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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente della I Commissione Giu-
seppe BRESCIA. — Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 gennaio 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che il deputato Pellicani ritira il pro-
prio emendamento 7.30; il deputato Galli-
nella sottoscrive le proposte emendative
Terzoni 10.05 e 10.06; il deputato Cola-
ninno sottoscrive le proposte emendative
Zanichelli 41.068 e 15.56; la deputata Pez-
zopane sottoscrive l’articolo aggiuntivo Fra-
gomeli 10.021; i deputati Carnevali e Siani
sottoscrivono l’emendamento Noja 25.21; la
deputata Casa sottoscrive l’emendamento
Giarrizzo 6.46; la deputata Moretto sotto-
scrive l’emendamento Gadda 41.081.

Comunica altresì che sono state appor-
tate alcune correzioni formali al fascicolo
degli emendamenti precedentemente di-
stribuito, volte ad eliminare taluni errori
materiali.

Avverte inoltre che:

l’articolo aggiuntivo 11.09 Vianello,
che proroga i termini di durata dell’Agen-
zia per la somministrazione del lavoro in
porto e per la riqualificazione professio-
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nale, provvedendo al conseguente stanzia-
mento delle risorse ai fini della conces-
sione dell’indennità erogata al personale
per le giornate di mancato avviamento al
lavoro corrisposta dalla medesima Agen-
zia, è da considerarsi ammissibile, in
quanto reca una proroga di termini e
peraltro risulta di contenuto analogo al-
l’emendamento Ubaldo Pagano 13.43, già
dichiarato ammissibile;

gli identici emendamenti Buratti
35.17 e Serracchiani 35.18, che recano la
proroga del termine entro cui i concessio-
nari devono adeguarsi alle disposizioni
sull’affidamento dei lavori da parte di
soggetti pubblici o privati titolari di con-
cessioni di lavori, di servizi pubblici o di
forniture non affidate con la formula della
finanza di progetto, attraverso procedure
ad evidenza pubblica di cui all’articolo 177
del decreto legislativo n. 50 del 2016, sono
da considerarsi inammissibili limitata-
mente alla lettera a), laddove reca modi-
fiche sostanziali ai criteri per il ricorso
alla predetta procedura, in analogia alla
inammissibilità già pronunciata in rela-
zione alla lettera a) degli emendamenti
Mulè 13.24, Patassini 13.53, Lucchini 13.55
e degli identici Serracchiani 13.12 e Mo-
retto 13.59, di analogo contenuto;

gli identici emendamenti Bruno Bos-
sio 13.5 e Pentangelo 13.81, che recano la
proroga del termine per l’adozione del
decreto ministeriale attuativo dell’articolo
11, comma 4, della legge n. 21 del 1992, in
materia di servizio di noleggio con con-
ducente, sono da considerarsi inammissi-
bili limitatamente al capoverso 2-ter, re-
cante modifiche sostanziali alla disciplina
prevista dal citato comma 4, in analogia
alla inammissibilità già pronunciata in
relazione alle lettere a), c) e d) degli
identici articoli aggiuntivi Topo 33.09 e
Marco Di Maio 33.02 e all’articolo aggiun-
tivo Zanettin 33.026.

l’emendamento Cataldi 15.125, che
estende ad altri soggetti le norme riguar-
danti le esenzioni tributarie e fiscali pre-
viste a favore di imprese e professionisti
che hanno la sede o che intraprendono

una nuova iniziativa economica all’interno
della zona franca urbana del sisma del
Centro Italia del 2016, è da considerarsi
inammissibile, in quanto di contenuto
identico all’emendamento Latini 15.79, già
confermato inammissibile nella seduta
dello scorso 23 gennaio 2019.

Anna MACINA (M5S) chiede alle Pre-
sidenze di verificare se non si sia incorsi
in alcuni errori nella valutazione di am-
missibilità delle proposte emendative Sarti
8.03, Maurizio Cattoi 11.76, Vianello 11.09,
Macina 18.2, Saitta 15.022, Ficara 38.03 e
Gagnarli 41.011.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
si riserva di segnalare a sua volta alcune
proposte emendative sulle quali ritiene
possano essersi verificati errori nella va-
lutazione di ammissibilità.

Massimo GARAVAGLIA (LEGA) chiede
se la revisione della valutazione di am-
missibilità relativa alle proposte emenda-
tive segnalate dalle Presidenze sia stata
effettuata a seguito della presentazione di
ricorsi avverso le decisioni comunicate
nella seduta pomeridiana del 23 gennaio
scorso. In proposito osserva come la pos-
sibilità di presentare ulteriori ricorsi av-
verso pronunce sui ricorsi già espresse in
merito costituisca un’importante innova-
zione in materia procedurale. In tal caso
ritiene che occorrerebbe fissare un ter-
mine per la presentazione di ulteriori
ricorsi da parte di tutti i gruppi.

Claudio BORGHI, presidente della V
Commissione, in relazione alla questione
posta dal deputato Garavaglia evidenzia
che quanto testé comunicato dal Presi-
dente Brescia rappresenta una mera cor-
rezione di errori materiali e non costitui-
sca una ulteriore fase di ricorso avverso le
valutazioni di inammissibilità delle propo-
ste emendative presentate. Segnala inoltre
come la possibilità di correggere errori
materiali anche dopo la pronuncia sui
ricorsi relativi all’ammissibilità sia una
prassi pacificamente seguita in Commis-
sione e corrisponda ad un’esigenza di
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flessibilità che appare opportuno assecon-
dare, soprattutto nei casi, come quello
attuale, in cui il numero delle proposte
emendative è molto elevato.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che nella riunione congiunta degli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti di
gruppo, delle Commissioni riunite che si è
svolta nella giornata odierna, preso atto
dell’esigenza, rappresentata dalla Sottose-
gretaria Castelli, di disporre della setti-
mana in corso per svolgere i necessari
approfondimenti istruttori sulle proposte
emendative presentate, anche ai fini della
verifica delle coperture finanziarie in esse
contenute, si è convenuto sull’opportunità
di sconvocare le sedute delle Commissioni
riunite previste nel corso della settimana
corrente e di rinviare l’inizio dell’esame
delle proposte emendative a lunedì 3 feb-
braio prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 311 del 23 gen-
naio 2020, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a pagina 597, seconda colonna, dopo
la dodicesima riga, aggiungere la seguente
parola: « (Inammissibile) »;

a pagina 589, prima colonna, qua-
rantaduesima riga, sopprimere la parola
« (Inammissibile) ».
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RISOLUZIONI

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente della VII Commissione Luigi
GALLO. – Interviene la Sottosegretaria di
Stato per l’istruzione Anna Ascani.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00360 Lattanzio e altri: Sul contrasto di fenomeni

di odio e razzismo antisemita, nonché iniziative

dedicate al ricordo delle persecuzioni subite dal

popolo ebraico.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00061).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione, rinviata nella seduta del 23 gennaio
scorso.

Luigi GALLO, presidente, avverte che,
alla luce del dibattito svoltosi nella pre-
cedente seduta, il deputato Lattanzio ha
presentato un nuovo testo della sua riso-
luzione (vedi allegato), che, in sostanza,
differisce dal primo per il solo fatto di
impiegare, dove possibile, il termine Shoah
al posto di Olocausto.

Federico MOLLICONE (FDI) si ramma-
rica che le Commissioni giungano all’ap-
provazione della risoluzione in titolo solo
il giorno seguente le celebrazioni del 27
gennaio, data in cui ricorre il « Giorno
della memoria » istituito dalla legge n. 211
del 2000: una legge, lo ricorda, approvata
dal Parlamento all’unanimità.

Dopo aver quindi premesso di condi-
videre la parte dispositiva della risoluzione
e aver preannunciato il voto favorevole del
suo gruppo su di essa, esprime perplessità
sulle premesse, che, a suo avviso, sono
insufficienti e nelle quali avrebbe voluto
che fossero sviluppate anche altre consi-
derazioni.

Quanto agli impegni, ritiene infatti do-
veroso per chiunque condividerli, senza
retorica, perché la memoria di un geno-
cidio tentato deve sempre essere preser-
vata, e reputa che tutti dovrebbero rico-
noscersi nello spirito delle celebrazioni
commemorative che, in questa occasione
specifica, si riferiscono alla persecuzione
del popolo ebraico. Quanto invece alle
premesse, osserva che è venuto il mo-
mento di chiudere il Novecento. Si chiede
se non sarebbe utile istituire una commis-
sione di studiosi per trovare un accordo su
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una ricostruzione storica di quel secolo in
grado di ricevere la piena approvazione di
tutti ed essere condivisa universalmente.

Per chiarire il suo punto di vista, ri-
corda che nel 2018 l’Agenzia dell’Unione
Europea per i diritti fondamentali ha
condotto un sondaggio online tra 16 mila
ebrei dei 12 Paesi europei in cui si registra
la maggiore presenza ebraica. Il rapporto
che dà conto dei risultati del sondaggio
articola i dati per età nelle fasce 16-34
anni, 35-59 anni e ultra sessantenni. Ri-
sulta che il 45 per cento dei giovani ebrei
europei ha sperimentato almeno una volta
un atteggiamento antisemita nell’anno pre-
cedente il sondaggio. In tutte le fasce di
età, quasi un terzo delle vittime ha de-
scritto l’offensore come « un musulmano
estremista »; il 21 per cento ha individuato
nel proprio aggressore « una persona con
una visione politica di sinistra » e il 14 per
cento « qualcuno con una visione politica
di destra ». Stando all’Agenzia europea per
i diritti fondamentali, quindi, gli ebrei
intervistati hanno individuato più di fre-
quente come autori delle molestie antise-
mite persone di orientamento islamico e di
idee politiche di sinistra rispetto alle per-
sone con idee politiche di destra. Inoltre,
anche questo è un dato significativo, ri-
sulta che negli ultimi cinque anni, il 38 per
cento degli ebrei intervistati ha conside-
rato l’idea di emigrare per motivi di sicu-
rezza. Dopo aver quindi dedotto che il
crescente clima di razzismo antisemitico
sta generando un flusso migratorio impor-
tante dall’Europa verso Israele, auspica
una diffusione sempre più ampia di ini-
ziative volte a contrastare tale clima: ri-
tiene che la risoluzione in esame possa
costituire un buon esempio, anche se viene
approvata dal Parlamento solo il giorno
successivo a quello in cui si celebra il
« Giorno della memoria ».

In conclusione, nel prendere atto che
non c’è il tempo per un confronto fina-
lizzato alla riscrittura delle premesse della
risoluzione, chiede alla Presidenza che
premesse e impegni della risoluzione siano
posti in votazione per parti separate.

Lucia CIAMPI (PD) sottolinea la grande
attenzione rivolta a livello internazionale
al Forum sulla Shoah di Gerusalemme,
che, per la prima volta, ha visto la par-
tecipazione di oltre 40 capi di Stato e di
Governo provenienti da tutto il mondo, i
quali si sono riuniti per lanciare un vero
segnale di sostegno alla lotta contro l’an-
tisemitismo, a favore dell’educazione dei
giovani e dell’importanza della memoria. Il
Forum ha voluto essere una risposta al-
l’allarmante aumento degli episodi di an-
tisemitismo, di atti di violenza e di odio
contro gli ebrei in molti Paesi europei: atti
che anche in Italia sono in aumento,
perpetrati attraverso i moderni mezzi di
comunicazione, ma anche negli stadi, nelle
scuole e nelle situazioni di disagio, come
ben ha rilevato il Presidente della Repub-
blica.

Nel ricordare che il 27 gennaio, data
della liberazione di Auschwitz, è stato
scelto come « Giorno della memoria » dello
sterminio degli ebrei, osserva che questa
scelta di fissare un giorno specifico porta
sicuramente con sé i rischi di ogni istituzio-
nalizzazione di ricorrenze storiche: rischi
quali il ritualismo delle cerimonie, la bana-
lità e la retorica o il rischio di diventare una
cerimonia circoscritta all’uso politico pub-
blico, svuotata di progetti per il futuro.
Rileva tuttavia come, al contrario, in Italia
questi rischi sino stati evitati e ci si sia
adoperati invece per realizzare il significato
autentico della legge. Si è capito che ricor-
dare non significa commemorare, ma for-
nire gli strumenti per comprendere. Così, il
giorno della memoria è potuto diventare
uno spazio per l’analisi storica delle radici e
delle dinamiche del fenomeno che ha por-
tato allo sterminio degli ebrei in Europa e
che ha prodotto le leggi razziali anche in
Italia. Per i giovani è stata ed è una grande
opportunità formativa per comprendere le
radici individuali e collettive del razzismo e
della xenofobia, per riflettere sulle respon-
sabilità e sui ruoli degli individui e delle
nazioni, per analizzare il ragionare per ste-
reotipi. La legge insomma è diventata
un’opportunità di riflessione e di ricerca
storica sull’antisemitismo e sul razzismo di
ieri e di oggi.
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Sottolinea che ricordare serve a tra-
sformare il passato in uno strumento di
interrogazione sul presente, per ricono-
scere i nuovi razzismi e le nuove forme di
antisemitismo, per cercare di prevenirli e
di combatterli. La memoria è esperienza
formativa, attraverso la ricerca storica, la
formazione degli insegnanti e degli stu-
denti. Cita ad esempio l’iniziativa del
« Treno della memoria », promossa da al-
cune regioni, tra cui la Toscana. Si tratta
della conclusione di un percorso che coin-
volge per un anno studenti e insegnanti,
non episodico; è l’approdo di un processo
formativo di ampio respiro per affrontare
il viaggio informati e preparati, perché è la
consapevolezza critica che permette di
difendersi dall’intolleranza sempre in ag-
guato.

Sottolinea inoltre che una memoria
come quella non si conquista una volta per
tutte, ma ha bisogno di essere rinnovata
continuamente per diventare uno stru-
mento di fiducia nel domani. Come ha
detto David Grossman, la memoria della
Shoah deve indurre a meditare sull’indif-
ferenza umana, a riflettere sulla malvagità
e sulla crudeltà che accadono ancora. La
memoria deve scuotere le coscienze nel
profondo e diventare per tutti un segnale
morale pronto ad attivarsi di fronte alla
violenza. La Shoah deve essere intesa
come avvenimento dal significato univer-
sale e non unicamente ebraico. Spiegare,
quindi, far capire è compito di una peda-
gogia democratica che deve rinnovarsi per
essere efficace. Non esiste una cura valida
una volta per tutte. Ecco perché le attività
del « Giorno della memoria » non possono
fermarsi.

Ricorda che oggi l’antisemitismo è pur-
troppo un fenomeno, se pur di minoranze,
sempre più diffuso. I nazionalismi e i
moderni mezzi di comunicazione di
massa, che si servono di fake news anche
per raccogliere il consenso, riescono a
comunicare attraverso la rete, luogo a cui
soprattutto i giovani fanno ricorso e dove
si forma il pensiero comune. L’antisemi-
tismo così potenziato contribuisce a rin-
forzare e giustificare gli stereotipi e le

immagini negative degli ebrei, che si tra-
ducono poi in una normalizzazione del
sentimento antisemita.

Ricorda che Hannah Arendt, nel suo
libro « La banalità del male », si è chiesta
cosa può indurre persone rispettabili e
« normali » a diventare pericolosi stru-
menti di una macchina di controllo totale
della società: certamente l’insicurezza eco-
nomica, la paura, la fobia del diverso, ma
ancor più la riduzione dell’individuo alla
pura esistenza privata, priva di interesse
per il bene pubblico, a mero soggetto
economico. I nazisti furono consapevoli
che un uomo simile era pronto a sacrifi-
care le proprie credenze, il proprio onore
e la propria dignità umana. Tutto ciò che
l’uomo normale chiedeva era di non essere
considerato responsabile di quello che fa-
ceva. La banalità del male non scandaliz-
zava Hannah Arendt, che aveva compreso
il nesso tra il totalitarismo politico e le
trasformazioni dell’economia moderna. In-
fatti, finché il benessere delle economie
moderne e la normalità della politica sono
tali da garantire alle persone la loro
tranquillità, non ci sono problemi. Quando
però questa sicurezza viene messa in pe-
ricolo, esse possono diventare spietate. Il
senso profetico di queste parole è diretto
a tutti i « buoni » europei e americani dei
decenni successivi, non solo ai « cattivi »
tedeschi degli anni del nazismo. L’unico
strumento rimane la cultura, che, con-
nessa alla memoria, deve sostenere il pro-
cesso educativo attraverso percorsi di con-
divisione, di confronto dialettico, senza
alcuna discriminazione, né odio. I giovani
devono essere coinvolti, come è stato fatto
in questi anni, ma ancor più oggi, in tutti
i luoghi dell’apprendimento e della forma-
zione, prima di tutto nelle scuole e nelle
università.

Invita quindi il Governo ad impegnarsi
per contrastare il razzismo antisemita, i
messaggi di odio sul web, per fermare la
violenza, anche verbale, nei confronti degli
ebrei, per adottare iniziative adeguate, con
idonei finanziamenti, per promuovere e
incentivare tutte le attività connesse alla
celebrazione della giornata della memoria.
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Annuncia quindi il voto favorevole del
Partito democratico sulla risoluzione.

Valentina APREA (FI), preannunciando
il voto favorevole di Forza Italia sulla
risoluzione, concorda sull’opportunità di
sostituire il termine « Olocausto » con il
più appropriato « Shoah », che si riferisce
in modo specifico allo sterminio nazista
degli ebrei.

Riferendosi, quindi, al secondo impe-
gno contenuto nella risoluzione, invita a
moltiplicare le iniziative nei presìdi edu-
cativi, favorendo in particolare, finché è
ancora possibile, l’incontro dei giovani con
i superstiti ormai anziani dei campi di
sterminio, i quali, con la loro diretta
testimonianza, potranno lasciare una forte
traccia nella memoria delle ultime gene-
razioni che avranno la possibilità di con-
frontarsi direttamente con loro.

Luigi CASCIELLO (FI), premettendo
che la memoria è costituita anche dai
simboli, ricorda che uno dei vagoni fer-
roviari servito in Italia per la deportazione
degli ebrei nei campi di sterminio venne
consegnato, sette anni fa, alla città di
Salerno ed è conservato presso il Museo
dello sbarco. Coglie l’occasione per segna-
lare al Governo la necessità di un inter-
vento di recupero e conservazione di tale
vagone.

Rossano SASSO (LEGA), accogliendo
con favore l’impegno delle Commissioni ad
approvare una risoluzione finalizzata a
contrastare la diffusione di messaggi di
odio e razzismo antisemita, annuncia su di
essa il voto favorevole del proprio gruppo.
Tuttavia, nel sottolineare che il virus del-
l’antisemitismo si annida anche nelle ag-
gregazioni di sinistra, per esempio nei
centri sociali, coglie l’occasione per espri-
mere il proprio profondo dissenso per la
nomina, da parte del Sindaco di Napoli,
De Magistris, ad assessora alla cultura e al
turismo del comune di Napoli di Eleonora
de Majo, leader del centro sociale « Insur-
gencia », nota per aver espresso giudizi
gravissimi ed irriferibili che hanno indi-
gnato la comunità ebraica.

Nicola FRATOIANNI (LEU), dopo aver
annunciato il voto favorevole del suo
gruppo sulla risoluzione, dichiara, riferen-
dosi all’intervento del deputato Mollicone,
di non comprendere, rispetto al tema di
cui si discute oggi, il senso dell’appello a
lavorare per cercare una generale condi-
visione: per quanto riguarda la condanna
e la riprovazione della Shoah, è infatti
impensabile che possa darsi altro che una
universale condivisione, attesa la realtà dei
fatti appurata dalla storia.

Riferendosi poi all’intervento del depu-
tato Sasso, commenta che è sbagliato e
irrispettoso, a suo parere, sfruttare l’oc-
casione del dibattito su una risoluzione
come questa per alimentare lo scontro
politico tra destra e sinistra, per di più
sulla base di fatti di scarsa rilevanza.
Ritiene che questo modo di porsi non sia
all’altezza della dignità del Parlamento e
dell’importanza del tema trattato oggi.

Paolo LATTANZIO (M5S) sottolinea
come l’atto di indirizzo in esame, di cui è
primo firmatario, sia stato sì presentato
con l’occasione della ricorrenza del set-
tantacinquesimo anniversario della libera-
zione dei prigionieri del lager nazista di
Auschwitz, ma contenga in effetti un im-
pegno al Governo che non si esaurisce nel
Giorno della memoria, ma si proietta nel
futuro: si riferisce al contrasto dell’odio
antisemita e alle iniziative da attivare nelle
scuole e sul piano culturale e politico.

Con riferimento poi all’intervento della
deputata Aprea, la quale ha auspicato che
i giovani incontrino ancora, finché possi-
bile, gli ultimi, ormai anziani superstiti dei
campi di sterminio, ricorda come nel testo
della risoluzione siano menzionate le
« candele della memoria », ossia coloro ai
quali, in un passaggio di testimone fra
generazioni, spetterà il compito di traman-
dare la memoria della Shoah quando sa-
ranno venuti a mancare anche gli ultimi
superstiti. Dichiara di non annettere par-
ticolare importanza al fatto che l’appro-
vazione della risoluzione in esame inter-
venga dopo la celebrazione della Giornata
della memoria, in quanto i valori ai quali
si ispira la predetta Giornata, che sono
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peraltro quelli sanciti dalla Costituzione,
debbono essere sempre promossi e colti-
vati, indipendentemente da una specifica
ricorrenza.

Raccomanda conclusivamente l’appro-
vazione della risoluzione in esame nel
testo riformulato, che ritiene esaustivo,
non ravvisando l’opportunità di ulteriori
riformulazioni. Dichiara peraltro di non
avere personalmente obiezioni rispetto alla
richiesta del deputato Mollicone di votare
le premesse e gli impegni separatamente.

La Sottosegretaria Anna ASCANI, nel
ringraziare le Commissioni per il lavoro
svolto sull’importante tema dell’odio anti-
semita, ricorda che è dal 2000 che il
Ministero dell’istruzione assume, in colla-
borazione con le comunità ebraiche, ini-
ziative di sensibilizzazione nelle scuole per
tenere vivo il ricordo della Shoah, e ri-
marca che un importante ruolo di infor-
mazione ed eduzione viene svolto in tal
senso anche attraverso il portale web
« scuola e memoria ».

Facendo quindi riferimento al primo
impegno della risoluzione, garantisce che
l’attenzione del Governo è massima nel
contrastare l’antisemitismo via web e fa
notare, al riguardo, che ammontano a
circa 67 mila i post rimossi in quanto
riconducibili a fenomeni di odio e razzi-
smo antisemita.

Aggiunge che il Ministero promuove il
massimo coinvolgimento delle scuole nelle
attività di sensibilizzazione e di memoria,

bandendo specifici concorsi e organiz-
zando viaggi di istruzione nei luoghi della
memoria. Ricorda, inoltre, che si è svolta
al Quirinale nella giornata di ieri la di-
ciottesima edizione del concorso promosso
dal Ministero « I giovani ricordano la
Shoah » e assicura che l’impegno delle
scuole e dei presidi educativi per garantire
lo svolgimento di tali manifestazioni di
ricordo è stato sempre massimo.

Nel condividere, da ultimo, l’esigenza
rilevata dalla deputata Aprea di conti-
nuare a garantire il massimo coinvolgi-
mento in tali iniziative degli ultimi testi-
moni superstiti, accogliendo il loro fonda-
mentale contributo di memoria, dichiara
la valutazione favorevole del Governo sul
nuovo testo della risoluzione in discus-
sione.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
risoluzione in titolo, nella nuova formula-
zione, sarà posta in votazione per parti
separate, nel senso che le Commissioni
procederanno alla votazione prima sul
dispositivo e successivamente, nel caso di
sua approvazione, sulle premesse.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il dispositivo e le premesse
della risoluzione in titolo, nella nuova
formulazione, che assume il numero n. 8-
00061.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

7-00360 Lattanzio e altri: Sul contrasto di fenomeni di odio e
razzismo antisemita, nonché iniziative dedicate al ricordo delle

persecuzioni subite dal popolo ebraico.

RISOLUZIONE APPROVATA

Le Commissioni I e VII,

premesso che:

nel mese di agosto 2019, il presi-
dente israeliano Reuven Rivlin ha invitato
i leader mondiali a Gerusalemme in oc-
casione del 75o Anniversario (il 27 gennaio
2020) della Liberazione del lager nazista di
Auschwitz, quello nel giorno che – sulla
base della risoluzione dell’Assemblea ge-
nerale dell’ONU A/RES/60/7 (1o novembre
2005) – più comunemente è conosciuto
come « Giorno della Memoria per le vit-
time dell’Olocausto » (International Day of
Commemoration in memory of the victims
of the Holocaust) e che è celebrato il 27
gennaio di ogni anno. L’invito, legato allo
svolgimento del 5o World Holocaust Forum
– che si terrà il prossimo 23 gennaio 2020
a Yad Vashem a Gerusalemme – rappre-
senta la volontà di dare un vero segnale
nella lotta contro l’antisemitismo, anche a
favore dell’educazione delle future gene-
razioni all’importanza della memoria. Il
Presidente della Repubblica italiana Sergio
Mattarella ha già confermato la sua par-
tecipazione, insieme al Presidente francese
Emmanuel Macron, al Presidente tedesco
Frank-Walter Steinmeier ed il Presidente
austriaco Alexander Van der Bellen;

il già menzionato Forum nasce in
risposta all’aumento allarmante di episodi
di antisemitismo, odio e violenza, soprat-
tutto in molti Paesi europei: l’ultimo, in
ordine di tempo, è relativo alla sparatoria
avvenuta il 9 ottobre 2019 ad Halle, in
Germania, di fronte alla sinagoga della
città, dove erano in corso le celebrazioni
per la festività dello Yom Kippur;

per quanto riguarda il nostro Pa-
ese, l’Osservatorio antisemitismo della
Fondazione Centro di documentazione
ebraica contemporanea – Cdec – riporta
che, nel primo trimestre del 2019 (genna-
io-marzo) sono stati registrati 63 episodi
di antisemitismo, nel secondo trimestre
(aprile-maggio) 72 episodi, mentre nel
terzo (luglio-settembre) 55, per un totale
(da gennaio a settembre) di 189, mo-
strando come anche in Italia diventi sem-
pre più preoccupante l’emersione di nuove
forme di odio;

lo stesso Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, nel suo discorso
tenuto in occasione delle celebrazioni per
il Giorno della Memoria del 2019, ha
evidenziato che « in Italia e nel mondo
sono in aumento gli atti di antisemitismo
e di razzismo, ispirati a vecchie dottrine e
a nuove e perverse ideologie. Si tratta, è
vero, di minoranze. Ma sono minoranze
sempre più allo scoperto, che sfruttano
con astuzia i moderni mezzi di comuni-
cazione, che si insinuano velenosamente
negli stadi, nelle scuole, nelle situazioni di
disagio »; al giorno d’oggi i populismi, i
suprematismi e le fake news rappresen-
tano un elemento che si afferma quoti-
dianamente e costantemente; tale conside-
razione in associazione con la costatazione
che Internet è diventata la fonte primaria
per l’aggregazione del consenso e della
formazione del pensiero comune, deter-
mina una condizione per cui l’antisemiti-
smo si diffonde sempre più velocemente,
trasformandosi in una sua versione evo-
luta e mediatica e avviando un processo
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che da verticale è diventato partecipativo e
orizzontale, reiterando cliché antisemiti
che contribuiscono ad alimentare un’im-
magine negativa e stereotipata degli ebrei;

indubbiamente, dunque, il web ha
permesso la formazione di una struttura
culturale in cui l’antisemitismo è diventato
socialmente accettabile – con particolare
riferimento ai giovani – trasformandolo in
« normalità ». Ciò che è ancora più allar-
mante è che tale trasformazione favorisce
la possibilità che le affermazioni di odio
nei confronti degli ebrei si trasformino in
forme di violenza che si realizzano nella
vita reale, colpendo e abbattendo le difese
che la società ha eretto contro il razzismo;

a gennaio 2019, in risposta ai festeg-
giamenti per i 119 anni della Società di calcio
della Lazio, sono stati diffusi dalle tifoserie
antagoniste dei volantini in cui i sostenitori
della Lazio e del Napoli venivano paragonati
agli ebrei in termini estremamente dispre-
giativi; si ricorderà l’episodio del 2017 rela-
tivo alla diffusione di una figurina rappre-
sentante Anna Frank con la maglietta della
squadra della Roma, nonché l’oltraggio alla
memoria di 20 vittime della Shoah con il
furto di 20 pietre d’inciampo nel quartiere
Monti a Roma nel 2018. In tale quadro rien-
trano anche le offese al giornalista Gad Ler-
ner del settembre 2019 a Pontida, o gli sputi
lanciati da un uomo romano con una sva-
stica tatuata ad una professoressa di « Storia
medioevale ed ebraica » all’Università di
Pisa, perché « credeva fosse ebrea ». Una
carrellata di episodi inaccettabili che vanno
ad intaccare la vita e le attività quotidiane,
dimostrando una non accettabile normaliz-
zazione del sentimento antisemita. Inoltre,
si specifica anche che il numero reale degli
episodi di antisemitismo risulta superiore a
quello effettivamente registrato, poiché è più
facile avere notizia di azioni più gravi ri-
spetto a offese verbali o scritte, che vengono
denunciate più raramente;

il fenomeno, oltre che ad essere in
forte crescita in Italia ed in Europa, desta
preoccupazione anche oltreoceano. Negli
Stati Uniti la logica del « suprematismo
bianco » – inteso come una presunta supe-

riorità della razza bianca su afroamericani,
ispanici, arabi ed anche ebrei – incita alla
diffusione di odio e violenza. Proprio in
nomedi tale suprematismo, il 27 aprile 2019,
un diciannovenne è entrato nella sinagoga di
Poway, nella Contea di San Diego in Califor-
nia, e ha aperto il fuoco durante la celebra-
zione della Pasqua ebraica; solo pochi mesi
prima, nell’ottobre 2018, un uomo ha ucciso
11 persone che stavano assistendo alle fun-
zioni del sabato mattina nella sinagoga di
Pittsburgh, in Pennsylvania. Proprio que-
st’ultimo episodio è stato considerato tra i
più efferati in termini di violenza contro la
comunità ebraica;

di fronte alla crescente ondata di
odio – che assume dimensioni, dunque,
globali – gli sforzi per educare ai pericoli
dell’antisemitismo, del razzismo e della
xenofobia e conseguentemente la promo-
zione di occasioni di commemorazione e
continua ricerca storica sulla Shoah de-
vono essere sempre maggiori, e conseguen-
temente diventa più cruciale che mai –
oltre ad un adeguato contrasto – creare
occasioni di confronto e di dialogo, nonché
promuovere il più diffusamente possibile
la cultura della memoria nella società,
nelle istituzioni e nelle comunità, sia in
maniera « tangibile », che nel mondo della
rete virtuale. La cultura, su questi fronti,
ha ancora un potere importante;

molte sono le iniziative culturali
dedicate al ricordo del 75o anniversario
della liberazione del campo di Auschwitz:
tra i tanti esempi vi è l’opera del famoso
architetto Daniel Libeskind – già autore
del Museo Ebraico di Berlino e del Con-
temporary Jewish Museum di San Franci-
sco, che ha progettato – insieme con il
fotografo Caryl Englander e il curatore
dell’Amud Aish Memorial Museum, Henri
Lustiger Thaler – l’installazione tempora-
nea « Through the Lens of Faith », che
resterà allestita nel giardino dell’Au-
schwitz-Birkenau State Museum di
Oåwiäcim, in Polonia, fino al 31 ottobre
2020. L’opera raccoglie 21 fotografie a
colori di altrettanti sopravvissuti, che rap-
presentano una forma di racconto in
prima persona dai quali emerge chiara-
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mente la brutalità a cui sono stati sotto-
posti i testimoni del dramma della Shoah;

l’installazione offre uno spunto per
ragionare su quanto il tema culturale – in-
teso nel suo complesso di attività e sfaccetta-
ture materiali ed immateriali – rappresenti
uno strumento essenziale per coltivare l’im-
portanza della memoria, per diffonderla e
per evitare che si verifichino ancora nuove
forme di persecuzione come la Shoah. La
cultura rappresenta un processo di costru-
zione attiva della memoria, orientata al fu-
turo ed alle future generazioni;

il binomio Cultura e Memoria, visto
come la prima al servizio della seconda,
può essere letto anche in una chiave
differente, che accoglie un carattere osmo-
tico e di interconnessione: parliamo della
cultura della memoria, o di memoria cul-
turale, laddove la cultura diventa custode
della memoria, sostenendo un processo
educativo destinato soprattutto alle future
generazioni. La cultura promuove la defi-
nizione di un concetto di memoria basato
su di un approccio di condivisione e dia-
logo, di autocritica e sostegno alla tutela
dei diritti di tutti, senza discriminazione
alcuna o diffusione di messaggi di odio,
che si rivolge al passato ma crea un
orientamento positivo per il futuro;

è necessario incentivare una dina-
mica positiva in cui la Memoria diventi un
bene immateriale capace di diffondersi da
bocca a bocca, da mente a mente, creando
una rete solida di testimonianza, capace di
durare nel tempo. In futuro arriverà un
momento in cui non sarà più presente chi
ha vissuto in prima persona i drammi
della Shoah, ed è dunque fondamentale
sostenere un passaggio di testimone verso
quelle che saranno in futuro « le candele
della memoria », ossia coloro i quali sa-
ranno capaci di rigenerare e portare
avanti il messaggio legato all’importanza
del ricordo di quanto accaduto;

un pieno coinvolgimento delle più
giovani generazioni deve dunque preve-
dere la diffusione di un messaggio cultu-
rale sia attraverso la definizione di azioni
concrete – soprattutto sul piano formativo

e di valorizzazione del ricordo –, che di
una piena diffusione di un dialogo cultu-
rale positivo anche sul web e nei nuovi
media, lasciando così sempre meno spazio
a chi li sfrutta su di un piano di discri-
minazione. Ed è proprio in tale cornice
che si inserisce, seppur spesso in maniera
non sistematica, l’attento lavoro di pre-
venzione, informazione e sensibilizzazione
che il mondo della scuola, quello delle
università e quello delle associazioni, del
terzo settore portano avanti, sia come
singole istituzioni, che in un quadro di
collaborazione. Si parla proprio di quegli
attori culturali che per primi sono in
contatto con le giovani generazioni e le cui
attività rappresentano una chiave di volta
nella protezione e diffusione della memo-
ria e del suo messaggio;

il Giorno della Memoria è una
ricorrenza istituita in Italia con la legge
n. 211 del 20 luglio 2000, che all’articolo
1 ricorda il suo scopo che è « di ricordare
la Shoah, le leggi razziali, la persecuzione
italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che
hanno subito la deportazione, la prigionia,
la morte, nonché coloro che, anche in
campi e schieramenti diversi, si sono op-
posti al progetto di sterminio, ed a rischio
della propria vita hanno salvato altre vite
e protetto i perseguitati »,

impegnano il Governo:

1) a supportare ogni iniziativa mirata
al contrasto della diffusione dei messaggi
di odio e razzismo antisemita, anche sul
web, al fine di arginare e fermare la
crescita esponenziale di episodi di violenza
verbale e fisica nei confronti degli ebrei,
soprattutto nei luoghi di maggiore aggre-
gazione giovanile o di disagio socio-cultu-
rale;

2) a prevedere adeguate iniziative,
con il supporto di idonei finanziamenti,
mirate ad incentivare nelle scuole e nei
presidi educativi delle comunità lo svolgi-
mento di manifestazioni ed attività dedi-
cate al ricordo delle persecuzioni subite
dal popolo ebraico – con particolare ri-
ferimento alla celebrazione del 75o anni-
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versario della liberazione del campo di
concentramento di Auschwitz – nonché a
sostenere l’attuazione di adeguati percorsi
formativi – anche in collaborazione con
organizzazioni ed associazioni promotrici
di attività dedicate alla diffusione e valo-

rizzazione della memoria – destinati ai
giovani e finalizzati a sostenere l’impor-
tanza della memoria delle persecuzioni
subite dagli ebrei.

(8-00061) « Lattanzio, Brescia, Zennaro ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.55.

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia

di prescrizione del reato.

Emendamenti C. 2059-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentati alla proposta di
legge C. 2059-A, recante modifiche alla
legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia di
prescrizione del reato.

Valentina CORNELI (M5S) relatrice, se-
gnala come le proposte emendative tra-
smesse non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di esse
nulla osta.
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Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
l’astensione del proprio gruppo.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Emendamenti C. 1524 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato prosegue l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 2 degli
emendamenti presentati alla proposta di
legge C. 1524 e abb. – A, recanti modifiche
al codice penale, alla legge 29 maggio
2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20
luglio 1934, n. 1404, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 maggio 1935,
n. 835, in materia di prevenzione e con-
trasto del fenomeno del bullismo e di
misure rieducative dei minori.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, segnala
come le proposte emendative trasmesse
non presentino profili problematici per
quanto riguarda il riparto di competenze
legislative tra Stato e Regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: pro-
pone pertanto di esprimere su di esse
nulla osta.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
l’astensione del proprio gruppo.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Modifiche al codice della strada.
Emendamenti testo unificato C. 24 e abb.-A.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato prosegue l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente e relatore,
rileva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 3 degli
emendamenti presentati al testo unificato
delle proposte di legge C. 24 e abbinate-A,
recante modifiche al codice della strada.

In sostituzione del relatore, Vinci, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, segnala come le proposte emen-
dative trasmesse non presentino profili
problematici per quanto riguarda il ri-
parto di competenze legislative tra lo Stato
e le regioni ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione: propone pertanto di espri-
mere su di esse nulla osta.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
l’astensione del proprio gruppo.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del Presidente.

Istituzione della Giornata nazionale degli italiani

nel mondo.

C. 223 e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
la proposta di legge C. 233 La Marca,
recante « Istituzione della Giornata nazio-
nale degli italiani nel mondo », come ri-
sultante dagli emendamenti approvati
dalla III Commissione Affari esteri, cui

Martedì 28 gennaio 2020 — 16 — Commissione I



sono abbinate C. 2008 Siragusa e C. 2200
Formentini.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, illu-
stra il contenuto della proposta di legge,
composta da 3 articoli, al quale prevede,
all’articolo 1, comma 1, l’istituzione della
Giornata nazionale degli italiani nel
mondo – individuata nel giorno 27 ottobre
– al fine di far conoscere l’apporto dato
degli italiani emigrati all’estero alla mo-
dernizzazione e allo sviluppo della società
nazionale e di valorizzare le esperienze, le
attività e il contributo sociale dato dai
nostri connazionali nel campo della cul-
tura e della lingua italiane, della ricerca
scientifica, delle attività imprenditoriali e
professionali e della rete di solidarietà tra
connazionali.

La data del 27 ottobre, secondo quanto
precisato dalla relatrice, Schirò, nella se-
duta della Commissione Affari esteri
dell’11 dicembre 2019, è stata scelta in
omaggio alla legge 27 ottobre 1988, n. 470,
istitutiva dell’Anagrafe per gli italiani re-
sidenti all’estero (AIRE), che ha posto le
basi per il concreto esercizio di alcuni
importanti diritti di cittadinanza, quale il
voto nelle elezioni politiche e per il rin-
novo degli organismi di rappresentanza, e
di forme più evolute e certe nel rapporto
tra il cittadino residente all’estero e lo
Stato.

Il comma 2 dell’articolo 1 precisa che
l’istituenda Giornata nazionale non deter-
mina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260, e dunque non costi-
tuisce giorno festivo.

L’articolo 2 prevede che in occasione
della Giornata nazionale degli italiani nel
mondo siano promosse, in Italia e all’e-
stero, iniziative culturali e celebrazioni.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Per quanto concerne il riparto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, pur non potendosi riscontrare un
esplicito riferimento costituzionale, l’isti-
tuzione di una nuova ricorrenza nazionale
della Repubblica, che richiede, per sua na-
tura, una disciplina unitaria a livello nazio-
nale, appare riconducibile nell’ambito della

materia « ordinamento civile », che l’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione riserva alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
l’astensione del proprio gruppo.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

sulle relazioni e la cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova

Zelanda, dall’altra.

C. 2119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 2119, approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo di partenariato sulle relazioni e
la cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la
Nuova Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles
il 5 ottobre 2016.

Martina PARISSE (M5S), relatrice, se-
gnala innanzitutto come l’Accordo di par-
tenariato sulle relazioni e la cooperazione
(Partnership Agreement on Relations and
Cooperation – PARC), sia volto ad elevare
le relazioni bilaterali al livello di partena-
riato rafforzato, creando una cornice giu-
ridica adeguata a disciplinare la coopera-
zione politica, quella economico-commer-
ciale e quella settoriale fra le Parti.

L’Accordo, frutto di un iter negoziale
durato più di due anni, è destinato infatti
a sostituire la Dichiarazione congiunta
sulle relazioni e la cooperazione, adottata
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il 21 settembre 2007. Il PARC è pertanto
finalizzato ad accrescere l’impegno dell’U-
nione e degli Stati membri nei confronti
della Nuova Zelanda e rappresenta un
ulteriore progresso nella direzione di un
maggiore coinvolgimento politico ed eco-
nomico dell’Unione in Asia-Oceania.

In attesa dell’entrata in vigore del
PARC, le Parti hanno concordato (come
previsto dall’articolo 58, paragrafo 2, del-
l’Accordo) l’applicazione provvisoria, a de-
correre dal 12 gennaio 2017, di clausole
che riguardano il dialogo politico, la coo-
perazione nell’ambito delle organizzazioni
internazionali e regionali e il funziona-
mento del comitato misto.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo, esso si compone di 60 articoli,
suddivisi in 10 Titoli.

Il Titolo I (composto dagli articoli 1 a
4) reca le disposizioni generali. In merito
le Parti ribadiscono l’impegno a rispettare
i principi democratici, i diritti umani e le
libertà fondamentali, lo Stato di diritto e
la buona governance, nonché l’adesione ai
valori sanciti dalla Carta delle Nazioni
Unite. Le Parti si impegnano, inoltre, a
intensificare il dialogo nei settori discipli-
nati dall’Accordo a tutti i livelli, nonché a
cooperare fattivamente in seno alle orga-
nizzazioni regionali ed internazionali.

Nel Titolo II (composto dagli articoli da
5 a 11), dedicato al dialogo politico e alla
cooperazione in materia di politica estera e
di sicurezza, viene sottolineata l’impor-
tanza di un dialogo politico regolare quale
strumento per consolidare un approccio
condiviso sulle principali questioni interna-
zionali e previsto un comune impegno per
la promozione dei diritti umani, dei prin-
cipi democratici e dello Stato di diritto.

Ulteriori disposizioni riguardano la
partecipazione della Nuova Zelanda alle
operazioni di gestione delle crisi condotte
dall’Unione europea, l’impegno contro la
proliferazione delle armi di distruzione di
massa, il commercio illegale di armi e il
terrorismo, nonché la cooperazione bila-
terale per promuovere la Corte penale
internazionale.

Il Titolo III (composto dagli articoli 12
e 13) concerne la cooperazione in materia
di sviluppo globale e aiuti umanitari.

In proposito viene esplicitato l’impegno
delle Parti a favorire lo sviluppo sosteni-
bile nei Paesi in via di sviluppo e a
collaborare anche nell’ambito degli aiuti
umanitari, adoperandosi per offrire rispo-
ste coordinate alle emergenze.

Il Titolo IV (composto dagli articoli da
14 a 28) è relativo alla cooperazione in
materia economica e commerciale.

In tale ambito viene sancito l’impegno
bilaterale ad instaurare un dialogo strut-
turato per promuovere l’interscambio di
beni e servizi e gli investimenti, nonché a
collaborare con l’Organizzazione mondiale
del commercio per la promozione di una
maggiore liberalizzazione degli scambi.
Viene inoltre prevista la collaborazione
reciproca sulle questioni sanitarie e fito-
sanitarie nonché per la riduzione degli
ostacoli tecnici agli scambi e sancito l’im-
pegno alla condivisione delle informazioni
sulle rispettive politiche in materia di
concorrenza.

È altresì, riaffermata l’importanza della
tutela dei diritti di proprietà intellettuale.

Il Titolo V (composto dagli articoli da
29 a 37) riguarda la cooperazione in
materia di giustizia, libertà e sicurezza.

In proposto l’Accordo sancisce l’impe-
gno delle Parti a sviluppare la cooperazione
giudiziaria in materia civile, commerciale e
penale, nonché nell’azione di contrasto alla
criminalità, al terrorismo internazionale e
ai traffici di droghe illecite.

In tema di migrazioni e asilo, l’intesa
esplicita l’impegno delle Parti alla coope-
razione e allo scambio di opinioni.

Il Titolo VI (composto dagli articoli 38
e 39), il Titolo VII (composto dagli articoli
da 40 a 42) e il Titolo VIII (composto dagli
articoli da 43 a 51) riguardano, rispetti-
vamente, la cooperazione in materia di
ricerca, innovazione e società dell’infor-
mazione, la cooperazione in materia di
istruzione, cultura e contatti interperso-
nali e la cooperazione in materia di svi-
luppo sostenibile, energia e trasporti (viene
esplicitato, tra l’altro, all’articolo 45, l’im-
pegno delle Parti a collaborare nell’ambito
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della Convenzione quadro delle Nazioni
Unite sui cambiamenti climatici, per pro-
muovere un nuovo accordo internazionale
per il periodo successivo al 2020).

Il Titolo IX (composto dagli articoli da
52 a 54) definisce il quadro istituzionale
dell’Accordo, prevedendo la possibilità di
sottoscrivere ulteriori accordi specifici e
istituendo un comitato misto per l’attua-
zione dell’Accordo e la risoluzione di even-
tuali controversie.

Il Titolo X (composto dagli articoli da
55 a 60) reca le disposizioni finali, fra cui
quelle relative alle modifiche, all’entrata in
vigore, alla durata e alla denuncia dell’Ac-
cordo.

Per quanto attiene al contenuto del
disegno di legge di ratifica, che si compone
di 4 articoli, gli articoli 1 e 2 contengono
rispettivamente l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 4 pre-
vede l’entrata in vigore della legge il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Per quel che concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
l’astensione del proprio gruppo.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

globale e rafforzato tra l’Unione europea e la

Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati

membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,

dall’altra, con Allegati.

C. 2120 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
il disegno di legge C. 2120, approvato dal
Senato, recante l’autorizzazione alla rati-
fica ed esecuzione dell’Accordo di parte-
nariato globale e rafforzato tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’al-
tra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24
novembre 2017.

Martina PARISSE (M5S), relatrice, se-
gnala preliminarmente come l’Accordo di
partenariato globale e rafforzato tra l’U-
nione europea e l’Armenia, che definisce
la cornice giuridica e istituzionale della
cooperazione tra Armenia e Unione euro-
pea, sia stato sottoscritto a latere del V
Vertice del Partenariato orientale, tenutosi
il 24 novembre 2017 a Bruxelles.

Ricorda in proposito che già nel 2013,
dopo tre anni di negoziato, l’Unione eu-
ropea e l’Armenia avrebbero dovuto fir-
mare un Accordo di associazione che pre-
vedeva, tra l’altro, un accordo di libero
scambio globale e approfondito (DCFTA).
Tuttavia, poco prima del Vertice di Vilnius,
l’Armenia decise di non firmare l’Accordo,
preferendo aderire all’Unione Doganale
(poi evolutasi in Unione Economica Eura-
siatica, UEE) proposta dalla Russia, che
risultava incompatibile con l’area di libero
scambio prevista dall’Accordo di associa-
zione con l’UE. Da allora si è iniziato a
valutare un nuovo quadro legislativo per le
relazioni tra UE e Armenia che sostituisse
l’obsoleto Accordo di Partenariato e Asso-
ciazione del 1996, ma compatibile con la
membership armena nell’UEE. I negoziati
per un nuovo Accordo, avviati il 7 dicem-
bre 2015, hanno inteso ottimizzare i po-
sitivi risultati maturati nel corso dei pre-
cedenti negoziati per l’AA/DCFTA, utiliz-
zando la leva dell’innovativo approccio
della nuova Politica europea di vicinato
(PEV), volto ad individuare strumenti di-
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versi di cooperazione per quei partner non
pronti o non disponibili ad intese che
implichino un accordo di libero scambio.

Evidenzia quindi come si tratti del
primo accordo firmato dall’Unione euro-
pea con un Paese membro dell’Unione
economica euro-asiatica e, sotto questo
profilo, rappresenti un modello esemplifi-
cativo che si adatta ad un contesto inter-
nazionale diversificato.

Passando a illustrare il contenuto del-
l’Accordo, che è entrato in vigore in via
provvisoria il 1o giugno 2018, esso è co-
stituito da un preambolo e da 386 articoli
divisi in otto titoli, nonché da dodici
allegati e due protocolli.

Nell’ambito del Titolo I, relativo agli
Obiettivi e principi generali, gli articoli 1 e
2 prevedono l’impegno delle Parti:

a rafforzare il partenariato politico
ed economico globale e la cooperazione
sulla base di valori comuni;

a consolidare il quadro per il dialogo
politico in tutti i settori di reciproco
interesse;

a contribuire al rafforzamento della
democrazia e della stabilità politica, eco-
nomica e istituzionale dell’Armenia;

a promuovere e rafforzare la pace e
la stabilità a livello regionale e interna-
zionale;

a potenziare la cooperazione in ma-
teria di libertà, sicurezza e giustizia al fine
di rafforzare lo stato di diritto e il rispetto
dei diritti umani;

a sostenere lo sviluppo del potenziale
economico dell’Armenia attraverso la co-
operazione internazionale, e il ravvicina-
mento della legislazione all’acquis dell’U-
nione europea;

a migliorare la cooperazione com-
merciale instaurando una cooperazione
normativa duratura nei settori pertinenti,
nel rispetto dei diritti e degli obblighi
derivanti dall’adesione all’Organizzazione
mondiale del commercio;

a creare le condizioni per una coo-
perazione sempre più stretta in altri set-
tori di reciproco interesse.

Principi essenziali dell’Accordo sono
rappresentati dal rispetto dei principi de-
mocratici, dei diritti umani e delle libertà
fondamentali e dello Stato di diritto –
come enunciati nella Carta delle Nazioni
Unite, nell’Atto finale della Conferenza di
Helsinki sulla sicurezza e sulla coopera-
zione in Europa, nella Carta di Parigi per
una nuova Europa e negli altri strumenti
internazionali.

In tale ambito le Parti si impegnano
inoltre a favore della realizzazione dei
principi dell’economia di mercato e del
rafforzamento del partenariato politico ed
economico mediante una maggiore parte-
cipazione dell’Armenia nelle politiche, nei
programmi e nelle agenzie dell’Unione
europea.

Il Titolo II (composto dagli articoli da
3 a 11) è relativo al Dialogo politico e
riforme e alla cooperazione nel settore
della politica estera e della difesa e pre-
vede, in particolare, l’impegno delle Parti
a sviluppare un dialogo politico efficace in
tutti i settori di reciproco interesse, incluse
le questioni di politica estera e di sicu-
rezza, al fine di promuovere la risoluzione
pacifica dei conflitti, la stabilità e la sicu-
rezza a livello internazionale e regionale,
di rafforzare il rispetto dei principi de-
mocratici, dello stato di diritto e della
buona governance, approfondire la coope-
razione tra le Parti nel settore della sicu-
rezza e della difesa, realizzare ulteriori
progressi in materia di riforma giudiziaria
e giuridica, l’osservanza del diritto inter-
nazionale, nonché il rafforzamento del
ruolo delle organizzazioni internazionali
(in particolare, l’ONU e l’OSCE).

Si prevede quindi che le Parti intensi-
ficano il dialogo e la cooperazione sulle
questioni di politica estera e di sicurezza,
come la prevenzione dei conflitti e la
gestione delle crisi, la non proliferazione e
il controllo degli armamenti e delle espor-
tazioni di armi; esse si impegnano inoltre
a contribuire alla lotta contro la prolife-
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razione di armi di distruzione di massa e
il commercio illegale di armi leggere e di
piccolo calibro.

Le Parti collaborano, altresì, a livello
bilaterale, regionale e internazionale, per
prevenire e combattere il terrorismo e
sottolineano l’importanza della ratifica e
della piena attuazione delle convenzioni e
dei protocolli delle Nazioni Unite in ma-
teria di lotta al terrorismo.

Il Titolo III (composto dagli articoli a
12 a 21) riguarda la cooperazione nel
settore della Giustizia, libertà e sicurezza.

Nel quadro della cooperazione in tale
ambito le Parti attribuiscono particolare
importanza al consolidamento dello stato
di diritto, all’indipendenza della magistra-
tura, all’accesso alla giustizia e a un
processo equo e si impegnano per un
efficace funzionamento delle istituzioni
preposte all’applicazione della legge. Le
Parti si impegnano altresì a cooperare in
materia di:

protezione dei dati personali;

migrazione, asilo e gestione delle
frontiere;

circolazione delle persone e riammis-
sione;

lotta contro la criminalità organiz-
zata e la corruzione;

contrasto alle droghe illecite, al rici-
claggio di denaro e al finanziamento del
terrorismo;

cooperazione nella lotta al terrori-
smo, alla criminalità organizzata e trans-
nazionale, alla corruzione e alla crimina-
lità informatica;

cooperazione giudiziaria e protezione
consolare.

In particolare, in materia migratoria
l’Accordo (all’articolo 14) sottolinea l’im-
portanza della gestione congiunta dei
flussi migratori attraverso un dialogo com-
plessivo riguardante tutti gli aspetti del
fenomeno e la progettazione di un’efficace
politica di prevenzione della migrazione
illegale, del traffico di migranti e della

tratta di esseri umani, compresa l’elabo-
razione di misure di contrasto alle reti di
traghettatori e trafficanti e misure di pro-
tezione delle vittime di tali traffici, nel
quadro degli strumenti internazionali ine-
renti.

In tema di lotta alla criminalità orga-
nizzata ed alla corruzione, l’Accordo (al-
l’articolo 16) prevede che la collaborazione
si estenda a tutte le forme di attività
criminali organizzate, economiche, finan-
ziarie e transnazionali (il contrabbando e
la tratta di esseri umani, il traffico di
stupefacenti e di armi da fuoco, l’appro-
priazione indebita, la frode, la contraffa-
zione, la falsificazione di documenti e la
corruzione in ambito pubblico e privato).

Le Parti sono inoltre chiamate a dare
efficace attuazione alla Convenzione ONU
di Palermo del 2000 contro la criminalità
organizzata transnazionale e ai suoi tre
Protocolli, e a utilizzare tutti gli strumenti
tecnico-giuridici ivi disciplinati.

Inoltre l’Accordo (all’articolo 20) impe-
gna le Parti a sviluppare la cooperazione
giudiziaria in materia civile e commer-
ciale, in particolare per quanto concerne
la negoziazione, ratifica e attuazione delle
Convenzioni multilaterali sulla coopera-
zione giudiziaria in materia civile, soprat-
tutto le Convenzioni della Conferenza del-
l’Aia sul diritto internazionale privato, in
materia di controversie internazionali e
protezione dei minori.

Il Titolo IV (composto dagli articoli da
22 a 35) tratta della Cooperazione econo-
mica e si articola in tre Capi, relativi,
rispettivamente, al dialogo economico, alla
fiscalità e alle statistiche.

Obiettivo del dialogo economico è
quello di agevolare il processo di riforma
economica, migliorando la comprensione
reciproca di ciascuna economia; in merito
l’Unione europea si impegna a sostenere
l’Armenia nella realizzazione di politiche
macroeconomiche sane, che comprendano
l’indipendenza della banca centrale, la
stabilità dei prezzi, finanze pubbliche sane
e una bilancia di pagamenti e un regime
di tassi di cambio sostenibili.

Nel settore della fiscalità, le Parti si
impegnano a cooperare in vista della
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buona governance a livello fiscale e di
migliorare il sistema fiscale e dell’ammi-
nistrazione tributaria armena, anche al
fine di contrastare e combattere le frodi.

Inoltre le Parti intendono sviluppare e
rafforzare il settore delle statistiche, al
fine di migliorare il sistema statistico na-
zionale, allinearlo progressivamente alle
norme e pratiche del sistema statistico
europeo.

Il Titolo V (composto dagli articoli da
36 a 112) tratta le altre politiche di
cooperazione e si articola in 23 Capi,
relativi ai diversi settori: trasporti; energia
inclusa la sicurezza nucleare; ambiente;
azione per il clima; politica industriale e
relativa alle imprese, diritto societario,
contabilità e revisione contabile, governo
societario; cooperazione nel settore dei
servizi bancari, assicurativi ed altri sistemi
finanziari; cooperazione nel settore della
società dell’informazione; turismo; agricol-
tura e sviluppo rurale; governance marit-
tima e della pesca; settore minerario; co-
operazione nel settore delle attività di
ricerca e innovazione; protezione dei con-
sumatori; occupazione, politica sociale e
pari opportunità; cooperazione nel settore
della salute; istruzione, formazione e gio-
ventù; cooperazione in campo culturale;
cooperazione nei settori degli audiovisivi e
dei media; cooperazione in materia di
sport e attività fisica; cooperazione con la
società civile; sviluppo regionale, coopera-
zione a livello transfrontaliero e regionale;
protezione civile.

Il Titolo VI (composto dagli articoli da
113 a 342) relativo agli scambi e alle
questioni commerciali, rappresenta la
parte più corposa dell’Accordo quadro,
suddivisa in 13 capi che coprono un’ampia
gamma di tematiche inerenti agli scambi
commerciali, ovvero gli scambi di merci: la
cooperazione doganale; gli ostacoli tecnici
agli scambi; le questioni sanitarie e fito-
sanitarie; gli scambi di servizi; lo stabili-
mento e il commercio elettronico; la pro-
prietà intellettuale; gli appalti pubblici; il
commercio e lo sviluppo sostenibile; la
concorrenza; le imprese di proprietà dello
Stato; la trasparenza; la composizione
delle controversie.

In tale contesto l’Armenia si impegna a
rispettare i principi di liberalizzazione
commerciale dell’Organizzazione mondiale
del commercio – OMC (trattamento della
nazione più favorita e trattamento nazio-
nale), in forza dei quali ad ogni Stato mem-
bro non è permesso di attuare politiche
discriminatorie nei confronti degli altri (do-
vendo estendere i vantaggi concessi ad uno
Stato al resto della membership e accordare
ai beni e i servizi provenienti da un altro
Stato lo stesso trattamento offerto a quelli
di produzione locale).

L’Accordo ha natura non preferenziale
e impegna ciascuna parte ad accordare
alle merci dell’altra il trattamento della
« nazione più favorita » e il trattamento
nazionale, nonché a non istituire o man-
tenere restrizioni quantitative all’importa-
zione o all’esportazione, in conformità a
quanto previsto, rispettivamente, dagli ar-
ticoli I, III e XI del GATT.

Le successive norme commerciali del-
l’Accordo rinviano inoltre ai diritti e agli
obblighi delle Parti in base ad altri accordi
OMC, quali quello sulle barriere tecniche
al commercio (TBT o Technical Barries to
Trade), sulle misure sanitarie e fitosanita-
rie (SPS o Sanitary and Phyto-Sanitary) e
sui servizi (GATS).

Per gli altri aspetti non prettamente
commerciali, la cooperazione e la colla-
borazione tra le Parti possono essere am-
pliate nelle materie non regolate dall’OMC
come, ad esempio, nel caso dell’assistenza
amministrativa.

Il Capo V dell’Accordo, dedicato agli
scambi di servizi, allo stabilimento e al
commercio elettronico consente (all’arti-
colo 200, relativo alle eccezioni generali)
alle Parti di adottare misure che derogano
al principio del trattamento nazionale (ar-
ticoli 144 e 150), purché il regime diffe-
renziato « sia finalizzato a garantire l’im-
posizione o la riscossione equa o efficace
di imposte dirette nei confronti di attività
economiche, di investitori o di prestatori
di servizi dell’altra parte », e non sia
applicato in una forma che costituisca una
discriminazione arbitraria e ingiustificata.

In tale ambito si precisa altresì che le
misure finalizzate a garantire l’imposi-
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zione e/o la riscossione, efficace o equa,
delle imposte dirette comprendono tutti i
provvedimenti adottati da una Parte in
applicazione delle norme del proprio si-
stema fiscale.

Il Titolo VII (composto dagli articoli da
343 a 361) è relativo all’Assistenza finan-
ziaria e disposizioni antifrode e in materia
di controllo e specifica che, per conseguire
gli obiettivi dell’Accordo, l’Armenia può
beneficiare di assistenza finanziaria da
parte dell’Unione europea sotto forma di
sovvenzioni e prestiti, in collaborazione
con la Banca Europea per gli Investimenti
e le istituzioni finanziarie internazionali.
Sono inoltre concordate misure e disposi-
zioni antifrode.

Il Titolo VIII (composto dagli articoli da
362 a 386) reca le Disposizioni istituzio-
nali, generali e finali e istituisce un Con-
siglio di Partenariato – organismo ricor-
rente in questa tipologia di Accordi di
Partenariato – con il compito di monito-
rare l’attuazione dell’Accordo e con il
potere di aggiornarne o modificarne gli
Allegati, previo consenso tra le Parti. Il
Consiglio di partenariato si riunisce una
volta all’anno a livello ministeriale ed
esamina tutte le questioni di rilievo e di
reciproco interesse per il conseguimento
degli obiettivi dell’Accordo ed è coadiuvato
da un Comitato di partenariato e da even-
tuali Sottocomitati settoriali creati ad hoc.

In tale ambito la cooperazione inter-
parlamentare è regolata dall’articolo 365,
che istituisce il Comitato Parlamentare di
partenariato, composto da deputati del
Parlamento europeo e da deputati del
Parlamento armeno. Tale Comitato, pre-
sieduto a turno da un parlamentare eu-
ropeo e da un parlamentare armeno, co-
stituisce un foro di dialogo finalizzato ad
uno scambio di opinioni e di esperienze su
temi di interesse comune.

L’articolo 385 regola l’entrata in vigore
dell’Accordo, prevista il primo giorno del
secondo mese successivo alla data di de-
posito dell’ultimo strumento di ratifica o
di approvazione.

La validità dell’Accordo è illimitata, con
possibilità di denuncia da parte di una
delle Parti, previa notifica per iscritto
all’altra, per via diplomatica.

Dal momento della sua entrata in vi-
gore, l’Accordo abroga e sostituisce il pre-
cedente Accordo di Partenariato e di Co-
operazione tra le Comunità Europee ed i
loro Stati Membri, da una parte, e la
Repubblica di Armenia, dall’altra, firmato
a Lussemburgo il 22 aprile 1996, ed en-
trato in vigore il 1o luglio 1999.

In tale contesto l’articolo 375 specifica
che l’Accordo si applichi alle misure fiscali
solo nella misura necessaria per dare
effetto alle sue disposizioni, precisando
che « nessuna delle disposizioni del pre-
sente Accordo può essere interpretata
come un divieto di adottare o applicare
misure dirette ad impedire l’elusione o
l’evasione fiscali conformemente alle di-
sposizioni di accordi destinati ad evitare la
doppia imposizione o di altri accordi in
materia fiscale o del diritto tributario
nazionale ».

Fanno parte integrante dell’Accordo, ai
sensi dell’articolo 385, paragrafo 4, del-
l’Accordo i seguenti allegati:

Allegato I del Capo 1 (trasporti) del
Titolo V;

Allegato II del Capo 2 (energia) del
Titolo V;

Allegato III del Capo 3 (ambiente) del
Titolo V;

Allegato IV del Capo 4 (iniziative in
materia di clima) del Titolo V;

Allegato V del Capo 8 (cooperazione
nel settore della società dell’informazione)
del Titolo V;

Allegato VI del Capo 14 (protezione
dei consumatori) del Titolo V;

Allegato VII del Capo 15 (occupa-
zione, politica sociale e pari opportunità)
del Titolo V;

Allegato VIII (scambi di servizi e
stabilimento);
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Allegato IX (legislazione delle parti
ed elementi per la registrazione, il con-
trollo e la protezione delle indicazioni
geografiche);

Allegato X (elenco di indicazioni ge-
ografiche protette);

Allegato XI (appalti pubblici supple-
mentari contemplati dall’Accordo);

Allegato XII del Capo II (disposizioni
antifrode e in materia di controllo) del
Titolo VII.

Fa altresì parte integrante dell’Accordo
il Protocollo I del Titolo VII (relativo
all’assistenza finanziaria e disposizioni an-
tifrode e in materia di controllo) e il
Protocollo II (relativo all’assistenza ammi-
nistrativa reciproca nel settore doganale).

Per quanto riguarda il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica dell’Accordo
– che, come detto, è già stato approvato
dal Senato – esso consta di 4 articoli.

Gli articoli 1 e 2 contengono, rispetti-
vamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 contiene una clausola di
invarianza finanziaria, stabilendo che dal-
l’attuazione della legge di ratifica non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, mentre l’ar-
ticolo 4 stabilisce che la legge entri in
vigore il giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto attiene al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, segnala come il disegno di legge
sia riconducibile alla materia « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », attribuita alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
l’astensione del proprio gruppo.

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Istituzione della Giornata nazionale degli italiani nel mondo.
C. 223 e abb.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 233
La Marca e abb., recante « Istituzione della
Giornata nazionale degli italiani nel
mondo », come risultante dagli emenda-
menti approvati dalla III Commissione;

rilevato come l’articolo 1, comma 1,
preveda l’istituzione della Giornata nazio-
nale degli italiani nel mondo – individuata
nel giorno 27 ottobre – al fine di far
conoscere l’apporto dato degli italiani emi-
grati all’estero alla modernizzazione e allo
sviluppo della società nazionale e di va-
lorizzare le esperienze, le attività e il
contributo sociale dato dai nostri conna-
zionali nel campo della cultura e della
lingua italiane, della ricerca scientifica,
delle attività imprenditoriali e professio-
nali e della rete di solidarietà tra conna-
zionali;

evidenziato come l’articolo 1, comma
2, del testo precisi che l’istituenda ricor-
renza non determina gli effetti civili di cui
alla legge 27 maggio 1949, n. 260;

rilevato, per quanto concerne il ri-
parto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come, pur non po-
tendosi riscontrare un esplicito riferi-
mento costituzionale, l’istituzione di una
nuova ricorrenza nazionale della Repub-
blica richieda, per sua natura, una disci-
plina unitaria a livello nazionale e appaia
dunque riconducibile nell’ambito della
materia « ordinamento civile », che l’arti-
colo 117, secondo comma, lettera l), della
Costituzione riserva alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato sulle relazioni e la
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e la Nuova Zelanda, dall’altra. C. 2119 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2119,
approvato dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di partenariato
sulle relazioni e la cooperazione tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e la Nuova Zelanda, dall’altra,
fatto a Bruxelles il 5 ottobre 2016 »;

evidenziato come l’Accordo sia volto
ad elevare le relazioni bilaterali al livello
di partenariato rafforzato, creando una
cornice giuridica adeguata a disciplinare la
cooperazione politica, quella economico-

commerciale e quella settoriale fra le
Parti;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della mate-
ria « politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato », riservata alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato globale e raffor-
zato tra l’Unione europea e la Comunità europea dell’energia atomica
e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,

dall’altra, con Allegati. C. 2120 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2120, già approvato dal Senato, recante
« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
partenariato globale e rafforzato tra l’U-
nione europea e la Comunità europea
dell’energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e la Repubblica d’Armenia,
dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il
24 novembre 2017 »;

rilevato come l’Accordo di cui si
propone la ratifica è il primo firmato
dall’Unione europea con un Paese membro
dell’Unione economica euro-asiatica;

segnalato inoltre come l’Accordo in-
tenda definire la cornice giuridica e isti-
tuzionale della cooperazione tra Armenia
e Unione europea, sostituendo l’obsoleto
Accordo di Partenariato e Associazione del
1996;

rilevato come il provvedimento at-
tenga alla materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato » che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, riserva alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario PERANTONI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, ai fini
dell’espressione del prescritto parere, il
disegno di legge di conversione del de-
creto-legge in materia di proroga di

termini legislativi, di organizzazione delle
pubbliche amministrazioni, nonché di in-
novazione tecnologica (C. 2325). Conside-
rata la natura eterogenea degli interventi
oggetto del decreto-legge in esame, acco-
munati comunque dalla finalità di pro-
rogare termini già fissati per legge, pre-
cisa che nella relazione si soffermerà
sulle disposizioni di stretta attinenza
della Commissione Giustizia. In partico-
lare, segnala che l’articolo 8, al comma 1,
reca disposizioni in ordine alle funzioni
di dirigente dell’esecuzione penale
esterna. Tale comma, infatti, proroga di
un anno, dunque fino al 31 dicembre
2020, la disposizione che consente che le
funzioni di dirigente dell’esecuzione pe-
nale esterna siano svolte, in deroga alla
disciplina generale, da funzionari inseriti
nel ruolo dei dirigenti di istituto peni-
tenziario. In particolare, la disposizione
interviene sull’articolo 3, comma 1-bis,
del decreto-legge n. 146 del 2013, che ha
inserito tale deroga alla disciplina dei
ruoli e delle qualifiche della carriera
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dirigenziale penitenziaria, motivandola
con l’esigenza di coprire i posti di diri-
gente dell’esecuzione penale esterna in
attesa dello svolgimento di specifici con-
corsi pubblici. L’ordinamento della car-
riera dirigenziale penitenziaria, dettato
dal decreto legislativo n. 63 del 2006,
prevede infatti (articoli 3 e 4) tre distinti
ruoli per i dirigenti di istituto peniten-
ziario, i dirigenti di esecuzione penale
esterna ed i dirigenti medici psichiatri e
dispone che alla carriera si acceda dalla
qualifica iniziale di ciascun ruolo, uni-
camente mediante pubblico concorso.
Nelle more dell’espletamento dei concorsi
per dirigente di esecuzione penale
esterna, il legislatore ha dunque consen-
tito di coprire tali posti attingendo al
ruolo dei dirigenti di istituto penitenzia-
rio. La deroga era originariamente intro-
dotta per un periodo di tre anni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge n. 146 del 2013, e
dunque fino al 22 febbraio 2017. La
disposizione è stata quindi prorogata dal
decreto-legge n. 244 del 2016 (fino al 31
dicembre 2018) e, da ultimo, dall’articolo
1, comma 1139, lettera b), della legge di
bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018), fino
al 31 dicembre 2019. In proposito, ram-
menta che la citata legge di bilancio per
il 2019 con l’articolo 1, comma 311, ha
aumentato di 7 posizioni, di livello diri-
genziale non generale, la dotazione or-
ganica della carriera penitenziaria del
Dipartimento per la giustizia minorile e
di comunità. In particolare, la disposi-
zione prevede che il Ministro della giu-
stizia debba, con proprio decreto, indi-
viduare fino a 7 istituti penali per i
minorenni classificati come uffici di li-
vello dirigenziale non generale. Conse-
guentemente, il comma 311 ha modificato
le tabelle allegate al regolamento di or-
ganizzazione del Ministero (D.P.C.M.
n. 84 del 2015), per quanto riguarda il
personale dirigenziale del ministero (ta-
bella C) e, più specificamente, il perso-
nale del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità. Il Ministero era
conseguentemente autorizzato nel trien-
nio 2019-2021 a bandire procedure con-

corsuali e ad assumere fino a 7 unità di
personale di livello dirigenziale non ge-
nerale. Nelle more dell’espletamento delle
procedure di selezione, e fino al 31
dicembre 2020, sono autorizzati a svol-
gere le funzioni di direttore degli istituti
penali per minorenni i funzionari inseriti
nel ruolo dei dirigenti di istituti peni-
tenziari. Rammento, inoltre, che l’articolo
1, comma 419, della legge di bilancio
2020 autorizza il Ministero della giustizia,
nel triennio 2020 – 2022, a derogare ai
vigenti vincoli assunzionali e ad assumere
a tempo indeterminato, tramite proce-
dure concorsuali pubbliche, fino a 18
unità di personale di livello dirigenziale
non generale della carriera penitenziaria,
destinati agli Uffici di esecuzione penale
esterna. Il comma 2 dell’articolo 8, in
relazione al passaggio dai comuni allo
Stato degli oneri di manutenzione degli
uffici giudiziari (previsto dalla legge di
stabilità 2015), proroga di un ulteriore
anno – ovvero fino al 31 dicembre 2020
– il termine, originariamente fissato al 31
dicembre 2015, entro il quale si può far
esercitare la possibilità di continuare ad
avvalersi del personale comunale per le
attività di custodia, telefonia, riparazione
e manutenzione ordinaria, sulla base di
specifici accordi da concludere con le
amministrazioni locali. In particolare, la
disposizione interviene a tal fine sul
comma 1 dell’articolo 21-quinquies, del
decreto-legge n. 83 del 2015 (Legge
n. 132 del 2015) (comma 2, lettera a)). Il
comma 2, lettera b), inoltre, modifica il
comma 3 dello stesso articolo 21-quin-
quies, prevedendo che, per il 2020, il
Ministero della giustizia possa autorizzare
gli uffici giudiziari ad avvalersi del per-
sonale comunale secondo i criteri fissati
nella convenzione quadro con l’ANCI, nei
limiti di importi di spesa pari al 10 per
cento di quanto stanziato nel capitolo
n. 1550 dello stato di previsione del Mi-
nistero nell’esercizio precedente, e dun-
que senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. La rela-
zione tecnica che accompagna il disegno
di legge di conversione del decreto-legge
quantifica tale misura percentuale in 26,2
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milioni di euro. Rammenta che, per il
2015, le autorizzazioni potevano essere
concesse nel limite del 15 per cento di
quanto stanziato nel capitolo allora di
nuova istituzione; nel 2016 nel limite del
20 per cento; nel 2017 nel limite del 15
per cento e, infine, per il 2018 e 2019 nel
limite del 10 per cento. Tale percentuale
è confermata per l’esercizio 2020. Il
comma 3 dell’articolo 8 del decreto-legge
prevede proroghe in materia di mobilità
del personale non dirigenziale dell’ammi-
nistrazione della giustizia. In particolare,
la disposizione modifica l’articolo 4,
comma 2, del decreto-legge n. 168 del
2016 (convertito in legge dalla legge
n. 197 del 2016), il quale, in deroga
espressa all’articolo 17, comma 4, della
legge n. 127 del 1997 (che obbliga le
amministrazioni di appartenenza ad
adottare il provvedimento di fuori ruolo
o di comando entro 15 giorni dalla ri-
chiesta, se disposizioni di legge o rego-
lamentari dispongono l’utilizzazione
presso le amministrazioni pubbliche di
un contingente di personale in posizione
di fuori ruolo o di comando), vieta, fino
al 31 dicembre 2019, che il personale
non dirigenziale del Ministero della giu-
stizia possa essere comandato, distaccato
o assegnato ad altre amministrazioni. Il
decreto-legge in conversione modifica
questa disposizione prevedendo che fino
al 31 dicembre 2020 il comando, il di-
stacco o l’assegnazione ad altre ammini-
strazioni del personale non dirigenziale
dell’amministrazione della giustizia non
possano essere disposti salvo che vi sia il
« nulla osta dell’amministrazione della
giustizia ». Come precisa la relazione il-
lustrativa, tale proroga è finalizzata a
« garantire la piena funzionalità degli uf-
fici giudiziari nel periodo in cui si sta
avviando un importante processo assun-
zionale e [ad] evitare il continuo depau-
peramento del personale in servizio
presso il Ministero della giustizia ». Con
riferimento ai soggetti incaricati dall’au-
torità giudiziaria delle funzioni di ge-
stione e controllo nelle procedure di crisi
e insolvenza, evidenzia che il comma 4
dell’articolo 8 proroga di quattro mesi,

dal 31 marzo 2020 al 30 giugno 2020, il
termine per l’adozione del decreto del
Ministro della giustizia recante le moda-
lità attuative dell’Albo di tali soggetti. In
particolare, il comma 4 interviene sul-
l’articolo 357 del codice della crisi e
dell’insolvenza di cui al decreto legislativo
n. 14 del 2019, il quale stabiliva nella
data del 1o marzo 2020 il termine entro
il quale adottare il decreto del Ministro
della giustizia – di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze –
volto ad individuare le modalità di iscri-
zione all’Albo dei soggetti incaricati dal-
l’autorità giudiziaria delle funzioni di ge-
stione e di controllo nelle procedure di
cui al codice della crisi e dell’insolvenza
(istituito dal medesimo codice, articolo
356). Il medesimo decreto dovrà definire
le modalità di sospensione e cancella-
zione dall’albo stesso, le modalità di eser-
cizio del potere di vigilanza da parte del
Ministero della giustizia, nonché l’importo
del contributo che deve essere versato
per l’iscrizione e per il suo manteni-
mento. Il comma 5 dell’articolo 8 diffe-
risce al 19 ottobre 2020 la data di
entrata in vigore della nuova disciplina in
materia di azione di classe e di tutela
inibitoria collettiva, attualmente prevista
per il 19 aprile 2020. Più nel dettaglio il
comma 5 dell’articolo 8 del decreto-legge
in esame modifica l’articolo 7, comma 1,
della legge n. 31 del 2019, il quale pre-
vede che al fine di consentire al Mini-
stero della giustizia di predisporre le
necessarie modifiche dei sistemi informa-
tivi per permettere il compimento delle
attività processuali con modalità telema-
tiche, le disposizioni in materia di azione
di classe e di tutela inibitoria collettiva
previste dalla legge n. 31 entrano in vi-
gore decorsi dodici mesi dalla pubblica-
zione della medesima legge nella Gazzetta
Ufficiale. Il decreto-legge in conversione
proroga quindi di ulteriori sei mesi (dagli
attuali dodici mesi a diciotto mesi) il
termine di entrata vigore della legge
n. 31. Il comma 6 dell’articolo 8 diffe-
risce al 14 settembre 2022 la data di
efficacia delle modifiche delle circoscri-
zioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti,
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nonché di soppressione delle relative sedi
distaccate, previste dalla riforma della
geografia giudiziaria del 2012. A tal fine
viene novellato l’articolo 11, comma 3,
del decreto legislativo 7 settembre 2012,
n. 155, prorogando il termine previsto
dalla legislazione vigente prima dell’en-
trata in vigore del decreto-legge, che era
del 14 settembre 2021. Rimangono,
quindi, in funzione fino a tale data
nell’assetto pre-riforma gli uffici giudi-
ziari delle circoscrizioni de L’Aquila e
Chieti, comprese le citate sezioni distac-
cate di tribunale. In proposito, rammenta
come, già in sede di entrata in vigore
della riforma della geografia giudiziaria
(13 settembre 2012), l’articolo 11, comma
3, del decreto legislativo n. 155 del 2012
avesse previsto – in considerazione delle
condizioni di inagibilità in cui versavano
gli edifici che ospitano i tribunali de
L’Aquila e Chieti gravemente danneggiati
dal terremoto del 2009 – che per tali
tribunali la riforma della geografia giu-
diziaria acquistasse efficacia a partire dal
13 settembre 2015. È poi intervenuto
l’articolo 3-bis del decreto-legge n. 150
del 2013 che, per il distretto di corte
d’appello de L’Aquila, ha posticipato l’ef-
ficacia della riforma al 13 settembre
2018. Tale termine è stato ulteriormente
differito al 13 settembre 2020 dal decre-
to-legge n. 8 del 2017; le motivazioni di
tale ultima proroga, hanno fatto riferi-
mento non più al terremoto del 2009
bensì alle « esigenze di funzionalità delle
sedi dei tribunali de L’Aquila e di Chieti,
connesse agli eventi sismici del 2016 e
2017 ». Da ultimo, la legge di bilancio
2019 (legge n. 145 del 2018, articolo 1,
comma 1139, lettera d)) ha prorogato il
termine al 14 settembre 2021. Sottolinea
che, posto che la riforma della geografia
giudiziaria comporta risparmi di spesa,
anche la proroga in esame è accompa-
gnata da una specifica copertura finan-
ziaria. Con riferimento al contenuto del-
l’articolo 22, evidenzia che lo stesso mo-
difica l’assetto organizzativo del Consiglio
di Stato prevedendo l’istituzione di una
ulteriore sezione, nonché l’aumento da
due a tre del numero di presidenti di cui

è composta ciascuna sezione giurisdizio-
nale. È altresì prevista l’istituzione di due
nuove sezioni riferibili specificamente al
Tar Lazio. La disposizione interviene sul-
l’articolo 1 della legge di bilancio dello
scorso anno (legge n. 145 del 2018) mo-
dificandone il comma 320 e aggiungen-
dovi due ulteriori commi (commi 320-bis
e 320-ter). Nell’esaminare nel dettaglio la
disposizione evidenzia che il comma 1
dell’articolo 22 del decreto-legge in esame
inserisce nell’articolo 1 della legge n. 145
del 2018 i commi 320-bis e 320-ter. Il
comma 320-bis apporta modifiche in
primo luogo all’articolo 1 della legge
n. 186 del 1982, che disciplina la com-
posizione degli organi di giustizia ammi-
nistrativa. Oltre alla istituzione di una
ulteriore sezione del Consiglio di Stato (la
settima, oltre a quella normativa), è ri-
determinato in tre unità il numero dei
magistrati con qualifica di presidente di
sezione del Consiglio di Stato occorrenti
in ciascuna sezione giurisdizionale. In
secondo luogo il comma 320-bis modifica
il quinto comma dell’articolo 1 della
legge n. 1034 del 1971 istituendo due
nuove sezioni con riguardo al Tar Lazio
con sede a Roma. Onde assicurare alle
neoistituite sezioni una dotazione ade-
guata, l’organico del personale di magi-
stratura della giustizia amministrativa è
incrementato di: tre Presidenti di sezione
del Consiglio di Stato; due Presidenti di
Tar; dodici consiglieri di Stato; diciotto
tra referendari, primi referendari e con-
siglieri di Tar (Per tali tre qualifiche la
legge prevede una dotazione organica
complessiva). La disposizione specifica
che restano ferme le dotazioni peculiari
richieste dalle leggi speciali, ovvero at-
tuative dei pertinenti statuti regionali, per
il personale di magistratura del tribunale
amministrativo regionale di Trento e
della sezione autonoma di Bolzano, non-
ché per quello del Consiglio di giustizia
amministrativa per la Regione siciliana.
Conseguentemente, la disposizione auto-
rizza per l’anno 2020, secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente, la
copertura di quindici posti di organico di
consiglieri di Stato, l’assunzione di venti
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referendari dei tribunali amministrativi
regionali. Per le esigenze di supporto alle
attività del Consiglio di Stato e dei Tar
viene prevista inoltre l’assunzione a
tempo indeterminato di tre dirigenti di
livello non generale in deroga ai vigenti
limiti assunzionali con conseguente in-
cremento della relativa dotazione orga-
nica. Sempre il comma 320-bis estende
l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 11, comma 16, del decreto
legislativo n. 160 del 2006, in materia di
progressione in carriera dei magistrati
ordinari e all’articolo 50, comma 1, in
tema di ricollocamento in ruolo, anche al
giudizio di idoneità per il conseguimento
della nomina di presidente di sezione del
Consiglio di Stato e di presidente di
tribunale amministrativo regionale e al
giudizio per il conferimento delle fun-
zioni di presidente di sezione del tribu-
nale amministrativo regionale di cui ri-
spettivamente all’articolo 21, comma 1 e
all’articolo 6, commi 2 e 5 della legge
n. 186 del 1982. In ogni caso di promo-
zione a qualifica superiore – precisa la
disposizione – il ricollocamento in ruolo
avviene a richiesta dell’interessato, da
presentare entro 15 giorni dalla cono-
scenza del provvedimento di promozione
a pena di decadenza dalla stessa e deve
obbligatoriamente perdurare per un pe-
riodo non inferiore a tre anni (comma 5
dell’articolo 21 della legge n. 186 del
1082). Il comma 320-ter, conseguente-
mente a quanto previsto dal comma pre-
cedente, sostituisce la Tabella A allegata
alla legge 27 aprile 1982, n. 186, doven-
dosi ivi considerare, anche gli amplia-
menti di organico apportati da altre di-
sposizioni. La Tabella A, come modificata
dall’articolo in esame reca quindi: 1 po-
sto di Presidente del Consiglio di Stato;
1 posto di Presidente aggiunto del Con-
siglio di Stato; 22 posti di presidenti di
sezione del Consiglio di Stato (attual-
mente 19); 24 posti di presidenti di Tar
(attualmente 22);102 posti di consiglieri
di Stato (attualmente 90); 403 posti di
consigliere/referendario di Tar (attual-
mente 385). Non sono inclusi nella Ta-
bella, come viene specificato, i posti del
Consiglio di

giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (sia laici sia togati, giacché que-
sti ultimi ex lege in fuori ruolo), nonché
i posti dei consiglieri del Tribunale re-
gionale di giustizia amministrativa di
Trento e quelli della sezione autonoma di
Bolzano, di cui all’articolo 90 dello Sta-
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 6 aprile 1984, n. 426; nonché,
infine, i due posti di Consigliere di Stato
di lingua tedesca previsti dall’articolo 14
dello stesso decreto n. 426 del 1984. I
commi 2 e 3 modificano rispettivamente
il terzo e il secondo periodo del comma
320 dell’articolo 1 della legge n. 145 del
2018. Il comma 320 dell’articolo 1 della
legge n. 145 del 2018, al fine di agevolare
la definizione dei processi amministrativi
pendenti e di ridurre ulteriormente l’ar-
retrato della giustizia amministrativa, au-
torizza l’assunzione, anche in deroga alla
normativa del turn over (per i magistrati)
e ai vigenti limiti assunzionali (per il
personale amministrativo) con conse-
guente incremento della dotazione orga-
nica di Consiglieri di Stato e Referendari
dei Tribunali Amministrativi regionali
(comma 320); un numero massimo di 26
unità di personale amministrativo non
dirigenziale nel triennio 2019-2021
(comma 321). Per le assunzioni dei nuovi
magistrati amministrativi, il comma 320
autorizza la spesa per un onere massimo
complessivo di: 4,9 milioni di euro per
l’anno 2019; 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021; 5,6 milioni
di euro per l’anno 2022; 5,9 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
di 6 milioni di euro per l’anno 2025; 6,1
milioni di euro per l’anno 2026; 7 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2027.
Per le connesse esigenze di funziona-
mento della giustizia amministrativa è
inoltre autorizzata la spesa di 500 mila
euro per il 2019 e di un milione dal
2020. Il comma 2 dell’articolo in esame
interviene sulla dotazione prevista per le
esigenze di funzionamento della giustizia
amministrativa dal comma 320, abro-
gando l’autorizzazione di spesa di un
milione di euro dal 2020. Il comma 3
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rimodula la quantificazione degli oneri
per l’assunzione dei nuovi magistrati am-
ministrativi. Per le assunzioni dei nuovi
magistrati amministrativi, il comma 320
autorizza la spesa per un onere massimo
complessivo di: 2.934.632 euro per l’anno
2020; 5.915.563 euro per l’anno 2021;
5.971.938 euro per l’anno 2022; 6.673.996
euro per l’anno 2023; 6.972.074 euro per
l’anno 2024; 6.985.009 euro per l’anno
2025; 7.103.839 euro per l’anno 2026;
7.156.597 euro per l’anno 2027; 8.115.179
euro annui a decorrere dall’anno 2028. Il
comma 4 dell’articolo in esame autorizza
il Consiglio di Stato a conferire, nell’am-
bito della dotazione organica vigente, a
persona dotata di alte competenze infor-
matiche, un incarico dirigenziale di livello
generale, in deroga ai limiti percentuali
previsti dall’articolo 19, commi 4 e 6 del
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il
comma 5 reca la copertura degli inter-
venti di cui al comma 1. Segnala, inoltre,
che profili di competenza della Commis-
sione Giustizia sono contenuti, anche se
non in misura prevalente, anche in altri
articoli del provvedimento in esame. In
particolare, rammento che l’articolo 2, al
comma 2, posticipa di tre mesi (al 31
marzo 2020) il termine ultimo relativo
alla permanenza in carica dei compo-
nenti attuali del Collegio del Garante per
la protezione di dati personali. Si pro-
roga al 31 marzo 2020 il termine ultimo
per l’esercizio da parte del Presidente e
dei componenti del Collegio del Garante
per la protezione di dati personali –
eletti dal Senato della Repubblica e dalla
Camera dei deputati nelle rispettive se-
dute del 6 giugno 2012 – delle funzioni
relative agli atti di ordinaria amministra-
zione e a quelli indifferibili e urgenti. La
prorogatio dei componenti del collegio del
Garante è stata disposta fino all’insedia-
mento del nuovo Collegio, e comunque
fino al 31 dicembre 2019, dall’articolo 1
del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75
(recante « Misure urgenti per assicurare
la continuità delle funzioni del Collegio
del Garante per la protezione dei dati
personali »). L’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge riapre i termini di presen-

tazione delle domande di accesso al
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive, dell’usura e dei reati
intenzionali violenti nonché agli orfani
per crimini domestici al fine di consen-
tire l’accesso a tali risorse anche alle
vittime del reato di deformazione dell’a-
spetto della persona mediante lesioni per-
manenti al viso, introdotto dalla legge
n. 69 del 2019 (c.d. legge sul codice
rosso). In particolare, la disposizione in
esame apporta una serie di modifiche al
comma 594 dell’articolo 1 della legge di
bilancio dello scorso anno (legge n. 145
del 2018). In primo luogo, la disposizione
interviene sul citato comma 594 ria-
prendo e prorogando al 31 dicembre
2020 i termini per la presentazione delle
domande. Attraverso una modifica all’ul-
timo periodo del comma 594, inoltre, si
prevede inoltre che per i soggetti in
relazione ai quali, alla data del 31 ot-
tobre 2020, non risultano ancora sussi-
stenti tutti i requisiti e le condizioni
previste dalla legge, il termine è quello di
cui al comma 2 dell’articolo 13 della
legge n. 122. In altri termini si posticipa
al 31 ottobre il termine ultimo di ac-
quisizione dei requisiti previsti dagli ar-
ticoli 12 e 13 della legge n. 122 per i
soggetti che a tale data non ne risultino
ancora in possesso ai fini della presen-
tazione della domanda di accesso all’in-
dennizzo entro i 60 giorni stabiliti dalle
disposizioni normative (lettera c)). L’ar-
ticolo 3, comma 3, proroga al 31 gennaio
2021 il termine entro il quale il Presi-
dente del Consiglio, anche tramite il di-
rettore del Dipartimento delle informa-
zioni per la sicurezza, possa delegare i
direttori delle Agenzie d’informazione per
la sicurezza interna e esterna (AISI e
AISE) o altro personale delegato, a svol-
gere colloqui investigativi con i detenuti
a fini di prevenzione del terrorismo in-
ternazionale. Tale facoltà è stata am-
messa, in via transitoria, dall’articolo 6
del decreto-legge n. 7 del 2015 (recante
misure urgenti per il contrasto del ter-
rorismo, anche di matrice internazionale),
mediante modifica all’articolo 4 del de-
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creto-legge n. 144 del 2005, in cui veniva
così introdotto il citato comma 2-bis.
Sono seguite proroghe di anno in anno,
da ultimo disposta (al 31 gennaio 2019)
dall’articolo 1, comma 1131, lettera g)
della legge n. 145 del 2018. Il comma 2
dell’articolo 9 proroga al 31 dicembre
2020 il termine per ultimare il trasferi-
mento, da parte delle Forze di polizia,
alla banca dati nazionale del DNA dei
profili del DNA ricavati da reperti ac-
quisiti nel corso di procedimenti penali
prima del 14 luglio 2009. In particolare,
il decreto-legge in commento – novel-
lando l’articolo 17, comma 1, della legge
30 giugno 2009, n. 85, di adesione della
Repubblica italiana al Trattato di Prum –
proroga dal 31 dicembre 2019 al 31
dicembre 2020 il termine entro il quale
le Forze di polizia, previo nulla osta
dell’autorità giudiziaria, devono trasferire
alla banca dati nazionale del DNA i
profili del DNA ricavati da reperti ac-
quisiti nel corso di procedimenti penali
prima della data di entrata in vigore
della stessa legge 85 del 2008 (il 14 luglio
2009). Il comma 2, dell’articolo 10 del
decreto-legge in esame, differisce al 31
dicembre 2020 l’obbligo di presentare
l’informazione antimafia per i titolari di
fondi agricoli che usufruiscono di fondi
europei per importi da 5.000 a 25.000
euro. In particolare, la disposizione in-
terviene sul decreto-legge n. 113 del 2018
(articolo 24, comma 1-bis) per prorogare
dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre
2020 il termine a partire dal quale di-
verrà obbligatorio per i titolari di terreni
agricoli che accedono ai fondi europei
per importi superiori a 5 mila euro e
inferiori a 25.000 euro presentare l’in-

formazione antimafia come prescritto da-
gli articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma
1-bis, del codice antimafia (decreto legi-
slativo n. 159 del 2011).

Francesca BUSINAROLO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 28 gennaio 2020.

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia

di prescrizione del reato.

Esame emendamenti C. 2059-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 28 gennaio 2020.

Modifiche al codice penale in materia di prevenzione

e contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Esame emendamenti C. 1524-1834-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
17.20 alle 17.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, il-
lustra il provvedimento segnalando che
esso contempla interventi finalizzati a pro-
rogare scadenze relative a provvedimenti
in diverse materie: dall’efficienza delle

Pubbliche Amministrazioni al potenzia-
mento della giustizia amministrativa e
contabile, dall’ambiente alle infrastrutture,
dalle politiche sociali all’istruzione, dalla
salute all’Agenda digitale, dalla sicurezza
nazionale cibernetica alle assunzioni stra-
ordinarie nelle forze di polizia, nonché
misure urgenti per la riduzione dell’onere
del debito degli enti locali e delle regioni
e per il rafforzamento dei controlli a
tutela del made in Italy agroalimentare.

Per quanto attiene agli ambiti di com-
petenza della Commissione, evidenzia, in
primo luogo, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 14, a partire dai commi 1 e 2 che
prevedono il rifinanziamento per 50 mi-
lioni di euro del cosiddetto « fondo 394/
81 », istituito dall’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge n. 251 del 1981, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 394 del
1981. Si tratta del fondo, gestito da Simest,
ovvero la società del Gruppo Cassa depo-
siti e prestiti, per il sostegno della crescita
delle imprese italiane attraverso l’interna-
zionalizzazione della loro attività e, in
generale, dei programmi di penetrazione
commerciale all’estero mediante la con-
cessione di finanziamenti a tasso agevolato
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ad imprese esportatrici, nei limiti e alle
condizioni previsti dalla vigente normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Se-
gnala che, come evidenzia la relazione
illustrativa, negli ultimi cinque anni il
fondo ha erogato finanziamenti agevolati a
1.800 imprese – l’86 per cento delle quali
di piccole e medie dimensioni – produ-
cendo un incremento del fatturato com-
plessivo pari a oltre 2 miliardi di euro.
Dato il carattere strategico del settore per
il rilancio dell’economia italiana, auspica
un rafforzamento ulteriore dell’impegno
finanziario a sostegno di questa norma.

Evidenzia, poi, che il comma 3 del me-
desimo articolo 14 dispone che le elezioni
per il rinnovo dei Comitati degli italiani
all’estero (COMITES) e le conseguenti ele-
zioni di secondo grado del Consiglio gene-
rale degli italiani all’estero (CGIE) siano
rinviate, rispetto alla scadenza del 17
aprile 2020, ad un periodo compreso tra il
15 aprile e il 31 dicembre 2021.

Al riguardo, ricorda che i COMITES
sono organismi rappresentativi eletti di-
rettamente dagli italiani residenti all’estero
in ciascuna circoscrizione consolare ove
risiedano almeno tremila connazionali, ov-
vero nominati dall’autorità diplomatico-
consolare nelle circoscrizioni nelle quali
vivano meno di tremila cittadini italiani. I
COMITES eleggono poi il Consiglio gene-
rale degli italiani all’estero, istituito con la
legge n. 368 del 1989 quale organo di
consulenza del Governo e del Parlamento
sui grandi temi di interesse per gli italiani
all’estero.

Segnala che la relazione tecnica precisa
che la disposizione in esame si rende
necessaria al fine di evitare la formazione
di debiti fuori bilancio, non essendo state
stanziate per il 2020 le risorse occorrenti
allo svolgimento delle elezioni per il rin-
novo dei COMITES.

Proseguendo nell’illustrazione, segnala
poi che il comma 4 dell’articolo 14 pro-
roga fino al 31 dicembre 2020 il termine
per i comandi obbligatori presso l’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo
(AICS), che ha operato e continua ad
operare con una quantità di personale in

servizio inferiore al 50 per cento della
dotazione organica. In attesa della conclu-
sione delle procedure di reclutamento di
sessanta funzionari, che dovranno essere
avviate attraverso i concorsi banditi dal
Dipartimento della funzione pubblica-Ri-
pam, ritiene essenziale continuare a fare
affidamento sull’istituto del comando ob-
bligatorio, già previsto dall’articolo 17,
comma 14, della legge n. 127 del 1997: il
ricorso al personale in comando da altre
Amministrazioni è essenziale anche in ra-
gione della progressiva cessazione dal ser-
vizio per collocamento a riposo degli
esperti di cooperazione, di cui all’abrogata
legge n. 49 del 1987, che, ai sensi dell’ar-
ticolo 32, comma 4, della legge n. 125 del
2014, costituiscono una categoria ad esau-
rimento. Peraltro, la relazione tecnica pre-
cisa che la norma non comporta nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, atteso che l’assegnazione avviene nei
limiti della dotazione organica e delle
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente della predetta Agenzia.

In questo contesto, ricorda che l’esi-
genza di assicurare un’adeguata dotazione
all’organico dell’AICS – presupposto im-
prescindibile per garantire una efficace
implementazione delle politiche di coope-
razione allo sviluppo – è stata ribadita
anche dal Direttore dell’Agenzia nel corso
dell’audizione svoltasi il 26 novembre
scorso. In tale ambito, a fronte dei pode-
rosi obiettivi che vedono coinvolta l’Agen-
zia, sono emerse criticità specifiche ri-
spetto alle carenze di organico, e ciò
malgrado il lavoro profuso dal Parlamento
per autorizzare assunzioni di impiegati di
ruolo e di dirigenti, connesse al mancato
perfezionamento delle procedure di
bando. Evidenzia che questa problematica
è connessa a quella che limita ad un
ridottissimo numero di dipendenti di ruolo
la possibilità di essere inviati all’estero,
secondo quanto prevede allo stato il re-
golamento dell’Agenzia, sostituiti da im-
piegati a contratto a diritto locale, assunti
localmente o con esperti privati assunti a
progetto. Vi sarebbe, infine, anche il tema
della sede dell’Agenzia, che soffre di ca-
renze infrastrutturali non accettabili per
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un’Amministrazione di eccellenza come
quella degli Affari esteri e della coopera-
zione internazionale e per il carattere
prioritario che la cooperazione allo svi-
luppo riveste nell’economia delle priorità
di politica estera del nostro Paese.

Riferisce, quindi, che altra norma di
interesse per la nostra Commissione è
l’articolo 28, recante misure urgenti per
l’adempimento di obblighi internazionali.

In particolare, il comma 1 incrementa
di 10 milioni di euro per il 2021 (da 26 a
36 milioni di euro) l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 586,
della legge n. 145 del 2018 (legge di bi-
lancio 2019) per lo svolgimento di attività
di carattere logistico-organizzativo con-
nesse alla Presidenza italiana del G20 –
che si svolgerà dal 1o dicembre 2020 al 30
novembre 2021 – diverse dagli interventi
infrastrutturali e dall’approntamento del
dispositivo di sicurezza. In particolare, è
prevista l’organizzazione di oltre cento
incontri a livello politico o tecnico, di cui
è necessario avviare immediatamente la
preparazione. Alla copertura di tali oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per gli interventi struttu-
rali di politica economica, istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze dall’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 307 del 2004.

Il comma 2 del medesimo articolo 28
riguarda l’Esposizione universale in pro-
gramma tra il 20 ottobre 2020 e il 10
aprile 2021 a Dubai (« Expo 2020 Dubai »),
la cui attività è disciplinata da specifiche
obbligazioni internazionali, derivanti, in
particolare, dalla Convenzione sulle espo-
sizioni internazionali, firmata a Parigi il
22 novembre 1928 e, da ultimo, dal Pro-
tocollo firmato a Parigi il 30 novembre
1972, reso esecutivo con legge 3 giugno
1978, n. 314. In particolare, la norma in
esame integra le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 587, della citata legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019) in
tre aspetti essenziali per la buona riuscita
dell’evento: incrementa da 7,5 milioni a 11
milioni di euro l’autorizzazione di spesa

per il 2020 al fine di assicurare la coper-
tura delle spese per la conduzione, ma-
nutenzione e lo smantellamento del Padi-
glione Italia; incrementa da dieci a dicias-
sette unità il contingente di personale
reclutato con forme contrattuali flessibili.
La relazione tecnica precisa che gli oneri
aggiuntivi derivanti dall’aumento di sette
unità di personale saranno compensati
dalla corrispondente riduzione di altre
voci di spesa a carico dello stanziamento
già assegnato al Commissariato. La dispo-
sizione in esame prevede, inoltre, per i
componenti del Commissariato dipendenti
di Amministrazioni pubbliche che in oc-
casione dell’Esposizione universale do-
vranno trascorrere a Dubai periodi di
servizio non inferiori a sessanta giorni, un
trattamento parametrato ai soli fini eco-
nomici a quello di cui all’articolo 170,
comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 18 del 1967 (indennità di
servizio all’estero, cosiddette « assegna-
zioni brevi »). La relazione tecnica speci-
fica che da tale disposizione non derivano
oneri aggiuntivi per il Commissariato, in
quanto i maggiori oneri saranno compen-
sati dalla corrispondente riduzione delle
componenti accessorie nette previste du-
rante il servizio metropolitano, nonché di
altre voci di spesa a carico dello stanzia-
mento già assegnato al Commissariato.

Evidenzia che il comma 3 dell’articolo
28 del provvedimento incrementa di 6,5
milioni per l’anno 2020 la dotazione fi-
nanziaria per il piano straordinario per il
made in Italy – di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto-legge n. 133 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 164 del 2014 – anche in consi-
derazione della necessità di attuare spe-
cifiche misure di accompagnamento all’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane
volte a cogliere le opportunità di business
derivanti dagli eventi internazionali sopra
citati (G20 ed « Expo 2020 Dubai »).

Al riguardo, ricorda che la legge di
bilancio per il 2020 ha autorizzato la spesa
di 44,895 milioni di euro per il 2020 e di
40,290 milioni di euro per il 2021 per il
potenziamento del piano in questione, fi-
nalizzato ad ampliare il numero delle
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imprese, in particolare piccole e medie,
che operano nel mercato globale, ad
espandere le quote italiane del commercio
internazionale e a sostenere le iniziative di
attrazione degli investimenti esteri in Ita-
lia. Sottolinea che l’attuazione del piano è
stata confermata in capo all’ICE – Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane.

Al riguardo segnala, altresì, l’esigenza
di ampliare gli strumenti a supporto delle
esportazioni e dell’internazionalizzazione
di imprese italiane provvedendo alla con-
cessione delle garanzie e delle coperture
assicurative rilasciate dall’Istituto per i
servizi assicurativi del commercio estero
(SACE) a favore di sottoscrittori di prestiti
obbligazionari, cambiali finanziarie, titoli
di debito ed altri strumenti finanziari.

I successivi commi 4 e 5 provvedono
alla copertura finanziaria degli oneri, pari
a 10 milioni di euro per l’anno 2020,
derivanti dai commi 2 e 3 mediante l’a-
brogazione della disposizione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 268, della legge n. 205 del
2017 (legge di bilancio 2018), relativa alla
concessione di indennizzi a parziale com-
pensazione delle perdite subite dai citta-
dini italiani e dagli enti e società italiane
già operanti in Venezuela e Libia, previa
ricognizione delle richieste e ripartizione
proporzionale delle risorse disponibili. Ri-
sulta infatti che la disposizione non abbia
trovato attuazione in considerazione del
vincolo a rispettare la soglia degli aiuti « de
minimis » prevista dalla normativa dell’UE,
dell’obiettiva difficoltà di perimetrare cor-
rettamente il campo di applicazione og-
gettivo e soggettivo e dell’eccessiva com-
plessità delle procedure di attribuzione del
beneficio, da disciplinare con regolamento
non ancora emanato.

Il comma 6 dell’articolo 28 reca una
disposizione volta a consentire la tempe-
stiva attuazione dell’obbligazione interna-
zionale derivante dall’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Centro
europeo per le previsioni meteorologiche a
medio termine concernente i locali del
Centro situati in Italia, con Allegati, fatto
a Reading il 22 giugno 2017, ratificato e
reso esecutivo con la legge n. 170 del 2017.

Ricorda che con tale Accordo l’Italia si è
impegnata a mettere a disposizione della
suddetta organizzazione internazionale i
locali necessari a installare il nuovo centro
di elaborazione-dati per le previsioni me-
teorologiche, individuati dall’Accordo
stesso nell’ambito del Tecnopolo di Bolo-
gna (ex Manifattura Tabacchi, di proprietà
della regione Emilia Romagna). Segnala
che i lavori sono in corso, ma l’esigenza di
rispettare il termine ultimo di consegna,
fissato dall’Accordo al 30 aprile 2020,
rende necessario snellire al massimo le
procedure connesse all’affidamento e al-
l’esecuzione dei contratti pubblici neces-
sari a dare attuazione all’obbligo interna-
zionale, senza tuttavia recare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Pertanto, la norma in esame prevede che
fino al 31 dicembre 2020 la regione Emilia
Romagna, in qualità di stazione appal-
tante, operi con i poteri e le modalità
previste in materia di commissari straor-
dinari dall’articolo 4, commi 2 e 3, del
decreto-legge n. 32 del 2019 (cosiddetto
« sblocca-cantieri »). Evidenzia che tali di-
sposizioni attribuiscono ai commissari
straordinari il potere di assumere ogni
determinazione ritenuta necessaria per
l’avvio, ovvero la prosecuzione di lavori,
prevedendo che l’approvazione da parte
dei Commissari sia sostitutiva di ogni
autorizzazione, parere, visto e nulla-osta,
fatta eccezione per quelli relativi alla tu-
tela di beni culturali e paesaggistici e per
quelli di tutela ambientale.

Sulla base di queste premesse, prean-
nuncia la presentazione di una proposta di
parere favorevole con talune osservazioni.

Paolo FORMENTINI (LEGA), preci-
sando che il gruppo Lega ha presentato
numerosi emendamenti presso le Commis-
sioni di merito, manifesta convinto soste-
gno sulle misure che incrementano gli
stanziamenti per il Piano straordinario per
il made in Italy, rilevando che, in assenza
di un intervento, i fondi attualmente di-
sponibili saranno esauriti entro il primo
trimestre del 2020. Al riguardo, propone
pertanto alla relatrice di inserire nel pa-
rere un’apposita osservazione concernente
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il rifinanziamento del Piano. Evidenzia,
altresì, la necessità di procedere rapida-
mente allo svolgimento dei concorsi per il
reclutamento del personale dell’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo,
ricordando che le risorse destinate a tale
scopo erano già state stanziate dalla legge
di bilancio per il 2019 ed evidenziando la
maggiore trasparenza che caratterizza le
procedure concorsuali rispetto allo stru-
mento dei comandi obbligatori.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE replica su quest’ultimo punto preci-
sando che il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale si è già
da tempo attivato nei confronti dell’Am-
ministrazione competente a bandire i con-
corsi, che dovrebbero essere svolti a breve.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), associandosi all’apprezzamento per
le misure di sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese, ritiene grave e inac-
cettabile che esse siano finanziate con la
cancellazione degli indennizzi a compen-
sazione delle gravi perdite subite dai cit-
tadini, dagli enti e dalle società italiane già
operanti in Venezuela e Libia. Al riguardo,
chiede alla relatrice ed alla rappresentante
del Governo se tale scelta sia effettiva-
mente motivata dalla mancata emanazione
del regolamento che dovrebbe disciplinare
le procedure di attribuzione degli inden-
nizzi: in tal caso, si tratterebbe di una
intollerabile carenza dell’Esecutivo e di
una mancanza di rispetto nei confronti del
Parlamento che approvò quella norma.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE risponde all’onorevole Del Mastro Delle
Vedove ribadendo che, malgrado gli sforzi,
la disposizione relativa alle compensazioni
per i connazionali, enti ed imprese italiane
già operanti in Venezuela e Libia non è
stata attuata a causa dei vincoli da rispet-
tare in materia di aiuti « de minimis », del-
l’obiettiva difficoltà di perimetrare il campo
di applicazione oggettivo e soggettivo e del-
l’eccessiva complessità delle procedure di
attribuzione del beneficio, da disciplinare

con regolamento che non è stato pertanto
possibile emanare.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. – Inter-
viene la viceministra per gli affari esteri e
la cooperazione internazionale, Emanuela
Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale di individuazione,

per l’anno 2020, delle priorità tematiche per l’attri-

buzione di contributi a progetti di ricerca proposti

dagli enti internazionalistici.

Atto n. 144.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la Commissione è chiamata ad esprimere
il previsto parere, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, entro il 6
febbraio prossimo.

Cristian ROMANIELLO (M5S), relatore,
ricorda che la legge n. 145 del 2018 (legge
di bilancio per il 2019) ha disposto l’a-
brogazione della legge n. 948 del 1982 che
disciplinava l’erogazione di contributi per
la ricerca internazionalistica da parte del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. È stato pertanto
eliminato il tradizionale sistema dei con-
tributi a bilancio che aveva evidenziato
alcune difficoltà ed è stata invece prevista
l’erogazione di contributi a singoli progetti
di ricerca.
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Segnala, in particolare, che la nuova di-
sciplina – introdotta dall’articolo 1, comma
588, della citata legge di bilancio 2019 – è
definita da un nuovo articolo, il 23-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967, recante ordinamento del-
l’Amministrazione degli Affari esteri.

Rileva che, in base al comma 1 di tale
articolo, il Ministero degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale può ero-
gare, a valere su un apposito stanziamento
– pari anche quest’anno a 778 mila euro
– contributi ad enti con personalità giu-
ridica o ad organizzazioni non lucrative di
utilità sociale, impegnati da almeno tre
anni continuativi nella formazione in
campo internazionalistico o nella ricerca
in materia di politica estera.

Ulteriori modifiche sono state intro-
dotte dall’articolo 1, comma 724, della
legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio per
il 2020) che ha ulteriormente innovato la
disciplina di cui al citato articolo 23-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967, disponendo che il
MAECI possa erogare contributi anche ad
associazioni non riconosciute o comitati.

Evidenzia che il comma 2 del nuovo
articolo prevede che i contributi siano
attribuiti a progetti di ricerca, proposti
dagli enti richiamati, nell’ambito delle
priorità tematiche fissate con decreto del
MAECI entro il 31 gennaio di ogni anno.

Osserva che lo schema di decreto è
sottoposto al parere delle competenti
Commissioni parlamentari, chiamate a
pronunciarsi entro venti giorni dall’asse-
gnazione, decorsi i quali il provvedimento
può essere comunque adottato: l’atto del
Governo in esame costituisce, pertanto, la
seconda esperienza applicativa di questa
nuova disciplina.

Segnala che le spese effettivamente so-
stenute per tali progetti sono rimborsate
nella misura massima del 75 per cento. I
risultati dei progetti di ricerca e l’impiego
delle somme assegnate sono pubblicati in
un’apposita sezione del sito istituzionale
del Ministero.

Ricorda che dopo il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari e la
successiva adozione del decreto, si proce-

derà alla pubblicazione di un bando per la
presentazione dei progetti di ricerca se-
condo la procedura finora seguita ex ar-
ticolo 2 della legge n. 948 del 1982.

Sottolinea che nel bando, che sarà
pubblicato sul sito istituzionale del MAECI
e al quale sarà assicurata la massima
diffusione, saranno indicati: i requisiti per
la presentazione delle richieste di contri-
buto; le priorità tematiche; le modalità di
presentazione delle domande di contributi;
la documentazione da produrre e le mo-
dalità di rendicontazione delle spese so-
stenute per i progetti.

Evidenzia che l’esame delle istanze per-
venute e la successiva selezione dei pro-
getti da finanziare saranno effettuate a
cura di una commissione del MAECI pre-
sieduta dal Direttore dell’Unità di analisi e
programmazione della Segreteria generale
del Ministero e composta dai rappresen-
tanti delle direzioni generali e dei servizi
competenti per materia.

Segnala che il provvedimento in esame
individua otto priorità tematiche, specifi-
camente correlate alle grandi questioni
dell’agenda internazionale, che potranno
servire a razionalizzare ed orientare la
presentazione dei progetti da parte dei
diversi centri di ricerca e che si pongono
in una linea di stretta continuità con i
filoni di ricerca individuati nel precedente
provvedimento.

Rileva che la prima priorità, Orizzonte
2024: dalla stagnazione al rilancio del pro-
getto europeo, fa riferimento alle principali
prospettive che si aprono oggi in relazione
ai progressi del processo d’integrazione
europea, nell’anno di avvio della Confe-
renza sul futuro dell’Europa, all’autono-
mia/sovranità dell’UE con particolare at-
tenzione al Mediterraneo allargato, fino
alle questioni del commercio internazio-
nale ed alle prospettive della politica di
allargamento. Particolare attenzione è ri-
servata alla rete delle alleanze e delle
solidarietà europee dell’Italia, sia sul ver-
sante interno all’Unione sia su quello
esterno, al posizionamento nella fase
ascendente, ai rapporti con il Regno Unito
post-Brexit, agli Stati dei Balcani Occiden-
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tali, in bilico tra allargamento e ricerca di
partner alternativi all’UE, e alla Turchia.

Segnala che la seconda priorità è, non
a caso, strettamente intrecciata alle tema-
tiche affrontate dalla Commissione nell’in-
dagine conoscitiva sulla politica estera del
nostro Paese per la pace e la stabilità del
Mediterraneo. Precisa che questa linea di
ricerca mira a sollecitare la presentazione
di contributi e progetti volti alla defini-
zione di un’agenda positiva per questo
decisivo quadrante geopolitico, quale
snodo globale tra Europa, Africa e Asia.

Nell’ambito della seconda priorità te-
matica particolare rilievo assume l’analisi
dei principali teatri di crisi (Libia, Siria,
Yemen), nella prospettiva di una stabiliz-
zazione duratura e sostenibile del Paese
quale chiave di volta della sicurezza e
prosperità della regione. Una specifica at-
tenzione è riservata alla lotta per l’ege-
monia, alla costruzione di un nuovo or-
dine nel Medio Oriente in una fase critica
dell’attuazione dell’accordo sul nucleare
iraniano, al dialogo multiculturale e alla
ricerca di una nuova narrativa nei rap-
porti tra Islam e Occidente.

Sottolinea che la terza priorità è costi-
tuita dalle relazioni tra Italia e Africa in
vista della prossima edizione della Confe-
renza Italia-Africa: i sotto-temi ricompresi
in questo filone di ricerca vanno dall’a-
nalisi del ruolo della cooperazione allo
sviluppo, all’impatto delle potenze esterne
sulle dinamiche geopolitiche ed economico-
finanziarie del Continente, fino alla nuova
centralità strategica assunta dal Sahel tra
migrazioni, movimenti jihadisti e competi-
zione per le risorse, fino alle grandi que-
stioni legati ai processi di pacificazione
nella regione del Corno d’Africa.

Osserva che la quarta area prioritaria
investe una delle questioni attualmente più
discusse dall’opinione pubblica internazio-
nale: l’emergere – a trent’anni dalla ca-
duta del Muro di Berlino – di un nuovo
sistema mondiale multipolare e la crisi del
tradizionale ordine liberale mondiale. In
questo contesto sono ricomprese le ricer-
che che afferiscono all’impatto delle scelte
di politica estera dell’Amministrazione sta-
tunitense in vista delle elezioni presiden-

ziali, fino al nuovo protagonismo delle
grandi potenze globali, come Russia e Cina.

Segnala che la quinta priorità tematica,
intitolata « L’Italia come potenza econo-
mica e culturale », si sofferma sulla poli-
tica estera come strumento per il futuro,
ricomprendendo le analisi delle strategie e
degli strumenti per l’attrazione di investi-
menti e di talenti, la promozione integrata
degli interessi del nostro sistema econo-
mico-produttivo, della ricerca, della cul-
tura ed il rafforzamento della nostra com-
petitività globale.

All’interno di questa priorità trovano
spazio le ricerche sulle relazioni culturali
nell’ambito di un’azione di promozione
integrata a sostegno dello status interna-
zionale del nostro Paese, con particolare
riferimento alle prospettive di crescita del
nostro posizionamento economico nelle
aree del Mediterraneo e del Medio
Oriente, degli altri mercati maturi ed
emergenti.

La sesta linea prioritaria riguarda le
nostre comunità all’estero tra continuità
storica e nuove mobilità, privilegiando l’a-
nalisi dell’evoluzione delle collettività al-
l’estero e le sue implicazioni per l’econo-
mia italiana, il nodo della tutela degli
interessi delle nostre collettività nello sce-
nario post Brexit e quello dell’aumento
costante delle richieste di cittadinanza ita-
liana a livello globale e l’approfondimento
delle caratteristiche del « turismo delle
radici » nella prospettiva di una crescita
sostenibile delle realtà regionali e della
preservazione del patrimonio culturale im-
materiale del nostro Paese, inteso nel
senso più ampio delineato dalla Conven-
zione di Faro.

Sottolinea che la ricerca di una nuova
strategia per le migrazioni internazionali
rappresenta il settimo asse prioritario di
ricerca: il documento pone in rilievo l’e-
sigenza di definire la strategia italiana in
termini di risposta coordinata a livello UE,
di breve, medio e lungo periodo ai mi-
granti economici e ai rifugiati. Ricorda che
uno specifico rilievo è riconosciuto alla de-
finizione di un ruolo per organizzazioni
internazionali come l’Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati (UHNCR)
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e l’Organizzazione Internazionale per le
Migrazioni (IOM) nella protezione dei mi-
granti vulnerabili nei Paesi di transito e nei
rimpatri volontari assistiti. Una specifica
attenzione è infatti riservata al Sahel, alle
dinamiche dei flussi migratori verso l’Eu-
ropa nei principali Paesi di transito della
regione, nonché all’impatto delle varie crisi
regionali sui flussi verso l’Europa.

Segnala che l’ultima priorità è invece
direttamente incentrata sul ruolo dell’Eu-
ropa e dell’Italia di fronte alle grandi sfide
globali, ricomprendendo le tematiche della
preparazione del G20 a guida italiana,
della partecipazione del nostro Paese alla
COP26, dell’attuazione degli impegni pre-
visti dall’Agenda globale 2030, che è al
centro del lavoro conoscitivo svolto dalla
Commissione e, con riferimento ai profili
delle politiche dell’Unione europea, dalla
XIV Commissione, a partire dal ruolo delle
donne come catalizzatrici di sviluppo so-
stenibile.

Evidenzia che in quest’ultimo ambito
rientrano grandi questioni a carattere glo-
bale che dominano oggi l’agenda interna-
zionale: la competizione per la supremazia
tecnologica, l’impatto globale dell’intelli-
genza artificiale, il contrasto al terrorismo
internazionale ed alla corruzione, fino alle
sfide ed alle prospettive poste dalla deter-
renza nel XXI secolo. Specifico rilievo
assume l’analisi delle situazioni di fragilità
nelle aree prioritarie per l’Italia e la
riflessione sulla gestione delle crisi e la
loro stabilizzazione.

Conclusivamente, ritiene apprezzabile
lo sforzo di razionalizzazione posto in
essere anche quest’anno dal MAECI nella
definizione del provvedimento in esame,
che potrà utilmente servire ad orientare
efficacemente l’attività di ricerca interna-
zionalistica finanziata da contributi pub-
blici. Preannuncia infine la presentazione
di una proposta di parere favorevole che
potrà tenere conto degli spunti derivanti
dal dibattito odierno, al quale invita i
colleghi di tutti i gruppi di contribuire.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE si riserva di intervenire nel prosieguo
del dibattito.

Paolo FORMENTINI (LEGA) esprime
perplessità circa la possibile, parziale so-
vrapposizione tra la prima priorità, rela-
tiva al rilancio del progetto europeo, e
l’ottava, incentrata sul ruolo dell’Europa e
dell’Italia di fronte alle grandi sfide glo-
bali. Inoltre, esprime apprezzamento per
la terza priorità, focalizzata sulle relazioni
tra Italia e Africa, che risulta strettamente
connessa con la settima, concernente una
nuova strategia per le migrazioni interna-
zionali. Riguardo alla quarta area priori-
taria, propone di integrare il tema della
crisi del multilateralismo con ulteriori ap-
profondimenti sull’uso della forza militare
nella competizione tra le nazioni. Relati-
vamente alla sesta priorità, incentrata
sulle comunità dei connazionali all’estero,
suggerisce di introdurre il concetto, più
volte ribadito dal collega Billi in sede di
Comitato sugli italiani nel mondo, della
diaspora come elemento essenziale per la
promozione del Sistema-Italia su scala
globale.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) esprime apprezzamento per le prio-
rità tematiche relative al ruolo dell’Europa
e dell’Italia di fronte alle grandi sfide
globali e alla crisi del multilateralismo,
correlata al ritorno della politica di po-
tenza. Esprime, invece, profonde riserve
circa l’inserimento del dialogo interreli-
gioso e delle persecuzioni contro i cristiani
nell’area tematica concernente il Mediter-
raneo allargato: a suo avviso, il fenomeno
della persecuzione religiosa contro i cri-
stiani ha una portata assai più vasta,
coinvolgendo almeno duecentosessanta mi-
lioni di persone e riguardando tutte le aree
del mondo nelle quali si manifesta l’inte-
gralismo islamico nonché i Paesi dove vige
il comunismo di Stato, a partire dalla
Cina. Ricordando che, secondo gli ultimi
dati disponibili, circa 260 milioni di per-
sone nel mondo non possono professare
liberamente la propria fede, ribadisce che
il tema della libertà religiosa andrebbe
inquadrato nel contesto globale, essendo il
pluralismo religioso presupposto impre-
scindibile per promuovere e consolidare il
pluralismo politico.
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Cristian ROMANIELLO, relatore, rin-
graziando i colleghi per i contributi co-
struttivi, si dichiara disponibile ad acco-
gliere nella proposta di parere alcune delle
loro sollecitazioni.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che il deputato Fioramonti ha cessato di
far parte della Commissione.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

sul partenariato e sullo sviluppo tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto

a Monaco il 18 febbraio 2017.

C. 2230 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, rife-
risce, ai fini del parere da rendere alla
Commissione affari esteri, sull’Accordo di
cooperazione sul partenariato e sullo svi-
luppo – Cooperation agreement on part-
nership and development (CAPD) – tra
l’Unione europea e l’Afghanistan.

Osserva, innanzitutto, che l’accordo è
stato firmato a Monaco il 17 febbraio
2017, nel quadro delle relazioni esterne
dell’UE ed è volto a delineare il quadro
giuridico per la cooperazione tra l’Unione
europea e l’Afghanistan, confermando, al-
tresì, l’impegno dell’Unione a favore del
futuro sviluppo di tale Paese. Esso, per-
tanto, è destinato a fornire la base per il
sostegno continuo dell’Unione europea al-
l’Afghanistan nell’attuazione del proprio
programma di riforme. Come precisato
nella relazione illustrativa che accompa-
gna il disegno di legge, l’Accordo è in
applicazione provvisoria dal 1o dicembre
2017 limitatamente alle materie che rien-
trano nella competenza dell’Unione, in-
cluse quelle relative alla competenza del-
l’Unione europea di definire e applicare
una politica estera e di sicurezza comune.
Analogamente agli altri accordi di parte-
nariato conclusi dall’Unione europea, il
CAPD stabilisce obiettivi e clausole politi-

che basati su valori comuni e condivisi. In
particolare, l’Unione europea e l’Afghani-
stan ribadiscono il loro impegno nella
tutela dei diritti umani e delle libertà
fondamentali, nella lotta al terrorismo e
alla non proliferazione delle armi di di-
struzione di massa. Il rispetto dei princìpi
democratici, nonché del diritto internazio-
nale e dei princìpi stabiliti nella Carta
delle Nazioni Unite, costituiscono la base
per la cooperazione. Per completezza di
panorama, rammenta che l’Italia è coin-
volta in Afghanistan dal 2001, da quando
ha aderito alla campagna militare succes-
siva all’attentato delle Torri gemelle dell’11
settembre. Tale campagna – come noto –
si articola su tre missioni, la Enduring
Freedom, la ISAF e – dal 2015 – la
Resolut Support. La missione Enduring
Freedom è cominciata con un impegno –
per l’Italia – di più di 300 milioni di euro
fino a tutto il 2002, per poi gradualmente
esaurirsi nel 2006 e lasciare spazio alla
ISAF e alla Resolut Support. La missione
ISAF, iniziata nel 2002, ha raggiunto un
picco di finanziamento per l’erario italiano
nel 2011, con 809 milioni di euro auto-
rizzati, per poi essere rimpiazzata – come
accennato – dalla Resolut Support e gra-
dualmente scendere a circa 160 milioni di
euro nel 2019. Quanto agli uomini impe-
gnati, la Enduring Freedom si è esaurita
nel 2006 con 376 unità, mentre la serie
storica per la missione ISAF ha visto un
picco nel 2011 con 4.250 uomini per poi
scendere rapidamente fino agli 800 uomini
impegnati attualmente nella menzionata
Resolut Support.

Nel rinviare per ulteriori dettagli alla
documentazione del servizio Studi della
Camera, sottolinea che questi dati sono
utili per comprendere meglio la portata
delle disposizioni dell’Accordo che l’Italia
andrebbe a ratificare. Rammenta anche
che l’Afghanistan – orograficamente arci-
gno – ha circa 30 milioni di abitanti; è
incastonato tra l’incandescente Iran e il
Pakistan e resta uno snodo centrale per la
via della Seta e oggetto di mire d’influenza
della Cina. È stato efficacemente affer-
mato al riguardo sulla rivista Limes che
« l’Unione europea [nutre sia] il desiderio
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di fare affari con la Cina [sia] quello di
non subirne l’eccessiva penetrazione eco-
nomica, specialmente in Europa centro-
rientale, dove il denaro cinese è accolto
più favorevolmente. Qui, Pechino sta svi-
luppando la rotta ferroviaria tra il porto
greco del Pireo (controllato dalla Cosco)
all’Europa occidentale, usando come
perno l’Ungheria. [...] Bruxelles ha definito
una nuova strategia per migliorare i col-
legamenti infrastrutturali tra Europa e
Asia. Il meccanismo d’investimento do-
vrebbe essere sostenibile sul piano econo-
mico e dotato di regole più rigide. In
sostanza, dovrebbe avere ciò che manca
oggi alle nuove vie della seta ». Questi
rilievi – pur riferiti direttamente alla Cina
– fanno capire una possibile ratio dell’Ac-
cordo stretto dall’UE anche con l’Afgha-
nistan, specie per quel che riguarda l’ar-
ticolo 48 che inerisce alla cooperazione
regionale. Tali propositi dovranno fare i
conti – nondimeno – con un esito del
confronto militare con i talebani che non
si prefigura agevole per la NATO. Sempre
la rivista Limes ha osservato recentemente
che le ingenti risorse – umane e finan-
ziarie – spese in Afghanistan (e cui prima
ho accennato) non devono andare perse in
un conflitto che non sia vittorioso. Per
ottenere questo risultato le aree del Paese
sotto il controllo talebano devono essere
ridotte.

L’Accordo si compone di sessanta ar-
ticoli, suddivisi in nove titoli. Con il Titolo
I (articoli 1-2), le Parti individuano la
natura e il campo di applicazione dell’Ac-
cordo, che istituisce un partenariato teso a
consolidare la cooperazione al fine di:
sostenere la pace e la sicurezza in Afgha-
nistan e nella regione; promuovere lo
sviluppo sostenibile e l’integrazione del-
l’Afghanistan nell’economia mondiale; in-
staurare un dialogo sulle questioni politi-
che, compresa la protezione dei diritti
umani; promuovere la cooperazione allo
sviluppo con lo scopo di eliminare la
povertà; sviluppare gli scambi e gli inve-
stimenti tra le Parti con reciproco vantag-
gio; migliorare il coordinamento tra le
Parti per affrontare le sfide globali, pro-
muovendo soluzioni multilaterali; pro-

muovere il dialogo e la cooperazione in
un’ampia gamma di settori specifici. Le
Parti confermano, altresì, la loro adesione
ai valori comuni sanciti dalla Carta delle
Nazioni Unite. Ai sensi delle disposizioni
del Titolo II (articoli 3-11), le Parti si
impegnano ad instaurare un dialogo poli-
tico regolare per favorire una migliore
comprensione reciproca, per cooperare
alla promozione dei diritti umani e delle
istituzioni che se ne occupano, nonché per
consolidare le politiche relative alle que-
stioni di genere. Viene esplicitata, all’arti-
colo 8, la volontà delle Parti a cooperare
per promuovere la piena applicazione
dello statuto della Corte penale interna-
zionale.

Con l’articolo 9 si arriva alla parte di
più stretta competenza della nostra Com-
missione. Le parti infatti s’impegnano a
rafforzare l’applicazione degli strumenti
internazionali sul disarmo e la lotta alla
non proliferazione delle armi di distru-
zione di massa. In particolare, oltre a
ritenere che la proliferazione delle armi di
distruzione di massa costituisca una delle
più gravi minacce per la stabilità e la
sicurezza internazionali, le Parti concor-
dano nel ritenere che il pieno rispetto
degli obblighi assunti nell’ambito di trat-
tati e accordi sul disarmo e sulla non
proliferazione sia elemento essenziale del-
l’Accordo. La cooperazione in tale settore
si tradurrà anche nell’impegno ad adottare
le misure necessarie per la firma, la ra-
tifica e la piena applicazione di tutti gli
strumenti internazionali pertinenti e a
sviluppare un sistema efficace di controlli
nazionali all’esportazione e al transito di
merci collegate alle armi di distruzione di
massa. Infine, le Parti riconoscono che i
rischi chimici, biologici, radiologici e nu-
cleari (CBRN) possono avere conseguenze
estremamente destabilizzanti per le so-
cietà e si impegnano a cooperare per
rafforzare le capacità istituzionali di atte-
nuarne i rischi.

Ai sensi dell’articolo 10 – inoltre – la
cooperazione è prevista anche con ri-
guardo all’osservanza degli obblighi in ma-
teria di lotta contro il commercio illegale
di armi leggere (SALW), riconoscendo
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l’importanza di attuare controlli in ma-
niera responsabile al fine di contribuire
alla pace, alla sicurezza e alla stabilità sul
piano internazionale e regionale. Al ri-
guardo, vale la pena ricordare che in
Afghanistan, dall’invasione sovietica in poi
– nel 1979 – e successivamente con la
guerra ai talebani, si sono avuti circa 1
milione e mezzo di morti (secondo i dati
di EMERGENCY); vi è una densissima
presenza di armi, come denunziato in un
rapporto dell’OXFAM già nel 2006. Il li-
vello preoccupante di armi leggere in cir-
colazione nel Paese era stata poi rilevata
dall’ente di ricerca sul disarmo dell’ONU
nel 2000, addirittura prima delle opera-
zioni Enduring Freedom e ISAF. L’articolo
11, invece, riguarda la cooperazione nella
lotta contro il terrorismo, la diffusione di
ideologie estremiste e la radicalizzazione
dei giovani.

Il Titolo III (articolo 12) riguarda la
cooperazione nell’ambito dello sviluppo,
mentre il Titolo IV (articoli 13-23) defini-
sce la cornice della cooperazione bilaterale
in materia di scambi ed investimenti. Il
Titolo V (articoli 24-30) contiene disposi-
zioni in tema di cooperazione nei settori
della giustizia e degli affari interni. Il
Titolo VI (articoli 31-47) riguarda la coo-
perazione settoriale. Ai sensi delle dispo-
sizioni del Titolo VII (articolo 48), le Parti
– come pure accennato sopra – ricono-
scono la necessità di condurre iniziative di
cooperazione regionale per ripristinare lo
status dell’Afghanistan quale ponte conti-
nentale tra l’Asia centrale, l’Asia meridio-
nale e il Medio Oriente, per stimolare la
crescita economica, la stabilità politica
della regione e instaurare un clima di
fiducia attraverso programmi di forma-
zione, laboratori e seminari, scambi di
esperti, studi o altre azioni concordate.
Con il Titolo VIII (articolo 49) viene sta-
bilita l’istituzione di un comitato misto
composto da rappresentanti delle due
Parti al massimo livello possibile, al fine di
garantire un buon funzionamento e la
piena attuazione dell’accordo. Il Titolo IX
(articoli 50-60), infine, riguarda le dispo-
sizioni finali. L’Unione europea fornisce
all’Afghanistan l’assistenza tecnica e finan-

ziaria necessaria per attuare la coopera-
zione stabilita dall’accordo, mentre l’Af-
ghanistan mette a disposizione i mezzi
necessari, comprese le risorse finanziarie,
per garantire il conseguimento degli obiet-
tivi concordati. L’Accordo, che è valido per
un periodo iniziale di dieci anni, verrà
automaticamente prorogato per periodi
consecutivi di cinque anni, a meno che
una delle Parti notifichi per iscritto sei
mesi prima della scadenza della sua vali-
dità, la propria intenzione di non proro-
garlo. Conclude ricordando che il disegno
di legge di ratifica, composto da quattro
articoli, è stato già approvato in prima
lettura dal Senato lo scorso 30 ottobre
2019.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

globale e rafforzato tra l’Unione europea e la

Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati

membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,

dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 no-

vembre 2017.

C. 2120 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, os-
serva che le relazioni politiche ed econo-
miche tra l’Unione europea e l’Armenia
risalgono alla seconda metà degli anni
Novanta del secolo scorso. Nell’aprile del
1996, infatti, a Lussemburgo, venne siglato
l’Accordo di partenariato e cooperazione
(APC) tra le Comunità europee e i loro
Stati membri, da una parte, e l’Armenia,
dall’altra. A esso avrebbe dovuto fare se-
guito, nell’ambito del processo di allarga-
mento dell’Unione europea, la negozia-
zione di un Accordo di associazione cui,
tuttavia, non si è giunti a seguito dell’a-
desione dell’Armenia, alla fine del 2013,
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all’Unione economica euroasiatica (UEE).
L’impegno dell’Unione europea a prose-
guire nel dialogo, laddove questo sia com-
patibile con gli impegni dell’Armenia nel-
l’ambito dell’Unione euroasiatica, non è
tuttavia venuto meno e, a partire dall’ot-
tobre 2015, sono stati avviati i negoziati
per un nuovo accordo di partenariato
globale, destinato a sostituire il vecchio
accordo di cooperazione. Il 24 novembre
2017, a Bruxelles, a latere del V o Vertice
del Partenariato orientale, si è così giunti
alla sottoscrizione dell’Accordo di parte-
nariato globale e rafforzato tra l’Unione
europea e l’Armenia, volto a definire la
cornice giuridica e istituzionale della
nuova cooperazione tra Armenia e Unione
europea. L’Accordo, entrato in vigore in
via provvisoria il 1o giugno 2018, è costi-
tuito da un preambolo, 386 articoli divisi
in otto titoli, dodici allegati e due proto-
colli ed è il primo accordo che l’Unione
europea ha firmato con un Paese membro
dell’Unione economica euro-asiatica.

Prima di soffermarsi sui contenuti del
testo e nel sottolineare l’importanza e la
delicatezza della questione armena, ri-
corda che il Parlamento europeo, nell’a-
prile 2015, in occasione del centenario, ha
approvato una risoluzione che invitava la
Turchia a riconoscere il genocidio armeno,
« aprendo così la strada a un’autentica
riconciliazione tra il popolo turco e il
popolo armeno ». Il 10 aprile dello scorso
anno, l’Assemblea della Camera ha, a sua
volta, approvato la mozione n. 1-00139
Formentini e altri, sottoscritta da quasi
tutti i gruppi parlamentari, tramite la
quale ha impegnato il Governo a « rico-
noscere ufficialmente il genocidio armeno
e a darne risonanza internazionale ». In
quell’occasione è stato riaffermato che il
Governo italiano « sostiene e incoraggia
pienamente il percorso di riconciliazione
tra il popolo armeno e il popolo turco,
ritenendo che la strada maestra per af-
frontare una questione tanto controversa
risieda nel dialogo tra le parti », conclu-
dendo con un incoraggiamento alla Tur-
chia e all’Armenia « a intensificare e por-
tare avanti gli sforzi volti a venire a patti
con il passato, aprendo così la strada a

un’autentica riconciliazione tra i due po-
poli ». Questa premessa è importante an-
che per spiegare l’articolo 8 dell’Accordo
che impegna le Parti a intensificare gli
sforzi per una più intensa cooperazione a
livello regionale, promuovendo le relazioni
di buon vicinato e lo sviluppo democratico,
contribuendo in tal modo alla stabilità e
alla sicurezza.

Ciò premesso, segnala che il Titolo I
definisce gli obiettivi e i principi generali
dell’Accordo e prevede l’impegno delle
Parti a: rafforzare il partenariato politico
ed economico globale e la cooperazione
sulla base di valori comuni; consolidare il
quadro per il dialogo politico in tutti i
settori di reciproco interesse; contribuire
al rafforzamento della democrazia e della
stabilità politica, economica e istituzionale
dell’Armenia; promuovere e rafforzare la
pace e la stabilità a livello regionale e
internazionale; potenziare la cooperazione
in materia di libertà, sicurezza e giustizia
al fine di rafforzare lo stato di diritto e il
rispetto dei diritti umani; sostenere lo
sviluppo del potenziale economico dell’Ar-
menia attraverso la cooperazione interna-
zionale, e il ravvicinamento della legisla-
zione all’acquis dell’Unione europea; mi-
gliorare la cooperazione commerciale in-
staurando una cooperazione normativa
duratura nei settori pertinenti, nel rispetto
dei diritti e degli obblighi derivanti dal-
l’adesione all’Organizzazione mondiale del
commercio; creare le condizioni per una
cooperazione sempre più stretta in altri
settori di reciproco interesse. Le Parti si
impegnano, inoltre, a favorire il rafforza-
mento del partenariato politico ed econo-
mico mediante una maggiore partecipa-
zione dell’Armenia nelle politiche, nei pro-
grammi e nelle agenzie dell’Unione euro-
pea. Il Titolo II riguarda il dialogo politico
e la cooperazione nel settore della politica
estera e della difesa (articoli 3-11). In
particolare, l’articolo 3 stabilisce che le
Parti si impegnano a: sviluppare un dia-
logo politico efficace in tutti i settori di
reciproco interesse, incluse le questioni di
politica estera e di sicurezza, al fine di
promuovere la risoluzione pacifica dei
conflitti, la stabilità e la sicurezza a livello
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internazionale e regionale; rafforzare la
cooperazione e il dialogo tra le Parti in
materia di sicurezza internazionale e di
gestione delle crisi, la cooperazione nella
lotta alla proliferazione delle armi di di-
struzione di massa e dei relativi vettori, il
rispetto dei principi democratici, dello
stato di diritto; sviluppare e approfondire
la cooperazione nel settore della sicurezza
e della difesa; realizzare ulteriori progressi
in materia di riforma giudiziaria e giuri-
dica. L’articolo 5 prevede che sia intensi-
ficato il dialogo e la cooperazione sulle
questioni di politica estera e di sicurezza,
come la prevenzione dei conflitti e la
gestione delle crisi, la non proliferazione e
il controllo degli armamenti e delle espor-
tazioni di armi.

Venendo agli aspetti di precipua com-
petenza della Commissione difesa, eviden-
zia che, secondo quanto precisato nell’ar-
ticolo 9, le Parti ritengono che la prolife-
razione delle armi di distruzione di massa
costituisca una delle più gravi minacce per
la pace e la stabilità internazionali e,
pertanto, convengono di cooperare e di
contribuire alla lotta alla proliferazione
delle armi di distruzione di massa, garan-
tendo il pieno rispetto e l’attuazione a
livello nazionale degli obblighi assunti nel-
l’ambito dei trattati e degli accordi inter-
nazionali in materia di disarmo. Tale di-
sposizione costituisce, altresì, un elemento
essenziale dell’Accordo. La cooperazione si
tradurrà nell’impegno ad adottare le mi-
sure necessarie per la firma, la ratifica e
la piena applicazione di tutti gli strumenti
internazionali pertinenti e a sviluppare un
sistema efficace di controlli nazionali al-
l’esportazione e al transito di merci col-
legate alle armi di distruzione di massa.
L’articolo 10 riguarda, invece, la lotta al
commercio illegale di armi leggere e di
piccolo calibro. Infine, l’articolo 11 sanci-
sce che le Parti collaborano a livello bi-
laterale, regionale e internazionale, per
prevenire e combattere il terrorismo e
sottolineano l’importanza della ratifica e
della piena attuazione delle convenzioni e
dei protocolli delle Nazioni Unite in ma-
teria di lotta al terrorismo.

Il Titolo III riguarda la cooperazione
nel settore della Giustizia, libertà e sicu-
rezza (articoli 12-21). Il Titolo IV tratta
della Cooperazione economica (articoli 22-
35). Il Titolo V (articoli 36-112) concerne
le altre politiche di cooperazione. Il Titolo
VI è relativo agli scambi e alle questioni
commerciali (articoli 113-342) e rappre-
senta la parte più corposa dell’Accordo
quadro. Il Titolo VII tratta l’assistenza
finanziaria e contiene disposizioni anti-
frode e in materia di controllo (articoli
343-361). Infine, il Titolo VIII reca dispo-
sizioni istituzionali, generali e finali (arti-
coli 362-386). Quanto al disegno di legge
del Governo, esso si compone di quattro
articoli che recano le consuete clausole
contenute nei disegni di legge di ratifica.

Conclude segnalando che il provvedi-
mento è già stato approvato dal Senato e
si riserva di presentare una proposta di
parere che, preannuncia sin da ora, sarà
favorevole.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

sulle relazioni e la cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova

Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre

2016.

C. 2119 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, intro-
duce l’esame del provvedimento rilevando
che l’Accordo di partenariato sulle rela-
zioni e la cooperazione (Partnership Agre-
ement on Relations and Cooperation –
PARC), tra l’Unione europea e la Nuova
Zelanda, firmato a Bruxelles il 5 ottobre
2016, è finalizzato a elevare a livello di
partenariato rafforzato le relazioni bilate-
rali fra le Parti, creando una cornice
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giuridica adeguata a disciplinare la coo-
perazione politica, quella economico-com-
merciale e quella settoriale. Osserva,
quindi, che l’Accordo, frutto di un iter
negoziale durato più di due anni, è desti-
nato a sostituire la Dichiarazione con-
giunta sulle relazioni e la cooperazione,
adottata il 21 settembre 2007, e mira ad
accrescere l’impegno dell’Unione europea
e dei suoi Stati membri nei confronti della
Nuova Zelanda. Esso, inoltre, rappresenta
un ulteriore progresso nella direzione di
un maggiore coinvolgimento politico ed
economico dell’Unione europea nelle re-
gioni dell’Asia e dell’Oceania. Evidenzia,
poi, che, in attesa dell’entrata in vigore del
PARC, le Parti hanno concordato (articolo
58, paragrafo 2) l’applicazione provvisoria,
a decorrere dal 12 gennaio 2017, di clau-
sole che riguardano il dialogo politico, la
cooperazione nell’ambito delle organizza-
zioni internazionali e regionali e il fun-
zionamento del Comitato misto.

Passando ai contenuti specifici dell’Ac-
cordo, composto di 60 articoli, suddivisi in
10 Titoli, segnala che il Titolo I – dedicato
alle disposizioni generali (articoli da 1 a 4)
– proclama la volontà delle Parti di riaf-
fermare la loro adesione ai principi de-
mocratici, ai diritti umani e allo Stato di
diritto e l’impegno a cooperare fattiva-
mente in seno alle organizzazioni regionali
ed internazionali, nonché a intensificare il
dialogo nei seguenti settori: politica estera
e di sicurezza (Titolo II); sviluppo globale
e aiuti umanitari (Titolo III); economia e
commercio (Titolo IV); giustizia, libertà e
sicurezza (Titolo V); ricerca, innovazione e
società dell’informazione (Titolo VI); istru-
zione, cultura e contatti interpersonali
(Titolo VII); sviluppo sostenibile, energia e
trasporti (Titolo VIII). Infine, osserva che
il Titolo IX delinea il quadro istituzionale
definito dal PARC, mentre il Titolo X è
dedicato alle disposizioni finali.

Con riguardo alle disposizioni di più im-
mediato interesse della Commissione, che
sono contenute nel Titolo II (articoli da 5 a
11) dedicato al dialogo politico e alla coope-
razione in materia di politica estera e di
sicurezza, sottolinea l’importanza che le
Parti attribuiscono al dialogo politico quale

strumento per consolidare un approccio
condiviso sulle principali questioni interna-
zionali (articolo 5), nonché all’impegno per
la promozione dei diritti umani, dei prin-
cipi democratici e dello stato di diritto (ar-
ticolo 6). L’articolo 7 ribadisce l’impegno
delle Parti a promuovere la pace e la sicu-
rezza internazionali e, a tal fine, richiama
l’accordo tra l’Unione europea e la Nuova
Zelanda firmato a Bruxelles il 18 aprile
2012, che istituisce un quadro per la parte-
cipazione della Nuova Zelanda alle opera-
zioni di gestione delle crisi condotte dall’U-
nione europea. L’articolo 8 disciplina la
lotta contro la proliferazione delle armi di
distruzione di massa (ADM) e dei relativi
vettori. Tale impegno prevede anche che
venga mantenuto un sistema efficace di
controlli nazionali all’esportazione e al
transito di tali armi, con sanzioni efficaci in
caso di violazione dei controlli all’esporta-
zione. Inoltre, le Parti ribadiscono l’impe-
gno a rispettare e attuare pienamente gli
obblighi assunti nell’ambito dei trattati e
degli accordi internazionali sul disarmo e
sulla non proliferazione, stabilendo altresì
che queste disposizioni costituiscano un
elemento fondamentale dell’Accordo. L’ar-
ticolo 9 riguarda il commercio illegale di
armi leggere e di piccolo calibro (small
arms and light weapons) SALW, mentre
l’articolo 11 disciplina la cooperazione
nella lotta contro il terrorismo.

Passando al disegno di legge presentato
dal Governo, rileva che esso si compone di
4 articoli che recano l’autorizzazione alla
ratifica e all’esecuzione dell’Accordo, la
clausola finanziaria che stabilisce che dal-
l’attuazione della legge di ratifica non
debbano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e l’entrata in
vigore dell’Accordo. In conclusione, nel
ricordare che il provvedimento è stato già
approvato dall’altro ramo del Parlamento,
preannuncia la presentazione di una pro-
posta di parere favorevole.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Sulla pianificazione dei sistemi di difesa e sulle

prospettive della ricerca tecnologica, della produ-

zione e degli investimenti funzionali alle esigenze del

comparto difesa.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte
che, poiché è stata raggiunta l’intesa con il
Presidente della Camera, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del Regolamento,
sulla proroga del termine dell’indagine
conoscitiva, la Commissione è chiamata a
procedere alla relativa deliberazione.

Pertanto, se non vi sono obiezioni, il
termine per la conclusione dell’indagine
conoscitiva è prorogato al 15 giugno 2020.

(Così rimane stabilito).

Sullo stato del reclutamento

nelle carriere iniziali delle Forze armate.

(Seguito dell’esame e approvazione del do-
cumento conclusivo).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 19 dicembre 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nell’ultima seduta sono state illustrate
alcune proposte di modifica del docu-
mento conclusivo.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rife-
risce che il tempo intercorso ha permesso
di raggiungere un accordo sulle ulteriori
modifiche da apportare alle conclusioni
del documento. Nel sottolineare, quindi, lo
spirito di collaborazione con il quale si
sono svolti i lavori della Commissione,
auspica che il documento conclusivo così
modificato possa essere votato da tutti i
gruppi.

Giovanni RUSSO (M5S) ringrazia tutti i
colleghi per l’impegno e la collaborazione
assicurata nel corso dello svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

Alberto PAGANI (PD) si unisce ai rin-
graziamenti e alle considerazioni dei col-
leghi sullo spirito che ha animato i lavori
della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento conclusivo, nel testo da ultimo
riformulato (vedi allegato).

Sulle condizioni del personale militare

impiegato nell’operazione « Strade Sicure ».

(Rinvio del seguito dell’esame del docu-
mento conclusivo).

La Commissione rinvia l’esame, già rin-
viato nella seduta del 19 dicembre 2019.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sullo stato del reclutamento
nelle carriere iniziali delle Forze armate.

DOCUMENTO CONCLUSIVO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Premessa

La Commissione difesa della Camera dei deputati, in data 28
novembre 2018, ha deliberato lo svolgimento di un’indagine conosci-
tiva sullo stato del reclutamento nelle carriere iniziali delle Forze
armate.

L’esigenza di condurre l’indagine è scaturita sia dall’esigenza
espressa dagli Stati Maggiori in Audizione ad inizio legislatura, che
dalla persuasione che, a metà del percorso previsto dalla legge di
revisione dello strumento militare (legge n. 244 del 2012), per la prima
volta dalla professionalizzazione delle Forze armate sono emersi
chiari problemi nel reclutamento dei volontari in ferma prefissata di
un anno (VFP1).

Più in generale, il profilo del volontario a ferma prefissata non
appare più attraente, in quanto, negli ultimi anni, non ha facilitato né
il loro inserimento nella pubblica amministrazione, né in quei settori
che richiedono specifiche professionalità attinenti alla sicurezza e alla
difesa; a sfavore giocano anche i sacrifici che lo stile di vita militare
comporta rispetto a quello civile.

Ciò, in parte, è dovuto anche all’assenza di uno sbocco professio-
nale conseguente al venir meno dell’istituto della riserva assoluta, che
prevedeva il reclutamento del personale nelle carriere iniziali delle
Forze di polizia a ordinamento civile e militare a favore dei volontari
in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in rafferma
annuale, in servizio o in congedo, in possesso dei requisiti previsti dai
rispettivi ordinamenti per l’accesso alle carriere delle Forze di polizia.

È apparso, pertanto, necessario avviare una disamina dei fattori
che concorrono al reclutamento, che dovrebbe coniugare l’esigenza di
disporre di personale giovane; di avere personale aggiuntivo da
destinare a specifiche funzioni di sicurezza; di impiegare le risorse più
anziane in un’ottica di impiego polifunzionale, senza dimenticare che
in alcune Armi – come quella dell’Aeronautica e della Marina –
l’esperienza del tecnico altamente qualificato finisce per andare
perduta, a causa del blocco del turnover e dei tagli operati a seguito
della razionalizzazione dello strumento militare.

Lo scopo dell’indagine era, dunque, di conseguire un quadro più
chiaro dello stato del reclutamento nel nostro Paese, per poter
successivamente individuare gli strumenti legislativi più adeguati
all’esigenza di ciascuna Forza armata e all’efficienza dello strumento
militare nel suo complesso, con una particolare attenzione alle risorse
umane che ne costituiscono la forza e il nerbo.
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Inoltre, l’indagine ha permesso di condurre un approfondimento
delle problematiche legate al reclutamento del personale militare,
acquisendo elementi conoscitivi analitici sugli esiti del reclutamento
stesso, che hanno consentito di svolgere una valutazione sulle varie
fasi in cui questo si articola. Di particolare interesse è risultata anche
la ricostruzione dei flussi di reclutamento, che ha reso possibile
tracciare la provenienza per regione di origine dei volontari di truppa
e le successive sedi di prima assegnazione.

Nel corso dell’indagine sono stati ascoltati: il Direttore Generale
del Personale Militare (PERSOMIL), Ammiraglio di squadra Pietro
Luciano Ricca (16 gennaio 2019); i rappresentanti del COCER-
Interforze (17 e 22 gennaio 2019); il Capo del I Reparto Affari
giuridici ed economici del Personale dello stato maggiore dell’E-
sercito, Generale di brigata Gaetano Lunardo e il Capo di stato
maggiore del Comando Scuole dell’Aeronautica militare, Generale di
brigata aerea Paolo Tarantino (30 gennaio 2019); il Comandante
della Scuola Sottufficiali della Marina militare di Taranto, Con-
trammiraglio Enrico Giurelli e il Direttore del Centro nazionale di
selezione e reclutamento del Comando generale dell’Arma dei
Carabinieri, Generale di brigata Marco Mochi (6 febbraio 2019); il
Capo di stato maggiore della Difesa, Generale Enzo Vecciarelli (17
aprile 2019); il Capo Ufficio Reclutamento e Addestramento del I
Reparto – Personale del Comando generale della Guardia di
finanza, Colonnello Vittorio Francavilla (17 aprile 2019); il Capo di
stato maggiore dell’Aeronautica militare, Generale di squadra aerea
Alberto Rosso (18 aprile 2019); il Comandante generale dell’Arma
dei carabinieri, Generale di corpo d’armata Giovanni Nistri (7
maggio 2019); il Capo di stato maggiore della Marina militare,
Ammiraglio di squadra Valter Girardelli (8 maggio 2019); il Capo
di stato maggiore dell’Esercito, Generale di corpo d’armata Salvatore
Farina (14 maggio 2019); il Ministro della difesa, Elisabetta Trenta
(15 maggio 2019); il Direttore del I Reparto Segretariato generale
e Direzione nazionale degli armamenti, Dottor Giuseppe Quitadamo
e il Capo III Ufficio del Segretariato generale della Difesa, per il
sostegno alla ricollocazione professionale dei volontari congedati,
Dottoressa Paola Maja (5 giugno 2019); infine, in chiave interna-
zionale, è stato acquisito anche il contributo dell’addetto per la
difesa dell’Ambasciata di Francia in Italia, Contrammiraglio Bernard
Abbo (3 luglio 2019).

Capitolo I

L’evoluzione dello strumento militare nazionale e lo stato attuale
del reclutamento nelle carriere iniziali delle Forze armate

1.1 La progressiva trasformazione dello strumento militare: da sistema
misto a modello professionale.

Nel corso degli ultimi venti anni, sono state approvate in Italia
alcune fondamentali ed innovative riforme nel campo della Difesa, che
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sono da porre in relazione ad altrettanto significativi mutamenti
intervenuti nello scenario geo-politico mondiale. In particolare, si sono
susseguiti una serie di provvedimenti normativi che, intervenendo in
modo riduttivo sulle dotazioni organiche, hanno avviato il passaggio
da un modello di Forze armate basato sulla coscrizione obbligatoria,
di circa 300.000 unità complessive annue, a modelli di 230.000/250.000
unità (D.lgs. n. 215 del 2001), successivamente ridotte a 190.000 unità,
da conseguire entro il 2021, e poi a 150.000 unità, da conseguire entro
il 2024 (legge n. 244 del 2012).

La nuova connotazione professionale e volontaria dello strumento
militare – avviata con il decreto legislativo 8 maggio 2001 n. 215,
attuativo della delega conferita con la legge 14 novembre 2000, n. 331
– si è realizzata, tuttavia, senza che sia stata abolita integralmente la
coscrizione obbligatoria, che è stata soltanto « sospesa » e continua a
trovare attuazione in casi eccezionali. Pochi anni prima, la legge 20
ottobre 1999, n. 380 aveva introdotto in Italia il servizio militare
femminile in forma volontaria.

Nel 2000, anno di approvazione della richiamata legge n. 331, le
Forze armate italiane erano composte da un organico di circa 265
mila uomini, il 44 per cento dei quali costituito da militari di leva.
Oltre agli ufficiali, l’85 per cento dei quali in servizio permanente, e
ai sottufficiali, integralmente professionisti, vi era già, tra il personale
di truppa, una consistente quota di volontari in servizio permanente
(13.658 unità) o ferma breve (31.628 unità), figure professionali
istituite dal decreto legislativo n. 196 del 1995, che aveva così
determinato il passaggio a un modello misto.

1.2 L’introduzione della figura del volontario in ferma prefissata
annuale e quadriennale.

La legge 23 agosto 2004, n. 226, nell’anticipare al 1o gennaio 2005
la sospensione del servizio militare obbligatorio, ha introdotto la
figura del VFP1 (volontario in ferma prefissata di un anno) in
sostituzione di quella del volontario in ferma annuale, che era
preesistente, e quella del VFP4 (volontario in ferma prefissata
quadriennale), in luogo del volontario in ferma breve (VFB), e ha
confermato la figura del volontario in servizio permanente (VSP),
prevista dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196.

La ferma prefissata è strutturata su base modulare, annuale con
possibilità di due proroghe di un anno ciascuno a domanda dell’in-
teressato; quadriennale con possibilità di due proroghe biennali,
sempre a domanda dell’interessato.

Il servizio svolto quale volontario in ferma prefissata costituisce
la premessa e il presupposto indefettibile per transitare, tramite
concorso per titoli ed esami, in servizio permanente. Come precisato
dal Capo di stato maggiore della difesa, Generale Vecciarelli, nel
corso della sua audizione (17 aprile 2019), « questo passaggio è
molto selettivo, posto che in media solo un volontario in ferma
prefissata su cinque reclutati ogni anno riesce ad accedere al
rapporto a tempo indeterminato; questo in ragione del limitato
numero di posti disponibili ». In termini numerici, con riferimento
alle esigenze del 2018 e al netto delle esigenze del Corpo delle
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capitanerie di porto, su 10.000 posti a concorso per VFP1, soltanto
2.000 circa accedono successivamente alla ferma quadriennale e,
quindi, al servizio permanente. Per il restante personale, l’attuale
quadro normativo prevede appositi strumenti per il ricollocamento
nel mercato del lavoro, tra i quali la riserva di posti per l’accesso
alle carriere iniziali delle Forze di polizia, che ad oggi, considerando
la media delle assunzioni annue operate negli ultimi anni, consente
di stabilizzare solo un ulteriore 30 per cento dei volontari in ferma
prefissata.

1.3 La revisione in senso riduttivo dello strumento militare: la legge
n. 244 del 2012.

La trasformazione in senso riduttivo dello strumento militare
prevista dalla legge sulla professionalizzazione delle Forze armate è
stata ulteriormente rafforzata, tra il 2011 e il 2012, anche a seguito
dell’adozione di una serie di misure di contenimento della spesa
pubblica che hanno inciso in maniera significativa sul bilancio della
Difesa, i cui stanziamenti registravano un trend fortemente decre-
scente già dal 2005, peraltro in concomitanza con il processo di
professionalizzazione delle Forze armate (e quindi correlati a mag-
giori costi per il personale) e con l’accresciuto impiego operativo. In
particolare, il decreto-legge n. 95 del 2012 ha previsto una riduzione
degli organici delle Forze armate in misura non inferiore al 10 per
cento che, pertanto, con il DPCM 11 gennaio 2013 sono stati
riconfigurati nel modello a 170.000 unità (20.432 ufficiali, 57.764
sottufficiali e 91.804 volontari di truppa).

Successivamente, sul finire della XVI legislatura, è stata adottata
la legge n. 244 del 2012, sulla revisione in senso riduttivo dello
strumento militare, nota anche come legge « Di Paola », volta a
realizzare un’ulteriore revisione in senso riduttivo dello strumento
militare, al fine di conseguire uno strumento militare più piccolo da
un punto di vista numerico, ma più qualificato da un punto di vista
della professionalità degli appartenenti alle Forze armate e maggior-
mente integrato sia al proprio interno, sia a livello europeo e
internazionale.

Con la citata legge n. 244 del 2012 fu conferita al Governo
un’ampia delega (attuata nella XVII Legislatura) volta alla revisione,
in termini riduttivi: dell’assetto strutturale e organizzativo del
Ministero della difesa; delle dotazioni organiche complessive del
personale militare dell’Esercito italiano, della Marina militare,
escluso il Corpo delle capitanerie di porto, e dell’Aeronautica
militare; delle dotazioni organiche complessive del personale civile
del Ministero della difesa. In termini concreti, tali interventi sono
stati strutturati in maniera tale da conseguire, secondo una tem-
pistica delineata nella stessa legge delega: una contrazione com-
plessiva del 30 per cento delle strutture operative, logistiche,
formative, territoriali e periferiche della Difesa; una riduzione
generale a 150.000 unità di personale militare delle tre Forze
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armate (Esercito, Marina militare ed Aeronautica militare), da
attuare entro l’anno 2024; una riduzione delle dotazioni organiche
del personale civile della Difesa dalle 30.000 unità a 20.000 unità,
da conseguire sempre entro l’anno 2024; il riequilibrio generale del
bilancio della « Funzione difesa », ripartendolo orientativamente in
50 per cento per il settore del personale, 25 per cento per il settore
dell’esercizio e 25 per cento per quello dell’investimento.

Il grafico seguente evidenzia la ripartizione, tra le diverse Forze
armate, prevista dalla « legge Di Paola », con l’obiettivo a 150 mila
unità, dal quale emerge che l’Esercito assorbe il 60 per cento
dell’organico, mentre l’Aeronautica il 22 per cento e la Marina il 18
per cento.

[Fonte: Elaborazione articolo 798-bis Codice dell’ordinamento militare]

Alla data di entrata in vigore della legge n. 244 del 2012 i
Marescialli risultavano in esubero di circa 31 mila unità; al
contrario, risultava una grave carenza nella categoria dei Sergenti,
pari a circa 20 mila unità, a fronte di una previsione di quasi 40
mila. Anche la Truppa risultava non equilibrata. I Volontari in
servizio permanente, che avrebbero dovuto costituire la spina
dorsale delle Forze Armate, risultavano circa un terzo in meno
rispetto al numero prefissato. I Volontari in ferma prefissata
(annuale e quadriennale), a fronte di un volume organico com-
plessivo di 35 mila unità, risultavano in esubero di circa 12 mila
unità.

Con il decreto legislativo n. 8 del 2014 è stato introdotto l’articolo
798-bis che definisce nel dettaglio le consistenze organiche: 18.300
ufficiali, 40.670 sottufficiali e 91.030 militari di truppa. Rimane, a
livello di truppa, un’ossatura basata sul militare in servizio perma-
nente (56.330 uomini in servizio permanente effettivo contro 34.700
a tempo determinato).
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La tabella seguente evidenzia la ripartizione tra le diverse Forze
armate e tra i diversi gradi:

Con riferimento al grado delle Forze armate si segnala che la
categoria dei volontari (VFP1 E VFP4) assorbe il 60 per cento
dell’organico, mentre i sottufficiali il 27 per cento e gli ufficiali il 12
per cento, come evidenziato dal seguente grafico.
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[Fonte: Elaborazione articolo 798-bis Codice dell’ordinamento militare]

Più nel dettaglio, considerando che nell’ambito della categoria dei
sottufficiali ci sono i primi marescialli, marescialli e sergenti e che
nella categoria dei volontari ci sono quelli in servizio permanente e
in ferma prefissata, il grafico sottostante ripartisce ulteriormente:

[Fonte: Elaborazione articolo 798-bis Codice dell’ordinamento militare]

Ciò premesso, rispetto a tali obiettivi le consistenze di personale
militare al 31 dicembre 2018 ammontano a circa 169.855 unità (nel
totale non sono computati gli allievi delle accademie, quelli delle
scuole marescialli e infine quelli delle scuole militari), rispettivamente,
ripartiti tra ufficiali (13 per cento), marescialli (30 per cento), sergenti
(9 per cento) e graduati e truppa (48 per cento), come si evince dal
grafico seguente:

[Fonte: elaborazione dati Allegato E D.P.P. 2019-2021]
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Pertanto, dalla tabella sottostante emergono i seguenti scostamenti
percentuali tra gli attuali contingenti e quelli previsti al 2024

In termini numerici, il grafico seguente mette in relazione il
numero del personale militare negli anni 2017, 2018 e le previsioni
per il triennio 2019-2021 e quello da raggiungere nel 2024:

[Fonte: elaborazione dati articolo 798-bis Codice dell’ordinamento militare. All. E, DPP

2018–2020 e DPP 2019-2021]

Capitolo II

Un reclutamento non più attraente: i correttivi apportati dagli stati
maggiore di Forza armata e le cause alla base del fenomeno della

riduzione degli incorporamenti.

2.1. La mancata presentazione degli aspiranti ai Centri di selezione.

L’indagine conoscitiva condotta ha evidenziato l’interesse priorita-
rio della Difesa a garantire una possibilità concreta di inserimento nel

Martedì 28 gennaio 2020 — 59 — Commissione IV



mondo del lavoro a tutti i giovani che servono il Paese in uniforme.
Tuttavia, negli ultimi anni, i dati riferiti all’alimentazione delle
carriere iniziali nelle Forze armate hanno presentano alcune criticità
che hanno riguardato, in particolare, i volontari in ferma prefissata,
soprattutto dell’Esercito. Si è assistito, infatti, a una sensibile ridu-
zione della capacità del sistema dei reclutamenti di rispondere alle
esigenze di alimentazione della Difesa, sia in termini quantitativi, sia
dal punto di vista qualitativo.

Il Direttore generale per il personale militare, Ammiraglio Pietro
Luciano Ricca, ha presentato un dettagliato quadro statistico della
situazione relativa al reclutamento nelle carriere iniziali delle Forze
armate, rilevando come negli ultimi anni si sia registrato un trend
negativo negli arruolamenti di personale volontario, che non ha
consentito di centrare pienamente gli obiettivi di reclutamento. Si
tratta di un trend che, come è stato evidenziato anche dal Capo di
stato maggiore della Difesa, Generale Enzo Vecciarelli, è apparso in
graduale peggioramento e desta preoccupazione sia in termini quan-
titativi, per il raggiungimento del numero degli arruolamenti piani-
ficati, sia in termini qualitativi, per il rischio di non poter disporre
di un congruo bacino di candidati per operare un’adeguata selezione
del personale.

Il calo dei volontari che si è registrato a partire dal 2013 ha
rappresentato un fatto inedito per la Difesa, anche in considerazione
delle dimensioni che ha assunto. Dall’esame dei dati forniti relativi al
complesso delle Forze armate, è emerso che dal 2013, a fronte di un
numero pressoché costante di domande presentate per la partecipa-
zione ai concorsi VFP1, si assiste a un aumento della mancata
presentazione degli aspiranti presso i centri di selezione che, nel 2017,
ha raggiunto la percentuale del 59 per cento dei convocati. In
particolare, nel 2016, a fronte di circa 10.000 posti a concorso, sono
risultati idonei al termine delle attività selettive 8.184 concorrenti, dei
quali solo 7.390 sono stati incorporati, ovvero 2.609 unità in meno
rispetto alle esigenze. Tale tendenza è stata sostanzialmente confer-
mata nel 2017, con 8.406 incorporati, a fronte di 10.780 posti a
concorso, e 9.741 idonei, ovvero 2.374 unità in meno. Anche per l’anno
2018 la tendenza è confermata con circa 2.900 unità in meno.

Analizzando i dati in maniera disaggregata, risulta che la diffe-
renza ha interessato principalmente l’Esercito, dove il fenomeno delle
mancate presentazioni si è attestato gradualmente da circa il 20 per
cento di mancate presentazioni nel 2013 a circa il 63 per cento nel
2018, situazione che ha anche toccato la punta del 65 per cento nel
2017. Tuttavia, il problema sussiste, sia pure in misura limitata, anche
per le altre due Forze armate.

L’indagine conoscitiva si è soffermata innanzitutto sulle cause del
fenomeno della mancata presentazione agli accertamenti selettivi. Una
prima motivazione è stata individuata nella modalità di presentazione
on-line della domanda di partecipazione. È stato, infatti, osservato che
la facilità del « clic » a volte fa sì che tale scelta derivi dalla pulsione
di un momento, che poi viene meno da un’analisi successiva,
manifestandosi con la mancata presentazione alla prima prova.
Un’altra causa di defezione alle prove selettive concorsuali è da
imputare ai costi elevati che le famiglie devono sostenere per gli esami
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clinici e gli accertamenti sanitari, nonché agli oneri di natura logistica
connessi con le spese di trasporto di andata e ritorno per i centri
selezione e con quelle destinate al vitto e alloggio nella sede degli
esami. Altre motivazioni possono essere individuate nell’effetto de-
terrente dei commenti rilasciati sui social dai candidati che hanno
partecipato a precedenti concorsi nelle Forze armate, che descrivono
le prove concorsuali e la vita del VFP1 come molto difficili.

2.2. Le cause della perdita di capacità attrattiva del reclutamento.

L’indagine conoscitiva ha svolto una ricognizione sulle cause che
hanno determinato una minore attrattività della carriera militare,
cercando di individuare le possibili soluzioni alle criticità che hanno
impedito di raggiungere numericamente i reclutamenti previsti dalle
necessità di alimentazione dei ruoli delle Forze armate.

Nella sua audizione, il Capo di stato maggiore dell’Esercito,
Generale Salvatore Farina, ha evidenziato come, da un punto di vista
qualitativo, la nostra società stia vivendo un mutamento dei modelli
educativi, che comporta una certa difficoltà dei giovani a confrontarsi
con l’autorità e ad adattarsi a uno stile di vita più rigoroso e più
disciplinato. A tal proposito, è stato segnalato l’acuirsi negli ultimi
anni del fenomeno del personale che, arruolato e affluito nel
reggimento e addestramento volontari, presenta le proprie dimissioni
nei primi quindici giorni di corso, senza avvenimenti particolari,
venendo di fatto prosciolto senza ulteriori obblighi di ferma. Dall’a-
nalisi dei questionari a cui sono stati sottoposti i dimissionari emerge
che le ragioni principali degli abbandoni siano da ascrivere alla
difficoltà di abituarsi ai nuovi ritmi di vita, agli orari di servizio, alla
lontananza dagli affetti, all’impatto con le regole militari e al disagio
legato alla mancanza di tutte le comodità.

Ma la principale causa della perdita dell’attrattività del recluta-
mento sembra essere individuabile nel venir meno delle certezze in
termini di prospettive di carriera, limitate non solo dall’abolizione del
cosiddetto « patentino », ma anche dalla riduzione generale delle
dotazioni organiche per tutte le categorie, dettata dalla legge di
revisione in senso riduttivo dello strumento militare (legge n. 244 del
2012), nonché a un trattamento economico di base che, sebbene
dignitoso, non risulta sufficientemente stimolante e, verosimilmente,
tenderà ad esserlo ancora meno in futuro.

Secondo quanto riferito dal Direttore generale per il personale
militare, Ammiraglio Pietro Luciano Ricca, un importante aspetto che
ha influenzato la perdita di appeal per la professione nelle carriere
iniziali può essere ricondotto alle varianti normative apportate
dall’articolo 10 del decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 8, che
hanno modificato le percentuali di riserva dei posti per l’assunzione
nelle carriere iniziali delle Forze di polizia a favore del personale che
ha effettuato il servizio quale VFP1 e VFP4 nelle Forze armate. Questa
riserva era assoluta fino al 31 dicembre 2015 ed è stata progressi-
vamente diminuita nel triennio successivo. Oggi, infatti, le Forze di
polizia possono reclutare parte di personale direttamente dalla vita
civile.
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È stato infatti sottolineato che, negli ultimi anni, le possibilità di
trovare stabilizzazione all’interno del comparto difesa e sicurezza si
sono ridotte e le certezze legate alla sicurezza del mantenimento del
posto di lavoro e all’aspettativa di un lavoro stimolante e gratificante,
sono venute meno. Peraltro, nel 2016 non solo è venuta meno la
riserva assoluta dei posti nelle carriere iniziali nelle Forze di polizia,
ma è stato anche istituito il servizio civile volontario per tutti i
cittadini con età compresa tra 18 e 28 anni, prevedendo un impegno
settimanale complessivo di 25 ore e una remunerazione di circa 435
euro netti al mese e titolo di merito nei concorsi della pubblica
amministrazione.

Il Generale di brigata Gaetano Lunardo, Capo del I Reparto affari
giuridici ed economici del personale dello stato maggiore dell’Esercito,
ha osservato nella sua audizione che, a fronte degli attuali bandi di
concorso – che consentono il passaggio nel ruolo dei VFP4 per soli
1.200 VFP1 all’anno, a fronte dei circa 1.600 previsti nel 2010, e nel
ruolo dei volontari in servizio permanente di circa 1.000 VFP4
all’anno, a fronte dei circa 3.350 previsti sempre nel 2010 – oggi i
volontari che non riescono ad avere accesso al ruolo dei VFP4, non
possono più contare né sulla riserva assoluta dei posti nelle carriere
iniziali delle Forze di polizia, né sull’effettiva riserva dei posti prevista
per legge nei concorsi delle altre amministrazioni pubbliche dello
Stato.

Anche per quanto riguarda la Marina militare è stato evidenziato
che le cause all’origine della mancata copertura dei posti a concorso
per il 2017 sono principalmente collegabili alla bassa affluenza a
selezione dei candidati convocati, sui quali può aver influito anche il
concorso per le Forze di polizia del 2016, e all’incremento delle
aliquote dei concorrenti giudicati non idonei. In particolare, il
Comandante della Scuola Sottufficiali della Marina militare di Ta-
ranto, Contrammiraglio Enrico Giurelli, ha rilevato che nel concorso
2016, oltre alla ripresa dei concorsi delle Forze di polizia, è stato
impiegato per la prima volta il nuovo sistema di selezione attitudinale,
che escludeva la misura dell’altezza introducendo, al posto di questa,
la bioimpedenziometria corporea (la misura della conducibilità cor-
porea). Tale nuovo sistema di selezione comporta, normalmente, un
15 per cento di non idoneità, a fronte di un 2 per cento della vecchia
misura delle altezze. L’analisi dei dati del concorso per l’anno 2018
evidenzia, invece, il pieno raggiungimento degli obiettivi di recluta-
mento dei volontari, essendo arrivati a immettere 1.968 volontari in
luogo dei 1.920 previsti dal bando, e 110 giovani idonei della Marina
militare sono transitati, come idonei vincitori, nei ranghi dell’Esercito
rendendo possibile, per la prima volta, lo scivolo previsto dalla legge
dei concorrenti idonei non vincitori in una Forza armata in un’altra
Forza armata.

Infine, per quanto riguarda l’Aeronautica militare, atteso che non
si sono registrate carenze nei reclutamenti, è stato rilevato come i
fattori favorevoli all’immissione dei VFP1 potrebbero essere indivi-
duati nelle spese ridotte, in quanto l’Arma fornisce vitto e alloggio,
mentre quelli sfavorevoli nell’eccessivo costo da sostenere per gli
esami clinici, ai quali vanno aggiunti i costi che si devono sostenere
per lo spostamento e il raggiungimento delle sedi concorsuali. Per
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quanto riguarda, invece, i VFP4, incide positivamente il fatto che in
caso di idoneità c’è la quasi certezza di permanenza nella Forza
armata attraverso il transito in servizio permanente, mentre rappre-
sentano un impedimento le maggiori spese, considerato che l’Aero-
nautica militare fornisce ai candidati il solo vitto meridiano gratuito,
mentre l’alloggio è a carico del candidato.

Per rendere maggiormente appetibile la professione militare e le
carriere iniziali appare, dunque, necessario rivedere l’attuale quadro
normativo, adottando misure idonee a favorire la valorizzazione,
nonché la rivitalizzazione dei ruoli del personale reclutato nelle
carriere iniziali delle Forze armate e dell’Esercito.

2.3. I correttivi adottati dagli stati maggiori di Forza armata.

Come sottolineato dal Direttore generale di PERSOMIL, nel 2018,
a seguito della richiesta formulata dallo stato maggiore dell’Esercito,
la Marina e l’Aeronautica militare, soddisfatte le proprie esigenze di
reclutamento e sempre con il consenso dell’interessato, hanno
espresso l’assenso all’incorporazione nell’unità dell’Esercito dei can-
didati risultati idonei non vincitori nelle rispettive procedure di
reclutamento. Si tratta, comunque, di numeri ridotti che hanno
soddisfatto una parte veramente marginale dell’esigenza dell’Esercito.

Per cercare di ridurre il fenomeno della mancata presentazione, gli
stati maggiori di Forza armata hanno cercato di procedere verso una
marcata armonizzazione delle attività selettive fra le tre Forze armate,
al fine di favorire una riduzione dei costi a carico dei concorrenti.
Pertanto, in un’ottica di semplificazione e armonizzazione tra le Forze
armate dei bandi di reclutamento per i volontari in ferma prefissata
di un anno, è stato introdotto in via sperimentale per l’anno 2019, per
tutti i concorsi VFP delle Forze armate, il protocollo sanitario unico,
consistente nell’elenco omogeneo della documentazione che i candidati
devono esibire per la partecipazione ai concorsi in tutte le Forze
armate, fissandone chiaramente i termini di validità. Questo ha
consentito l’adozione della certificazione sanitaria unica, consistente
in un’attestazione, rilasciata al candidato risultato idoneo alle prove
selettive fisiche, che può essere utilizzata, entro un anno dal rilascio,
in tutti gli altri concorsi delle Forze armate, senza necessità di dover
produrre ulteriore documentazione sanitaria.

Con riguardo al Corpo della Guardia di finanza, il Capo Ufficio
reclutamento e addestramento del Comando generale, Colonnello
Vittorio Francavilla, ha sottolineato come la Guardia di finanza,
mediante un recente restyling del portale Internet (Concorsi on line)
dedicato alla gestione dell’intera procedura selettiva e raggiungibile
anche in versione mobile, sia stata la prima Forza di polizia a dare
attuazione a uno dei punti principali dell’Agenda digitale italiana,
consentendo già nel 2016 la presentazione della domanda di parte-
cipazione mediante il sistema di identificazione digitale della pubblica
amministrazione (SPID). Sempre per incrementare l’appeal per i
propri concorsi, la Guardia di finanza ha previsto sia la possibilità per
il candidato di richiedere, compatibilmente con i tempi tecnici di
svolgimento della procedura stessa, differimenti delle date delle prove
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(salvo che la prova si svolga in un solo giorno o che sia irripetibile
come le prove scritte) sia la possibilità di recuperi delle prove di
efficienza fisica, nel caso in cui durante l’esecuzione degli esercizi il
candidato dovesse infortunarsi.

Con riguardo all’Arma dei Carabinieri, nella sua audizione del 7
maggio 2019, il Comandante generale, Generale di Corpo d’armata
Giovanni Nistri, ha sottolineato che la necessità di pervenire ad un
rapido abbassamento dell’età media del personale costituisce per
l’Arma un obiettivo funzionale irrinunciabile. Ciò in ragione non solo
del collegamento tra requisito fisico ed efficienza operativa, ma anche
per le maggiori difficoltà nell’impiego e nella mobilità del personale
connesse con il progredire dell’età e con le responsabilità famigliari
che ad essa naturalmente si accompagnano. L’elevatissima qualità
complessiva dei Volontari rappresenta per l’Arma una risorsa preziosa
che, in questi anni, ha fornito molteplici prove di capacità operative
e di valore sia in contesti nazionali sia in teatri operativi esteri. Il
Comandante generale ha quindi evidenziato che il meccanismo della
riserva dei posti, così come concepito, lascia a casa candidati « civili »
molto preparati ed egualmente motivati, garantendo il transito nel-
l’Arma anche a Volontari inclusi in « code di graduatoria » e la cui
« idoneità viene in definitiva dichiarata senza un adeguato vaglio
selettivo del parametro culturale. Per tali motivi – ha concluso il
Generale Nistri – appare congruo subordinare il superamento dell’iter
concorsuale a un’idoneità complessiva del candidato che, in linea con
la più recente giurisprudenza, si fondi non solo sulla verifica, già
attualmente prevista, dell’idoneità fisica, attitudinale e sanitaria, ma
che sia accertata anche con riferimento al parametro culturale,
richiedendo il conseguimento di un punteggio minimo nelle prove
scritte di « cultura generale ».

Ulteriori utili correttivi sono stati ipotizzati nel corso di alcune
interlocuzioni informali con lo stato maggiore dell’Esercito. In par-
ticolare, il Generale Nistri ha richiamato: la riduzione dell’età
massima dei Volontari, e analogamente dei « civili », per la parteci-
pazione ai concorsi nell’Arma dagli attuali 28-26 anni a 23 o 24 anni,
così da allineare il parametro anagrafico degli arruolati indipenden-
temente dal bacino di provenienza; la manifestazione dell’intendi-
mento a un futuro impiego nell’Arma sin dalla selezione per la Forza
armata di « primo arruolamento » in modo da poter intercettare, già
in questa fase, le motivazioni più genuine e le attitudini più funzionali
alle esigenze dell’Istituzione; infine, la partecipazione del fascicolo
attitudinale degli aspiranti al successivo arruolamento nell’Arma, così
da poter effettuare una prima ricognizione dei relativi profili ed
apprezzare, all’atto del successivo iter concorsuale, l’evoluzione dei
processi cognitivi e comportamentali, degli aspetti valoriali e relazio-
nali, dei tratti della personalità e delle capacità di gestione dell’emo-
tività.

Tuttavia, i risultati di tali interventi correttivi non sono stati in
linea con le aspettative e, pertanto, lo stato maggiore della Difesa ha
avviato un’indagine sociologica volta a capire nel dettaglio le ragioni
di questa disaffezione. I risultati della ricerca – resi noti nel mese di
agosto 2019 – hanno permesso al Ministero della Difesa di definire
in maniera più aderente la politica dei reclutamenti e una mirata
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strategia comunicativa, pur nella consapevolezza che sussistono nu-
merose variabili in gioco, come ad esempio le politiche sociali e le
offerte di lavoro nelle aree di residenza, che possono cambiare in
breve tempo lo scenario di riferimento.

2.4. L’esperienza francese.

Al fine di acquisire anche un contributo in chiave comparata, la
Commissione ha deliberato di svolgere l’audizione dell’addetto per la
difesa dell’Ambasciata di Francia in Italia, Contrammiraglio Bernard
Abbo. Egli si è soffermato, in particolare, sugli elementi che rendono
difficile il reclutamento, prima di tutto, quelli esterni alle Forze
armate, tra cui la fortissima concorrenza col settore privato, soprat-
tutto nei mestieri ad alto valore (come il nucleare, le trasmissioni, la
sanità, le acquisizioni, il cyber e così via) e nei mestieri di sicurezza
(Polizia, Gendarmeria e tutte le società private di sicurezza, che
prendono una parte del vivaio del reclutamento). È stato, quindi,
evidenziato che l’assoluta priorità del Ministro della difesa e del Capo
di stato maggiore delle Forze armate, è la fidelizzazione, ossia
mantenere in servizio chi entra nelle Forze armate. Uno sforzo
particolare è stato profuso nell’ambito di una politica di marketing
esterno, per promuovere quella che viene chiamata la marca Marina,
Esercito, Aeronautica. Si è poi cercato di rendere il reclutamento più
sicuro, anzitutto diversificando l’offerta di reclutamento per aumen-
tare l’attrattività. Circa i due terzi dei militari francesi prestano
servizio avendo un contratto, quindi, non sono militari di carriera che
rimangono in servizio fino alla fine del percorso lavorativo. Infine, nel
2009 è stato creato un sistema, che si chiama difesa mobilità (défense
mobilité), che si occupa di gestire il flusso dei 20.000 militari che
escono dal sistema ogni anno per pensione, per seconda carriera o
altro. L’agenzia per la riconversione della Difesa, di cui fa parte questo
sistema difesa mobilità, vede passare ogni anno quasi il 70 per cento
della gente che esce dal sistema. Sono state create partnership con enti
specializzati nelle risorse umane nel settore privato e anche nella
pubblica amministrazione ci sono posti riservati per chi esce dal
sistema militare.

Capitolo III

I rimedi

3. 1 Le soluzioni proposte dagli auditi.

Il Ministro della Difesa, Elisabetta Trenta, ha osservato che per
molti anni si è pensato che il principale elemento di motivazione
potesse essere costituito da crescenti incentivi economici. I fatti hanno
smentito questa convinzione. Se è vero che al personale militare, a
tutti i livelli, deve essere riconosciuta una retribuzione adeguata alle
legittime aspettative di ciascuno e, soprattutto, in grado di garantire
quella libertà di pensiero che solo la libertà dal bisogno può
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assicurare, si deve sottolineare che la richiesta più pressante che
proviene da parte delle Forze armate in questi ultimi anni riguarda
la possibilità di crescita professionale, sia per quanto riguarda le
mansioni assegnate, sia con riferimento al grado attribuito. Pertanto,
come evidenziato dallo stesso Ministro della Difesa, Elisabetta Trenta,
diventa sempre più importante aprire alla possibilità di transitare da
una categoria all’altra, consentendo sia al graduato, sia al sottufficiale
di poter accedere alle categorie superiori. In questo modo si potrà
garantire la soddisfazione delle legittime e motivate aspettative di
ciascuno, nella convinzione che un militare soddisfatto è sicuramente
il più efficace strumento di incentivazione e promozione del reclu-
tamento verso l’esterno.

Come sottolineato dal Capo di stato maggiore della Difesa, Gene-
rale Enzo Vecciarelli, il calo di attrattività per i ruoli iniziali delle
Forze armate evidenzia che il servizio in ferma prefissata introdotto
dal modello professionale deve trovare un solido sostegno in adeguate
forme di incentivazione, prima tra tutte quella di essere presupposto
necessario per l’accesso alle carriere iniziali delle Forze di polizia,
come è avvenuto dal 2005 al 2015. Tra le soluzioni che sono state
proposte per incrementare l’attrattività del reclutamento si è, infatti,
registrata una convergenza delle tre Forze armate (Esercito, Marina
e Aeronautica) con riguardo alla necessità di reintrodurre la riserva
assoluta a favore dei volontari in ferma prefissata, nei concorsi per
l’accesso alle carriere iniziali delle Forze di polizia, ad ordinamento
sia militare sia civile, consentendo così a queste di disporre di
personale che abbia già dato prova del proprio valore e della propria
motivazione. La Guardia di Finanza e l’Arma dei carabinieri hanno
avanzato, invece, qualche riserva.

Ciò premesso, come evidenziato dal Ministro della difesa, Elisabetta
Trenta, l’attuale modello di reclutamento per Esercito, Marina e
Aeronautica è strutturato prevedendo step successivi e decrescenti di
precarietà anche se gli stati maggiori di Forza armata hanno dato
ampie rassicurazioni che il piano dei passaggi in servizio permanente
elaborato per il corrente anno consentirà di stabilizzare tutto il
personale meritevole, la soluzione al problema del mancato arruola-
mento di tutta la forza necessaria debba essere di natura strutturale,
arrivando a superare completamente il precariato nelle Forze armate.
Al vertice politico del dicastero è parso, quindi, necessario appro-
fondire la proposta avanzata dal Capo di stato maggiore dell’Esercito,
Generale Salvatore Farina, che ha ipotizzato l’introduzione di un
volontario in ferma pluriennale, il cui percorso preveda una prima
ferma triennale e la successiva possibilità, per i più meritevoli, di
accedere, previo superamento di un concorso, a un’ulteriore ferma di
altri 3 anni, arrivando complessivamente a 6 anni, al termine dei quali
il passaggio in servizio avverrebbe in maniera pressoché automatica.
A favore di coloro che dovessero, invece, maturare la volontà di
lasciare la professione militare prima del passaggio in servizio
permanente dovrà essere assicurata la possibilità di crearsi un
bagaglio di conoscenze e competenze spendibili anche nel mondo
privato e, quindi, appetibili anche sul mercato del lavoro civile.

In particolare, il Generale Salvatore Farina ha sottolineato che
l’Esercito punta a realizzare un nuovo modello di reclutamento, volto
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a conseguire il duplice obiettivo di ringiovanire parte dello strumento
militare e colmare la carenza di organico in atto, dal momento che
risulta ormai ineludibile investire su una nuova figura di volontario
in grado di garantire contemporaneamente un maggiore appeal basato
sulle concrete possibilità di progressione nel comparto difesa e
sicurezza o di effettiva ricollocazione in altre amministrazioni pub-
bliche dello Stato o nel settore privato, nonché un adeguato ritorno
per la Forza armata in termini di capacità operativa spendibile per
un periodo di impiego del singolo più lungo.

La prima ipotesi del nuovo modello di reclutamento è volta al
superamento della figura del VFP1 e del VFP4 mediante l’introduzione
di un volontario in ferma pluriennale il cui percorso preveda una
prima ferma di tre anni e la successiva possibilità per 1.700 di loro
(non più 1.200 come adesso) di passare e accedere, previo supera-
mento di un concorso interno, a un’ulteriore ferma di tre anni, per
complessivi 6 anni, al termine dei quali il servizio permanente
avverrebbe in maniera automatica.

La seconda ipotesi è un modulo di reclutamento teorico all’anno
che, anziché essere di 8.000 unità, viene ridotto a circa 6.000 unità
all’anno. Raffrontando il modulo di ingresso con l’aspettativa di
entrare in servizio permanente, avremmo gli 8.000 contro i 1.200 di
prima a fronte degli attuali proposti, 6.000, in rapporto ai 1.700.

In sintesi, con l’ipotesi in esame, il nuovo VFP3/6 dell’Esercito
avrebbe: un indice percentuale di stabilizzazione nei ruoli del servizio
permanente del comparto difesa di circa il 30 per cento (uno su tre)
a fronte dell’attuale 13 per cento (uno su otto); una possibilità di
transitare nel comparto sicurezza del 20 per cento, a fronte dell’at-
tuale 14 per cento; un periodo predeterminato fisso in ferma
prefissata di soli sei anni, a fronte di quello attualmente in atto di
durata variabile dai cinque agli undici anni, con delle incertezze che
portano l’individuo ad arrivare anche a undici anni di servizio senza
avere nessuna possibilità di sbocco lavorativo.

Per il restante personale non stabilizzato nel comparto difesa e
sicurezza, verosimilmente in possesso di un’età media non superiore
ai 23 anni, sarebbero previsti un premio di congedo, ovvero bonus
scolastici, e percorsi formativi ad hoc, mirati a certificare competenze
e professionalità utili per l’effettivo ricollocamento in altre ammini-
strazioni pubbliche dello Stato o nel mondo del lavoro nel settore
privato.

Inoltre, per conferire maggiore dignità e riconoscimento al ruolo
più impegnativo richiesto ai nuovi VFP3/6, si potrebbe prevederne
l’allineamento al trattamento economico attualmente previsto per i
VFP4, passando da uno stipendio base netto alla mano di circa 1.000
euro a circa 1.250 euro.

Secondo i calcoli effettuati dallo stato maggiore dell’Esercito,
questo nuovo modello comporterebbe un costo complessivo medio
annuo, per il solo periodo transitorio, di approssimativamente 10-15
anni, di circa 80 milioni di euro. Questa sarebbe una spesa aggiuntiva
rispetto all’attuale modello, senza considerare le significative economie
che ci sono derivanti da minori costi per la selezione e per
l’addestramento. Molto sinteticamente, anziché ripetere l’addestra-
mento continuativo ogni anno, l’Esercito lo farebbe per meno per-
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sonale, e quindi ci sarebbe un risparmio notevole. I costi iniziali del
nuovo modello afferenti al periodo di transizione andranno ad
azzerarsi nel medio e lungo termine, ove si consolideranno per contro
le economie realizzate sia nella selezione sia nell’addestramento.

Infine, per continuare a salvaguardare l’aspetto motivazionale, che
è alla base di uno strumento militare efficace, si sta valutando di
ampliare al massimo le riserve dei posti già previsti nei concorsi e
titoli ed esami per il transito nei ruoli e categorie sovraordinate a
quelle delle carriere iniziali, cioè nell’ambito dell’Esercito.

Pertanto, il nuovo modello delineato garantirebbe: una maggiore
certezza di sviluppo di carriera nel comparto difesa e sicurezza, grazie
a una percentuale di transito nei ruoli in servizio permanente pari a
circa il 50 per cento dei giovani VFP3, mentre oggi la possibilità per
i VFP1 è solo del 27 per cento per l’Esercito; un periodo di ferma
prefissata, che si ritiene comunque imprescindibile in termini for-
mativi, esperienziali e valoriali, per svolgere la professione del soldato,
che di fatto verrebbe quasi dimezzato (solo sei anni rispetto alla
durata attuale che, invece, arriva fino a undici anni); un’esigenza
dimezzata (da 6.000 a 3.000 unità all’anno) in termini di ricolloca-
mento, dato la cui importanza è di tutta evidenza.

3. 2 Le iniziative adottate per favorire il ricollocamento dei volontari
non transitati in servizio permanente.

Al fine di accompagnare i volontari congedati verso il mondo del
lavoro offrendo loro, sulla base del principio della ricerca attiva di
lavoro, un kit di strumenti in termini di orientamento professionale,
formazione, valorizzazione delle competenze acquisite durante la vita
militare, visibilità alle aziende, invio curricula, fruizione del beneficio
della riserva nei concorsi e relativa consulenza, in modo da poterne
elevare il grado di impiego, nell’ambito del Segretariato Generale della
Difesa, è stato costituito l’Ufficio per il sostegno alla ricollocazione
professionale dei volontari congedati senza demerito, composta di 19
articolazioni territoriali funzionalmente dipendenti dall’Ufficio cen-
trale.

L’illustrazione dei compiti e delle funzioni dell’Ufficio è stata
fornita dal dottor Giuseppe Quitadamo, Direttore del I Reparto
Segretariato generale e Direzione nazionale degli armamenti, che ha
sottolineato come la struttura centrale, oggi composta di solo 16 unità,
sia stata nel tempo oggetto di numerosi interventi di spending-review,
in controtendenza rispetto all’ampliamento degli obiettivi e al rico-
noscimento della loro valenza strategica, per di più a fronte di un
contesto economico congiunturale assai problematico.

Il dottor Quitadamo si è soffermato sul progetto interforze
denominato « Sbocchi occupazionali », il I Reparto del quale è
coordinatore nazionale, evidenziando che i volontari si iscrivono a
questo sia a congedo avvenuto, sia quando sono ancora in servizio su
base volontaria. Si tratta di giovani appartenenti alle Forze armate
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica che, seppur per un
periodo di tempo limitato coincidente con la ferma, hanno sperimen-
tato la realtà della vita militare, ne hanno condiviso i valori fondanti,
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e hanno sviluppato competenze trasversali oltre che alcune capacità
tecniche e che, non essendo transitati nel servizio permanente effettivo
(SPE), si accingono ad entrare nel mondo del lavoro civile con un gap
di uno o più anni rispetto ai loro coetanei. Con l’iscrizione al progetto,
il volontario viene preso in carico dalla sezione territoriale competente
per servizio o residenza ed è gestito all’interno del sistema informativo
Lavoro-Difesa (SILDifesa) che del progetto della struttura costituisce
l’architettura portante. L’adesione al progetto e al Sistema Informativo
Lavoro Difesa immette il volontario nel circuito di sostegno che si
declina in una serie di interventi sulla persona e di attività che
spaziano dal servizio di orientamento professionale, alla formazione,
all’affidamento a selezione. Risultati significativi sono stati ottenuti
attraverso convenzioni con il mondo della security che guarda con
grande interesse alle competenze e alle professionalità acquisite
durante la ferma.

Il dottor Quitadamo ha sottolineato che, oggi, sono presenti in
banca dati circa 5.700 curricula di volontari aderenti al progetto tra
volontari in servizio, prossimi al congedo, e volontari già congedati che
rappresentano più della metà degli iscritti. In particolare, con
riferimento agli iscritti nell’ultimo triennio, l’Ufficio ha orientato 4.775
volontari; ne ha avviati a formazione 778; 293 sono stati assunti nella
pubblica amministrazione con riserva di posti.

Tuttavia, nonostante i significativi risultati, è stata avvertita la
necessità di un rafforzamento dell’impianto esistente a livello legi-
slativo, strutturale, professionale ed economico, anche al fine di
uniformare la struttura oggi esistente agli standard previsti a livello
nazionale per tutti gli organismi operanti nel settore e di renderla
minimamente somigliante alle omologhe strutture europee caratteriz-
zate da una capillarità territoriale e una consistenza di risorse
proporzionate all’utenza da gestire.

Un’altra ragione che ha spinto a richiedere il rafforzamento della
struttura è riconducibile all’abolizione, dal 1o gennaio 2016, della ri-
serva assoluta per le carriere iniziali delle Forze di polizia. Il dottor
Quitadamo ha sottolineato che, a fronte dell’indebolimento di tale
misura, occorre puntare, come possibile e non facile alternativa, sul
mercato del lavoro privato nei settori di forte osmosi tra mondo militare
e società civile e, quindi, sul robusto coinvolgimento delle industrie della
Difesa, come ad esempio avviene in altre nazioni (Spagna, Inghilterra e
Francia) che hanno un rapporto molto più stretto con le industrie che
lavorano per la Difesa. Pertanto, nella perdurante assenza di qualsiasi
tipo di agevolazione diretta o indiretta per le imprese che assumono
volontari congedati, occorre puntare sull’ampliamento delle compe-
tenze e sulla valorizzazione delle stesse in ottica duale, sulla formazione
e sulla sperimentazione di nuove modalità di apprendimento on the job,
sul riconoscimento delle competenze in settori contigui a quelli militari
ovvero di attività o figure ancora non regolamentate quali il settore della
difesa delle infrastrutture nazionale critiche all’estero analogamente a
quanto è avvenuto sul versante della pirateria marittima. In una parola,
occorre puntare sul coinvolgimento attivo di tutti gli operatori del
settore al fine di generare processi virtuosi di sistema stimolando altresì
una riflessione da parte di tutti gli interlocutori istituzionali che ope-
rano a vario titolo e a vari livelli nel mercato del lavoro.
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Il Capo di stato maggiore dell’Esercito, Generale Farina, ha invece
prospettato la possibilità di istituire – a similitudine di quanto avviene
nelle altre Forze armate dei principali Paesi esteri (Francia, Germania
e Regno Unito) – un’agenzia nazionale per il ricollocamento, con
sportelli presenti presso tutte le unità delle Forze armate. Tale agenzia
sarebbe deputata a gestire in favore del personale interessato sia la
fase di transizione incentrata sulla preparazione finale mirata al
reinserimento nel mondo del lavoro, sia la concreta acquisizione di un
nuovo impiego. Nello stesso tempo sarebbe auspicabile l’implemen-
tazione delle misure a favore del personale congedato al fine di
favorirne il ricollocamento attraverso benefici fiscali per le aziende
che li assumono, nonché la stipula di convenzioni operative con
società che si occupano di sicurezza, ovvero l’impiego risultato più
gradito tra i volontari in ferma prefissata in caso di congedo, nella
considerazione che la Forza armata offre personale dotato di un’e-
sperienza immediatamente spendibile. Al riguardo, è stato evidenziato
che occorrerebbe implementare il decreto ministeriale del Ministero
dell’interno recante l’individuazione dei requisiti minimi professionali
di formazione delle guardie particolari giurate ai sensi dell’articolo 18,
secondo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, rendendo il servizio
prestato nelle Forze armate quale condicio sine qua non per poter
svolgere le funzioni di addetto alla sicurezza guardia particolare
giurata.

CONCLUSIONI

L’attuale modello di reclutamento del personale volontario di
truppa delle Forze armate risale al 2000, quando, con la scelta di
sospendere la coscrizione obbligatoria, si è passati a uno strumento
militare composto interamente da professionisti.

L’adesione a tale modello, nel soddisfare un’esigenza di operatività,
ha determinato alcuni significativi aspetti critici, tra i quali l’innal-
zamento dell’età media di tutto il personale della Difesa e la necessità
di ricollocamento professionale dei volontari al termine del periodo di
ferma, cui si collega l’esigenza per loro di una più ampia e concreta
gamma di sbocchi lavorativi.

A conferma di quanto accennato nelle motivazioni a premessa
dello svolgimento dell’indagine conoscitiva, dai dati e dalle riflessioni
emerse nel corso delle audizioni svolte nonché dalle soluzioni proposte
in particolare dal Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, alla base di
uno strumento militare efficace vi è certamente la necessità di
salvaguardare l’aspetto motivazionale che è alla base delle scelte di
ciascun individuo.

Taluni passaggi delle audizioni si sono soffermati maggiormente
sulla mancata certezza circa il futuro professionale o ad una mancata
corrispondenza tra la realtà e le aspettative economiche dei candidati
senza valutare che tali elementi sono, auspicabilmente, da intendersi
solo successivi alle legittime aspirazioni, alle attitudini personali, alla
propensione individuale oltre che al riconoscimento di taluni valori
fondanti dell’etica e della disciplina militare.
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Si reputa necessario individuare un sistema di reclutamento e di
formazione dei volontari in ferma pluriennale delle Forze armate
funzionale e idoneo non solo a contemperare le esigenze di operatività
dello strumento militare professionale con le legittime aspettative di
carriera, di formazione e di stabilità professionale dei volontari ma in
grado di valorizzare l’aspetto motivazionale.

Per quanto concerne il reclutamento nella sua fase iniziale, si
auspica che siano istituiti centri di reclutamento in misura omogenea
per macro aree sul territorio nazionale, in modo da rendere più
semplice e meno oneroso il loro raggiungimento da parte dei candidati
al ruolo di volontari in ferma prefissata; per le stesse ragioni si ritiene
utile che i costi da affrontare per gli accertamenti dell’idoneità fisica
e psico-attitudinale, a volte elevati per i candidati che li devono
sostenere, siano ripartiti con l’Amministrazione competente, anche
sulla base di accordi con il Ministero della salute.

Appare inoltre congruo subordinare il superamento dell’iter con-
corsuale a una valutazione dell’idoneità complessiva del candidato
che, in conformità alla più recente giurisprudenza, si fondi non solo
sulla verifica dell’idoneità fisica, già attualmente prevista, sul piano
attitudinale e sanitario, ma anche su accertamenti riferiti al para-
metro culturale, richiedendo il conseguimento di un punteggio minimo
nelle prove scritte di cultura generale: si tratta di un requisito sempre
più essenziale tanto per i candidati all’arruolamento provenienti dai
volontari, quanto per i civili, per sostenere con profitto sia l’impe-
gnativa formazione specialistica, sia i successivi percorsi di qualifi-
cazione necessari per l’impiego nei sempre più numerosi incarichi
caratterizzati da elevato contenuto tecnico.

Si sottolinea inoltre la necessità di superare l’attuale modello
basato su VFP1 e VFP4 in quanto si ritiene necessario consentire la
realizzazione di un periodo iniziale finalizzato ad acquisire le capacità
militari e la formazione tecnica, che siano riconosciute anche sul
mercato del lavoro al di fuori dell’ambito militare. A tal fine si ritiene
utile immaginare un sistema di formazione, per quanto concerne la
sola formazione tecnica, che preveda accordi tra le Regioni e il MIUR
(oggi MUR) in modo da acquisire, durante la ferma volontaria,
qualifiche professionali e specialistiche riconosciute anche in ambito
civile.

Il MUR può inoltre ricoprire un ruolo fondamentale, dal momento
che garantisce il sostegno a tutti i momenti di scelta dei giovani
studenti, nell’includere nel modello di orientamento formativo l’even-
tualità di una carriera militare, in tutte le sue forme.

Ripercorrendo la strada già tracciata e le ipotesi di soluzione
indicate nel corso delle differenti audizioni, alcune di queste sono
certamente valutabili e percorribili. Il superamento in via prioritaria
del VFP1 e successivamente del VFP4 mira ad una soluzione di
maggiore stabilità sia dal punto di vista esperienziale che formativa
trasformando la scelta, su base triennale, in una soluzione più
consapevole.

Nel mutare del percorso, della leva obbligatoria alla professiona-
lizzazione delle Forze armate, l’arruolamento come VFP1 ha rappre-
sentato, come fu per il servizio di leva, un’occasione per un primo
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approccio alla vita militare lasciando un bagaglio di competenze non
indifferente e che per formazione consente di essere pronti ad
affrontare sia la carriera militare che una professione civile.

L’auspicata riduzione dell’età media del personale e, analogamente,
dell’età massima dei volontari e dei civili per la partecipazione ai
concorsi per il nuovo modello di ferma auspicato, potrebbe inoltre
aiutare il passaggio agli altri comparti della pubblica amministrazione,
in particolare quelli della sicurezza e degli enti locali.

Si ritiene importante agevolare il passaggio dei volontari nel
servizio permanente, semplificando le procedure amministrative per
l’immissione nei ruoli e prevedendo adeguate riserve di posti in tutti
i concorsi interni e pubblici per i ruoli dei sergenti e dei marescialli,
estendendo così una misura oggi già contemplata dal codice dell’or-
dinamento militare.

Si ritiene utile conservare le percentuali attualmente previste per
la riserva dei posti, in favore del personale delle Forze armate
congedato senza demerito, nei concorsi banditi dalle altre ammini-
strazioni pubbliche, compresi gli enti locali sulla base di intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, con particolare riferimento al reclutamento del
personale dei corpi di polizia locale, prevedendo specifiche sanzioni
per le amministrazioni inadempienti.

Pur nella consapevolezza delle difficoltà che il mercato del lavoro
incontra nel garantire opportunità occupazionali, la Commissione
difesa conviene che si debba offrire una reale possibilità di impiego
ai volontari congedati che, per qualsiasi motivo, non proseguano le
esperienze di servizio né presso la Forza armata di primo arruola-
mento né nell’Arma dei Carabinieri o nelle altre Forze di polizia: le
competenze – anche di carattere trasversale – e le capacità tecniche
acquisite negli anni del servizio in armi consentirebbero, infatti, ai
volontari di essere proficuamente impiegati tra le fila del personale
civile del Ministero della Difesa oltre che nell’ampia gamma di
opportunità lavorative collegate agli ambiti professionali della sicu-
rezza e della protezione civile, certamente prossimi all’esperienza
maturata, nell’ancor più ampio ventaglio di professioni qualificanti
anche nel settore privato e riconducibili alla funzione di incaricato di
pubblico servizio, come le guardie particolari giurate, rendendo il
servizio prestato nelle Forze armate quale condicio sine qua non per
svolgere le funzioni di addetto alla sicurezza guardia particolare
giurata.

Si ricorda inoltre che le Forze armate sono ordinariamente
impegnate anche in attività, quali, ad esempio, il soccorso in mare e
in montagna, i trasporti sanitari d’urgenza, la meteorologia e clima-
tologia, l’assistenza al volo e alla navigazione civile, la difesa ciber-
netica, la bonifica del territorio da residuati bellici, la cartografia e
l’idro-oceanografia, la difesa nucleare, chimica, biologica, cui corri-
spondono competenze trasversali di sicuro interesse per il mercato del
lavoro, non solo nel settore pubblico, ma anche nel privato, cui
potrebbero essere riconosciute concrete misure premiali di ordine
fiscale, finalizzate proprio al ricollocamento dei volontari, adattando,
ad esempio, le misure già in vigore al fine di agevolare l’occupazione
giovanile.
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In tal senso, si devono prevedere iniziative per il sostegno, la
formazione professionale, il completamento di cicli di studio e il
collocamento preferenziale anche nel mondo del lavoro privato,
attraverso il ricorso a convenzioni tra il Ministero della difesa e le
associazioni rappresentative e di categoria delle imprese private e la
previsione di misure agevolative, anche di carattere fiscale, che
favoriscano l’assunzione da parte di tali imprese.

In conclusione, si auspica la predisposizione di un testo normativo
organico sulla materia, prendendo spunto dalle proposte di legge già
depositate, che individui un sistema di reclutamento e di formazione
dei volontari in ferma pluriennale delle Forze armate che sia
funzionale sia alle esigenze di operatività dello strumento militare, sia
alle legittime aspettative di carriera, di formazione e di concreto
riconoscimento della professionalità dei volontari stessi e che tutti
questi elementi e spunti raccolti possano contribuire alla fattiva
realizzazione di un nuovo modello professionale basato sulla scelta di
una forte motivazione valoriale di cui le Forze armate sono sempre
state espressione anche nella società contemporanea.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che entra a fare parte della Commissione
bilancio il deputato Lorenzo FIORA-
MONTI, del gruppo Misto.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe Ercole BELLACHIOMA
(LEGA) preannunzia che i componenti del

gruppo della Lega non parteciperanno ai
lavori odierni della Commissione, in segno
di protesta nei confronti dell’ennesimo
ritardo tenuto dal rappresentante del Go-
verno rispetto all’orario prestabilito della
convocazione, rimarcando come un simile,
deprecabile comportamento denoti una to-
tale mancanza di riguardo verso l’organo
parlamentare nel suo complesso.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
tiene a precisare che il ritardo è dipeso dal
compimento delle verifiche istruttorie, la
cui ultimazione è avvenuta proprio in
questi minuti nel corridoio antistante la
sala della Commissione, in ordine ai prov-
vedimenti sui quali la Commissione bilan-
cio è oggi chiamata ad esprimere il pro-
prio parere all’indirizzo dell’Assemblea.

Fabio MELILLI (PD), nell’esprimere
rammarico per la decisione assunta dai
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colleghi del gruppo della Lega, ritiene
sarebbe tuttavia opportuno, alla luce di
tale circostanza, che la Commissione si
limitasse oggi all’esame dei soli provvedi-
menti in sede consultiva per i quali è
chiamata a deliberare il parere all’Assem-
blea.

Claudio BORGHI, presidente, nel regi-
strare le motivazioni espresse dall’onore-
vole Bellachioma in ordine alla mancata
partecipazione dei componenti del gruppo
della Lega ai lavori odierni della Commis-
sione, conviene con la proposta formulata
dal deputato Melilli, avvertendo che per-
tanto i restanti punti all’ordine del giorno
non saranno oggetto di trattazione. Evi-
denzia inoltre l’esigenza che i rappresen-
tanti del Governo chiamati a presenziare
ai lavori della Commissione assicurino,
quanto più possibile, il puntuale rispetto
degli orari stabiliti in convocazione, ferma
restando comunque la possibilità di chie-
dere, in caso di necessità, una breve so-
spensione dei lavori al fine di compiere
eventuali ulteriori attività istruttorie.

Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia

di prescrizione del reato.

C. 2059-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
nel premettere che il provvedimento in
esame, di iniziativa parlamentare, non ri-
sulta corredato di relazione tecnica, non
ha osservazioni da formulare, atteso il
carattere ordinamentale delle norme sulla
prescrizione e considerato che il provve-
dimento medesimo sopprime disposizioni
alle quali non erano stati ascritti effetti
finanziari. In considerazione di ciò, pro-
pone pertanto di esprimere sullo stesso un
parere di nulla osta.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
avverte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. Al riguardo, segnala che le pro-
poste emendative trasmesse, avendo carat-
tere ordinamentale, non sembrano presen-
tare profili problematici dal punto di vista
finanziario. Propone, pertanto, di espri-
mere su di esse un parere di nulla osta.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al codice della strada.

C. 24 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 luglio 2019.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione una
nota predisposta dalla Ragioneria generale
dello Stato (vedi allegato), nella quale sono
evidenziati diversi profili di criticità dal
punto di vista finanziario e da cui emerge
la necessità di acquisire una relazione
tecnica sul provvedimento che consenta di
superare le criticità stesse.

Gabriele LORENZONI (M5S), relatore,
nel concordare con la richiesta di rela-
zione tecnica formulata dalla rappresen-
tante del Governo, auspica che la stessa
possa essere trasmessa in tempi ragione-
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volmente brevi, considerato che il provve-
dimento risulta già calendarizzato per il
seguito della discussione in Assemblea.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di sette
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

C. 1524 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione esamina le proposte
emendative riferite al provvedimento in
titolo, contenute nel fascicolo n. 3 tra-
smesso dall’Assemblea.

Claudio BORGHI, presidente, preso atto
dell’assenza del relatore, onorevole Fas-
sina, e considerato che il provvedimento
risulta già calendarizzato in Assemblea
per il seguito della discussione, designa
quale nuovo relatore l’onorevole Melilli.

Fabio MELILLI (PD), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 3 degli emenda-
menti. Avverte che quest’ultimo – rispetto
al precedente fascicolo n. 1, sul quale la
Commissione bilancio si è già pronunciata
nella seduta dello scorso 19 novembre
2019 – contiene, oltre agli emendamenti
che recepiscono le condizioni, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, conte-
nute nel parere favorevole approvato dalla
Commissione stessa nella predetta seduta,
da votare ai sensi dell’articolo 86, comma

4-bis, del Regolamento, le nuove proposte
emendative Dori 3.191, Aprile 3.190, Dori
3.193, Bisa 4.190, Tateo 4.191, Emanuela
Rossini 4.192 e Dori 6.190.

Al riguardo, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Bisa 4.190, che è volta a prevedere,
tra l’altro, che, nei casi in cui il Tribunale
per i minorenni dispone l’attivazione di un
percorso di mediazione ovvero lo svolgi-
mento di un progetto di intervento edu-
cativo, sia sempre assicurata la presenza
di un avvocato, difensore di fiducia, prov-
vedendo al relativo onere, quantificato in
25 milioni di euro annui a decorrere dal
2020, mediante riduzione degli accantona-
menti del fondo speciale di parte corrente
di competenza, rispettivamente, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, in una
misura pari a 13 milioni di euro per l’anno
2020, e del Ministero della giustizia, in una
misura pari a 12 milioni di euro a decor-
rere dal 2020. Rileva che, stante l’attuale
formulazione della proposta emendativa,
la copertura dalla medesima apprestata
risulta pertanto insufficiente in relazione
agli oneri a regime che si verificano negli
anni successivi al 2020;

Tateo 4.191, che prevede, tra l’altro,
la soppressione della disposizione di cui
all’articolo 25 del regio decreto-legge
n. 1404 del 1934, ai sensi della quale le
spese di affidamento o di collocamento in
comunità, da anticiparsi dall’erario, re-
stano comunque a carico dei genitori ov-
vero, in mancanza di questi ultimi, degli
esercenti la tutela, quando il patrimonio
del minore lo consenta, con ciò compor-
tando oneri privi di quantificazione e
copertura.

Con riferimento, invece, alle proposte
emendative per le quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Aprile 3.190, che, nel sostituire il
comma 1 dell’articolo 3 della legge n. 71
del 2017, prevede l’istituzione presso il
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Ministero dell’istruzione – anziché presso
la Presidenza del Consiglio, come disposto
a legislazione vigente – di un tavolo tec-
nico per la prevenzione e il contrasto del
bullismo, composto da rappresentanti del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero della salute, del Mini-
stero della giustizia, e del Garante per
l’infanzia e l’adolescenza, stabilendo che ai
suddetti partecipanti non sia corrisposto
alcun compenso, indennità, gettone di pre-
senza, rimborso spese o emolumento co-
munque denominato. Al riguardo, reputa
necessario che il Governo chiarisca se
all’attuazione della proposta emendativa
in esame possa darsi attuazione nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

Dori 6.190, che reca una autorizza-
zione di spesa complessivamente pari a
200.000 euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022, da destinare in parte alla
messa a disposizione da parte del Mini-
stero dell’istruzione di proprie piattaforme
di formazione e di monitoraggio, in parte
alla erogazione di moduli di formazione
specifici volti a promuovere rapporti in-
terpersonali ispirati al rispetto e all’uso di
forme di comunicazione non violente,
provvedendo al predetto onere mediante
corrispondente riduzione del fondo per la
formazione del personale docente, di cui
all’articolo 1, comma 125, della legge
n. 107 del 2015. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla congruità della quantificazione
degli oneri e della relativa copertura fi-
nanziaria.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative Dori 3.191 e 3.193 ed Ema-
nuela Rossini 4.192 non sembrano presen-
tare profili problematici dal punto di vista
finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
con riferimento alle proposte emendative
puntualmente richiamate dal relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Bisa 4.190, Tateo 4.191 e Dori 6.190,

in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Aprile 3.190, a condizione che lo
stesso venga riformulato nei termini se-
guenti, in maniera tale da assicurarne
l’invarianza finanziaria: « al capoverso let-
tera a-bis), dopo le parole: è istituito ag-
giungere le seguenti:, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ».

Esprime altresì parere favorevole sul-
l’emendamento Emanuela Rossini 4.192, a
condizione che la copertura degli oneri da
esso derivanti sia imputata al Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, anziché all’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero della
giustizia. Esprime, inoltre, un parere di
nulla osta sugli emendamenti Dori 3.191 e
3.193.

Fa infine presente che, con riferimento
all’articolo aggiuntivo Spena 8.03 – sul
quale nella seduta del 19 novembre 2019
la Commissione bilancio, preso atto dei
chiarimenti in quella sede forniti dal rap-
presentante del Governo, ha espresso un
parere contrario – il Governo ritiene ora,
a seguito degli ulteriori approfondimenti
svolti, di esprimere sullo stesso un parere
di nulla osta, a condizione che venga
riformulato nel senso di precisare che la
rilevazione statistica sugli atti di bullismo
ivi prevista in capo all’ISTAT abbia luogo
con cadenza « triennale », anziché con ca-
denza « annuale », come attualmente sta-
bilito nel testo. Segnala infatti che tale
nuova valutazione positiva, per quanto
subordinata all’accoglimento della pre-
detta condizione, deriva dal fatto che l’I-
STAT ha già affrontato, nel 2014, il tema
del bullismo nell’ambito della rilevazione
« Aspetti della vita quotidiana » e che in
tale quadro, anche in considerazione delle
caratteristiche e dell’evoluzione del feno-
meno emerse da questa prima esperienza,
il predetto ente ha assicurato di poter
svolgere, nell’ambito del proprio sistema di
indagini e delle risorse umane, strumentali
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e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, una rilevazione sul tema proposto
con cadenza pluriennale.

Fabio MELILLI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

riesaminato l’articolo aggiuntivo 8.03
ed esaminati gli emendamenti riferiti alla
proposta di legge C. 1524 e abb.-A, recante
Modifiche al codice penale, alla legge 29
maggio 2017, n. 71, e al regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 maggio
1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di
misure rieducative dei minori, contenuti
nel fascicolo n. 3 e non compresi nel
fascicolo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 3.190 con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione:

al capoverso lettera a-bis), dopo le pa-
role: è istituito aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,;

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 4.192 con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione:

alla parte consequenziale, capoverso
1-ter, sostituire le parole da: delle proie-
zioni fino alla fine del capoverso mede-
simo con le seguenti: del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208;

PARERE FAVOREVOLE

sull’articolo aggiuntivo 8.03 con la se-
guente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione;

al comma 2, sostituire la parola: an-
nuale con la seguente: triennale;

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 4.190, 4.191 e 6.190,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

Si intende conseguentemente revocato
il parere contrario sull’articolo aggiuntivo
8.03 espresso nella seduta del 19 novem-
bre 2019 ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Istituzione della giornata nazionale degli
italiani nel mondo.
Nuovo testo C. 223.

Norme riguardanti il trasferimento al pa-
trimonio disponibile e la successiva ces-
sione a privati di aree demaniali nel co-
mune di Chioggia.
C. 2152, approvata dalla 6a Commissione
permanente del Senato, e abb.

Disposizioni per la valorizzazione della pro-
duzione enologica e gastronomica italiana.
Nuovo testo C. 1682.
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ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante
« Codice della protezione civile ».
Atto n. 137.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale recante re-
golamento concernente modifiche al decreto
del Ministro della giustizia 12 agosto 2015,
n. 144, recante disposizioni per il conse-
guimento e il mantenimento del titolo di
avvocato specialista, ai sensi dell’articolo 9
della legge 31 dicembre 2012, n. 247.
Atto n. 145.

Schema di decreto ministeriale recante re-
golamento in materia di assunzione dei
testimoni di giustizia.
Atto n. 120.

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legi-
slativo 15 novembre 2017, n. 183, di attua-
zione della direttiva (UE) 2015/2193 relativa
alla limitazione delle emissioni nell’atmo-

sfera di taluni inquinanti originati da im-
pianti di combustione medi, nonché per il
riordino del quadro normativo degli stabili-
menti che producono emissioni nell’atmo-
sfera.
Atto n. 138.

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva (UE) 2017/2110, rela-
tiva a un sistema di ispezioni per l’esercizio
in condizioni di sicurezza di navi Ro-Ro da
passeggeri e di unità veloci da passeggeri
adibite a servizi di linea, che modifica la
direttiva 2009/16/CE e che abroga la diret-
tiva 1999/35/CE.
Atto n. 139.

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva (UE) 2017/2108 che
modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa
alle disposizioni e norme di sicurezza per le
navi da passeggeri.
Atto n. 140.

Schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358, in materia di sportello tele-
matico dell’automobilista.
Atto n. 141.
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ALLEGATO

Modifiche al codice della strada. C. 24 e abb.-A.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
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servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Raffaele TRANO (M5S), relatore, ram-
menta che la Commissione Finanze è chia-

mata ad esaminare, ai sensi dell’articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, ai
fini dell’espressione del parere da rendere
alle Commissioni riunite Affari costituzio-
nali e Bilancio, il disegno di legge C. 2325,
di conversione del decreto-legge n. 162 del
2019, recante proroga di termini legislativi,
di organizzazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonché di innovazione tecno-
logica.

Per quanto riguarda le norme del de-
creto-legge rientranti negli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, ri-
chiama l’attenzione dei colleghi sull’arti-
colo 1, che reca proroga di termini in
materia di pubbliche amministrazioni.

In particolare, il comma 5 dispone la
proroga al 31 dicembre 2020 del termine
per procedere ad assunzioni presso le
amministrazioni dello Stato finanziate con
il Fondo istituito a tale scopo, inclusi i
Corpi di polizia, il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e le agenzie, anche fiscali.
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Il comma 8 del medesimo articolo pro-
roga dal 31 dicembre 2019 al 30 giugno
2020 il termine di decorrenza dell’obbligo
per i prestatori di servizi di pagamento
abilitati di avvalersi esclusivamente della
apposita piattaforma per i pagamenti
verso le pubbliche amministrazioni.

L’articolo 4, comma 1, novellando l’ar-
ticolo 6-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge
n. 109 del 2018, autorizza l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli ad assumere 60
unità di personale con contratto a tempo
indeterminato, al fine di preservare la
capacità ricettiva del bacino portuale e
aeroportuale di Genova e ottimizzare i
relativi flussi veicolari e logistici. La di-
sposizione estende tale autorizzazione al-
l’anno 2020, mentre quella vigente si limita
all’anno 2019.

Il comma 2 del medesimo articolo
estende all’anno 2020 il blocco dell’ade-
guamento automatico dei canoni di loca-
zione passiva per gli immobili condotti
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’ISTAT, nonché dalle autorità
indipendenti e dalla Consob e utilizzati a
fini istituzionali.

Il comma 1 dell’articolo 10 proroga di
un anno (quindi a tutto il 2020) l’agevo-
lazione fiscale inerente alla sistemazione a
verde di aree scoperte di immobili privati
a uso abitativo. L’agevolazione consiste
nella detrazione dall’imposta lorda del 36
per cento della spesa sostenuta, nel limite
di spesa di 5.000 euro annui (e pertanto
entro la somma massima detraibile di
1.800 euro).

L’articolo 12, al comma 1, proroga,
per l’anno 2020, il contributo già rico-
nosciuto per l’anno 2019 per l’acquisto di
motocicli e ciclomotori elettrici o ibridi,
previa rottamazione di un analogo veicolo
inquinante. Il comma 2 estende la pos-
sibilità di fruire del contributo (cosid-
detto ecobonus) per l’acquisto di auto-
veicoli nuovi elettrici o ibridi, anche al
caso di rottamazione di autoveicoli omo-
logati « Euro zero ».

Al comma 4, si stabilisce che le dispo-
sizioni introdotte dall’articolo 55-bis del

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, in
materia di modalità di valutazione del
rischio ai fini della tariffazione delle po-
lizze individuali inserite all’interno di un
nucleo familiare, si applicano dal 16 feb-
braio 2020.

Ricorda che il richiamato articolo 55-
bis introduce modifiche al codice delle
assicurazioni private (decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209) in materia di
fruizione della classe di merito più favo-
revole. In particolare la norma stabilisce
che non solo in tutti i casi di stipula, ma
anche in tutti i casi di rinnovo di un
contratto di assicurazione di un mezzo di
trasporto (anche di diversa tipologia), i
componenti del nucleo familiare possono
beneficiare della classe di merito più fa-
vorevole tra quelle relative ai vari veicoli
già assicurati purché la persona fisica
interessata non risulti responsabile esclu-
sivo, principale o paritario di un sinistro
da almeno cinque anni.

Nella relazione illustrativa il Governo
rappresenta che la riforma della disci-
plina in materia di responsabilità civile
per la circolazione dei veicoli introdotta
dall’articolo 55-bis necessita di nuove
modalità di valutazione del rischio ai fini
della tariffazione delle polizze e, preso
atto che il processo di vendita delle
polizze assicurative nei suoi vari canali –
presso gli intermediari o agenti e su
internet – avviene in modalità totalmente
informatizzata, si rende necessario pre-
vedere un tempo minimo di adeguamento
tecnologico dei sistemi di tariffazione ed
emissione delle polizze. A tal fine, il
comma in esame dispone lo slittamento
al 16 febbraio 2020 dell’entrata in vigore
della nuova disciplina della cosiddetta Rc
auto familiare.

Osserva che, ai fini della applicazione
delle nuove norme in materia di attribu-
zione della classe di merito, emerge una
differenza temporale tra la data di entrata
in vigore della legge di conversione 19
dicembre 2019, n. 157, del citato decreto-
legge n. 124 (25 dicembre 2019), che ri-
forma la disciplina della Rc auto familiare,
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e la data di entrata in vigore del decreto
in esame (31 dicembre 2019) che ne di-
spone il rinvio.

L’articolo 14 rifinanzia di 50 milioni di
euro per l’anno 2019 il Fondo di rotazione
per la concessione di finanziamenti a tasso
agevolato a favore delle imprese italiane
che realizzano programmi di penetrazione
commerciale in mercati esteri (anche di-
versi da quelli dell’Unione europea). Al-
l’onere finanziario derivante dal comma 1
si provvede ai sensi dell’articolo 43, che
reca disposizioni di copertura finanziaria
del decreto-legge.

Il comma 1 dell’articolo 19 autorizza
l’assunzione straordinaria, nel quinquen-
nio 2021-2025, di un contingente massimo
di 2.319 unità nei rispettivi ruoli iniziali
delle Forze di polizia: Polizia di Stato,
Arma dei carabinieri, Corpo della guardia
di finanza e Corpo della polizia peniten-
ziaria, rinviando a tal fine ad apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o alle modalità di cui all’articolo
66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112.

L’articolo 29 prevede il pagamento dei
rimborsi di imposte sui redditi a favore dei
soggetti colpiti dal sisma che ha interes-
sato la Sicilia orientale nel dicembre 1990
mediante le risorse stanziate sui capitoli di
spesa utilizzati per il rimborso delle im-
poste sui redditi e dei relativi interessi, nel
limite di 160 milioni di euro.

L’articolo 34, infine, sospende dal 1o

gennaio 2020 al 30 giugno 2020 il paga-
mento dei canoni dovuti per le concessioni
relative alle pertinenze demaniali marit-
time con finalità turistico-ricreative e per
le concessioni relative alla realizzazione e
gestione di strutture destinate alla nautica
da diporto.

Carla RUOCCO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

dicembre 2017, n. 218, recante recepimento della

direttiva (UE) 2015/2366 relativa ai servizi di paga-

mento nel mercato interno, che modifica le direttive

2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il regola-

mento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva

2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizioni

interne al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle

commissioni interbancarie sulle operazioni di paga-

mento basate su carta.

Atto n. 142.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 21 gennaio scorso.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
l’esame del provvedimento è stato avviato
con l’illustrazione da parte del relatore
Trano dei contenuti dello schema di de-
creto legislativo e che, nella medesima
seduta, il relatore ha preannunciato il
proprio orientamento favorevole.

Raffaele TRANO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
sullo schema di decreto legislativo in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interven-
gono la sottosegretaria di Stato per l’istru-
zione Anna Ascani e la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali e per
il turismo Anna Laura Orrico.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL n. 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 gennaio 2020.

Gianluca VACCA (M5S), relatore, nel
preannunciare che presenterà la sua pro-
posta di parere al termine del dibattito,
chiede alla presidenza se sia possibile
rinviare la deliberazione ad altra seduta,
in modo da aver il tempo di valutare le
diverse istanze.

Valentina APREA (FI), nel dichiarare il
giudizio complessivamente negativo del
gruppo di Forza Italia sul decreto-legge,
osserva che esso interviene su un ventaglio
di materie troppo ampio e disomogeneo:
pubbliche amministrazioni, giustizia, in-
frastrutture e trasporti, agricoltura; e per-
sino su materie di competenza dei ministri
della difesa e degli affari esteri. Contiene
norme di proroga dell’efficacia di alcune
leggi in scadenza e norme di differimento
di termini di entrata in vigore di altre,
oltre a misure che al Governo non è stato
possibile introdurre nella legge di bilancio
2020, per i limiti di contenuto di questo
strumento, e che adesso, per accontentare
parti della maggioranza, sono state infilate
nel decreto in esame. A suo avviso il
contenuto del provvedimento è troppo di-
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sorganico ed eterogeneo, ed è in contrasto
con i presupposti costituzionali previsti
per l’adozione dei decreti-legge. È del
parere che ci si trovi di fronte all’enne-
simo provvedimento omnibus privo dei
requisiti costituzionali di necessità e ur-
genza, recante misure per le quali sareb-
bero stati più opportuni interventi legisla-
tivi ordinari, anche per rispetto della fun-
zione legislativa del Parlamento. A suo
avviso, alcuni interventi rispondono in
modo evidente – più che a esigenze in-
differibili ed urgenti – a valutazioni di
altra natura, anche di tipo politico. Se-
gnala, in particolare, l’articolo 11, comma
1, che prevede la proroga del finanzia-
mento di 10 milioni di euro in favore
dell’Agenzia nazionale per le politiche at-
tive del lavoro (ANPAL). Ritiene che anche
il Capo II del provvedimento – in quanto
recante disposizioni in materia finanziaria,
di organizzazione di pubbliche ammini-
strazioni e magistrature, di natura mera-
mente ordinamentale – non sia rispon-
dente alla ratio tradizionale di questo
periodico decreto-legge, che è quella di
disporre proroghe di termini. Segnala, an-
che, le disposizioni dell’articolo 35, repu-
tate dal suo gruppo particolarmente criti-
che, che intervengono in materia di con-
cessioni autostradali, prevedendo – in caso
di revoca, di decadenza o di risoluzione di
concessioni di strade o di autostrade, ivi
incluse quelle sottoposte a pedaggio, nelle
more dello svolgimento delle procedure di
gara per l’affidamento a nuovo concessio-
nario e per il tempo strettamente neces-
sario alla sua individuazione – la possi-
bilità per ANAS Spa di assumere la ge-
stione delle medesime, nonché di svolgere
le attività di manutenzione ordinaria e
straordinaria e di investimento finalizzate
alla loro riqualificazione o adeguamento.
Ritiene che tali disposizioni deroghino sia
ai principi generali sia alle previsioni spe-
cifiche in materia di concessioni, consen-
tendo a un soggetto già gestore di strade

ed autostrade, e dunque qualificabile come
concorrente nel settore, di acquisire, senza
procedura di evidenza pubblica, a condi-
zioni di vantaggio e senza equo inden-
nizzo, i progetti del concessionario
uscente, in palese violazione degli articoli
42 e 43 della Costituzione. Dopo aver fatto
quindi cenno alla presenza, nel decreto-
legge, di altre misure utili, a suo avviso,
soprattutto ad assecondare clientele poli-
tiche della maggioranza, conclude sottoli-
neando che restano invece ancora irrisolte
troppe questioni importanti, anche nei
settori di competenza della Commissione
Cultura, le quali sono oggetto di emenda-
menti presentati dai gruppi di opposizione,
che si augura siano accolti nel testo del
decreto in esame.

Federico MOLLICONE (FDI) esprime
perplessità sul contenuto del decreto-legge,
rimarcandone il carattere di « decreto om-
nibus », privo di omogeneità e specificità.
Aggiunge di non condividere i criteri – a
suo parere arbitrari – che hanno indotto
i presidenti delle Commissioni I e V a
dichiarare l’inammissibilità di molti emen-
damenti presentati dalla sua parte politica.
Auspicando che nel parere che la VII
Commissione delibererà possano essere
comprese condizioni intese a chiedere alle
Commissioni di merito di recepire i con-
tenuti delle più significative proposte
emendative presentate dal suo gruppo,
specialmente quelle in materia di teatri di
rilevante interesse culturale, si riserva di
esprimere la propria dichiarazione di voto
dopo aver preso visione della proposta di
parere del relatore.

Luigi GALLO, presidente, preso atto
della richiesta del relatore di disporre di
più tempo, e non essendovi obiezioni,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta,
che sarà convocata per domani.

La seduta termina alle 14.20.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 gennaio 2020.

Audizione dell’avvocato Leo Autelitano, nell’ambito

dell’esame della proposta di nomina a presidente

dell’Ente parco nazionale dell’Aspromonte (nomina

n. 42).

L’audizione si è svolta dalle 13.50 alle
14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 14.45.

Proposta di nomina dell’avvocato Leo Autelitano a

presidente dell’Ente parco nazionale dell’Aspro-

monte.

Nomina n. 42.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina rinviato nella seduta
del 16 gennaio scorso.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, evidenzia come, nel corso dell’au-
dizione del candidato presidente dell’ente
parco nazionale dell’Aspromonte testé
svoltasi, sia stata ripetutamente avanzata
dai gruppi di opposizione la proposta di
rinvio della votazione sulla proposta di
nomina, al fine di farla precedere dall’au-
dizione della neoeletta presidente della
regione Calabria, onorevole Santelli. Nel
ricordare che tale questione è oggetto
anche di due lettere inviate alla presidenza
nei giorni scorsi, ritiene opportuno che si
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svolga un breve dibattito volto ad acquisire
l’orientamento della Commissione in or-
dine al prosieguo dell’esame.

Chiara BRAGA (PD) chiede alla presi-
denza se intenda consentire in data
odierna l’esame del punto all’ordine del
giorno dei lavori della Commissione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, precisa che in data odierna scade
il termine e pertanto ha convocato la
Commissione al fine di consentire l’espres-
sione tempestiva del parere. A fronte di
una richiesta di proroga, ritiene opportuno
affrontare il tema in sede di ufficio di
presidenza. Se, a seguito del confronto in
quella sede, o, eventualmente, a seguito di
una votazione in sede plenaria, si deci-
desse di non prorogare il termine, si
riserva di convocare la seduta nel corso
della giornata per procedere all’espres-
sione del parere.

Paolo TRANCASSINI (FDI) giudicando
opportuna la convocazione di una riu-
nione dell’ufficio di presidenza, non può
non stigmatizzare il comportamento delle
forze di maggioranza che di fatto non
hanno consentito al candidato presidente
dell’Ente parco dell’Aspromonte di rispon-
dere alle domande da lui poste nel corso
dell’audizione, che pertanto non ritiene
essere stata correttamente conclusa.

Michele CASINO (FI) si appella alla
sensibilità di chi, nella Commissione, è
chiamato a dare una risposta ragionata e
ponderata rispetto all’elezione del presi-
dente dell’Ente parco dell’Aspromonte. Os-
serva, infatti, che lo slittamento del voto di
qualche giorno, sufficiente a permettere
alla neoeletta governatrice della regione di
esprimersi al riguardo, non pregiudica
l’attività di un ente privo del presidente già
da tempo. Nella convinzione che la mag-
gioranza recepisca tale richiesta, auspica
che non si pervenga ad una votazione in
data odierna e in caso contrario richiama
la maggioranza all’uso della ragione piut-
tosto che a quello della forza.

Erica MAZZETTI (FI) condivide l’op-
portunità che si svolga una riunione del-
l’ufficio di presidenza per decidere le mo-
dalità di prosieguo dei lavori della Com-
missione. Osserva, inoltre, che nel corso
dell’audizione è stato depositato dal can-
didato presidente un corposo documento
che a suo giudizio è opportuno approfon-
dire prima di procedere al voto.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta che verrà convocata sulla base degli
esiti dell’ufficio di presidenza.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 gennaio 2020.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 19.20.

Proposta di nomina dell’avvocato Leo Autelitano a

presidente dell’Ente parco nazionale dell’Aspro-

monte.

Nomina n. 42.

(Seguito esame e conclusione – parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina rinviato nella seduta
odierna.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda che in data odierna la
Commissione ha svolto l’audizione infor-
male del soggetto designato, ai sensi del
parere della giunta per il Regolamento del
26 giugno 2013 e che sulla proposta di
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nomina il relatore, onorevole D’Ippolito,
ha espresso parere favorevole.

Vincenza LABRIOLA (FI) preannuncia
che il proprio gruppo non parteciperà alla
votazione del presidente dell’ente Parco
dell’Aspromonte, considerandola una for-
zatura. Ricorda, infatti, come le forze di
maggioranza non abbiano consentito lo
scorso 16 gennaio che si votasse la pro-
posta di buon senso avanzata dai gruppi di
opposizione di invitare preliminarmente in
audizione la neo eletta presidente della
regione Calabria, solo perché in quella
seduta i numeri giocavano a loro sfavore.
Esprime sorpresa anche rispetto alle mo-
dalità di svolgimento dell’audizione del
candidato presidente, che ha consegnato
una relazione che non è stato possibile
leggere, in quanto la seduta è stata bru-
scamente interrotta.

Ricorda inoltre che sono stati espressi
dubbi anche da parte di alcuni colleghi di
maggioranza, non ostili ad una eventuale
proroga. Fa presente che il Presidente
Fico, pur destinatario di una richiesta da
parte del proprio gruppo in ordine al
rinvio della votazione del presidente del-
l’ente Parco dell’Aspromonte, non ha ri-
tenuto di esprimersi. Ritiene che questo
comportamento generi una crepa pro-
fonda nel rapporto tra maggioranza e
opposizione, la cui prima conseguenza è
l’abbandono da parte del suo gruppo dei
lavori della Commissione.

Sottolinea, inoltre, l’assenza del rappre-
sentante del Governo malgrado la delica-
tezza della situazione. Senza voler espri-
mere giudizi sulla persona, osserva che il
candidato proposto presenta anche espe-
rienze di carattere politico e invita per-
tanto la maggioranza a venire incontro
alla richiesta delle opposizioni, anche per
non tradire lo spirito di condivisione con
la quale la Commissione ha sempre ope-
rato sui temi ambientali.

Giudica imbarazzante che il governa-
tore uscente della regione Calabria abbia
proceduto ad una nomina nell’imminenza
della fine del suo incarico e che non si dia
la possibilità alla neoeletta governatrice di
interloquire con il Ministro per valutare i

requisiti del candidato proposto. Ritiene
che vadano ribaltate sull’attuale maggio-
ranza le accuse rivolte oggi dal collega
Stumpo secondo cui l’iniziativa del gruppo
sarebbe motivata dalla volontà della pre-
sidente Santelli di mettere il cappello su
tale nomina.

Nicola STUMPO (LEU) precisa che non
era assolutamente sua intenzione affer-
mare che la presidente della regione Ca-
labria neoeletta, alla quale rinnova gli
auguri di buon lavoro, si volesse interes-
sare della nomina in esame, ma che il
comportamento dei colleghi delle opposi-
zioni sembrava motivato da tale intendi-
mento.

Erica MAZZETTI (FI) fa presente al
collega Stumpo, che non ha partecipato
alle precedenti sedute concernenti la pro-
posta di nomina, che le opposizioni ave-
vano avanzato già da diversi giorni la
richiesta che venisse audito il nuovo go-
vernatore della Calabria prima di proce-
dere alla votazione del candidato presi-
dente dell’ente Parco dell’Aspromonte.

Ribadisce che il proprio gruppo non è
interessato alle poltrone e che la richiesta
avanzata è di buon senso, visto che la legge
prevede un’intesa con il presidente della
regione che si presume dover essere quello
in carica e non quello uscente.

Ribadisce pertanto la richiesta di una
proroga, chiedendo al riguardo alla mag-
gioranza maggiore responsabilità.

Elena LUCCHINI (LEGA) preannuncia
che il proprio gruppo non parteciperà alla
votazione, dichiarandosi contraria al me-
todo utilizzato. Ribadisce l’opportunità
che la neo eletta governatrice della regione
Calabria venga audita per acquisire il suo
gradimento rispetto al candidato proposto,
come previsto dalla legge, per assicurare
una previa collaborazione tra i due sog-
getti coinvolti. Stigmatizza l’atteggiamento
della maggioranza anche riguardo alla ri-
chiesta di una proroga di dieci giorni, cui
si può rispondere soltanto non parteci-
pando ai lavori della Commissione.
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Paolo TRANCASSINI (FDI) evidenzia
come la indisponibilità delle forze di mag-
gioranza a comprendere le innegabili e
fondate ragioni espresse a sostegno di un
rinvio di questa votazione rappresenti un
precedente disdicevole, che segnerà i toni
della dialettica tra gli schieramenti in
Commissione.

Desidera rimarcare come la stessa au-
dizione odierna del candidato si sia svolta
in maniera confusa e irregolare. Non solo,
per effetto dell’atteggiamento dei colleghi
di maggioranza, non ha potuto esercitare
alcun sindacato né sulle competenze pro-
fessionali né sulle esperienze politiche in-
dicate nel curriculum del candidato. Ma
addirittura non ha potuto ascoltare nem-
meno le risposte alle sue domande, avendo
il candidato preferito rifugiarsi in proverbi
che, a suo avviso, non sono rispettosi del
ruolo del Parlamento e non giustificano il
tempo e le risorse impiegate per quest’at-
tività parlamentare.

Conclusivamente, dichiara che anche il
gruppo di Fratelli d’Italia abbandonerà i
lavori della Commissione.

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole del relatore.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, comunica il risultato della vota-
zione sulla proposta di nomina dell’avvo-
cato Leo Autelitano a presidente dell’Ente
parco nazionale dell’Aspromonte:

Presenti ............................ 27
Votanti .............................. 27
Maggioranza .................... 14
Hanno votato sì ....... 27
Hanno votato no ..... 0

La Commissione ha espresso parere
favorevole alla proposta di nomina (atto
n. 42).

Hanno preso parte alla votazione: Ben-
dinelli, Braga, Buratti, Cillis (in sostitu-
zione di Alberto Manca), Daga, Deiana, Del
Basso De Caro, D’Ippolito, Federico, Ilaria
Fontana, Frailis (in sostituzione di Or-
lando), Fregolent, Licatini, Maraia, Micillo,
Morgoni, Occhionero, Pellicani, Pezzopane,
Plangger, Ricciardi, Stumpo (in sostitu-
zione di Muroni), Terzoni, Varrica, Via-
nello, Vignaroli e Zolezzi.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che comunicherà il parere
favorevole testé espresso alla Presidenza
della Camera, ai fini della trasmissione al
Governo.

La seduta termina alle 19.50.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Decreto-legge 162/2019: Disposizioni ur-
genti in materia di proroga di termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, nonché di innovazione
tecnologica.
C. 2325 Governo.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui
registri delle emissioni e dei trasferimenti di
sostanze inquinanti, fatto a Kiev il 21
maggio 2003.
C. 1862 Governo.
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Audizione di rappresentanti dell’Associazione Nazio-

nale Titolari Autoscuole Riunite e Studi (ANTARES),

dell’Unione Nazionale Autoscuole Studi Consulenza

Automobilistica (UNASCA), della Confederazione

Autoscuole Riunite e Consulenti Automobilistici

(CONFARCA), nell’ambito dell’esame dello schema

di decreto del Presidente della Repubblica recante

modifiche al decreto del Presidente della Repubblica

19 settembre 2000, n. 358, in materia di sportello

telematico dell’automobilista (atto n. 141).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.55 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che il deputato Gianluca ROSPI,
appartenente al Gruppo Misto, è entrato a
far parte della Commissione.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, fa presente che la Commissione chia-
mata ad esprimere il parere, per i profili
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di competenza, alle Commissioni riunite
Affari costituzionali e Bilancio sul disegno
di legge C. 2325, di conversione in legge
del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni, nonché di innovazione tecnolo-
gica.

Con riferimento agli ambiti di interesse
della Commissione segnala, in sintesi, le
seguenti disposizioni.

All’articolo 1, il comma 8 proroga al 30
giugno 2020 il termine di decorrenza del-
l’obbligo per i prestatori di servizi di
pagamento abilitati, di avvalersi esclusiva-
mente della apposita piattaforma per i
pagamenti verso le pubbliche amministra-
zioni. La norma dispone inoltre che entro
il medesimo termine del 30 giugno 2020 i
soggetti pubblici siano tenuti a integrare i
loro sistemi di incasso con la piattaforma
digitale per i pagamenti con modalità
informatiche o, in alternativa, con altri
soggetti pubblici o fornitori di servizi di
incasso, che siano abilitati ad operare sulla
piattaforma.

Il comma 9 estende per tutta la durata
dell’affidamento del servizio postale uni-
versale, quindi fino al 30 aprile 2026, la
previsione del rimborso a Poste italiane
delle somme corrispondenti alle agevola-
zioni postali previste dalla legislazione vi-
gente per le spedizioni di prodotti edito-
riali. L’applicazione della disposizione
viene subordinata all’autorizzazione della
Commissione europea, come previsto dal-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

L’articolo 2, comma 1, posticipa di tre
mesi – fino al 31 marzo 2020 – il termine
di permanenza in carica del Presidente e
dei componenti del Consiglio dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM), limitatamente agli atti di ordi-
naria amministrazione e a quelli indiffe-
ribili e urgenti. Si ricorda in proposito che
il mandato del Presidente e dei compo-
nenti dell’AGCOM è scaduto il 25 luglio
2019 e che la permanenza in carica fino al
31 dicembre 2019 era stata disposta dal
decreto-legge n. 104 del 2019.

Il comma 4 proroga dal 31 dicembre
2019 al 30 giugno 2020 il termine entro cui
è consentito l’impiego di guardie giurate a
bordo delle navi mercantili battenti ban-
diera italiana che transitino in acque in-
ternazionali a difesa delle stesse da atti di
pirateria, ancorché non abbiano frequen-
tato i previsti corsi tecnico-pratici previsti
dalla legge.

L’articolo 12, comma 1, proroga, per
l’anno 2020, il contributo, già riconosciuto
per l’anno 2019, per l’acquisto di motocicli
e ciclomotori elettrici o ibridi, previa rot-
tamazione di un analogo veicolo inqui-
nante.

Il comma 2 estende la possibilità di
fruire del contributo per l’acquisto di
autoveicoli nuovi elettrici o ibridi, attual-
mente previsto per la rottamazione di
veicoli da Euro 1 a Euro 4, anche al caso
di rottamazione di autoveicoli omologati
« Euro 0 ».

L’articolo 13, ai commi 1 e 2, proroga
dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2020
il termine di operatività del fondo istituito
dall’articolo 47, comma 11-quinquies, del
decreto-legge n. 50 del 2017, destinato alla
formazione del personale impiegato nella
circolazione ferroviaria con particolare ri-
ferimento alla figura professionale dei
macchinisti del settore del trasporto fer-
roviario merci. A tal fine, il Fondo viene
dotato di 2 milioni di euro anche per il
2020; la copertura finanziaria è reperita a
valere sulle risorse stanziate per l’istitu-
zione dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali (ANSFISA).

L’articolo 15, comma 1, prevede la
possibilità di estendere, fino ad una durata
complessiva di tre anni, la proroga dello
stato di emergenza correlato agli eventi
verificatisi il 14 agosto 2018 nel territorio
del Comune di Genova, a causa del crollo
di un tratto del viadotto Polcevera, noto
come ponte Morandi.

Per fronteggiare le necessità conse-
guenti al crollo del viadotto Polcevera,
avvenuto il 14 agosto 2018, il comma 3
riconosce anche per il 2020 la possibilità
per le amministrazioni territoriali della
Liguria, nonché per la Camera di Com-
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mercio di Genova e l’Autorità del Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale, di
assumere personale a tempo determinato,
entro determinati limiti e anche in deroga
ai vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente.

Il comma 4 eleva da 12 a 19 mesi il
periodo massimo per cui può essere con-
cessa un’indennità pari al trattamento
massimo di integrazione salariale, in fa-
vore dei lavoratori del settore privato,
compreso quello agricolo, che, a seguito
del crollo del Ponte Morandi, siano im-
possibilitati o penalizzati totalmente o
parzialmente a prestare attività lavorativa,
prevista a decorrere dal 14 agosto 2018.

Il comma 7 proroga fino al 29 febbraio
2020, assegnando risorse per ulteriori 3
milioni di euro per il 2020, le disposizioni
concernenti l’attivazione di servizi di tra-
sporto aggiuntivi per fronteggiare le criti-
cità trasportistiche conseguenti al crollo
del ponte Morandi a Genova previste fino
al 31 dicembre 2019.

L’articolo 16 reca modifiche al decreto-
legge n. 32 del 2019 (cosiddetto « sblocca
cantieri ») nella parte in cui prevede la
nomina di un Commissario incaricato di
sovraintendere agli interventi sulla rete
viaria della Regione Siciliana, prevedendo,
in particolare: che l’attività del Commis-
sario riguardi la rete viaria provinciale e
che possa essere svolta con gli stessi poteri
previsti dal citato decreto per i commissari
chiamati ad operare in relazione agli in-
terventi infrastrutturali ritenuti prioritari;
che il Commissario possa avvalersi anche
di ANAS S.p.A., delle amministrazioni
centrali e periferiche dello Stato e di altri
enti pubblici, e che sia nominato entro il
28 febbraio 2020.

L’articolo 26 prevede che il Computer
security incident response team – CSIRT
italiano, istituito presso la Presidenza del
Consiglio, sia incardinato nel Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza – DIS.
A tal fine, viene modificato l’articolo 8 del
decreto legislativo n. 65 del 2018, di at-
tuazione della cosiddetta direttiva NIS-
Network and Information Systems (diret-
tiva UE 2016/1148) il quale ha previsto
l’istituzione presso la Presidenza del Con-

siglio di un unico Computer Security In-
cident Response Team, il CSIRT italiano,
destinato a svolgere i compiti e le funzioni
di due organismi preesistenti, il CERT-PA
e il CERT-nazionale. In proposito, va ri-
cordato che il CSIRT italiano ha compiti
di natura tecnica finalizzati a supportare
la pubblica amministrazione, i cittadini e
le imprese attraverso azioni di sensibiliz-
zazione, prevenzione e coordinamento
della risposta ad eventi cibernetici su vasta
scala, anche in cooperazione con gli altri
CERT europei.

Il comma 1, abroga inoltre il secondo e
terzo periodo del comma 2 del richiamato
articolo 8 del decreto legislativo n. 65 del
2018, che prevedono modalità di assun-
zione del CSIRT in linea con l’ordina-
mento della Presidenza del Consiglio, mo-
dalità di assunzione che ora sono deman-
date all’ordinamento del comparto infor-
mativo. Viene altresì eliminato il
riferimento al limite quantitativo massimo
del contingente del personale del CSIRT
(30 unità). Viene eliminata la previsione di
spesa per il personale, pari a 1,3 milioni di
euro, e incrementata, di pari importo,
quella per il funzionamento (2 milioni di
euro dal 2020). Il comma 2 dispone infine
in ordine al trasferimento al DIS delle
risorse relative al CSIRT per gli anni 2018
e 2019 (pari a 6 milioni) già trasferite al
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio.

L’articolo 27 reca alcune modifiche
all’articolo 1 del decreto-legge n. 105 del
2019, in materia di sicurezza nazionale
cibernetica, con particolare riguardo alle
procedure e alle modalità per la defini-
zione dei soggetti inclusi nel perimetro di
sicurezza nazionale cibernetica.

In particolare, viene affidata – secondo
le procedure previste dal decreto-legge
n. 105 del 2019 e, quindi, su proposta del
Comitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica (CISR) e previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari – ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri la definizione delle
modalità e dei criteri procedurali di indi-
viduazione dei soggetti da includere nel
perimetro.
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La puntuale elencazione dei soggetti
inclusi nel perimetro ed individuati ai
sensi dello stesso decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri è invece rimessa
ad un « atto amministrativo », da adottare
da parte del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del CISR, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore del
predetto decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

Per tale atto amministrativo è espres-
samente escluso il diritto di accesso e
viene specificato come lo stesso non sia
soggetto a pubblicazione. Dell’avvenuta
iscrizione nell’elenco viene data, separata-
mente e senza ritardo, comunicazione a
ciascun soggetto. Rispetto alle previsioni
recate dall’articolo 1 del decreto-legge
n. 105 dunque la determinazione dei sog-
getti inclusi nel perimetro è affidata ad un
atto amministrativo del Presidente del
Consiglio dei ministri – previsto dal nuovo
comma 2-bis – anziché ad un DPCM,
come originariamente previsto dal decre-
to-legge n. 105, al quale spetta invece la
determinazione dei criteri e delle modalità
per la relativa individuazione.

L’articolo 30 reintroduce una disposi-
zione – che era stata abrogata dalla legge
di bilancio per il 2020 – relativa alle
modalità di verifica dell’applicazione della
c.d. clausola del 34 per cento nella ripar-
tizione delle risorse dei programmi di
spesa in conto capitale da assegnare alle
Regioni del Mezzogiorno (in correlazione
al criterio proporzionale della popolazione
di riferimento).

L’articolo 33 modifica il decreto-legge
n. 109 del 2018 in materia portuale per
consentire il completamento degli inter-
venti in favore della città di Genova,
estendendo al 2020 il finanziamento di 20
milioni di euro per il rinnovo del parco
mezzi utilizzati nella città metropolitana
di Genova, estendendo a tutti gli scali del
Sistema portuale del Mar Ligure occiden-
tale l’autorizzazione alla fornitura di la-
voro portuale temporaneo nei porti per sei
anni e differendo al 31 dicembre 2022 il
termine di approvazione da parte del Co-

mitato di gestione portuale delle varianti
localizzate ai piani regolatori portuali vi-
genti.

In dettaglio, la lettera a) del comma 1
modifica l’articolo 5, comma 2, del decre-
to-legge n. 109 del 2018, il quale ha as-
segnato alla regione Liguria 20 milioni di
euro per l’anno 2019 per il rinnovo del
parco mezzi utilizzati nella città metropo-
litana di Genova, con priorità all’acquisi-
zione di mezzi a propulsione elettrica,
ibrida e a idrogeno. Tale finanziamento
viene esteso ora all’anno 2020, nella stessa
misura di 20 milioni di euro.

Con la lettera b), n. 1), del comma 1 si
modifica l’articolo 9-ter, comma 1, del
decreto-legge n. 109 del 2018 che ha pre-
visto disposizioni agevolative per l’attività
di somministrazione di lavoro temporaneo
nel porto di Genova. In dettaglio viene
estesa agli scali del Sistema portuale del
Mar Ligure occidentale (anziché al solo
porto di Genova come attualmente previ-
sto) la proroga per ulteriori 6 anni (anzi-
ché per 5 anni) dell’autorizzazione, rila-
sciata ai sensi della legge n. 84 del 1994,
attualmente in corso, relativa all’esercizio
dell’attività di fornitura di lavoro tempo-
raneo per l’esecuzione dei servizi e delle
operazioni portuali.

Il comma 1, lettera b), n. 2, aumenta
per il 2020 da 2 a 3 milioni di euro il
limite massimo entro cui viene autorizzato
il contributo in favore del soggetto forni-
tore di lavoro per eventuali minori gior-
nate di lavoro rispetto all’anno 2017, ri-
conducibili alle mutate condizioni econo-
miche degli scali del sistema portuale del
Mar Ligure occidentale conseguenti all’e-
vento del 14 agosto 2018. Per quanto
riguarda il contributo, da valorizzare se-
condo il criterio della tariffa media per
avviamento, si specifica che si tratta della
tariffa applicata dai soggetti autorizzati ai
sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, nel primo semestre dell’anno
2018.

Il comma 2 dell’articolo 33 modifica il
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169, di
riorganizzazione delle autorità portuali,
disponendo la proroga, dal 31 dicembre
2019 al 31 dicembre 2022, del termine di
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approvazione da parte del Comitato di
gestione delle varianti localizzate ai piani
regolatori portuali vigenti, che è ammessa
dalla norma vigente fino all’approvazione
dei piani regolatori di sistema portuale,
purché sia adottata entro il suddetto ter-
mine.

Il comma 3 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 1, lettera a), pari ad euro
20.000.000 per l’anno 2020 mediante ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, relativamente alle
risorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il finanziamento del piano per
il rinnovo del materiale rotabile ferrovia-
rio per il trasporto pubblico locale e
regionale.

L’articolo 34 sospende dal 1 gennaio
2020 al 30 giugno 2020 il pagamento dei
canoni dovuti per le concessioni relative
alle pertinenze demaniali marittime con
finalità turistico-ricreative e per le con-
cessioni relative alla realizzazione e ge-
stione di strutture destinate alla nautica
da diporto, con la finalità di sostenere i
settori del turismo balneare e della nau-
tica da diporto.

L’articolo 35 introduce una disciplina,
derogatoria rispetto a quella prevista dal
codice dei contratti pubblici, finalizzata a
regolare i casi di revoca, decadenza o
risoluzione di concessioni di strade o di
autostrade, ivi incluse quelle sottoposte a
pedaggio. In particolare sono disciplinati:
l’affidamento ad ANAS S.p.A. della ge-
stione di tali strade o autostrade nelle
more dell’affidamento a nuovo concessio-
nario; l’indennizzo da corrispondere in
caso di estinzione della concessione per
inadempimento del concessionario; l’effi-
cacia del provvedimento di revoca, deca-
denza o risoluzione della concessione.

L’articolo 37 autorizza l’istituzione di
un apposito conto corrente presso la Te-
soreria dello Stato, entro il 31 gennaio
2020, al fine di consentire il monitoraggio
dei movimenti finanziari relativi alle
somme trasferite dal bilancio dello Stato
alla Società Rete ferroviaria italiana (RFI).

Tale disposizione è conseguente all’inseri-
mento di RFI nell’elenco degli enti che
costituiscono il perimetro del conto eco-
nomico consolidato delle pubbliche ammi-
nistrazioni.

L’articolo 42 interviene in materia di
Agenda digitale e mira a potenziare l’o-
peratività del Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, nonché a rimuovere
alcune incertezze interpretative relative
all’articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.

In particolare, si precisa che i progetti
di innovazione individuati dal Ministro per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione sono gestiti per il tramite del Di-
partimento per la trasformazione digitale.

Per l’esercizio di funzioni in materia di
innovazione tecnologica e digitalizzazione,
si autorizza la Presidenza del Consiglio dei
ministri ad avvalersi di un contingente di
personale in posizione di fuori ruolo, co-
mando o altra analoga posizione, prevista
dagli ordinamenti di provenienza, compo-
sto da sette unità con qualifica non diri-
genziale.

Viene poi modificato l’articolo 8,
comma 1-quater, del decreto-legge n. 135
del 2018, prevedendo che il contingente di
esperti che saranno impegnati nei processi
di trasformazione digitale e innovazione
operi alle dipendenze del Dipartimento
competente e non direttamente dell’auto-
rità politica. La modifica è finalizzata a
rendere maggiormente stabile il rapporto
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri
e il contingente di esperti, sottraendo la
disciplina del relativo rapporto al mecca-
nismo dello spoils system. Si prevede poi
che le somme a disposizione della Presi-
denza per il contingente di esperti possano
essere utilizzate per spese di missione e
per l’acquisto di servizi immediatamente
correlate ai progetti seguiti.

Vengono inoltre meglio precisati i
compiti, già previsti nell’articolo 8 del
decreto-legge n. 135 del 2018, della società
PagoPA Spa con riguardo allo sviluppo e
alla gestione della piattaforma Digitale
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Nazionale Dati e del punto di accesso
telematico ai servizi della pubblica ammi-
nistrazione.

Il comma 3 novella infine l’articolo 5,
comma 2, del codice dell’amministrazione
digitale, per raccordarlo con quanto di-
sposto dal medesimo articolo 8 del decre-
to-legge n. 135 del 2018, in ordine alla
traslazione dall’AgID alla Presidenza del
Consiglio, delle competenze (di indirizzo)
circa la messa a disposizione, attraverso il
Sistema pubblico di connettività, di una
piattaforma tecnologica per l’interconnes-
sione e l’interoperabilità tra le pubbliche
amministrazioni e i prestatori di servizi di
pagamento abilitati, al fine di assicurare
l’autenticazione dei soggetti interessati al-
l’operazione in tutta la gestione del pro-
cesso di pagamento.

Giorgio MULÈ (FI) richiede un chiari-
mento circa le disposizioni recate dall’ar-
ticolo 13 del provvedimento in esame che
prevede la proroga del termine per l’isti-
tuzione del fondo, destinato alla forma-
zione del personale impiegato nella circo-
lazione ferroviaria con particolare riferi-
mento alla figura professionale dei mac-
chinisti del settore del trasporto
ferroviario merci.

In particolare, si sofferma sul profilo
della copertura finanziaria del Fondo re-
perita a valere sulle risorse stanziate per
l’istituzione dell’Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali (ANSFISA). Al
riguardo stigmatizza tale scelta auspicando
che la richiamata Agenzia sia messa tem-
pestivamente nelle condizioni di esercitare
le sue attribuzioni in tema di sicurezza
delle infrastrutture.

Diego SOZZANI (FI) svolge alcune con-
siderazioni su alcune delle disposizioni
recate dal provvedimento in esame.

In particolare, si sofferma sull’articolo
16, che prevede la nomina di un Commis-
sario incaricato di sovraintendere agli in-
terventi sulla rete viaria della Regione
Siciliana, stabilendo che l’attività del Com-
missario riguardi la rete viaria provinciale.
Al riguardo si chiede se tale nomina sia

compatibile con le competenze già previste
in capo alla regione Sicilia che, nell’ambito
delle determinazioni assunte nel Patto per
il Sud, ha già stanziato la somma di 100
milioni di euro per i medesimi interventi.

Con riferimento alle disposizioni di cui
all’articolo 35 in materia di concessioni
stradali si chiede se tale previsione non
possa rappresentare un precedente, certa-
mente non corretto, soprattutto in tema di
affidamento contrattuale. Viene infatti
meno il principio dell’accordo tra lo Stato
ed il concessionario privato, in quanto
l’accordo può essere posto nel nulla da
una successiva disposizione di legge. Se-
gnala inoltre che sono emerse nella mag-
gioranza posizioni alquanto diverse, ren-
dendo pertanto auspicabile lo stralcio del-
l’articolo 35 dal provvedimento in esame.

Elena MACCANTI (LEGA), nell’eviden-
ziare come la Commissione sia chiamata
ad esaminare con attenzione un provve-
dimento assai complesso ed eterogeneo
come quello in esame, richiama l’atten-
zione sulla mancata proroga delle dispo-
sizioni in materia di obbligo della patente
nautica, intervento normativo che la Com-
missione trasporti ha approvato in sede
legislativa prima dell’estate, e che avrebbe
richiesto, scaduto nuovamente il termine,
una disposizione chiarificatrice di tale di-
sciplina, per non arrivare nuovamente agli
inizi della stagione estiva con un vuoto
normativa.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive all’esame delle competenti commis-
sioni di merito segnala quelle, presentate
dai gruppi di maggioranza, relative al
trasporto pubblico non di linea. Al ri-
guardo evidenzia come il tema della di-
sciplina del noleggio con conducente sia
stato oggetto di un approfondito dibattito
presso la Commissione Trasporti e che,
oltre a correttivi della riforma già appro-
vata, risulta urgente procedere all’ado-
zione dei relativi decreti attuativi, evitando
inutili proroghe che rischiano di scardi-
nare l’equilibrio faticosamente raggiunto.
Invita quindi la maggioranza ed il governo
a non affrontare tale delicata materia
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nell’ambito di un provvedimento che si
pone altre finalità, come il decreto « mil-
leproroghe ».

Federica ZANELLA (FI) esprime note-
voli perplessità sul contenuto dell’articolo
27 del provvedimento in esame che pre-
vede che sia un atto amministrativo e non
un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri ad individuare in dettaglio l’e-
lenco dei soggetti inclusi nel perimetro di
sicurezza nazionale cibernetica. Ricorda
come proprio durante l’esame del decreto-
legge relativo all’istituzione del perimetro
nazionale di sicurezza cibernetica era
stata evidenziata, con forza, la necessità di
un coinvolgimento pieno del Parlamento
riguardo ad una materia così complessa e
delicata, orientamento dal quale oggi si
torna palesemente indietro.

Richiama, altresì, l’attenzione della
Commissione sulle disposizioni dell’arti-
colo 2, comma 1, che dispongono un’ul-
teriore proroga del termine per il rinnovo
dei componenti dell’AGCOM. Invita quindi
la maggioranza e il governo a procedere
tempestivamente a tali nomine al fine di
consentire a tale Autorità di esercitare con
pienezza i propri poteri senza ulteriori
proroghe.

Bernardo MARINO (M5S), con riferi-
mento alle considerazioni svolte dalla col-
lega Maccanti in tema di patenti nautiche,
che dichiara di condividere, segnala che la
Commissione è da lungo tempo in attesa
del parere del Consiglio di Stato, allo stato
necessario per esprimere il parere di com-
petenza sullo schema di decreto legislativo
per la revisione del codice della nautica da
diporto. Auspica che la questione venga
risolta nell’ambito del decreto-legge « mil-
leproroghe » in esame dando così il ne-
cessario segnale di attenzione a tutti gli
operatori del settore; fa presente in pro-
posito di avere presentato specifici emen-
damenti in questa materia.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, nel condividere molte delle conside-
razioni espresse dai colleghi intervenuti,
preannuncia l’intenzione di voler predi-

sporre un parere sul provvedimento in
esame che tenga conto delle principali
criticità emerse dal dibattito.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 15.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Alessandro MORELLI, presidente, co-
munica che, a seguito della riunione del 21
gennaio 2020 dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO GENNAIO-

MARZO 2020

GENNAIO

Seguito dell’esame del disegno di legge
C. 2284 di conversione del decreto-legge
n. 137 del 2019 – « Misure urgenti per
assicurare la continuità del servizio svolto
da Alitalia – Società Aerea Italiana S.p.A.
e Alitalia Cityliner S.p.A. in amministra-
zione straordinaria ».

Esame dello schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante mo-
difiche al decreto del Presidente della
Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, in
materia di sportello telematico dell’auto-
mobilista (Atto del Governo n. 141).

Esame dello schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2110, relativa a un sistema di ispe-
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zioni per l’esercizio in condizioni di sicu-
rezza di navi Ro-Ro da passeggeri e di
unità veloci da passeggeri adibite a servizi
di linea, che modifica la direttiva 2009/
16/CE e che abroga la direttiva 1999/
35/CE (Atto del Governo 139).

Esame dello schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2108 che modifica la direttiva 2009/
45/CE, relativa alle disposizioni e norme di
sicurezza per le navi da passeggeri (Atto
del Governo n. 140).

Seguito dell’esame dello schema di de-
creto legislativo recante disposizioni inte-
grative e correttive al decreto legislativo 3
novembre 2017, n. 229, concernente revi-
sione ed integrazione del decreto legisla-
tivo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice
della nautica da diporto ed attuazione
della direttiva 2003/44/CE (Atto del Go-
verno n. 101).

Seguito dell’esame delle proposte di
legge C. 1056 Fiano ed altri e C. 2103
Boschi ed altri – « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla diffusione intenzionale e massiva di
informazioni false attraverso la rete inter-
net e sul diritto all’informazione e alla
libera formazione dell’opinione pubblica »
(in congiunta con la VII Commissione
Cultura).

Discussione della risoluzione Rosso ed
altri 7-00395 sulla circolazione dei dispo-
sitivi per la micromobilità elettrica.

FEBBRAIO

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

Seguito dell’esame della proposta di
legge C. 2116 – « Disposizioni per la so-
stituzione di automezzi e attrezzature
azionati da motori endotermici con auto-
mezzi e attrezzature ad alimentazione
elettrica, ibrida o ad idrogeno negli aero-
porti individuati dall’articolo 1, comma 3,
del regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 17 settembre
2015, n. 201 » (approvata dal Senato).

Discussione della risoluzione Gariglio
ed altri 7-00399 sulla procedura avviata
dalla Commissione europea sulla tassa-
zione delle autorità di sistema portuale
(compatibilmente con la programmazione
dei lavori della VI Commissione Finanze).

Seguito dell’esame della proposta di
legge C. 859 De Lorenzis ed altri e C. 930
Scagliusi ed altri – « Promozione dell’uso
condiviso di veicoli privati ».

Esame della proposta di legge C. 1259
Rotelli ed altri – « Legge quadro in ma-
teria di interporti ».

Discussione delle risoluzioni 7-00394
Deiana ed altri e 7-00359 Rixi ed altri sul
transito navale nelle Bocche di Bonifacio
(compatibilmente con la programmazione
dei lavori della VIII Commissione Am-
biente).

MARZO

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

Esame delle proposte di legge C. 535
Romina Mura e Gavino Manca – « Norme
per garantire i collegamenti marittimi con
la Sardegna » e C. 1525 Marino ed altri –
« Disciplina della continuità territoriale
marittima nei trasporti di passeggeri e
merci diretti in Sardegna o da essa pro-
venienti ».

Esame della proposta di legge C. 1054
Liuzzi ed altri – « Modifiche alla legge 31
luglio 1997, n. 249, e al testo unico di cui
al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e altre disposizioni in materia di
composizione dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, di organizzazione
della società concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo e di vi-
gilanza sullo svolgimento del medesimo
servizio » (compatibilmente con la pro-
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grammazione dei lavori della VII Commis-
sione Cultura).

Esame della proposta di legge C. 2281
Morelli – « Istituzione di un sistema tele-
matico nazionale ad architettura distri-
buita per l’archiviazione, l’elaborazione e
la trasmissione di dati (ItaCloud) » (com-
patibilmente con la programmazione dei
lavori della I Commissione Affari costitu-
zionali).

Esame della proposta di legge C. 1453
Gelmini ed altri – « Modifiche al codice
penale e alla legge 29 maggio 2017, n. 71,
e altre disposizioni per l’uso responsabile
della rete internet » (compatibilmente con
la programmazione dei lavori della II Com-
missione Giustizia).

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i disegni di legge di conversione di

decreti-legge, gli atti del Governo assegnati
alla Commissione, gli atti dell’Unione eu-
ropea di interesse della Commissione, i
progetti di legge assegnati in sede consul-
tiva.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO DEI NOVE

Modifiche al codice della strada.
Esame emendamenti C. 24-192-193-219-
234-264-367-681-777-1051-1113-1187-1234-
1245-1348-1358-1364-1366-1368-1399-
1400-1601-1613-1801/A.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Barbara SALTAMARTINI presidente,
comunica che i deputati Massimiliano DE

TOMA e Giuseppe LONGO cessano di far
parte della Commissione.

Istituzione della Giornata nazionale degli Italiani nel

mondo.

Nuovo testo C. 223 e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Maria Soave ALEMANNO (M5S), rela-
trice, osserva che la X Commissione avvia
oggi l’esame, in sede consultiva, del nuovo
testo della proposta di legge C. 223 La
Marca recante l’istituzione della giornata
nazionale degli italiani nel mondo, Ri-
corda che la proposta di legge C. 223,
esaminata congiuntamente alle proposte di
legge C. 2008 Siragusa, C. 2219 Fitzgerald
Nissoli e C. 2200 Formentini è stata adot-
tata dalla Commissione di merito, la III
Commissione, come testo base e modifi-
cata con l’approvazione di alcune proposte
emendative. Per sottolineare la rilevanza
della proposta, segnala che il Rapporto
italiani nel mondo 2018 della Fondazione
Migrantes sono più di cinque milioni gli
iscritti all’AIRE, l’Anagrafe degli Italiani
Residenti all’Estero, con un incremento di
oltre il due per cento rispetto al 2017.
Dall’analisi di questi dati emerge in par-
ticolare che l’Europa accoglie il numero
più elevato di cittadini italiani, mentre sul
piano nazionale il maggior numero di
iscritti è in Argentina. Evidenzia il dato
rilevante che sotto il profilo del genere le
donne rappresentano il 48,1 per cento,
mentre per quanto riguarda le classi di
età, appare interessante il dato secondo
cui la fascia produttiva tra i 35 e 49 anni
rappresenta il 23,4 per cento, ma anche
quello in base al quale gli ultrasessanta-
cinquenni superano il 20 per cento del
totale.

La proposta di legge consta di tre
articoli.

L’articolo 1, comma 1, istituisce la
suddetta giornata nazionale, al fine della
creazione di una ricorrenza che faccia
conoscere l’apporto dato dagli italiani emi-
grati all’estero alla modernizzazione e allo
sviluppo della società nazionale e di va-
lorizzare le esperienze, le attività e il
contributo sociale dato dai nostri conna-
zionali nel campo della cultura e della
lingua italiane, della ricerca scientifica,
delle attività imprenditoriali e professio-
nali e della rete di solidarietà tra conna-
zionali. Il medesimo comma 1 fissa al 27
ottobre la data di ricorrenza della Gior-
nata nazionale. Tale data è stata inserita
dalla Commissione di merito nella seduta

dell’11 dicembre 2019 con l’approvazione
dell’emendamento 1.1. della relatrice. La
medesima relatrice ha precisato che tale
data è stata scelta in omaggio alla legge 27
ottobre 1970, n. 470, istitutiva dell’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE). Il testo originario della proposta
di legge C. 223 prevedeva invece la data
del 31 gennaio, che, come detto nella
relazione della proposta medesima, ri-
chiama quella dell’approvazione da parte
del Parlamento italiano, nel 1901, della
prima organica legge sull’emigrazione. La
proposta di legge C. 2008 proponeva in-
vece il 28 aprile 2006, data d’avvio della
XV legislatura, la prima ad avere rappre-
sentanti degli italiani all’estero; la propo-
sta di legge C. 2219 indicava il secondo
venerdì di ottobre e la proposta di legge
C. 2200 il 12 ottobre, data della scoperta
dell’America ed evocativa dell’emigrazione
transoceanica. Il comma 2 dell’articolo 1
precisa che la giornata nazionale degli
italiani nel mondo determina gli effetti
civili previsti dalle disposizioni in materia
di ricorrenze festive di cui alla legge
n. 260 del 1949.

L’articolo 2 prevede che in occasione
della Giornata nazionale vengano pro-
mossi, in Italia e all’estero, cerimonie,
iniziative ed incontri finalizzati alla pro-
mozione e alla divulgazione di attività,
esperienze multiculturali e professionalità
acquisite in contesti internazionali dai cit-
tadini italiani all’estero nei campi di cui
all’articolo 1.

L’articolo 3 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, prevedendo che dall’at-
tuazione del provvedimento non debbano
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) chiede
quale sia il termine entro cui la Commis-
sione deve rendere il proprio parere sul
provvedimento.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che tale termine è subordinato
all’andamento dei lavori presso la Com-
missione di merito. Avverte, quindi, che
chiederà informazioni in proposito alla III
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Commissione, al fine di valutare quando
concludere l’esame del provvedimento da
parte della X Commissione con l’espres-
sione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Turkme-

nistan sulla promozione e protezione degli investi-

menti, fatto a Roma il 25 novembre 2009.

C. 1956 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco LACARRA (PD), relatore, osserva
che l’Accordo sulla promozione e prote-
zione degli investimenti tra Italia e Tur-
kmenistan, oggetto del disegno di legge di
ratifica C: 1956, si inserisce, come si
deduce dalla relazione, nel contesto gene-
rale di ampliamento della rete di accordi
sulla promozione e protezione degli inve-
stimenti stipulati dall’Italia, con partico-
lare riferimento all’area geografica appar-
tenente all’ex Unione Sovietica, ed inte-
ressa, quindi, le competenze della X Com-
missione.

L’Accordo è composto da un breve
preambolo e da quindici articoli.

L’articolo I provvede in primo luogo a
fornire le definizioni dei termini necessari
ad individuare in modo certo l’ambito di
applicazione oggettivo e soggettivo dell’ac-
cordo. In particolare la definizione di
investimento ricomprende un elenco, non
tassativo, di beni e diritti siti nel territorio
del paese contraente, fra i quali sono
inclusi: diritti reali su beni mobili e im-
mobili, nonché ogni altro diritto reale,
compresi i diritti reali di garanzia su beni
altrui; azioni, obbligazioni, quote di par-
tecipazione, titoli di credito, titoli di Stato
e pubblici; crediti finanziari o qualsiasi
altro diritto derivante da obblighi collegati
con gli investimenti, nonché redditi rein-
vestiti; diritti di proprietà intellettuale o

industriale; ogni diritto di natura econo-
mica derivante da legge, contratto, licenza,
concessione o altro atto amministrativo;
ogni incremento di valore dell’investi-
mento originario; qualsiasi modifica della
forma giuridica prescelta per gli investi-
menti non altera la sua natura di investi-
mento.

L’articolo II in materia di promozione
e protezione degli investimenti prevede
che ciascuna Parte incoraggi gli investitori
dell’altra Parte ad investire nel loro ter-
ritorio e riconosca tali investimenti in
conformità con la legislazione vigente. Al
fine di incoraggiare gli investimenti esteri
ciascuna delle Parti si impegna ad assicu-
rare sul proprio territorio agli investitori
dell’altra Parte un trattamento giusto ed
equo, assicurando l’assenza di misure di-
scriminatorie e la continuità del tratta-
mento giuridico. Conformemente alla le-
gislazione vigente, ciascuna Parte conce-
derà ai cittadini dell’altra Parte che si
trovano nel suo territorio per un investi-
mento adeguate condizioni di lavoro e
faciliterà i problemi connessi all’ingresso,
al lavoro, al soggiorno e agli spostamenti
nel suo territorio di tali cittadini e dei loro
familiari. Gli investitori potranno inoltre
liberamente procedere all’assunzione di
personale dirigenziale di qualsiasi nazio-
nalità.

L’articolo III riguarda il trattamento
nazionale e la clausola di nazione più
favorita, per la quale le Parti si impegnano
a garantire agli investimenti e ai redditi
ricavati dagli investitori nel proprio terri-
torio un trattamento non meno favorevole
di quello concesso agli investimenti effet-
tuati e ai redditi ricavati dai propri citta-
dini o da investitori di Stati terzi.

L’articolo IV tratta i casi di indennizzo
o perdite e prevede l’indennizzo anche in
caso di risarcimento di danni derivanti da
guerre, rivoluzioni, rivolte, stati di emer-
genza o altri avvenimenti similari.

L’articolo V stabilisce che gli investi-
menti effettuati da soggetti appartenenti
ad uno degli Stati contraenti non potranno
costituire oggetto di nazionalizzazioni,
espropriazioni, requisizioni o altre misure
con analogo effetto se non per fini pubblici
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o per motivi di interesse nazionale, in
conformità alle disposizioni di legge e
dietro corresponsione di un adeguato ri-
sarcimento. Viene altresì contemplata la
cosiddetta « clausola di retrocessione », che
prevede il diritto del proprietario del bene
espropriato di riacquistarlo quando lo
stesso non è stato usato in tutto o in parte
per il fine previsto.

L’articolo VI stabilisce che ognuna delle
due Parti contraenti si impegna a garan-
tire il diritto per l’investitore dell’altra
Parte a trasferire nel proprio territorio,
dopo aver assolto gli obblighi fiscali, senza
ritardo indebito e in valuta convertibile al
tasso di cambio al momento prevalente,
tutti i capitali investiti e guadagnati.

L’articolo VII prevede la surroga nella
titolarità dei crediti spettanti all’assicurato
nel caso di garanzia assicurativa prestata
da una delle Parti o una delle sue Istitu-
zioni contro i rischi non commerciali de-
rivanti dagli investimenti effettuati dai
propri investitori nel territorio dell’altra
Parte.

L’articolo VIII stabilisce che entrambe
le Parti contraenti si impegnino a garan-
tire che i trasferimenti vengano effettuati
entro due mesi dall’espletamento delle
procedure previste e in valuta convertibile
al tasso di cambio al momento cui l’inve-
stitore presenta la richiesta di autorizza-
zione per il trasferimento valutario.

L’articolo IX stabilisce che nei casi non
rientranti nell’Accordo, gli investitori os-
serveranno la legislazione vigente della
Parte contraente nel cui territorio sono
stati effettuati gli investimenti.

Gli articoli X e XI stabiliscono proce-
dure arbitrali affidate ad organi imparziali
rispettivamente per la composizione delle
controversie che dovessero insorgere tra le
Parti stesse e in relazione a questioni di
interpretazione o applicazione dell’ac-
cordo o tra investitori e Parti contraenti.

L’articolo XII precisa che l’Accordo si
applicherà indipendentemente dall’esi-
stenza di relazioni diplomatiche o conso-
lari tra le Parti.

L’articolo XIII consente alle Parti con-
traenti e ai loro investitori di avvalersi di
disposizioni più favorevoli di quelle del-

l’Accordo in esame, qualora siano previste
dal diritto internazionale generale o pat-
tizio, oppure da leggi o regolamenti interni
delle Parti contraenti. Viene altresì previ-
sto che le norme dell’Accordo non limi-
tano l’applicazione delle disposizioni na-
zionali volte a prevenire l’evasione e l’e-
lusione fiscale.

L’articolo XIV stabilisce che l’Accordo
entrerà in vigore alla data della seconda
delle due notifiche con cui ciascuna parte
avrà comunicato all’altra l’avvenuto esple-
tamento delle procedure interne.

L’articolo XV prevede la durata del-
l’Accordo in dieci anni, con rinnovo au-
tomatico per cinque anni, salvo denuncia
di una delle due Parti, da inoltrare almeno
un anno prima della scadenza: in ogni
caso, gli investimenti effettuati prima del-
l’eventuale cessazione dell’Accordo rimar-
ranno soggetti alle disposizioni dell’Ac-
cordo medesimo per cinque anni dopo la
scadenza.

Il disegno di legge di ratifica si com-
pone di quattro articoli. Gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo. L’articolo 3 contiene una
clausola di invarianza finanziaria e stabi-
lisce che ad eventuali oneri derivanti dagli
articoli IV, V, X e XI si farà fronte con
apposito provvedimento legislativo. L’arti-
colo 4 stabilisce che la legge entra in
vigore il giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato

sulle relazioni e la cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova

Zelanda, dall’altra, fatto a Bruxelles il 5 ottobre

2016.

C. 2119 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Maria Laura PAXIA (M5S), relatrice,
rileva che l’Accordo di partenariato sulle
relazioni e la cooperazione tra l’Unione
europea e la Nuova Zelanda, oggetto del
disegno di legge di ratifica C. 2119, ap-
provato dal Senato, all’esame della X
Commissione, è volto ad elevare le rela-
zioni bilaterali creando una cornice giu-
ridica adeguata a disciplinare la coopera-
zione politica, quella economico-commer-
ciale e quella settoriale fra le Parti.

L’Accordo si compone di sessanta ar-
ticoli, suddivisi in dieci Titoli.

Il Titolo I (articoli 1-4) statuisce la
volontà delle Parti di riaffermare la loro
adesione ai principi democratici, ai diritti
umani e allo Stato di diritto, e l’impegno
ad intensificare il dialogo nei settori di-
sciplinati dall’Accordo.

Il Titolo II (articoli 5-11) è dedicato al
dialogo politico e alla cooperazione in
materia di politica estera e di sicurezza.
Rileva, in particolare, l’impegno contro la
proliferazione delle armi di distruzione di
massa, il commercio illegale di armi leg-
gere e di piccolo calibro e il terrorismo,
nonché la cooperazione bilaterale per
promuovere la Corte penale internazio-
nale.

Con il Titolo III (articoli 12-13) viene
esplicitato l’impegno delle Parti a favorire
lo sviluppo sostenibile nei Paesi in via di
sviluppo.

D’interesse diretto per la X Commis-
sione è il Titolo IV (articoli 14- 28), che,
nell’ambito della cooperazione in materia
economica e commerciale, sancisce l’im-
pegno bilaterale ad instaurare un dialogo
strutturato per promuovere l’interscambio
di beni e servizi e gli investimenti, nonché
a collaborare con l’Organizzazione mon-
diale del commercio per la promozione di
una maggiore liberalizzazione degli
scambi. Viene tra l’altro prevista la colla-
borazione reciproca per la riduzione degli
ostacoli tecnici agli scambi, viene sancito
l’impegno alla condivisione delle informa-
zioni sulle rispettive politiche in materia di
concorrenza e viene riaffermata l’impor-
tanza della tutela dei diritti di proprietà
intellettuale.

In materia di giustizia, libertà e sicu-
rezza il Titolo V (articoli 29-37) sancisce
l’impegno delle Parti a sviluppare la coo-
perazione giudiziaria in materia civile,
commerciale e penale, nonché nell’azione
di contrasto alla criminalità, al terrorismo
internazionale e ai traffici di droghe ille-
cite.

Il Titolo VI (articoli 38-39) concerne,
in particolare, la cooperazione in materia
di ricerca e innovazione, materie che
rientrano nelle competenze della X Com-
missione, mentre il Titolo VII (articoli
40-42) riguarda la promozione ed age-
volazione della cooperazione in materia
di istruzione, cultura e contatti interper-
sonali.

Nel Titolo VIII (articoli 43-51), dedicato
alla cooperazione in materia di sviluppo
sostenibile, energia (ambito di competenza
della X Commissione) e trasporti, viene
esplicitato, tra l’altro, l’impegno delle Parti
a collaborare nell’ambito della Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici, per promuovere un
nuovo accordo internazionale per il pe-
riodo successivo al 2020.

Il Titolo IX (articoli 52-54) definisce il
quadro istituzionale dell’Accordo, mentre
il Titolo X (articoli 55-60) stabilisce che il
testo bilaterale possa essere modificato
tramite accordo scritto tra le Parti, disci-
plinandone altresì i termini per l’entrata
in vigore e la durata.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo si compone di 4
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.
L’articolo 3 contiene una clausola di in-
varianza finanziaria. L’articolo 4, infine,
stabilisce che la legge entri in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato
globale e rafforzato tra l’Unione europea e la
Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Repubblica d’Armenia,
dall’altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 no-
vembre 2017.
C. 2120 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Marco LACARRA (PD), relatore, eviden-
zia che l’Accordo di partenariato globale e
rafforzato, oggetto del disegno di legge
C. 2120, approvato dal Senato, all’esame
della X Commissione, definisce la cornice
giuridica e istituzionale della cooperazione
tra Armenia e Unione europea ed è co-
stituito da un preambolo e 386 articoli
divisi in otto titoli, dodici allegati e due
protocolli.

Il Titolo I (articoli 1 e 2) definisce gli
obiettivi e i principi generali dell’Accordo
prevedendo tra l’altro l’impegno delle
Parti, per quanto d’interesse della X Com-
missione, a migliorare la cooperazione
commerciale instaurando una coopera-
zione normativa duratura nei settori per-
tinenti, nel rispetto dei diritti e degli
obblighi derivanti dall’adesione all’Orga-
nizzazione mondiale del commercio. Le
Parti si impegnano inoltre a favore della
realizzazione dei principi dell’economia di
mercato e del rafforzamento del partena-
riato politico ed economico.

Il Titolo II (articoli 3-11) è relativo alla
cooperazione nel settore della politica
estera e della difesa e prevede, tra l’altro,
la collaborazione nella lotta contro il com-
mercio illegale di armi leggere e di piccolo
calibro.

Il Titolo III (articoli 12- 21) riguarda la
cooperazione nel settore della Giustizia,
libertà e sicurezza, mentre il Titolo IV
(articoli 22-35) tratta della cooperazione
economica.

Il Titolo V (articoli 36-112) riguarda
altre politiche di cooperazione relative a
diversi settori, tra i quali alcuni rientranti

negli interessi della X Commissione, quali
l’energia inclusa la sicurezza nucleare, la
politica industriale e relativa alle imprese,
il turismo, la cooperazione nel settore
delle attività di ricerca e innovazione, la
protezione dei consumatori.

Il Titolo VI (articoli 113-342), in ma-
teria di scambi e questioni commerciali,
rappresenta la parte più corposa dell’Ac-
cordo quadro, suddivisa in tredici capi che
coprono un’ampia gamma di tematiche
inerenti, per quanto di stretta competenza
della X Commissione, agli scambi com-
merciali, ovvero gli scambi di merci, gli
ostacoli tecnici agli scambi, stabilimento e
commercio elettronico, proprietà intellet-
tuale, commercio e sviluppo sostenibile,
concorrenza e imprese di proprietà dello
Stato. L’Armenia, a seguito della sua ade-
sione, si è impegnata a rispettare i principi
di liberalizzazione commerciale dell’Orga-
nizzazione mondiale del commercio. L’Ac-
cordo ha natura non preferenziale e im-
pegna ciascuna parte ad accordare alle
merci dell’altra il trattamento della na-
zione più favorita e il trattamento nazio-
nale, nonché a non istituire o mantenere
restrizioni quantitative all’importazione o
all’esportazione, in conformità a quanto
previsto, rispettivamente, dagli articoli I,
III e XI del GATT. Le successive norme
commerciali dell’Accordo rinviano inoltre
ai diritti e agli obblighi delle Parti in base
ad altri accordi dell’Organizzazione mon-
diale del commercio, quali, ad esempio,
quello sulle barriere tecniche al commer-
cio. In particolare il Capo V dell’Accordo,
dedicato agli scambi di servizi, stabili-
mento e commercio elettronico consente
alle Parti di adottare misure che derogano
al principio del trattamento nazionale,
purché il regime differenziato sia finaliz-
zato a garantire l’imposizione o la riscos-
sione equa o efficace di imposte dirette nei
confronti di attività economiche, di inve-
stitori o di prestatori di servizi dell’altra
parte, e non sia applicato in una forma
che costituisca una discriminazione arbi-
traria e ingiustificata.

Il Titolo VII (articoli 343-361) è relativo
all’assistenza finanziaria e a disposizioni
antifrode e in materia di controllo.
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Il Titolo VIII (articoli 362-386) reca
disposizioni istituzionali, generali e finali.

Fanno parte integrante dell’Accordo
dodici allegati. Rilevano in particolare, per
le competenze della X Commissione: l’Al-
legato II (energia); l’Allegato VI (prote-
zione dei consumatori); l’Allegato IX (le-
gislazione delle parti ed elementi per la
registrazione, il controllo e la protezione
delle indicazioni geografiche); l’Allegato X
(elenco di indicazioni geografiche pro-
tette). Fa infine parte integrante dell’Ac-
cordo anche il Protocollo I (assistenza
finanziaria e disposizioni antifrode e in
materia di controllo) e il Protocollo II
(assistenza amministrativa reciproca nel
settore doganale).

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo si compone di 4
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.
L’articolo 3 contiene una clausola di in-
varianza finanziaria. L’articolo 4, infine,
stabilisce che la legge entri in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

sul partenariato e sullo sviluppo tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e la

Repubblica islamica di Afghanistan, dall’altra, fatto

a Monaco il 18 febbraio 2017.

C. 2230 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Angela MASI (M5S), relatrice, sottolinea
che l’Accordo di cooperazione sul parte-
nariato e sullo sviluppo tra l’Unione eu-
ropea e la Repubblica Islamica di Afgha-
nistan, oggetto del disegno di legge di
ratifica C. 2230, approvato dal Senato,

all’esame della X Commissione, è volto a
delineare il quadro giuridico per la coo-
perazione tra le due parti, confermando,
altresì, l’impegno dell’Unione europea a
favore del futuro sviluppo dell’Afghani-
stan.

L’Accordo si compone di sessanta ar-
ticoli, suddivisi in nove titoli.

Con il Titolo I (articoli 1-2), le Parti
individuano la natura e campo di appli-
cazione dell’Accordo, che istituisce un par-
tenariato teso a consolidare la coopera-
zione a fine, tra l’altro e guardando agli
ambiti d’interesse della X Commissione, di
promuovere lo sviluppo sostenibile e l’in-
tegrazione dell’Afghanistan nell’economia
mondiale e di sviluppare gli scambi e gli
investimenti tra le Parti con reciproco
vantaggio.

Ai sensi delle disposizioni del Titolo II
(articoli 3-11), le Parti si impegnano ad
instaurare un dialogo politico regolare.
Viene esplicitata altresì la volontà delle
Parti a cooperare per promuovere la piena
applicazione dello statuto della Corte pe-
nale internazionale, tra l’altro per contra-
stare il commercio illecito di armi leggere.

Con il Titolo III (articolo 12) le Parti
riaffermano il loro impegno a conseguire
gli obiettivi di sviluppo del millennio.

L’Accordo con il Titolo IV (articoli
13-23), che investe materie di competenza
della X Commissione, definisce la cornice
della cooperazione bilaterale in materia di
scambi ed investimenti, prevedendo tra
l’altro l’avvio di un dialogo sul commercio
bilaterale e multilaterale, la diversifica-
zione degli scambi commerciali e l’elimi-
nazione degli ostacoli non tariffari .Ven-
gono, inoltre, previsti l’intensificazione
della cooperazione tra le autorità doganali,
l’incentivazione agli investimenti diretti
esteri, l’accesso reciproco nel settore dei
servizi e la tutela di diritti di proprietà
intellettuale.

Il Titolo V (articoli 24-30) contiene
disposizioni in tema di cooperazione nei
settori della giustizia e degli affari interni.

Il Titolo VI, (articoli 31-47) riguarda la
cooperazione settoriale. L’Accordo in par-
ticolare prevede che le Parti promuove-
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ranno azioni concertate in vari settori
quali, tra quelli rientranti negli interessi
della X Commissione, l’energia.

Ai sensi delle disposizioni del Titolo VII
(articolo 48), le Parti riconoscono la ne-
cessità di condurre iniziative di coopera-
zione regionale per ripristinare lo status
dell’Afghanistan quale ponte continentale
tra l’Asia centrale, l’Asia meridionale e il
Medio Oriente, per stimolare la crescita
economica, la stabilità politica della re-
gione, e instaurare un clima di fiducia
attraverso programmi di formazione, la-
boratori e seminari, scambi di esperti,
studi o altre azioni concordate.

Il Titolo VIII (articolo 49) è dedicato al
quadro istituzionale, mentre il Titolo IX
(articoli 50-60) riguarda le disposizioni
finali.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo si compone di 4
articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo.
L’articolo 3 contiene una clausola di in-
varianza. L’articolo 4, infine, stabilisce che
la legge entri in vigore il giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Diego ZARDINI (PD), relatore, osserva
che il decreto-legge n. 162 del 2019, di cui
oggi la X Commissione avvia l’esame in
sede consultiva per le parti di competenza,
reca disposizioni urgenti in materia di
proroga di termini legislativi, di organiz-

zazione delle pubbliche amministrazioni,
nonché di innovazione tecnologica e con-
sta di 44 articoli.

Passa ad esporre il contenuto della
parti che investono le competenze della X
Commissione.

Rileva, all’interno dell’articolo 3 che
proroga termini in materia di competenza
del Ministero dell’interno, il comma 5 che
interviene sul termine per il completa-
mento dell’adeguamento alle disposizioni
di prevenzione incendi per alcune catego-
rie di strutture ricettive turistico – alber-
ghiere. In particolare, la disposizione pro-
roga: dal 31 dicembre 2019 al 30 giugno
2022 il termine per il completamento dell’
adeguamento alle disposizioni di preven-
zione incendi, previa presentazione al Co-
mando provinciale dei vigili del fuoco della
SCIA parziale; dal 30 giugno 2019 al 31
dicembre 2020 il termine entro il quale la
predetta SCIA parziale deve essere pre-
sentata. A tal fine novella il comma 1122,
lettera i), dell’articolo 1 della legge n. 205
del 2017, la legge di bilancio 2018, sosti-
tuendone l’ultimo periodo. Le strutture
ricettive turistico – alberghiere interessate
sono – come già previsto a legislazione
vigente – quelle localizzate nei territori
colpiti dagli eccezionali eventi meteorolo-
gici che si sono verificati a partire dal 2
ottobre 2018, alle quali la disposizione in
esame aggiunge quelle ubicate: nei terri-
tori colpiti dagli eventi sismici del Centro
Italia nel 2016 e 2017 e nei comuni di
Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio
dell’isola di Ischia in ragione degli eventi
sismici verificatisi il 21 agosto 2017.

L’articolo 12 reca proroga di termini in
materia di sviluppo economico. Nel detta-
glio, il comma 1 proroga agli acquisti
effettuati nell’anno 2020 il contributo, già
riconosciuto per l’anno 2019, per l’acqui-
sto di motocicli e ciclomotori elettrici o
ibridi, previa rottamazione di un analogo
veicolo inquinante. Il comma 2 modifica
l’articolo 1, comma 1031, della legge di
bilancio 2019 relativamente alle tipologie
di veicoli dei quali è prevista la rottama-
zione per poter usufruire dell’ecobonus
per l’acquisto di veicoli elettrici o ibridi.
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D’interesse della Commissione vi è poi
il comma 4 il quale stabilisce che le
disposizioni dell’articolo 55-bis del decre-
to-legge 26 ottobre 2019, n. 124, in mate-
ria di modalità di valutazione del rischio
ai fini della tariffazione delle polizze in-
dividuali inserite all’interno di un nucleo
familiare, si applicano dal 16 febbraio
2020. Si ricorda che il richiamato articolo
55-bis introduce modifiche al codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209), in
materia di fruizione della classe di merito
più favorevole. In particolare la norma
stabilisce che non solo in tutti i casi di
stipula, ma anche in tutti i casi di rinnovo
di un contratto di assicurazione di un
mezzo di trasporto, i componenti del nu-
cleo familiare possono beneficiare della
classe di merito più favorevole tra quelle
relative ai vari veicoli già assicurati purché
la persona fisica interessata non risulti
responsabile esclusivo, principale o pari-
tario di un sinistro da almeno cinque anni.

Rileva in particolare per la X Commis-
sione il comma 3, che, con una novella ai
commi 59 e 60 dell’articolo 1 della legge
sulla concorrenza, la legge n. 124 del
2017, dispone l’ulteriore proroga, dal 1o

luglio 2020 al 1o gennaio 2022, del termine
di cessazione del regime di tutela del
prezzo – il cosiddetto regime di maggior
tutela – per i clienti finali di piccole
dimensioni nei mercati dell’energia elet-
trica e del gas. A decorre da tale termine
sono infatti abrogati il terzo periodo del
comma 2 dell’articolo 22 del decreto legi-
slativo n. 164 del 2000 e il comma 2
dell’articolo 35 del decreto legislativo n. 93
del 2011. Tali disposizioni prevedono, ri-
spettivamente, che l’Autorità di regola-
zione per energia, rete ed ambiente,
ARERA, in via transitoria, definisca le
tariffe del gas per i soli consumatori
domestici che non abbiano ancora scelto
un fornitore sul mercato libero e le tariffe
dell’energia elettrica da applicare nella
vendita ai consumatori domestici (clienti
finali civili) e ai piccoli consumatori in-
dustriali (imprese connesse in bassa ten-
sione con meno di 50 dipendenti e un
fatturato annuo non superiore ai 10 mi-

lioni di euro) che non abbiano ancora
scelto un fornitore sul mercato libero.
Contestualmente, la norma, novellando il
comma 59 dell’articolo 1 della citata legge
sulla concorrenza, demanda ad un decreto
del Ministero dello sviluppo economico, da
adottarsi entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della norma medesima, e cioè il
30 marzo 2020, sentita l’Autorità di rego-
lazione per energia, rete ed ambiente,
l’ARERA, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, la fissazione
delle modalità ed i criteri dell’ingresso nel
mercato del gas dei clienti finali. La
norma integra poi la disciplina quadro dei
requisiti, ripartendoli in imprescindibili e
di carattere generale, per l’iscrizione nel-
l’elenco dei soggetti abilitati alla vendita di
energia elettrica ai clienti finali. Tali re-
quisiti dovranno essere definiti con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico entro il 30 marzo 2020, vale a dire
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della disposizione. Vengono altresì speci-
ficati, sostituendo i commi 81 e 82 della
citata legge sulla concorrenza, i poteri di
vigilanza sull’elenco da parte del Ministero
dello sviluppo economico, il quale, per
verificare il mantenimento dei suddetti
requisiti, può svolgere gli approfondimenti
istruttori necessari, e, con atto motivato,
può disporre l’esclusione dei soggetti dal-
l’elenco.

All’interno dell’articolo 14, che dispone
la proroga di termini in materia di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, rileva
per la X Commissione il comma 1, che
rifinanzia di 50 milioni di euro per l’anno
2019 il Fondo di rotazione per la conces-
sione di finanziamenti a tasso agevolato a
favore delle imprese italiane che realiz-
zano programmi di penetrazione commer-
ciale in mercati esteri, anche diversi da
quelli dell’Unione europea.

All’interno dell’articolo 15, che con-
cerne la proroga di termini relativi a
interventi emergenziali, è d’interesse per la
X commissione il comma 4, che eleva da
12 a 19 mesi il periodo massimo per cui
può essere concessa un’indennità pari al
trattamento massimo di integrazione sa-
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lariale, in favore dei lavoratori del settore
privato che, a seguito del crollo del Ponte
Morandi, siano impossibilitati o penaliz-
zati, totalmente o parzialmente, a prestare
attività lavorativa, prevista a decorrere dal
14 agosto 2018.

All’interno dell’articolo 28, che reca
misure urgenti per l’adempimento di ob-
blighi internazionali, rileva per la X Com-
missione il comma 3, che incrementa di
6,5 milioni di euro per il 2020 la dotazione
finanziaria del Piano per la promozione
straordinaria del Made in Italy e l’attra-
zione degli investimenti in Italia, di cui
all’articolo 30, comma 1, del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133. La relazione
illustrativa precisa come tale incremento
della dotazione sia disposto anche in con-
siderazione della necessità di attuare spe-
cifiche misure di accompagnamento all’in-
ternazionalizzazione delle imprese ita-
liane, volte a cogliere le opportunità di
business derivanti dalla presidenza italiana
di turno del G20, dal 1o dicembre 2020 al
30 novembre 2021, e dall’Expo 2020 di
Dubai.

D’interesse per la X Commissione è il
comma 4 del medesimo articolo 28, che
abroga l’articolo 1, comma 268, della legge
n. 205 del 2017, la legge di bilancio 2018,
che ha istituito un fondo finalizzato alla
concessione di contributi a parziale com-
pensazione delle perdite subite dai citta-
dini italiani e dagli enti e società italiane
già operanti in Venezuela e Libia, previa
ricognizione delle richieste e ripartizione
proporzionale delle risorse disponibili. Se-
condo quanto riportato nella relazione
illustrativa, finora la disposizione non ha
trovato attuazione, anche in considera-
zione del vincolo a rispettare la soglia
degli aiuti de minimis, dell’obiettiva diffi-
coltà di perimetrare il campo di applica-
zione oggettivo e soggettivo e dell’eccessiva
complessità delle procedure di attribu-
zione del beneficio, da disciplinare con
regolamento non ancora emanato.

Investe le competenze della X Commis-
sione l’articolo 34 che, con la finalità di
sostenere i settori del turismo balneare e
della nautica da diporto, sospende dal 1o

gennaio 2020 al 30 giugno 2020 il paga-

mento dei canoni dovuti per le concessioni
relative alle pertinenze demaniali marit-
time con finalità turistico – ricreative e
per le concessioni relative alla realizza-
zione e gestione di strutture destinate alla
nautica da diporto.

L’articolo 36, di competenza della X
Commissione, introduce il nuovo articolo
7-bis (Banca dati informatizzata, comuni-
cazione all’INAIL e tariffe) nel decreto del
Presidente della Repubblica n. 462 del
2001 (Regolamento di semplificazione del
procedimento per la denuncia di installa-
zioni e dispositivi di protezione contro le
scariche atmosferiche, di dispositivi di
messa a terra di impianti elettrici e di
impianti elettrici pericolosi). Il comma 1
del nuovo articolo 7-bis prevede che per
digitalizzare la trasmissione dei dati, l’I-
NAIL predispone la banca dati informa-
tizzata delle verifiche. Il comma 2 prevede
che il datore di lavoro comunica tempe-
stivamente all’INAIL, per via informatica,
il nominativo dell’organismo che ha inca-
ricato di effettuare le verifiche periodiche.
Il comma 3 prevede che per le predette
verifiche l’organismo che è stato incaricato
della verifica dal datore di lavoro corri-
sponde all’INAIL una quota, pari al 5 per
cento della tariffa definita dal decreto di
cui al comma 4, destinata a coprire i costi
legati alla gestione ed al mantenimento
della banca dati informatizzata delle ve-
rifiche. Il comma 4 prevede che le tariffe
per l’effettuazione delle citate verifiche
periodiche, applicate dall’organismo che è
stato incaricato del la verifica dal datore
di lavoro, sono individuate dal Tariffario
di cui al decreto del presidente dell’Istituto
superiore per la prevenzione e la sicurezza
del lavoro (ISPESL).

Di stretta competenza della X Commis-
sione è l’articolo 40, che reca disposizioni
in materia di organizzazione della società
GSE Spa. Nel dettaglio il comma 1 de-
manda a un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge, la nomina, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e del Ministro dell’economia e
delle finanze, di un commissario ed un
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vice-commissario per la società GSE
S.p.a., i quali durano in carica fino all’
approvazione del bilancio di esercizio
2020. Si dispone altresì la decadenza del
consiglio di amministrazione del GSE in
carica alla data di nomina del commissa-
rio, senza l’applicazione dell’articolo 2383,
terzo comma, del codice civile. Si prevede
che al commissario spettano tutti i poteri
di ordinaria e straordinaria amministra-
zione della società GSE S.p.a. e per lo
svolgimento della sua attività è corrisposto
un compenso annuo onnicomprensivo pari
a quello previsto per la carica di ammi-
nistratore delegato della fascia di appar-
tenenza come disciplinato per le società
controllate dal Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 24
dicembre 2013, n. 166. Il comma 2 pre-
vede che il vicecommissario sostituisce il
commissario in caso di assenza o impedi-
mento e può svolgere tutte le funzioni ad
esso delegate d al commissario. Al vice-
commissario è corrisposto un compenso
annuo onnicomprensivo pari al 50 per
cento di quello previsto per la carica di
amministratore delegato della fascia di
appartenenza come disciplinato per le so-
cietà controllate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi del già citato
decreto ministeriale 24 dicembre 2013,
n. 166.

Interessa la X Commissione l’articolo
42, concernente l’Agenda digitale. Nel det-
taglio, il comma 1, per lo svolgimento delle
funzioni nella materia dell’innovazione
tecnologica, anche al fine di favorire la
diffusione di processi di innovazione tec-
nologica delle imprese e start-up, nonché
nelle materie dell’attuazione dell’agenda
digitale e della trasformazione digitale del
Paese, autorizza la Presidenza del Consi-
glio ad avvalersi di sette unità con quali-
fica non dirigenziale, quale contingente di
personale in posizione di: fuori ruolo, di
comando o altra analoga posizione, pre-
vista dagli ordinamenti di provenienza.

Illustra sinteticamente il contenuto
delle altre disposizioni del provvedimento.

L’articolo 1 reca proroga di termini in
materia di pubbliche amministrazioni, re-

lativamente tra l’altro alla stabilizzazione
del personale, ai termini per le assunzioni,
in particolare per il comparto sicurezza-
difesa e per il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, alla pubblicazione dei compensi
e dei redditi dei dirigenti pubblici, alla
piattaforma digitale per i pagamenti verso
le pubbliche amministrazioni e all’Osser-
vatorio nazionale persone con disabilità.
L’articolo 2 reca misure urgenti per assi-
curare la continuità delle funzioni dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
e del Garante per la protezione dei dati
personali. L’articolo 3, oltre alle norme già
richiamate, contiene proroga di termini
per l’utilizzo delle dichiarazioni sostitutive
da parte di cittadini stranieri e in materia
di colloqui investigativi con i detenuti a
fini di prevenzione del terrorismo inter-
nazionale, nonché disposizioni sull’inden-
nizzo a vittime di reati violenti nonché
proroga di termini per l’impiego di guardie
private nel contrasto alla pirateria. L’ar-
ticolo 4 reca proroga di termini in materia
economica e finanziaria, con riguardo alle
assunzioni presso l’Agenzia dogane e mo-
nopoli, al blocco degli adeguamenti ISTAT
dei canoni dovuti dalla pubblica ammini-
strazione, nonché alla rendicontazione di
ordini collettivi di pagamento. L’articolo 5
reca proroga di termini in materia di
salute, con riferimento, tra l’altro, al ter-
mine di conclusione dei concorsi indetti
dall’Agenzia del farmaco, alle procedure
sugli animali a fini scientifici o educativi,
ai medici operanti presso reti di cure
palliative e all’equivalenza dei titoli di
professioni sanitarie. L’articolo 6 reca pro-
roga di termini in materia di istruzione,
università e ricerca con riguardo in par-
ticolare all’edilizia scolastica e universita-
ria, agli incarichi di insegnamento negli
istituiti AFAM, agli ex-lettori di lingua
straniera re ai finanziamenti per l’Istituto
italiano per gli studi storici e per l’Istituto
italiano per gli studi filosofici. L’articolo 7
reca proroga di termini in materia di beni
e attività culturali di turismo con riguardo,
tra l’altro, alle fondazioni lirico sinfoniche,
ai restauri di Matera e Pompei, agli in-
terventi di messa in sicurezza di beni
culturali a seguito di eventi sismici e a
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rapporti di lavoro a tempo determinato in
istituti e luoghi della cultura. L’articolo 8
concerne proroga di termini in materia di
giustizia, con riferimento, in particolare,
alla manutenzione degli uffici giudiziari,
alla mobilità del personale non dirigen-
ziale dell’amministrazione della giustizia e
alla disciplina della class action. L’articolo
9 riguarda la proroga di termini in ma-
teria di competenza del Ministero della
difesa e, nello specifico, delle assunzioni
negli arsenali e stabilimenti militari e delle
banche dati Prum. L’articolo 10 reca pro-
roga di termini in materia di agricoltura
con riferimento alle detrazioni per la si-
stemazione a verde, all’informazione anti-
mafia per i terreni agricoli, e al rimborso
delle somme anticipate dalle regioni a
favore delle imprese agricole danneggiate
da eventi calamitosi. L’articolo 11, oltre
alle norme già richiamate, riguarda l’AN-
PAL e l’INPGI, nonché il termine di pre-
scrizione dei contributi previdenziali ed
assistenziali per le amministrazioni pub-
bliche. L’articolo 13 concerne proroga di
termini in materia di infrastrutture e tra-
sporti, riguarda, tra l’altro, il differimento
del termine per l’adeguamento delle tariffe
autostradali e il contenzioso ANAS. L’ar-
ticolo 14, già richiamato, prevede anche il
rinvio delle elezioni COMITES e CGIE e la
proroga dei comandi obbligatori presso
l’AICS. L’articolo 15, anch’esso già richia-
mato, prevede la proroga dello stato d’e-
mergenza per la vicenda del ponte Mo-
randi e per il sisma del Molise del 2018 e
per il sisma del 2012 e per le assunzioni
in Liguria. L’articolo 16 riguarda la rete
viaria siciliana, l’articolo 17 il personale
delle province e delle città metropolitane,
l’articolo 18 misure per il ricambio gene-
razionale e la funzionalità della pubblica
amministrazione nei piccoli comuni, l’ar-
ticolo 19 l’assunzione straordinaria nelle
forze di polizia, l’articolo 20 disposizioni
per i dirigenti delle Forze di polizia e delle
Forze armate, l’articolo 21 misure per il
personale della carriera prefettizia, l’arti-
colo 22 la struttura della giustizia ammi-
nistrativa, l’articolo 23 disposizioni sulla
Corte dei conti e l’articolo 24 disposizioni
in materia di competenza del Ministero

dell’ambiente. L’articolo 25 reca disposi-
zioni di competenza del Ministero della
salute, con riferimento ai fondi per i
trattamenti economici accessori, a norme
finanziarie in materia di approcci alter-
nativi alla procedure su animali a fini
scientifici e a contratti di lavoro a tempo
determinato presso gli IRCCS pubblici e gli
IZS. L’articolo 26 riguarda il Computer
security incidenti response team italiano e
l’articolo 27 la sicurezza nazionale ciber-
netica. L’articolo 28, oltre alle norme già
richiamate, riguarda l’Expo 2020 di Dubai
e il Centro previsioni meteorologiche a
medio termine. L’articolo 29 concerne il
rimborso delle imposte per i soggetti in-
teressati da eventi sismici nel 1990 nelle
province di Catania, Ragusa e Siracusa e
nel Molise, l’articolo 30 l’attuazione della
clausola del 34 per cento per le regioni del
Mezzogiorno, l’articolo 31 un contributo
alla regione Sardegna, l’articolo 32 la
scuola di dottorato internazionale Gran
Sasso science institute, l’articolo 33 modi-
fiche al decreto-legge n. 109 del 2018 in
materia portuale, l’articolo 37 l’apertura
del conto in tesoreria per RFI, l’articolo 38
il fondo liquidità per enti in riequilibrio
finanziario pluriennale, l’articolo 39 mi-
sure per la riduzione dell’onere del debito
degli enti locali e delle regioni, l’articolo 41
norme per il rafforzamento dei controlli a
tutela del made in Italy agroalimentare.
L’articolo 43 reca disposizioni finanziarie
e l’articolo 44 fissa, a norma del dettato
costituzionale, l’entrata in vigore del prov-
vedimento il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Dichiara la propria disponibilità a
prendere in considerazione, al fine dell’e-
laborazione della proposta di parere, degli
eventuali contributi che verranno da parte
dei colleghi

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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RISOLUZIONI

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.
— Interviene la Sottosegretaria di Stato per
lo sviluppo economico Alessandra Todde.

La seduta comincia alle 14.15.

7-00381 Squeri: Liberalizzazione del settore del gas

naturale e dell’energia elettrica.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 15 gennaio 2020.

Luca SQUERI (FI) osserva che rispetto
alla seduta nella quale è iniziata la di-
scussione sulla risoluzione in titolo, è
avvenuta la presentazione, in sede di
esame del decreto-legge cosiddetto Mille-
proroghe presso le Commissioni riunite I e
V della Camera, di emendamenti che sono
in sintonia con il contenuto della risolu-
zione medesima. Non sono in sintonia,
invece, le scadenze previste dal medesimo
decreto-legge. In risposta alle obiezioni del
superamento della sua risoluzione proprio
dalle disposizioni del citato decreto-legge
Milleproroghe, osserva che la stessa man-
tiene invece tutta la sua attualità e inte-
resse per aziende e consumatori e ritiene,
quindi, che la Commissione debba prose-
guire nella discussione e nell’approfondi-
mento delle tematiche poste dalla risolu-
zione. A tal fine, e allo scopo di creare le
condizioni per un’ampia condivisione della
risoluzione, propone di svolgere un breve
ciclo di audizioni, limitato alle sole asso-
ciazioni operanti nel settore.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) concorda
con la proposta del deputato Squeri.

Luca SUT (M5S) dichiara il proprio
favore al ciclo di audizioni proposto dal
deputato Squeri, se limitato alle modalità
di attuazione e non ai tempi che sono stati
già fissati dal decreto-legge Milleproroghe.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la richiesta del deputato
Squeri verrà discussa nella riunione di
domani dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi della
Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che, in relazione alla proposta di
legge C. 1743 Zucconi, la X Commissione
ha deliberato di richiedere al Governo, ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, la predisposi-
zione della relazione tecnica ai fini della
quantificazione degli oneri finanziari re-
cati dal provvedimento e di questo, con
lettere del 21 novembre 2019, ha infor-
mato il Ministro per i rapporti con il
Parlamento, il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo. Il ter-
mine assegnato per la trasmissione della
relazione tecnica era stato fissato al 17
dicembre 2019. Allo stato attuale la sud-
detta relazione non è ancora pervenuta.
Informa, quindi, che in data odierna, ha
scritto ai ministri citati per rappresentare
l’esigenza che la relazione tecnica sia tra-
smessa con cortese sollecitudine alla Com-
missione.

La seduta termina alle 14.20.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 14.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Davide TRIPIEDI, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Massimiliano De Toma,
al quale formula, anche a nome della
Commissione, i migliori auguri di buon
lavoro.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Davide TRIPIEDI, presidente, comunica
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere di competenza alle Commissioni
riunite I (Affari costituzionali) e V (Bilan-
cio), del disegno di legge C. 2325 Governo,
di conversione del decreto-legge n. 162 del
2019, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di
organizzazione delle pubbliche ammini-
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strazioni, nonché di innovazione tecnolo-
gica.

Avverte che, non avendo le Commis-
sioni di merito completato l’esame in sede
referente e poiché, al momento, non si
dispone di elementi certi sull’inizio dell’e-
same da parte dell’Assemblea, la Commis-
sione esprimerà il parere di competenza
sul testo originario del decreto-legge.

Invita, quindi, il relatore, onorevole
Soverini, a svolgere la relazione introdut-
tiva.

Serse SOVERINI (PD), relatore, dopo
avere preliminarmente rilevato che il
provvedimento consta di quarantaquattro
articoli, suddivisi in quattro Capi, si sof-
ferma, al Capo I, che reca proroghe di
termini legislativi, sull’articolo 1, riguar-
dante le pubbliche amministrazioni, che
introduce alcune disposizioni direttamente
riconducibili alle competenze della Com-
missione lavoro. Infatti, il comma 1, allo
scopo di contrastare il fenomeno del pre-
cariato nel pubblico impiego e di superare
la procedura europea di infrazione
n. 2014/4231 in materia di contratti di
lavoro a tempo determinato nei settori
pubblico e privato, proroga al 31 dicembre
2021 il termine per le stabilizzazioni pre-
visto dall’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo n. 75 del 2017. Ricordo che tale
disposizione autorizza le amministrazioni
ad assumere a tempo indeterminato per-
sonale non dirigenziale che possegga de-
terminati requisiti, ovvero la permanenza
in servizio con contratti a tempo determi-
nato alla data di entrata in vigore della
legge n. 124 del 2015, l’assunzione a
tempo determinato mediante procedure
concorsuali espletate da altre amministra-
zioni e la maturazione, al 31 dicembre
2017, di un’anzianità di servizio presso
l’amministrazione che assume di tre anni,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni.

Il comma 2, alla lettera a), dispone la
proroga al 31 dicembre 2020 del termine
per le assunzioni a tempo indeterminato e
per le relative autorizzazioni ad assumere,
ove previste, in relazione alle cessazioni
del periodo 2009-2012. Come si legge nella

relazione illustrativa, la norma è finaliz-
zata ad ovviare alla carenza di personale
che si verrebbe a creare anche a causa
della cosiddetta « Quota 100 ». La lettera
b) proroga al 31 dicembre 2023 il termine
per l’utilizzo temporaneo di segretari co-
munali da parte del Dipartimento della
funzione pubblica. In questo caso, la re-
lazione illustrativa sottolinea la finalità di
garantire il rafforzamento delle attività di
semplificazione delle norme e delle pro-
cedure amministrative e di monitoraggio
dei servizi resi dalla pubblica amministra-
zione alle imprese e ai cittadini, nonché
delle attività connesse alla gestione del
personale in eccedenza.

Con riferimento al comparto sicurezza-
difesa e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il comma 3 dispone la proroga al 31
dicembre 2020 delle autorizzazioni alle
assunzioni a tempo indeterminato per
l’anno 2013, deliberate ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 91, della legge n. 228 del
2012. Il comma 4, lettera a), proroga al 31
dicembre 2020 i termini, rispettivamente,
per le assunzioni a tempo indeterminato
relative alle cessazioni verificatesi nel pe-
riodo 2013-2018 e per la concessione delle
relative autorizzazioni. Con riferimento al
comparto sicurezza-difesa e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, la lettera b)
dispone la proroga al 31 dicembre 2020
delle autorizzazioni alle assunzioni a
tempo indeterminato per l’anno 2014, de-
liberate ai sensi dell’articolo 1, comma
464, della legge n. 147 del 2013.

Con riferimento al settore delle ammi-
nistrazioni dello Stato, ivi compresi i Corpi
di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, le agenzie, inclusi le agenzie
fiscali e l’Agenzia italiana per la coopera-
zione allo sviluppo, gli enti pubblici non
economici e gli enti pubblici, il comma 5
proroga al 31 dicembre 2020 il termine
per procedere alle assunzioni a tempo
indeterminato autorizzate con il decreto
previsto all’articolo 1, comma 365, lettera
b), della legge n. 232 del 2016.

Il comma 6 proroga al 31 dicembre
2020 il termine entro cui concludere i
processi di riorganizzazione e dal quale
applicare le modalità di reclutamento del
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personale dirigente di prima fascia previ-
ste dall’articolo 28-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. Come si legge nella
relazione illustrativa, la previsione è fina-
lizzata a rendere tale reclutamento coe-
rente con l’assetto organizzativo delle pub-
bliche amministrazioni. La norma, inoltre,
dispone l’incremento dall’8 al 10 per cento
della percentuale degli incarichi di livello
dirigenziale non generale da conferire al
personale delle pubbliche amministra-
zioni.

Con riferimento agli obblighi di pub-
blicazione dei dati dei titolari di incarichi
dirigenziali, il comma 7 dispone la disap-
plicazione fino al 31 dicembre 2020 delle
misure previste dal decreto legislativo
n. 33 del 2013 nei confronti dei titolari di
incarichi o cariche di amministrazione, di
direzione o di governo comunque deno-
minati, e dei titolari di incarichi dirigen-
ziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi
quelli conferiti discrezionalmente dall’or-
gano di indirizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione. Contestualmente,
la norma rinvia a un successivo regola-
mento, da emanarsi entro il 31 dicembre
2020, per l’individuazione dei dati che le
amministrazioni devono pubblicare con
riferimento ai titolari amministrativi di
vertice e di incarichi dirigenziali, comun-
que denominati, ivi comprese le posizioni
organizzative loro equiparate. I criteri da
adottare sono indicati dalla norma mede-
sima: graduazione degli obblighi di pub-
blicazione in relazione al rilievo esterno
dell’incarico svolto e al livello di potere
gestionale e decisionale esercitato corre-
lato all’esercizio della funzione dirigen-
ziale; limitazione della comunicazione alla
sola amministrazione di appartenenza dei
dati relativi alla situazione patrimoniale
dell’interessato e dei suoi familiari; indi-
viduazione dei dirigenti dell’amministra-
zione dell’interno, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, delle forze di
polizia, delle forze armate e dell’ammini-
strazione penitenziaria per i quali è
esclusa la pubblicazione dei dati, in ra-
gione del pregiudizio alla sicurezza nazio-
nale interna e esterna, all’ordine e alla
sicurezza pubblica, nonché in relazione ai

compiti svolti per la tutela delle istituzioni
democratiche e di difesa dell’ordine e della
sicurezza interna ed esterna. Come si legge
nella relazione illustrativa, la norma è
finalizzata a permettere l’adeguamento
dell’ordinamento giuridico alla sentenza
della Corte costituzionale n. 20 del 2019,
che ha dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale delle disposizioni del decreto legisla-
tivo n. 33 del 2013 concernenti gli obblighi
di pubblicazione dei dati anche con rife-
rimento a tutti i titolari di incarichi diri-
genziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi
inclusi quelli conferiti discrezionalmente
dall’organo di indirizzo politico senza pro-
cedure pubbliche di selezione, anziché solo
ai titolari di incarichi dirigenziali.

Con riferimento al comma 8, volto a
consentire l’entrata a pieno regime della
piattaforma PagoPA entro il 30 giugno
2020, segnala che la violazione delle
norme rileva ai fini della misurazione e
della valutazione della performance indi-
viduale dei dirigenti responsabili e com-
porta responsabilità dirigenziale e discipli-
nare.

Infine, il comma 10 proroga fino al 31
dicembre 2020 la segreteria tecnica già
costituita presso la soppressa Struttura di
missione per le politiche in favore delle
persone con disabilità. Come si legge nella
relazione illustrativa, la norma è necessa-
ria per continuare ad assicurare il sup-
porto tecnico necessario allo svolgimento
dei compiti istituzionali dell’Osservatorio
nazionale sulla condizione delle persone
con disabilità, dal momento che la com-
petenza in materia di disabilità, nel pre-
cedente Governo delegata al Ministro per
la famiglia e la disabilità, è stata mante-
nuta dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

Ancora di interesse della XI Commis-
sione è il comma 4 dell’articolo 3, che
proroga al 30 giugno 2020 l’applicazione
del regime transitorio relativo ai servizi
antipirateria a bordo delle navi. Lo slitta-
mento si rende necessario, come si legge
nella relazione illustrativa, per dare tempo
alle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno (UTG) di organizzare i corsi di
abilitazione e i relativi esami, al cui su-
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peramento è subordinata la possibilità di
essere imbarcati ed esercitare il servizio.

All’articolo 4, segnala che il comma 1,
lettere a) e b), dispone la proroga di un
anno (nel corso dell’anno 2020) del ter-
mine per procedere all’assunzione di per-
sonale con contratti di lavoro a tempo
indeterminato da parte dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli. Si tratta di qua-
ranta unità di personale da inquadrare
nella prima fascia retributiva della terza
area e di venti unità di personale da
inquadrare nella terza fascia retributiva
della seconda area, da adibire ad attività
di controllo. La relazione illustrativa sot-
tolinea che il ritardo nella tempistica di
espletamento dei concorsi è connesso al
processo di riorganizzazione delle strut-
ture funzionali dell’Agenzia avviato nel
2019 e giunto a conclusione nel corso di
tale anno. Il comma 3 dispone la proroga,
motivata dalla relazione illustrativa da
ragioni esclusivamente tecniche, del ter-
mine di presentazione, da parte delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello
Stato, dei rendiconti dei pagamenti effet-
tuati per il personale.

Nel settore sanitario, l’articolo 5,
comma 2, autorizza l’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA) a completare nel 2020 le
procedure per l’assunzione di dirigenti
sanitari biologi e di dirigenti amministra-
tivi di II fascia. Dopo avere segnalato che
il comma 4 riguarda la possibilità per i
medici già operanti presso le reti dedicate
alle cure palliative, seppur privi di uno dei
titoli di specializzazione richiesti dalla
legge, di continuare a operare nelle reti
stesse, laddove siano in possesso di deter-
minati requisiti previsti dal legislatore,
rileva che il comma 5 proroga al 30 giugno
2020 il termine di iscrizione negli elenchi
speciali a esaurimento istituiti presso gli
ordini dei tecnici sanitari di radiologia
medica e delle professioni sanitarie tecni-
che per coloro che esercitano le profes-
sioni sanitarie presso pubbliche ammini-
strazioni o soggetti privati e che non sono
in possesso di un titolo abilitante per
l’iscrizione all’albo professionale.

In materia di istruzione, sanità e ri-
cerca, segnala l’articolo 6, comma 2, che

proroga agli anni accademici 2019-2020 e
2020-2021 la possibilità per gli istituti di
alta formazione e specializzazione artistica
e musicale (AFAM) di attingere alle gra-
duatorie nazionali a esaurimento per l’as-
sunzione a tempo indeterminato e a tempo
determinato del personale docente. Il
comma 3 differisce il termine per l’ado-
zione del contratto integrativo volto al
superamento del contenzioso degli ex let-
tori di madre lingua straniera da parte
delle Università.

All’articolo 7, che reca proroghe di
termini in materia di beni e attività cul-
turali e di turismo, segnala il comma 2,
che autorizza il Comune di Matera a non
applicare fino al 31 dicembre 2020 le
norme limitative delle assunzioni di per-
sonale con contratto di lavoro flessibile e
a corrispondere al personale non dirigen-
ziale assunto con contratto flessibile com-
pensi per prestazioni di lavoro straordi-
nario nel limite massimo complessivo di
30 ore pro capite mensili. La relazione
illustrativa sottolinea che resta fermo il
rispetto del limite dei trentasei mesi per i
contratti a tempo determinato stipulati,
dal momento che le assunzioni si sono
realizzate nell’anno 2017, una volta espe-
rite le procedure concorsuali pubbliche.
Analogamente, il comma 3 autorizza i
Comuni dei rioni Sassi e del prospiciente
altopiano murgico di Matera a prorogare
fino al 31 dicembre 2020 i contratti di
lavoro a tempo determinato e a non ap-
plicare, fino al medesimo termine, le
norme limitative delle assunzioni di per-
sonale con contratto di lavoro flessibile. Il
comma 4 dispone la proroga al 2022 delle
funzioni del direttore generale del
« Grande Progetto Pompei », delle attività
dell’Unità « Grande Pompei », delle fun-
zioni del vice direttore generale vicario e
della struttura di supporto. I commi 6 e 7
dispongono la proroga fino al 31 dicembre
2020 dei contratti a tempo determinato
stipulati dagli istituti e luoghi della cul-
tura, fermo restando il limite massimo di
durata complessiva di trentasei mesi, an-
che non consecutivi. Come si legge nella
relazione illustrativa, l’intervento norma-
tivo è volto a scongiurare il rischio che
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l’attività di salvaguardia e valorizzazione
del patrimonio archivistico sia compro-
messa in certe aree, stante la carenza di
personale tecnico qualificato.

Nel settore della giustizia, l’articolo 8,
comma 1, proroga al 31 dicembre 2020 la
possibilità per i funzionari inseriti nel
ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario
di svolgere funzioni di direttore degli uffici
dell’esecuzione penale esterna, al fine di
colmare la carenza in organico nelle more
dell’espletamento dei concorsi e dello svol-
gimento dell’attività formativa prevista dal
decreto legislativo n. 63 del 2006. Il
comma 3 dispone la proroga al 31 dicem-
bre 2020 della disposizione che limita i
provvedimenti di comando presso altre
amministrazioni del personale giudiziario
in servizio, salvo nulla osta dell’ammini-
strazione di provenienza. Il comma 4 reca
la proroga del termine per l’adozione del
decreto del Ministro della giustizia disci-
plinante il funzionamento dell’albo dei
soggetti incaricati dall’autorità giudiziaria
delle funzioni di gestione e di controllo
nelle procedure del codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, di cui al decreto
legislativo n. 14 del 2019, in qualità di
curatori, commissari giudiziali o liquida-
tori giudiziali.

All’articolo 9, che riguarda il settore
della difesa, il comma 1 proroga al 2020 la
possibilità per il Ministero della difesa di
procedere ad assunzioni a tempo indeter-
minato di personale tecnico, di seconda e
terza area, da destinare agli arsenali e agli
stabilimenti militari, con riserva pari al
sessanta per cento delle assunzioni da turn
over. La relazione illustrativa precisa che
la proroga si rende necessaria per con-
sentire al Ministero di assumere personale
altamente qualificato nelle more dell’effet-
tuazione delle procedure di reclutamento
nel frattempo autorizzate.

Si sofferma, in particolare, sull’articolo
11, che reca proroghe di termini legislativi
nei settori di competenza del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. In partico-
lare, il comma 1 autorizza il finanzia-
mento di 10 milioni di euro per l’anno
2020 all’Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro (ANPAL) quale contributo

per il funzionamento di ANPAL servizi
s.p.a.. La relazione illustrativa precisa che
tale contributo era stato assegnato già
negli anni 2017, 2018 e 2019. Il comma 2,
con finalità di razionalizzazione, fissa al
30 giugno 2020 il termine per la presen-
tazione, da parte dell’INPGI, ai Ministeri
vigilanti del bilancio tecnico attuariale
nonché quello entro il quale resta sospesa
la procedura di commissariamento.

I commi 3 e 4 prevedono che, per
l’anno 2019, ai lavoratori di imprese ope-
ranti nel settore della grande distribuzione
a livello nazionale ammesse alla procedura
di amministrazione straordinaria, succes-
sivamente cedute con patto di riservato
dominio a società poi dichiarate fallite e
retrocedute per inadempimento del patto,
ai fini del calcolo dell’importo del tratta-
mento di integrazione salariale straordi-
naria si applicano le condizioni contrat-
tuali di lavoro precedenti l’originaria ces-
sione. Dalla relazione tecnica risulta che la
misura riguarda 1.672 lavoratori in CIGS.
Di questi, 845 lavoratori erano passati al
part time e, quindi, si è proceduto al
ricalcolo della cassa integrazione sulla re-
tribuzione percepita nel precedente rap-
porto di lavoro a tempo pieno; per i
restanti 827 lavoratori, rimasti inquadrati
part time e full time, il ricalcolo è stato
eseguito sulla retribuzione percepita nel
precedente rapporto di lavoro, risultata
superiore rispetto a quella percepita a
causa della cessione, a parità di orario di
lavoro.

Il comma 5 dispone il rinvio al 31
dicembre 2022, già previsto per le casse
esclusive dell’assicurazione generale obbli-
gatoria delle amministrazioni pubbliche,
dell’applicazione del termine di prescri-
zione relativo alla contribuzione afferente
ai fondi ex INADEL ed ex ENPAS per
l’erogazione dei trattamenti di previdenza,
trattamento di fine rapporto (TFR) e trat-
tamento di fine servizio (TFS). Come si
legge nella relazione tecnica, tali fondi non
erogano direttamente il trattamento di fine
servizio agli assicurati, dipendenti da am-
ministrazioni pubbliche, ma versano i re-
lativi contributi all’INPS, che provvede a
liquidare le prestazioni. Il rinvio dei ter-

Martedì 28 gennaio 2020 — 120 — Commissione XI



mini di prescrizione, che si applica ai
periodi di competenza fino al 31 dicembre
2015 per evitare disallineamenti con l’or-
dinario termine di prescrizione quinquen-
nale, consente alle amministrazioni pub-
bliche di ultimare le attività di verifica e
completamento della posizione contribu-
tiva dei propri dipendenti non solo per i
trattamenti pensionistici, ma anche per i
trattamenti di previdenza (TFR/TFS) e
provvedere, ove necessario, entro il 31
dicembre 2022, alla regolarizzazione con-
tributiva dei periodi che, in carenza di una
previsione normativa, risulterebbero pre-
scritti. Il rinvio, pertanto, appare funzio-
nale anche a evitare l’insorgenza di con-
tenziosi per la mancata liquidazione delle
prestazioni in conseguenza dell’omesso
versamento della contribuzione.

Passando all’articolo 13, che reca pro-
roghe di termini in materia di infrastrut-
ture e trasporti, segnala che i commi 1 e
2 prevedono la proroga al 2020 del ter-
mine di operatività del fondo destinato
alla formazione del personale impiegato in
attività della circolazione ferroviaria, con
particolare riferimento alla figura profes-
sionale dei macchinisti del settore del
trasporto ferroviario di merci, al fine di
favorire interventi mirati per la sicurezza
e la vigilanza ferroviaria.

All’articolo 14, che reca proroghe di
termini in materie di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, rileva che il
comma 4 prevede la possibilità di proro-
gare fino al 31 dicembre 2020 i comandi
obbligatori in essere presso l’Agenzia ita-
liana per la cooperazione allo sviluppo, ai
sensi dell’articolo 19, comma 5, della legge
n. 125 del 2014. La relazione illustrativa
precisa che la proroga è necessaria per
garantire l’operatività dell’Agenzia, il cui
personale in servizio è inferiore al 50 per
cento della dotazione organica, nelle more
del completamento delle procedure di re-
clutamento di sessanta funzionari avviate
sulla base di concorsi già banditi.

Segnala, all’articolo 15, in materia di
interventi emergenziali, il comma 3, che
dispone la proroga, per la Città metropo-
litana di Genova, per il Comune di Genova

e per le società controllate da tali ammi-
nistrazioni territoriali nonché per la Ca-
mera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Genova, della possibilità,
anche per l’anno 2020, di assumere, con
contratti di lavoro a tempo determinato,
ulteriori unità di personale con funzioni di
protezione civile, di polizia locale e di
supporto all’emergenza, nel limite già sta-
bilito di 300 unità. La norma, inoltre,
proroga all’anno 2020 l’autorizzazione ad
assumere, da parte dell’Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale, con
contratti di lavoro a tempo determinato,
venti unità di personale con funzioni di
supporto operativo e logistico all’emer-
genza.

Il comma 4 aumenta da dodici a di-
ciannove mesi il periodo di fruizione del-
l’indennità pari al trattamento massimo di
integrazione salariale, erogata ai lavoratori
del settore privato, compreso quello agri-
colo, che, a seguito del crollo del Ponte
Morandi, siano impossibilitati o penaliz-
zati a prestare attività lavorativa.

Con riferimento al Capo II, recante
disposizioni urgenti in materia finanziaria,
di organizzazione di pubbliche ammini-
strazioni e magistrature, si sofferma sul-
l’articolo 17, che riguarda il personale
delle province e delle città metropolitane.
La norma, integrando l’articolo 33 del
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 58 del
2019, che reca la disciplina in materia di
assunzioni applicabile alle regioni a sta-
tuto ordinario e ai comuni, dispone che le
province e le città metropolitane possano
procedere ad assumere a tempo indeter-
minato, nel limite di una spesa comples-
siva per il personale, al lordo degli oneri
riflessi a carico dell’amministrazione, non
superiore a un determinato valore soglia,
definito come percentuale, differenziata
per fascia demografica, della media delle
entrate correnti relative agli ultimi tre
rendiconti. In ogni caso, le assunzioni
devono essere disposte in coerenza con
piani triennali di fabbisogno di personale
e nel rispetto dell’equilibrio di bilancio
asseverato dall’organo di revisione. La
norma rinvia a un successivo decreto del
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Ministro per la pubblica amministrazione
la fissazione della data di entrata a regime
della nuova disciplina, nonché l’individua-
zione delle fasce demografiche, dei relativi
valori soglia e delle relative percentuali
massime annuali di incremento del per-
sonale per gli enti di area vasta che si
collocano al disotto del predetto valore
soglia. Tali parametri sono aggiornati con
cadenza quinquennale. Le amministra-
zioni che presentano un rapporto tra la
spesa per il personale e le entrate correnti
superiore al valore soglia sono tenute a un
rientro graduale entro il limite consentito,
da conseguire entro il 2025, e devono
attuare un turnover di personale anche
inferiore al 100 per cento. Dal 2025, gli
enti che continueranno a registrare un
rapporto superiore al valore soglia, do-
vranno applicare un turnover del perso-
nale limitato al 30 per cento, fino al
riassorbimento dello squilibrio. Al fine di
assicurare l’invarianza del valore medio
pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo
per la contrattazione integrativa nonché
delle risorse per remunerare gli incarichi
di posizione organizzativa, la norma di-
spone una rimodulazione, in aumento o in
diminuzione, del limite del trattamento
accessorio del personale di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo n. 75
del 2017, prendendo a riferimento come
base di calcolo il personale in servizio al
31 dicembre 2018. Infine, la norma auto-
rizza le province ad avvalersi di personale
a tempo determinato nel limite del 50 per
cento della spesa sostenuta per le stesse
finalità nell’anno 2009.

L’articolo 18, allo scopo di permettere
il ricambio generazionale e la funzionalità
nella pubblica amministrazione e nei pic-
coli comuni, prevede, al comma 1, l’ela-
borazione, da parte del Dipartimento della
funzione pubblica, di bandi-tipo, volti ad
avviare le procedure concorsuali con tem-
pestività e omogeneità di contenuti. Il
Dipartimento medesimo, inoltre, gestisce le
procedure concorsuali e le prove selettive
delle amministrazioni pubbliche che ne
facciano richiesta. Come si legge nella
relazione illustrativa, la norma è funzio-
nale alla riduzione dei tempi attualmente

necessari alle pubbliche amministrazione
per elaborare e bandire i concorsi. Il
comma 2 prevede in via sperimentale, nel
periodo 2020-2022, una specifica attività
di sostegno delle attività istituzionali fon-
damentali da parte di Formez PA nei
confronti dei piccoli comuni che ne fac-
ciano richiesta, attraverso forme di assi-
stenza in sede o a distanza, anche me-
diante l’utilizzo di specifiche professiona-
lità.

Segnala, quindi, che l’articolo 19 pre-
vede l’assunzione straordinaria, nel quin-
quennio 2021-2025, di un contingente
massimo di 2.319 unità nei rispettivi ruoli
iniziali delle Forze di polizia e che l’arti-
colo 20 reca disposizioni in materia di
trattamenti accessori e istituti normativi
per i dirigenti delle Forze di polizia e delle
Forze armate. L’articolo 21 dispone l’in-
cremento delle risorse del fondo per la
retribuzione di posizione e la retribuzione
di risultato del personale della carriera
prefettizia. Gli articoli 22 e 23 dispongono
l’aumento della dotazione organica, rispet-
tivamente, della magistratura amministra-
tiva e di quella contabile.

All’articolo 24, che reca disposizioni in
materie di competenza del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, rileva che i commi 1, 2 e 3 diffe-
riscono al triennio 2020-2022 il termine
per l’assunzione di cinquanta unità di
personale dell’area II presso il Ministero,
autorizzata dall’articolo 1, comma 317,
della legge n. 145 del 2018. Contestual-
mente, la norma provvede alla rettifica
dell’errore materiale recato dal medesimo
comma 317, che erroneamente indica la
fascia economica F1 anziché F2, impe-
dendo l’avvio delle procedure concorsuali,
come segnalato dalla relazione illustrativa.

Con riferimento all’articolo 25, che in-
troduce disposizioni in materie di compe-
tenza del Ministero della salute, segnala
che il comma 1 incrementa le risorse
destinate ai fondi contrattuali per il trat-
tamento economico accessorio della diri-
genza medica, sanitaria, veterinaria e delle
professioni sanitarie. Il comma 4 modifica
uno dei requisiti richiesti per la stabiliz-
zazione del personale della ricerca in
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servizio presso gli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS) pub-
blici e gli istituti zooprofilattici sperimen-
tali, consentendo anche a coloro che ab-
biano maturato, alla data del 31 dicembre
2019, un’anzianità di servizio ovvero siano
titolari di una borsa di studio di almeno
tre anni negli ultimi sette di essere assunti
con contratti a tempo determinato.

Segnala, quindi, che l’articolo 26 di-
spone, tra l’altro, che per le modalità di
reclutamento del personale del Computer
security incident response team – CSIRT
italiano, costituito presso il Dipartimento
delle informazioni per la sicurezza (DIS),
si debba fare riferimento all’ordinamento
del Comparto informativo, di cui alla legge
n. 124 del 2007, superando l’attuale rinvio
all’ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e alla relativa autoriz-
zazione di spesa.

Rileva che l’articolo 28, comma 2, alla
lettera b), dispone l’aumento del contin-
gente di personale che può essere assunto
con contratti flessibili a tempo determi-
nato dal Commissariato generale di se-
zione per la partecipazione italiana ad
Expo 2020 Dubai e, alla lettera c), intro-
duce miglioramenti al trattamento econo-
mico del personale del Commissariato in-
viato a trascorrere periodi di durata su-
periore a sessanta giorni a Dubai.

All’articolo 33, che riguarda la città di
Genova e il sistema portuale, segnala che
il comma 1, lettera b), dispone l’aumento
da cinque a sei anni delle autorizzazioni
all’esercizio dell’attività di fornitura di
lavoro temporaneo per l’esecuzione dei
servizi e delle operazioni il cui riferimento
è contestualmente dal solo Porto di Ge-
nova agli scali del Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale, nonché il ricono-
scimento in favore dei fornitori di lavoro
temporaneo presso tali scali di un contri-
buto per eventuali minori giornate di la-
voro rispetto all’anno 2017, riconducibili
alle mutate condizioni economiche deri-
vanti dal crollo del ponte Morandi il 14
agosto 2018.

Si sofferma sull’articolo 36, che dispone
l’istituzione, presso l’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-

voro (INAIL), della banca dati digitale
delle verifiche degli impianti elettrici, la
cui gestione è finanziata da uno specifico
contributo a carico dei soggetti incaricati
delle verifiche, pari al 5 per cento della
tariffa applicata per la verifica. Come si
legge nella relazione illustrativa, la banca
dati nazionale consentirà di ridurre l’elu-
sione, da parte dei datori di lavoro, del-
l’obbligo di verifica degli impianti elettrici,
così come è avvenuto per le verifiche degli
apparecchi di sollevamento e degli appa-
recchi a pressione, settore in cui stata
realizzata un’analoga banca dati.

Segnala altresì che all’articolo 38, che
reca disposizioni per favorire la ristruttu-
razione del debito degli enti locali, si
prevede, al comma 1, che, per la gestione
dell’operazione, il Ministro dell’economia e
delle finanze si avvalga di una società in
house e che, per assicurare il buon esito
dell’operazione, costituisca un’apposita
unità di coordinamento, ai cui componenti
non spettano compensi, indennità, rim-
borsi spese, gettoni di presenza o altro
emolumento comunque denominato. La
norma prevede inoltre l’individuazione
della struttura dirigenziale già esistente,
nell’ambito dell’organizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, pre-
posta a fornire il supporto tecnico occor-
rente al funzionamento di tale unità con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Segnala, quindi, che l’articolo 40 pre-
vede la nomina di un commissario e di un
vice commissario per la società per la
gestione dei servizi energetici, GSE S.p.A.,
interamente controllata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, i quali durano
in carica fino all’approvazione del bilancio
dell’esercizio 2020. Al commissario spet-
tano tutti i poteri di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione della società GSE
s.p.A. e per lo svolgimento della sua atti-
vità è corrisposto un compenso annuo
onnicomprensivo pari a quello previsto
per la carica di amministratore delegato
della fascia di appartenenza. Al vice com-
missario è corrisposto un compenso annuo
onnicomprensivo pari al 50 per cento di
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quello previsto per la carica di ammini-
stratore delegato della fascia di apparte-
nenza.

L’articolo 42 autorizza la Presidenza
del Consiglio dei ministri ad avvalersi,
come previsto dal comma 1, di un con-
tingente di personale composto da sette
unità con qualifica non dirigenziale pro-
veniente dai ministeri, ovvero da altre
pubbliche amministrazioni, nonché, come
disposto dal comma 2, di un contingente
di personale formato da esperti in pos-
sesso di specifica ed elevata competenza
nello sviluppo e gestione di processi com-
plessi di trasformazione tecnologica e delle
correlate iniziative di comunicazione e
disseminazione, nonché di significativa
esperienza in progetti di trasformazione
digitale. In ambedue i casi, si tratta di
personale in posizione di fuori ruolo, co-
mando o altra analoga posizione, prevista
dagli ordinamenti di provenienza oppure,
nel caso degli esperti, di personale di
società pubbliche partecipate dal Ministro
dell’economia e delle finanze, in base a
rapporto regolato su base convenzionale,
ovvero da personale non appartenente alla
pubblica amministrazione. Come si legge
nella relazione illustrativa, la norma è
finalizzata al potenziamento dell’operati-
vità del Dipartimento per la trasforma-
zione digitale della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

Infine, al Capo IV, rileva che l’articolo
43, recante disposizioni finanziarie, di-
spone, al comma 3, l’incremento del
Fondo sociale per l’occupazione e forma-
zione di 133 milioni di euro per l’anno
2019.

Paolo ZANGRILLO (FI) intende stigma-
tizzare l’uso distorto da parte del Governo
dello strumento della decretazione d’ur-
genza, in contrasto sia con quanto dispo-
sto dall’articolo 77 della Costituzione, sia
con quanto più volte affermato dalla Corte
costituzionale. Infatti, la proroga sistema-
tica di termini legislativi non riveste alcun
connotato di eccezionalità e urgenza, dal
momento che il medesimo obiettivo può
essere raggiunto con lo strumento legisla-
tivo ordinario, sulla base di una razionale

programmazione. Inoltre, ritiene che an-
che la discussione sul contenuto del de-
creto-legge in esame sia inutile, data l’e-
strema eterogeneità delle materie interes-
sate dalle proroghe, in contrasto, anche da
questo punto di vista, con le pronunce
della Corte costituzionale, che vincolano il
Governo all’adozione di decreti-legge di
contenuto omogeneo. Ritiene inaccettabile
che l’Esecutivo reiteri tale uso surrettizio
di uno strumento legislativo a cui si do-
vrebbe fare ricorso con cautela e atten-
zione, dimostrando, anche da questo
punto di vista, di tenere in sommo spregio
il ruolo del Parlamento.

Davide TRIPIEDI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta già convocata
per domani, 29 gennaio, nel corso della
quale la Commissione procederà all’e-
spressione del parere.

La seduta termina alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 gennaio 2020.

Audizione di Antonino Mondello, presidente dell’U-

nione nazionale mutilati per servizio (U.N.M.S.),

nell’ambito dell’esame della proposta di legge C.

1339 Locatelli, recante disposizioni concernenti l’in-

tegrazione della composizione della Commissione

medico-ospedaliera per il riconoscimento della di-

pendenza delle infermità da causa di servizio e le

funzioni di rappresentanza dell’Unione nazionale

mutilati per servizio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 14.45.
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Disposizioni concernenti l’integrazione della compo-
sizione della Commissione medico-ospedaliera per il
riconoscimento della dipendenza delle infermità da
causa di servizio e le funzioni di rappresentanza
dell’Unione nazionale mutilati per servizio.
C. 1339 Locatelli.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 dicembre 2020.

Davide TRIPIEDI, presidente, avverte
che la Commissione riprende l’esame, in
sede referente, della proposta di legge
n. 1339, a prima firma Locatelli, recante
disposizioni concernenti l’integrazione
della composizione della Commissione me-
dico-ospedaliera per il riconoscimento
della dipendenza delle infermità da causa
di servizio e le funzioni di rappresentanza
dell’Unione nazionale mutilati per servizio,
rinviato nella seduta dello scorso 19 di-
cembre 2019.

Dal momento che la proposta di legge
è stata inserita nel programma dei lavori
dell’Assemblea per il mese di marzo 2020,
è necessario concluderne l’esame in sede
referente in tempo utile per permetterne
la calendarizzazione per il medesimo
mese.

Essendosi svolta, nella giornata
odierna, l’unica audizione informale ri-

chiesta dai gruppi, propone di fissare il
termine di presentazione delle proposte
emendative per martedì 4 febbraio, alle
ore 15, onde consentirne l’esame, ove
necessario, già nel corso della prossima
settimana, per poi trasmettere il testo
risultante dall’esame delle proposte emen-
dative alle Commissioni competenti in
sede consultiva.

Chiede, quindi, se vi siano colleghi che
intendono intervenire.

Alessandra LOCATELLI (LEGA), rela-
trice, ritiene che, per l’approfondimento
delle proposte presentate dai rappresen-
tanti dell’Unione nazionale mutilati per
servizio, nel corso dell’audizione appena
conclusa, e considerata la necessità di
confrontarsi sul punto con il collega re-
latore, onorevole D’Alessandro, sarebbe
preferibile fissare un termine un po’ meno
stringente di quello proposto dal presi-
dente.

Davide TRIPIEDI, presidente, sulla base
delle considerazioni svolte dalla relatrice,
ritiene di poter fissare il termine di pre-
sentazione delle proposte emendative per
mercoledì 5 febbraio, alle ore 12.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, in questa fase la Commissione
esaminerà il testo originario del decreto-
legge, riservandosi la possibilità di esami-
nare altresì il testo risultante dall’appro-

vazione degli emendamenti ove ne ricor-
rano le condizioni.

Dà ora la parola alla relatrice, deputata
Noja, per lo svolgimento della relazione.

Lisa NOJA (IV), relatrice, segnala che
nella relazione si soffermerà sulle dispo-
sizioni contenute nel decreto-legge cosid-
detto « proroga termini », volte ad incidere
su materie oggetto delle competenze della
Commissione Affari sociali.

Procedendo in ordine progressivo,
parte dal comma 10 dell’articolo 1, che
proroga fino al 31 dicembre 2020 la Se-
greteria tecnica dell’Osservatorio nazionale
sulla condizione delle persone con disabi-
lità, che era in scadenza nel mese di
ottobre 2019. Tale disposizione è, dunque,
è finalizzata ad assicurare il supporto
tecnico necessario allo svolgimento dei
compiti istituzionali del predetto Osserva-
torio, istituito dall’articolo 3 della legge
n. 18 del 2019 presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, allo scopo
di promuovere la piena integrazione delle
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persone con disabilità, in attuazione dei
principi sanciti dalla citata Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità. I conseguenti oneri per i
compensi e per il funzionamento della
Segreteria tecnica, stimati in 316.800 euro,
sono posti a valere sulle risorse disponibili
del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri. La relazione illu-
strativa al decreto-legge in oggetto sotto-
linea che, con la costituzione dell’attuale
Governo, la delega in materia di disabilità
non è più stata conferita al Ministro per
la famiglia e, pertanto, il Presidente del
Consiglio, con propri decreti, ha prorogato
fino al 31 dicembre 2019 la Struttura di
missione costituita dal precedente Governo
e previsto altresì, dal 1o gennaio 2020, un
apposito Ufficio autonomo della Presi-
denza del Consiglio che possa assicurare,
in via permanente, le attività volte alla
tutela e alla promozione dei diritti delle
persone con disabilità.

Passa, quindi, all’articolo 5, che al
comma 1 estende al 2020 la possibilità di
ripartire le risorse accantonate per le
quote premiali da destinare alle regioni
virtuose, tenendo conto dei criteri di rie-
quilibrio indicati dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome. La
misura percentuale della quota premiale è
pari allo 0,25 per cento delle risorse
ordinarie previste per il finanziamento del
Servizio sanitario nazionale (SSN).

Ricorda che, a decorrere dal 2012, sono
state previste forme premiali per le regioni
virtuose in cui fosse stata istituita una
Centrale regionale per gli acquisti e si
fosse provveduto all’aggiudicazione di pro-
cedure di gara per l’approvvigionamento
di beni e servizi. Dal 2014 è stato previsto,
in via transitoria, con norma ripetuta-
mente prorogata, che in vista della pro-
posta di riparto delle risorse finanziarie
del Fondo sanitario nazionale (FSN) per
l’anno di riferimento (in questo caso in
vista del riparto del FSN per il 2020),
vengano tenuti in conto, per il riparto
delle quote premiali, i criteri di riequili-
brio indicati dalla Conferenza delle regioni
e delle province autonome. La proroga si
è resa necessaria in quanto non è stato

ancora adottato il decreto interministe-
riale, che avrebbe dovuto essere adottato
entro il 30 novembre 2011, previa intesa
con la Conferenza permanente Stato-re-
gioni, che doveva infatti stabilire le forme
premiali, da ripartire fra le regioni vir-
tuose, a valere sulle risorse ordinarie pre-
viste dalla legislazione vigente per il fi-
nanziamento del SSN.

Il comma 2 dell’articolo 5, poi, estende
al 2020 l’ambito di applicazione della
norma transitoria sulle assunzioni da
parte dell’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), posta, inizialmente, con riferi-
mento al triennio 2016-2018. In partico-
lare, l’articolo 9-duodecies, comma 1, del
decreto-legge n. 78 del 2015, ha determi-
nato la dotazione organica dell’AIFA nel
numero di 630 unità, al fine di consentire
il corretto svolgimento delle funzioni at-
tribuite all’Agenzia e di adeguare il nu-
mero dei dipendenti agli standard delle
altre agenzie regolatorie europee. Tale
norma ha previsto inoltre che, nel triennio
2016-2018, l’AIFA potesse bandire con-
corsi, per titoli ed esami, in deroga alle
procedure di mobilità, volti a garantire
l’assunzione a tempo indeterminato di non
più di 80 unità per ciascuno dei predetti
anni, fermo restando il rispetto dei limiti
della dotazione organica dell’AIFA. Suc-
cessivamente, con la legge di bilancio 2019
(legge n. 145 del 2018), si è esteso l’ambito
di applicazione della norma anche al-
l’anno 2019. L’estensione al 2020 si rende
necessaria per consentire all’Agenzia di
completare la procedura concorsuale già
avviata per il reclutamento della dirigenza
amministrativa di II fascia, nonché per
attivare la procedura concorsuale finaliz-
zata al reclutamento di dirigenti biologi
sanitari.

Fa presente, poi, che il comma 3 del-
l’articolo 5 differisce dal 1o gennaio 2020
al 1o gennaio 2021 il termine di decor-
renza di alcuni divieti e condizioni in
materia di procedure sugli animali a fini
scientifici o educativi. La relazione illu-
strativa del provvedimento in oggetto os-
serva che i divieti e le condizioni oggetto
del differimento rientrano tra le norme

Martedì 28 gennaio 2020 — 127 — Commissione XII



del decreto legislativo n. 26 del 2014, in
merito alle quali la Commissione europea
ha aperto una procedura di infrazione nei
confronti del nostro Paese in quanto co-
stituirebbero misure più restrittive o, in
ogni caso, non conformi alla disciplina
europea di cui alla direttiva 2010/63/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 settembre 2010 (direttiva « sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici »). La medesima relazione illu-
strativa segnala, inoltre, che il differimento
in esame tiene conto anche dell’esito ne-
gativo del monitoraggio sull’esistenza, allo
stato, di metodi alternativi alla sperimen-
tazione animale, condotto dall’Istituto zo-
oprofilattico sperimentale della Lombardia
e dell’Emilia-Romagna.

In particolare, il differimento di cui al
comma 3 concerne la decorrenza del di-
vieto di svolgimento di procedure sugli
animali per le ricerche sugli xenotrapianti
(costituiti dai trapianti di uno o più organi
effettuati tra animali di specie diverse)
nonché per le ricerche sulle sostanze d’a-
buso; la decorrenza della condizione se-
condo la quale un animale già usato in
una o più procedure può essere impiegato
in altre procedure solo qualora queste
ultime siano classificate come « lievi » o
« non risveglio ». Nella fase transitoria at-
tuale, resta, dunque, ferma la condizione
– meno restrittiva – che la procedura
successiva sia classificata come « mode-
rata ».

Strettamente correlate alle disposizioni
recate dal comma 3 dell’articolo 5 sono
quelle contenute nel comma 2 dell’articolo
25. Quest’ultimo reca uno stanziamento di
1 milione di euro per ciascun anno del
periodo 2020-2022 in favore dell’attività di
ricerca e sviluppo dei cosiddetti approcci
alternativi rispetto alle procedure sugli
animali a fini scientifici e del finanzia-
mento di corsi di formazione ed aggior-
namento – relativi ai medesimi approcci
alternativi – per gli operatori degli stabi-
limenti autorizzati allo svolgimento delle
procedure sugli animali a fini scientifici o
educativi. Ai fini della copertura finanzia-
ria dello stanziamento, il comma 3 del
medesimo articolo 25 dispone una corri-

spondente riduzione del Fondo per il re-
cepimento della normativa europea, di cui
all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012.

Il comma 4 dell’articolo 5, intervenendo
sul comma 522 dell’articolo 1 della legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019),
proroga il termine entro il quale i medici
già operanti presso le reti dedicate alle
cure palliative, sia pure privi di uno dei
titoli di specializzazione prescritti dalla
normativa vigente, ma in possesso di de-
terminati requisiti, possono presentare l’i-
stanza alla regione per la certificazione dei
medesimi requisiti. Tale termine viene fis-
sato in diciotto mesi decorrenti dalla data
di entrata in vigore del decreto del Mini-
stro della salute attuativo delle disposi-
zioni di cui alla citata legge di bilancio
2019, che dovrebbe trovare compiuta de-
finizione entro la fine dell’anno in corso.

Ricorda che la citata norma della legge
n. 145 del 2018 stabilisce l’idoneità ad
operare presso le reti dedicate alle cure
palliative pubbliche e private accreditate
di medici già in servizio presso tali reti.
Scopo della norma è garantire l’attuazione
della legge sulle cure palliative (legge n. 38
del 2010) e il rispetto dei livelli essenziali
di assistenza di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, tenuto altresì conto di specifici cri-
teri che dovranno essere individuati con il
predetto decreto del Ministro della salute,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni. I medici già in servizio presso le
reti dedicate alle cure palliative pubbliche
sono considerati idonei, pur essendo
sprovvisti di taluni requisiti definiti dal
decreto del Ministro della salute 28 marzo
2013, se rispondono ad altri requisiti cer-
tificati dalla regione di appartenenza,
quali: esperienza almeno triennale, anche
non continuativa, in cure palliative presso
strutture ospedaliere, residenziali-hospice
ed unità di cure palliative (UCP) domici-
liari accreditate a tale scopo presso il SSN;
almeno il 50 per cento dell’orario previsto
per il rapporto di lavoro a tempo deter-
minato risultante per ore professionali e
casistica assistita in cure palliative; acqui-
sizione di una specifica formazione in cure
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palliative, attraverso ECM (educazione
continua in medicina), master universitari
o corsi organizzati dalle regioni per l’ac-
quisizione di competenze specifiche in
cure palliative.

Il comma 5 dell’articolo 5 proroga al 30
giugno 2020 il termine per l’iscrizione agli
elenchi speciali per validare il riconosci-
mento dell’equivalenza al diploma di lau-
rea delle professioni sanitarie per alcuni
titoli conseguiti con il pregresso ordina-
mento, a seguito del considerevole slitta-
mento dei tempi per l’adozione del decreto
attuativo della procedura di iscrizione pre-
visto dai commi 537 e 538 dell’articolo 1
della legge di bilancio 2019, che è stato
pubblicato solo nel mese di settembre
dello scorso anno (decreto 9 agosto 2019).

Ricorda che le disposizioni recate dalla
legge di bilancio per il 2019 riconoscevano
la possibilità di continuare ad occupare il
profilo della professione sanitaria di rife-
rimento per coloro che svolgono o abbiano
svolto un’attività professionale in regime di
lavoro dipendente o autonomo per un
periodo minimo di 36 mesi, anche non
continuativi, nell’arco degli ultimi 10 anni,
a seguito di iscrizione, entro del 31 di-
cembre 2019 (termine oggetto della pro-
roga in esame), in appositi elenchi speciali
ad esaurimento istituti presso gli Ordini
dei tecnici sanitari di radiologia medica e
di specifiche professioni sanitarie tecniche.
La ratio della norma è quella di eliminare
l’indeterminatezza del quadro giuridico
che si era venuto a delineare a seguito
dell’approvazione della legge n. 3 del 2018
che, novellando la normativa previgente,
ha disciplinato il riordino delle professioni
sanitarie, prevedendo l’obbligatorietà del-
l’iscrizione al rispettivo albo per l’esercizio
di ciascuna professione sanitaria, in qua-
lunque forma giuridica svolta, sancendo la
trasformazione dei preesistenti Collegi
professionali in Ordini e relative Federa-
zioni nazionali.

Il comma 1 dell’articolo 25, inoltre,
prevede un incremento delle risorse dei
fondi contrattuali per il trattamento eco-
nomico accessorio della dirigenza medica,
sanitaria, veterinaria e delle professioni
sanitarie (degli enti ed aziende del SSN).

Tale incremento è inteso a consentire, in
deroga ai limiti relativi al livello delle
risorse per i trattamenti economici acces-
sori dei pubblici dipendenti, l’utilizzo della
quota di risorse derivante dalla cessazione
della corresponsione – al momento del
collocamento in quiescenza dei dirigenti
assunti prima del 1o gennaio 1997 – della
retribuzione individuale di anzianità (co-
siddetta Ria). Si specifica che resta fermo,
per ciascuna regione e provincia auto-
noma, il rispetto dei limiti annui di spesa
complessiva per il personale degli enti ed
aziende del SSN.

Il comma 4 dell’articolo 25, infine,
modifica i termini temporali relativi ai
requisiti stabiliti dalla disciplina transito-
ria per la stipulazione di contratti di
lavoro a tempo determinato con gli Istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico
pubblici (IRCCS pubblici) e gli Istituti
zooprofilattici sperimentali (IZS). In par-
ticolare, la disposizione transitoria finora
vigente (di cui al comma 432 dell’articolo
1 della legge n. 205 del 2017) prevede che,
entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore dell’apposita sezione contrattuale
concernente il suddetto ruolo, il personale
in servizio presso gli Istituti alla data del
31 dicembre 2017 con rapporti di lavoro
flessibile instaurati a seguito di procedura
selettiva pubblica ovvero titolare, alla data
del 31 dicembre 2017, di borsa di studio
(erogata dagli stessi Istituti), a seguito di
procedura selettiva pubblica possa essere
assunto a tempo determinato, a condizione
che abbia maturato un’anzianità di servi-
zio (o di titolarità di borsa di studio) di
almeno tre anni negli ultimi cinque. La
novella di cui alla disposizione in com-
mento eleva quest’ultimo periodo di rife-
rimento da cinque a sette anni e ricom-
prende, ai fini del conseguimento del sud-
detto requisito di tre anni, anche le an-
zianità maturate negli anni 2018 e 2019
(resta ferma la condizione che, alla data
del 31 dicembre 2017, i soggetti fossero in
servizio o titolari di borsa di studio).

Marialucia LOREFICE, presidente, in
ragione della ripresa dei lavori dell’Assem-
blea alle 15 e al fine di consentire lo
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svolgimento delle audizioni all’ordine del
giorno nell’ambito dell’indagine conosci-
tiva sull’epatite C, osserva che gli inter-
venti dei colleghi potranno avere luogo
nella seduta prevista per il giorno succes-
sivo. Rinvia, quindi, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva in materia di politiche di pre-

venzione ed eliminazione dell’epatite C.

Audizione di Massimo Zeppieri, dirigente dell’Ufficio

II dell’Ispettorato generale per la spesa sociale

(I.GE.SPE.S.) del Ministero dell’economia e delle

finanze.

(Svolgimento e conclusione).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Massimo ZEPPIERI, dirigente dell’Uffi-
cio II dell’Ispettorato generale per la spesa
sociale (I.GE.SPE.S.) del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
essendoci richieste di intervento, ringrazia
l’audito e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione di Francesco Basentini, capo dipartimento

dell’amministrazione penitenziaria del Ministero

della giustizia.

(Svolgimento e conclusione).

Marialucia LOREFICE, presidente, in-
troduce l’audizione.

Francesco BASENTINI, capo diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
del Ministero della giustizia, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, ponendo quesiti e formu-
lando osservazioni, Marcello GEMMATO
(FDI), Dario BOND (FI) e Elena CARNE-
VALI (PD).

Francesco BASENTINI, capo diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria
del Ministero della giustizia, risponde ai
quesiti formulati e svolge ulteriori consi-
derazioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara concluse le
audizioni odierne.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 gennaio 2020.

Audizione di rappresentanti di Alleanza delle Coo-

perative Italiane – Coordinamento pesca (AGCI

Agrital Pesca, FedAgri Pesca-Federcoopesca e Lega-

coop agroalimentare-Dipartimento Pesca) Associa-

zione nazionale piccoli imprenditori della pesca

(ANAPI Pesca) e UECOOP, nell’ambito dell’esame del

testo unificato delle proposte di legge C. 1008

L’Abbate, C. 1009 D’Alessandro e C. 1636 Viviani,

recante Interventi per il settore ittico e in materia di

politiche sociali nel settore della pesca professionale.

Delega al Governo per il riordino e la semplifica-

zione normativa nel medesimo settore.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14 alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 gennaio 2020.
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Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione dell’im-
pianto.

Ricordo, altresì, che nella seduta del 21
gennaio scorso era intervenuto l’onorevole
Nevi, preannunciando la presentazione, da
parte del proprio gruppo, di una proposta
alternativa di parere.

Avverto quindi che anche il gruppo
Lega ha presentato una proposta alterna-
tiva di parere.

Rosalba CIMINO (M5S), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1). Si sofferma
quindi sul differimento al 31 dicembre
2020 dell’obbligo di presentare l’informa-
zione antimafia per i titolari di fondi
agricoli che usufruiscono di fondi europei
per importi da 5.000 a 25.000 euro, come
prescritto dagli articoli 83, comma 3-bis, e
91, comma 1-bis, del decreto legislativo
n. 159 del 2011 (Codice antimafia), dispo-
sto dall’articolo 10, comma 2 del decreto-
legge in esame. Rileva a tale proposito che,
come emerso nel corso dell’audizione del
Direttore dell’Agea, le disposizioni del Co-
dice antimafia, come modificate nel 2017,
hanno determinato un impatto operativo
di rilevante portata sull’attività di eroga-
zione dei contributi da parte degli orga-
nismi pagatori, atteso l’incremento delle
richieste di documentazione antimafia alle
prefetture competenti prodotto dalla nor-
mativa sopravvenuta, dovuto all’aumento
del numero di soggetti che sono tenuti a
rendere le previste dichiarazioni sostitu-
tive, ai fini della consultazione della banca
nazionale unica (BDNA).

Osservato che, come sottolineato dal-
l’Agea, un’ulteriore criticità è rappresen-
tata dal fatto che la maggior parte delle
richieste è ancora in fase di istruttoria
presso le prefetture competenti, con la
conseguenza che le erogazioni da parte
degli organismi pagatori sono avvenute,
dopo l’acquisizione della richiesta dalla

banca dati nazionale unica, per il decorso
del termine di 30 giorni previsto dalla
legge per i casi di urgenza, al fine di
superare la necessità di ricorrere a con-
tinue proroghe annuali, evidenzia l’oppor-
tunità di sottoporre alla valutazione delle
Commissioni di merito alcune proposte di
modifica della normativa in esame, oggetto
delle osservazioni.

Nella sua proposta di parere si invi-
tano, quindi, le Commissioni I e V a
valutare l’opportunità di modificare gli
articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma
1-bis, del Codice antimafia, in primo
luogo, incrementando il limite dell’importo
oltre il quale diviene obbligatoria la pre-
sentazione della documentazione antima-
fia e, in secondo luogo, prevedendo che
per le erogazioni destinate al settore agri-
colo, in deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 86, comma 2-bis, la documentazione
antimafia, nei termini di validità di cui
all’articolo 86, commi 1 e 2, sia utilizzabile
e produca i suoi effetti anche in altri
procedimenti, diversi da quello per il
quale è stata acquisita, riguardanti i me-
desimi soggetti. Si segnala, inoltre, l’op-
portunità, di introdurre, all’articolo 83 del
Codice antimafia, una disposizione diretta
a prevedere, per le erogazioni a carico del
bilancio nazionale destinate al settore
agricolo, uno specifico limite di importo,
oltre il quale rendere obbligatoria la do-
cumentazione antimafia.

Raffaele NEVI (FI) illustra la proposta
alternativa di parere contrario presentata
dal suo gruppo (vedi allegato 2).

Osserva quindi che, nonostante il prov-
vedimento in esame debba essere consi-
derato come un atto necessario al com-
pletamento della manovra economica per
il 2020, esso non contiene alcune misure
fondamentali e da tempo attese per il
comparto agricolo, tra le quali: maggiori
risorse per il contrasto alla Xylella fasti-
diosa, rispetto alla quale i circa 500 mi-
lioni di euro stanziati su base pluriennale
sono insufficiente a coprire danni che
ormai si aggirano sugli 1,6 miliardi di
euro; maggiori risorse per il contrasto alla
cimice asiatica e ai danni da questa pro-
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dotti, rispetto ai quali gli 80 milioni stan-
ziati con la legge di bilancio 2020, ripartiti
su più anni sono insufficienti a coprire gli
oltre 588 milioni di euro dei danni regi-
strati dai frutticoltori del nord Italia nel
solo 2019; misure per contrastare gli ef-
fetti della plastic tax e della sugar tax sul
comparto agroalimentare e sulla spesa
alimentare dei cittadini. Sottolinea, infatti,
che per i produttori di bevande analcoli-
che, comprese quelle a base di frutta, a
regime, le due norme comporteranno un
aumento del 60 per cento sul costo della
plastica e un aumento del 28 per cento di
pressione fiscale sulle bevande zuccherate.

Evidenzia, inoltre, la mancanza nel de-
creto-legge in esame di misure volte a
velocizzare i pagamenti agricoli, per i
quali gli adempimenti necessari, ivi com-
presi quelli relativi alla certificazione an-
timafia, e i ritardi degli organismi pagatori
quali AGEA, determinano ritardi di anni,
nonché di misure per velocizzare l’ema-
nazione dei decreti attuativi del decreto-
legge n. 27 del 2019 sulle emergenze agri-
cole, compreso il decreto relativo all’uti-
lizzo dei 300 milioni del Piano olivicolo in
Puglia, che avrebbero dovuto essere ema-
nati entro il luglio 2019.

Rileva poi la mancata previsione di
misure che prevedano un adeguato pe-
riodo di transizione in relazione alla sop-
pressione dei sussidi considerati ambien-
talmente dannosi, tra i quali il gasolio
agevolato in agricoltura, in relazione al
quale la manovra di bilancio per il 2020
ha previsto che tali riduzioni inizieranno
dal 2021, nonché, adeguate e specifiche
misure per l’efficientamento del parco
macchine agricole e forestali, considerato
che le imprese agricole che determinano il
proprio reddito su base catastale sono
state escluse da Industria 4.0 e che le
misure di sostegno introdotte nella legge di
bilancio per il 2020, quali il credito d’im-
posta per investimenti in beni strumentali,
in ricerca e sviluppo e in innovazione
tecnologica 4.0 appaiono di difficile frui-
zione da parte del comparto agricolo e di
valore agevolativo ridotto rispetto al super
e all’iperammortamento di Industria 4.0.

Sottolinea, infine, la mancanza di mi-
sure che consentano ai giovani e alle
donne di poter usufruire dei sostegni pre-
visti per legge, considerata la farraginosità
dei meccanismi per l’erogazione dei soste-
gni all’autoimprenditorialità di cui al de-
creto legislativo n. 185 del 2000 e gli
errori di programmazione delle ammini-
strazioni regionali, in particolare quelle
del Sud, che hanno determinato il respin-
gimento di un’elevata percentuale di do-
mande presentate da giovani aspiranti im-
prenditori agricoli in relazione ai Piani di
sviluppo rurale o a valere sulla misura
« Resto al Sud », con il rischio di perdere
i fondi messi a disposizione dall’Unione.

Tullio PATASSINI (LEGA) illustra la
proposta alternativa di parere contrario
presentata dal suo gruppo (vedi allegato 3).

Evidenzia quindi che, per quanto con-
cerne il comparto agricolo ed agroalimen-
tare, gli interventi previsti nel decreto-
legge in esame appaiono assolutamente
privi di una visione strategica per il set-
tore. Cita, ad esempio, gli interventi di
proroga per l’anno 2020 del cosiddetto
bonus verde, che, sebbene rispondano alla
necessità di diffondere, attraverso la de-
trazione fisale, buone pratiche per il con-
tenimento dei cambiamenti del clima, ri-
tiene privi di carattere strutturale e asso-
lutamente inadeguati a rilanciare il settore
del giardinaggio e della manutenzione del
verde.

Rileva la mancata previsione di inter-
venti stabili e durature nel tempo a so-
stegno del florovivaismo, che ha una forte
valenza sul mercato non solo nazionale,
ma anche internazionale, rappresentando
un settore di punta del Made in Italy.

Si sofferma poi sul Green New Deal
italiano, che giudica basato su logiche
meramente propagandistiche, e che, a suo
avviso, ha portato all’introduzione nella
legge di bilancio per il 2020 di misure
come la plastic tax e sugar tax che, ancor
prima della loro entrata in vigore – pre-
vista rispettivamente per luglio e ottobre
2020 – hanno già dispiegato i loro negativi
effetti sul settore agroalimentare. Sottoli-
nea, a tale riguardo, che alcune imprese
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del settore della produzione di soft drink
hanno già annunciato la delocalizzazione
dei propri stabilimenti creando gravi di-
sagi all’occupazione e che, in particolare,
la plastic tax sta già comportando conse-
guenze negative sugli investimenti e sulla
produzione in molte regioni italiane. Ri-
tiene quindi grave la mancata previsione
nel decreto-legge in esame di adeguati
interventi di sostegno del settore agroali-
mentare italiano, nonché di iniziative mi-
rate ad uno sviluppo in chiave innovativa
del settore agricolo.

Giudica, inoltre, altrettanto grave la
mancata previsione della proroga del ter-
mine relativo all’istituzione della Commis-
sione per lo studio delle proposte per la
transizione ecologica e per la riduzione dei
sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla
legge 30 dicembre 2019, n. 160. Ritiene,
infatti, che gli interventi per la soppres-
sione dei sussidi considerati ambiental-
mente dannosi necessitino di una seria ed
adeguata strategia di transizione, al fine di
individuare i sussidi realmente dannosi e
di arrivare ad una loro riduzione senza
provocare un danno all’economia delle
aziende coinvolte.

Evidenzia poi che le misure di raffor-
zamento delle azioni di contrasto alla
contraffazione e alla tutela del Made in
Italy, previste agli articoli 28, comma 3, e
41 del provvedimento in esame sono as-
solutamente carenti, anche di fronte alla
necessità di sostenere le produzioni di
qualità davanti a fenomeni che possano
comprometterne la competitività, come
l’introduzione dei dazi americani e la
Brexit. Reputa quindi che dal combinato
disposto della revisione dei sussidi am-
bientalmente dannosi, sul fronte interno, e
della mancata adozione di misure volte a
contrastare efficacemente, sul versante in-
ternazionale, gli effetti della Brexit e del
fenomeno dell’Italian sounding, deriverà
una forte penalizzazione degli agricoltori
italiani.

Con riguardo alle misure antimafia per
i titolari di fondi agricoli che usufruiscono
di fondi europei per importi da 5.000 a
25.000 euro, osserva come la proroga al 31
dicembre 2020, non sia risolutiva ad evi-
tare il rischio dell’interruzione delle ero-
gazioni a causa delle difficoltà burocrati-
che legate alla produzione della documen-
tazione. Occorre, dunque, a suo avviso,
provvedere ad una immediata revisione
del sistema dell’informazione antimafia
volta a snellire le procedure previste dal
Codice antimafia per evitare un’eccessiva
burocratizzazione del sistema ed efficaci i
controlli.

Rileva, infine, la totale assenza di ini-
ziative a favore del comparto della pesca.
Sottolinea, a tale proposito, che risulta
invece fondamentale per il settore l’ado-
zione di misure che prevedano l’esonero
dall’emissione elettronica dello scontrino
per le cessioni di prodotti ittici effettuate
direttamente al consumatore finale, al fine
di introdurre una reale semplificazione
delle incombenze che gravano sugli im-
prenditori ittici e restituire loro maggiore
competitività.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 21 gennaio 2020,
a pagina 86, prima colonna, alla trentu-
nesima riga, sopprimere il numero « 5 » e
alla trentatreesima riga sostituire la cifra
« 68,5 » con la cifra « 65,5 ».
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ALLEGATO 1

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché

di innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

l’articolo 28, comma 1, della legge
n. 161 del 2017, intervenendo sull’articolo
91 del Codice antimafia (decreto legislativo
n. 159 del 2011), statuisce che l’informa-
zione antimafia è sempre richiesta nelle
ipotesi di concessione di terreni agricoli
demaniali che ricadono nell’ambito dei
regimi di sostegno previsti dalla politica
agricola comune, a prescindere dal loro
valore complessivo, nonché ai titolari di
terreni agricoli, a qualunque titolo acqui-
siti, che usufruiscono di fondi europei. La
disposizione è entrata in vigore il 19
novembre 2017;

successivamente, in sede di conver-
sione del decreto-legge n. 148 del 2017, è
stata introdotta una disposizione diretta a
limitare l’operatività del richiamato arti-
colo 91, prevedendo che l’obbligo di in-
formazione antimafia per i titolari di ter-
reni agricoli, a qualunque titolo acquisiti,
che usufruiscono di fondi europei, si ap-
plichi solo in caso di fondi di importo
superiore a 5.000 euro;

è poi intervenuta la legge di bilan-
cio 2018, escludendo l’obbligo di presen-
tare l’informazione antimafia, fino al 31
dicembre 2018, per coloro che usufrui-
scono di fondi europei di ammontare pari
o inferiore a 25.000;

da ultimo, l’articolo 24, comma
1-bis, del decreto-legge n. 113 del 2018 ha

prorogato al 31 dicembre 2019 il termine
individuato dalla legge di bilancio 2018;

rilevato che:

l’articolo 10, comma 2, del decreto-
legge in esame differisce ulteriormente al
31 dicembre 2020 l’obbligo di presentare
l’informazione antimafia per i titolari di
fondi agricoli che usufruiscono di fondi
europei per importi da 5.000 a 25.000
euro, come prescritto dagli articoli 83,
comma 3-bis, e 91, comma 1-bis, del
decreto legislativo n. 159 del 2011;

come emerso nel corso dell’audi-
zione del Direttore dell’Agea, le disposi-
zioni del Codice antimafia, come modifi-
cate nel 2017, hanno determinato un im-
patto operativo di rilevante portata sul-
l’attività di erogazione dei contributi da
parte degli organismi pagatori, atteso l’in-
cremento delle richieste di documenta-
zione antimafia alle prefetture competenti
prodotto dalla normativa sopravvenuta.
Tale incremento è dovuto all’aumento del
numero di soggetti che sono tenuti a
rendere le previste dichiarazioni sostitu-
tive, ai fini della consultazione della banca
nazionale unica (BDNA);

in riferimento alla sola Agea, il
numero di procedimenti che richiedono la
certificazione antimafia è pari, annual-
mente, a circa 60.000, con la conseguenza
che il numero complessivo dei soggetti da
controllare può essere quantificato in
circa 240.000 (le verifiche vanno, infatti,
estese anche ai familiari e ai conviventi dei
soggetti richiedenti). Inoltre, alla partico-
lare complessità degli adempimenti di ca-
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rattere procedurale, si aggiunge la neces-
sità di aggiornamento delle dichiarazioni
sostitutive con cadenza semestrale;

come sottolineato dall’Agea, un’ul-
teriore criticità è rappresentata dal fatto
che la maggior parte delle richieste è
ancora in fase di istruttoria presso le
prefetture competenti, con la conseguenza
che le erogazioni da parte degli organismi
pagatori sono avvenute, dopo l’acquisi-
zione della richiesta dalla banca dati na-
zionale unica, per il decorso del termine di
30 giorni previsto dalla legge per i casi di
urgenza;

anziché prevedere continue proro-
ghe annuali, sarebbe pertanto opportuno
modificare la normativa di riferimento, nel
senso di prevedere, auspicabilmente a re-
gime, un incremento del limite di importo,
attualmente fissato a 25.000 euro, oltre il
quale è richiesta ai titolari di terreni
agricoli che intendano accedere ai fondi
dell’Unione europea, la presentazione della
documentazione antimafia;

a fini di economia procedurale,
sarebbe altresì opportuno introdurre una
disposizione diretta a prevedere che l’esito
istruttorio comunicato dalla Banca dati
nazionale unica sia comunque utilizzabile
in tutti i procedimenti di erogazione rife-
riti al medesimo beneficiario, fermi re-
stando i termini di validità della docu-
mentazione previsti dalla legge;

analogamente a quanto previsto
per i fondi europei sarebbe, infine, oppor-
tuno, introdurre nel Codice antimafia una

disposizione diretta a contemplare, anche
per gli aiuti nazionali destinati al settore
agricolo, uno specifico limite di importo,
attualmente non previsto, oltre il quale sia
richiesta la documentazione antimafia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di modificare
gli articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma
1-bis, del Codice antimafia, incrementando
il limite dell’importo oltre il quale diviene
obbligatoria la presentazione della docu-
mentazione antimafia;

si valuti l’opportunità di modificare i
medesimi articoli 83, comma 3-bis, e 91,
comma 1-bis, del Codice antimafia, pre-
vedendo che per le erogazioni destinate al
settore agricolo, in deroga a quanto sta-
bilito dall’articolo 86, comma 2-bis, la
documentazione antimafia, nei termini di
validità di cui all’articolo 86, commi 1 e 2,
è utilizzabile e produce i suoi effetti anche
in altri procedimenti, diversi da quello per
il quale è stata acquisita, riguardanti i
medesimi soggetti;

si valuti, infine, l’opportunità, di in-
trodurre, all’articolo 83 del Codice anti-
mafia, una disposizione diretta a preve-
dere, per le erogazioni a carico del bilan-
cio nazionale destinate al settore agricolo,
uno specifico limite di importo, oltre il
quale rendere obbligatoria la documenta-
zione antimafia.
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ALLEGATO 2

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché

di innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
FORZA ITALIA-BERLUSCONI PRESIDENTE

La Commissione Agricoltura della Ca-
mera,

considerato che:

il provvedimento in esame, con-
tiene in materia di agricoltura le seguenti
disposizioni:

all’articolo 10 comma 1, proroga
per l’anno 2020 l’agevolazione fiscale ine-
rente alla sistemazione a verde, con oneri
previsti pari a 0,2 milioni di euro per
l’anno 2021, a 5,9 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 3,6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2030. La
misura riguarda le aree scoperte di im-
mobili privati a uso abitativo e quindi ha
una attinenza con le problematiche del
settore agricoltura limitata essenzialmente
alle aziende del settore florovivaistico;

all’articolo 10 comma 2 differisce
al 31 dicembre 2020 l’obbligo di presen-
tare l’informazione antimafia per i titolari
di fondi agricoli che usufruiscono di fondi
europei per importi da 5.000 a 25.000
euro, una misura necessaria, ma del tutto
insufficiente, ove si consideri che l’infor-
mazione antimafia ha determinato un
grave rallentamento nel regime dei paga-
menti ai produttori agricoli, con effetti
rilevanti in danno della funzionalità delle
imprese agricole, per le quali, in taluni
comparti il reddito agrario, è determinato
per il 50 per cento dai sostegni dell’Unione
Europea;

all’articolo 10, comma 3, rifinan-
zia di 30 milioni di euro per il 2019

l’autorizzazione di spesa che autorizza il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali a disporre il rimborso delle
somme anticipate dalle regioni a favore
delle imprese agricole danneggiate da
eventi calamitosi, una somma del tutto
insufficiente alla copertura dei costi in
titolo in considerazione degli effetti sem-
pre più dannosi dei cambiamenti climatici;

all’articolo 28, comma 3, incre-
menta di ulteriori 6,5 milioni di euro per
l’anno 2020 la dotazione finanziaria per il
Piano per la promozione straordinaria del
made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti in Italia, di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, rispetto ai 44,895 milioni di
euro per il 2020 e di 40,290 milioni di euro
per il 2021, già stanziati dalla legge di
bilancio. Queste somme, che portano gli
stanziamenti del Piano straordinario a
solo 117,4 milioni di euro per il 2020, sono
decisamente inferiori rispetto agli oltre
140 milioni degli anni precedenti, nono-
stante la evidente necessità di sostenere
l’export e la penetrazione commerciale sui
mercati esteri dell’agroalimentare italiano,
a fronte di fenomeni che ne possono
compromettere la competitività quali i
dazi americani, la Brexit o il rallenta-
mento dell’economia tedesca. Né peraltro
contiene misure necessarie a stabilizzare
su base pluriennale le risorse del Piano,
portandole a regime ad almeno 150 mi-
lioni di euro annui, come richiesto dalle
aziende operanti sui mercati internazio-
nali, le quali si vedono negare la possibilità
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di pianificare le politiche di penetrazione
commerciale su un più ampio orizzonte
temporale. Totalmente insufficienti anche
le risorse previste dal decreto-legge n. 34
del 2019 per l’assistenza legale alle im-
prese colpite dall’Italian sounding, pari a
1,5 milioni di euro l’anno;

nonostante il provvedimento in
esame sia da considerarsi come atto ne-
cessario al completamento della manovra
economica per il 2020, esso non contiene
misure fondamentali per il comparto agri-
colo quali:

maggiori risorse per il contrasto
alla Xylella fastidiosa, rispetto alla quale i
circa 500 milioni di euro stanziati su base
pluriennale sono insufficiente a coprire
danni che ormai si aggirano sugli 1,6
miliardi di euro;

maggiori risorse per il contrasto
alla cimice asiatica e ai danni da questa
prodotti, rispetto alla ai quali gli 80 mi-
lioni stanziati con la manovra 2020, ri-
partiti su più anni sono insufficienti a
coprire gli oltre 588 milioni di euro dei
danni registrati dai frutticoltori del nord
Italia nel solo 2019;

misure per contrastare gli effetti
della plastic tax e della sugar tax sul
comparto agroalimentare e sulla spesa
alimentare dei cittadini, ove si consideri
che per i produttori di bevande analcoli-
che, comprese quelle base di frutta, a
regime, le due norme comporteranno un
aumento del 60 per cento sul costo della
plastica e un aumento del 28 per cento di
pressione fiscale sulle bevande zuccherate.
In Italia si utilizzano nel solo 2,1 milioni
di tonnellate nel solo settore Food &
Beverage e quindi due imposte quindi
avranno un impatto significativo sui prezzi
dei generi alimentari, pari 70 euro a
famiglia;

misure per velocizzare i paga-
menti agricoli, ove si consideri che gli
adempimenti necessari, ivi compresi quelli
relativi alla certificazione antimafia, e i
ritardi degli organismi pagatori quali
AGEA, determinano ritardi di anni. Ad

esempio le somme spettanti ai coltivatori
del Fondo grano duro per gli anni 2016-
2017 hanno iniziato ad andare in paga-
mento nel 2019;

misure per velocizzare l’emana-
zione dei decreti attuativi del decreto-legge
n. 27 del 2019 sulle emergenze agricole: si
tratta di provvedimenti che dovevano es-
sere emanati entro il luglio 2019 e che
ancora non vedono la luce, ivi compreso il
decreto relativo all’utilizzo dei 300 milioni
del Piano olivicolo in Puglia;

misure che prevedono un ade-
guato periodo di transizione in relazione
alla soppressione dei sussidi considerati
ambientalmente dannosi, tra i quali il
gasolio agevolato in agricoltura, in rela-
zione al quale la manovra per il 2020
prevede che tali riduzioni inizieranno dal
2021. Attualmente gli sgravi sul gasolio
agricolo valgono quasi 1 miliardo e per-
mettono di ottenere un prezzo al litro che
è il 40-50 per cento inferiore al prezzo del
gasolio normale. Senza il sostegno del
gasolio agricolo i maggiori costi per gli
agricoltori sono stati quantificati fino a
150 euro per ettaro in più; la spesa per le
operazioni nei campi aumenterebbe com-
plessivamente di oltre il 30 per cento;

con riferimento al punto prece-
dente, adeguate e specifiche misure per
l’efficientamento del parco macchine agri-
cole e forestali, ove si consideri che le
imprese agricole che determinano il pro-
prio reddito su base catastale sono state
escluse da Industria 4.0 e che le misure di
sostegno introdotte nella manovra per il
2020 quali il credito d’imposta per inve-
stimenti in beni strumentali (commi 184 e
seguenti), in ricerca e sviluppo e in inno-
vazione tecnologica 4.0 (commi 198-209)
appaiono di difficile fruizione da parte del
comparto agricolo e di valore agevolativo
ridotto rispetto al super e iper ammorta-
mento di Industria 4.0. Peraltro il credito
d’imposta per tecnologie innovative in
agricoltura (commi 520 e 521) fa riferi-
mento solo alla agricoltura di precisione,
all’utilizzo delle blockchain e reca la ri-
dottissima previsione finanziaria di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2020;
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misure che consentano ai giovani
e alle donne di poter usufruire dei sostegni
previsti per legge, ove si considerino:

1) la macchinosità dei mecca-
nismi per l’erogazione dei sostegni all’au-
toimprenditorialità di cui al decreto legi-
slativo n. 185 del 2000;

2) gli errori di programma-
zione delle amministrazioni regionali, in
particolare nelle regioni del SUD, che
hanno determinato il respingimento del 55
per cento (oltre 20 mila domande) delle

quasi 39 mila presentate da giovani aspi-
ranti imprenditori agricoli, i quali hanno
presentato progetti relativi ai Piani di
sviluppo rurale (PSR) del periodo 2014-
2020 o a valere sulla misura « resto al
Sud », con il rischio di perdere i fondi
messi a disposizione dall’Unione europea e
la prospettiva, per i giovani aspiranti, di
perdere la propria quota di investimento,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di proroga termini
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché

di innovazione tecnologica (C. 2325 Governo).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
LEGA-SALVINI PREMIER

La XIII Commissione

considerato che il decreto-legge in
esame, oltre a contenere proroghe di tutti
i termini in scadenza al 31 dicembre 2019,
introduce specifiche disposizioni in mate-
ria di organizzazione delle pubbliche am-
ministrazioni e di innovazione tecnologica,
configurandosi per ciò come un « decreto
omnibus »;

per quanto concerne il comparto
agricolo ed agroalimentare gli interventi
adottati appaiono assolutamente privi di
una visione di più ampio respiro, indiriz-
zata alla crescita di settori strategici per
l’economia italiana;

una prova è rappresenta dagli inter-
venti di proroga per l’anno 2020 del « bo-
nus verde », (articolo 10, comma 1) che se
pure rispondono alla necessità di diffon-
dere, attraverso la detrazione fisale, buone
pratiche per il contenimento dei cambia-
menti del clima, sono privi di carattere
strutturale;

il florovivaismo è un settore di punta
del «made in Italy », con un valore della
produzione attorno ai 2,5 miliardi, e con
27.000 imprese con oltre 100.000 occupati,
impegnate nella coltivazione di oltre 2.000
specie vegetali. È necessario dunque ga-
rantire al settore interventi stabili e du-
raturi nel tempo;

il richiamo ad un green new deal
italiano, basato su logiche meramente pro-
pagandistiche, ha portato all’introduzione
nell’ultima legge di bilancio (legge 30 di-

cembre 2019, n. 160) di misure come la
plastic tax e sugar tax che, ancora prima
della loro entrata in vigore, prevista ri-
spettivamente per luglio e ottobre 2020,
hanno già dispiegato i loro negativi effetti
sul settore agroalimentare;

alcune imprese del settore della pro-
duzione di soft drink hanno già annun-
ciato che, in ragione dell’introduzione
delle nuove tasse, delocalizzeranno i pro-
pri stabilimenti creando gravi disagi al-
l’occupazione; in particolare, la plastic tax
sta già comportando conseguenze negative
sugli investimenti e la produzione in molte
regioni italiane;

si giudica pertanto un’opportunità
mancata quella di non aver previsto nel
decreto-legge adeguati interventi di soste-
gno dell’agroalimentare italiano, nonché
iniziative mirate ad uno sviluppo in chiave
innovativa del settore agricolo. Il sostegno
all’innovazione è una misura di assoluta
centralità per il mondo agricolo, in grado
di innalzare lo sviluppo e di fornire una
risposta efficace ai cambiamenti del clima;

per le stesse ragioni si giudica grave
la mancanza della proroga del termine
relativo all’istituzione della Commissione
per lo studio delle proposte per la tran-
sizione ecologica e per la riduzione dei
sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla
legge 30 dicembre 2019, n. 160. Si ritiene
infatti che gli interventi per la soppres-
sione dei sussidi considerati ambiental-
mente dannosi necessitino di una seria ed
adeguata strategia di transizione, al fine
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dell’individuazione dei sussidi che siano
realmente dannosi ed arrivare ad una loro
riduzione senza provocare un danno al-
l’economia delle aziende coinvolte;

le misure di rafforzamento delle
azioni di contrasto alla contraffazione e
alla tutela del «made in Italy », (articoli 28,
comma 3 e 41) appaiono assolutamente
carenti, anche di fronte alla necessità di
sostenere le produzioni di qualità davanti
a fenomeni che possano comprometterne
la competitività, come l’introduzione dei
dazi americani e la Brexit;

soltanto con riferimento alla Brexit,
in pericolo ci sono 3,4 miliardi di espor-
tazioni agroalimentari « made in Italy »
soprattutto vino, ortofrutta fresca e tra-
sformata, come i derivati del pomodoro,
ma anche pasta, formaggi e olio d’oliva;

si rende pertanto necessario tutelare
l’agroalimentare italiano con interventi
che prevedano da un lato, l’introduzione
di forme di ristoro dei danni subiti dalle
imprese per recenti accadimenti interna-
zionali, e dall’altro nuovi investimenti per
la difesa e la valorizzazione del «made in
Italy, anche rafforzando l’operato degli
organi preposti ai controlli ufficiali;

con riguardo alle misure antimafia
per i titolari di fondi agricoli che usufrui-
scono di fondi europei per importi da
5.000 a 25.000 euro, (articolo 10, comma
2) si osserva come la proroga al 31 di-
cembre 2020, non sia risolutiva ad evitare
il rischio dell’interruzione delle erogazioni
a causa delle difficoltà burocratiche legate
alla produzione della documentazione. Oc-
corre dunque provvedere ad una imme-
diata revisione del sistema dell’informa-
zione antimafia volto ad una stabilizza-
zione degli interventi oggetto di proroga;

si rileva, infine, la totale assenza di
iniziative a favore del comparto della pe-
sca. Risulta fondamentale per il settore
l’adozione di misure che prevedano l’eso-
nero dall’emissione elettronica dello scon-
trino per le cessioni di prodotti ittici
effettuate direttamente al consumatore fi-
nale, al fine di introdurre una reale sem-
plificazione delle incombenze che gravano
sugli imprenditori ittici e restituire loro
maggiore competitività,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.50.

Sull’ordine dei lavori.

Sergio BATTELLI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di procedere a
un’inversione nell’ordine dei lavori della
seduta odierna, nel senso di procedere
dapprima all’esame del provvedimento in
consultiva e, quindi, all’esame dell’Atto del
Governo n. 138.

DL 162/2019: Disposizioni urgenti in materia di

proroga di termini legislativi, di organizzazione delle

pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione

tecnologica.

C. 2325 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Piero DE LUCA (PD), relatore, ricorda
che il decreto-legge in esame reca dispo-
sizioni che intervengono su numerosi am-
biti materiali e che risultano in massima
parte legate tra loro dalla comune fun-
zione di prorogare o differire termini
previsti da disposizioni legislative vigenti o
di operare interventi regolatori di natura
temporale. Il testo, composto da 44 arti-
coli, dispone pertanto la proroga e la
definizione di termini di prossima sca-
denza, al fine di garantire la continuità
dell’azione amministrativa, recando al
contempo misure organizzative e finanzia-
rie per garantire l’efficienza e l’efficacia
dell’azione di pubbliche amministrazioni e
magistrature, nonché in materia di inno-
vazione tecnologica.

Rinviando per un’analisi del contenuto
del provvedimento alla documentazione
predisposta dagli uffici, tra gli interventi di
rilievo si limita a richiamare, a titolo
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esemplificativo, le disposizioni in materia
di stabilizzazione del personale delle pub-
bliche amministrazioni e di rafforzamento
delle dotazioni organiche, la proroga del
contributo per l’acquisto di auto e moto
elettrici o ibridi e quella della detrazione
fiscale per la sistemazione a verde degli
immobili privati, la proroga dell’entrata in
vigore del superamento del regime di mag-
gior tutela nei settori della fornitura di
energia elettrica e gas, le disposizioni in
materia di eventi sismici e quelle di pro-
roga delle indennità a favore dei lavoratori
privati penalizzati a seguito del crollo del
ponte Morandi.

Sottolinea, inoltre, che tra le tematiche
oggetto di maggior discussione sono anno-
verabili, come è noto, le disposizioni in
materia di concessioni autostradali.

Limitando l’esposizione alle misure che
intervengono, ancorché talora indiretta-
mente, su ambiti di interesse della XIV
Commissione, segnala anzitutto l’articolo
1, comma 9, che introduce agevolazioni
postali all’editoria, estendendo per tutta la
durata dell’affidamento del servizio po-
stale universale, ossia fino al 30 aprile
2026, la previsione del rimborso a Poste
italiane delle somme corrispondenti alle
agevolazioni postali previste dalla legisla-
zione vigente per le spedizioni di prodotti
editoriali. L’applicazione di tale disposi-
zione viene subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea
(TFUE), in quanto trattasi di progetto
diretto a istituire o modificare regimi di
aiuti. Ricorda, al riguardo, che in tal caso
lo Stato membro interessato non può dare
esecuzione alle misure progettate prima
che tale procedura abbia condotto a una
decisione finale.

Rileva che l’articolo 5, comma 3, dif-
ferisce dal 1o gennaio 2020 al 1o gennaio
2021 il termine di decorrenza di alcuni
divieti e condizioni in materia di proce-
dure sugli animali a fini scientifici o
educativi. In particolare, il differimento
concerne, tra l’altro, la decorrenza del
divieto di svolgimento di procedure sugli
animali per le ricerche sugli xenotrapianti

(costituiti dai trapianti di uno o più organi
effettuati tra animali di specie diverse)
nonché per le ricerche sulle sostanze d’a-
buso. Segnala che la relazione illustrativa
del disegno di legge di conversione osserva
che i divieti e le condizioni oggetto del
differimento in questione rientrano tra le
norme del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 26, in merito alle quali la Com-
missione europea ha aperto una proce-
dura di infrazione (procedura 2016/2013),
in quanto costituirebbero misure più re-
strittive o, in ogni caso, non conformi alla
disciplina europea di cui alla direttiva
2010/63/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 22 settembre 2010 sulla pro-
tezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici. La relazione ricorda, altresì, che nel
mese di ottobre 2019 alcuni enti di ricerca
hanno inviato una nota al Ministero della
salute, relativa alla necessità di non limi-
tare le possibilità di ricerca e di connesso
accesso a bandi e finanziamenti europei
pluriennali.

Fa presente che l’articolo 6, comma 3,
differisce dal 31 ottobre 2019 al 30 giugno
2020 il termine previsto per il perfezio-
namento, da parte delle università statali,
dei contratti integrativi di sede volti a
superare il contenzioso nei confronti delle
medesime università da parte degli ex
lettori di lingua straniera. Ricorda, in
proposito, che l’articolo 11 della legge 20
novembre 2017, n. 167 (legge europea
2017), ha stanziato risorse per consentire
il superamento del contenzioso relativo
alla ricostruzione di carriera degli ex let-
tori di lingua straniera assunti nelle uni-
versità statali prima dell’entrata in vigore
del decreto-legge 21 aprile 1995, n. 120
(convertito con legge 21 giugno 1995,
n. 236), con il quale è stata introdotta
nell’ordinamento nazionale la nuova fi-
gura del « collaboratore esperto lingui-
stico ». Rammenta che la disposizione in-
tendeva risolvere il caso EU Pilot 2079/
11/EMPL, nell’ambito del quale la Com-
missione europea aveva chiesto
chiarimenti all’Italia circa la compatibilità
della norma che stabiliva l’automatica
estinzione dei giudizi in corso alla data
della sua entrata in vigore, relativi al
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trattamento economico degli ex lettori, con
l’articolo 47 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, che tutela il
diritto a un ricorso effettivo e a un giudice
imparziale.

Segnala poi l’articolo 10, comma 2, che
differisce ulteriormente al 31 dicembre
2020 l’obbligo di presentare l’informazione
antimafia per i titolari di fondi agricoli che
usufruiscono di fondi europei per importi
da 5.000 a 25.000 euro.

Infine, porta all’attenzione della Com-
missione l’articolo 35 in materia di con-
cessioni autostradali, che introduce una
disciplina, derogatoria rispetto a quella
prevista dal Codice dei contratti pubblici,
finalizzata a regolare i casi di revoca,
decadenza o risoluzione di concessioni di
strade o di autostrade, ivi incluse quelle
sottoposte a pedaggio.

Sottolinea, in particolare, che in tali
casi, nelle more dello svolgimento delle
procedure di gara per l’affidamento a un
nuovo concessionario, per il tempo stret-
tamente necessario alla sua individua-
zione, viene previsto che ANAS S.p.a.
possa da un lato, assumere la gestione
delle strade/autostrade in questione, dal-
l’altro svolgere le attività di manutenzione
ordinaria e straordinaria e quelle di in-
vestimento finalizzate alla loro riqualifi-
cazione o adeguamento.

In proposito segnala come tale dispo-
sizione deroghi a quanto previsto dall’ar-
ticolo 176 del Codice dei contratti pubblici
(decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50),
il quale, al comma 5-bis, prevede che in
tutti i casi di cessazione del rapporto
concessorio « diversi dalla risoluzione per
inadempimento del concessionario », il
concessionario abbia il diritto di prose-
guire nella gestione ordinaria dell’opera,
incassandone i ricavi da essa derivanti,
sino all’effettivo pagamento delle somme
previste dalla legge (valore delle opere
realizzate al netto degli ammortamenti,
penali o altri costi connessi alla risolu-
zione e indennizzo a titolo di risarcimento
del mancato guadagno) per il tramite del
nuovo soggetto subentrante, fatti salvi gli
« eventuali investimenti improcrastinabili

individuati dal concedente unitamente alle
modalità di finanziamento dei correlati
costi ».

Ricorda, invece, che nei casi che com-
porterebbero la risoluzione di una conces-
sione per cause « imputabili al concessio-
nario », i commi da 8 a 10 del citato
articolo 176 del Codice dei contratti pub-
blici consentono agli enti finanziatori di
indicare un operatore economico che su-
bentri nella concessione, avente caratteri-
stiche tecniche e finanziarie corrispon-
denti o analoghe a quelle previste nel
bando di gara o negli atti in forza dei quali
la concessione è stata affidata; in tale
evenienza, l’operatore economico suben-
trante deve assicurare la ripresa dell’ese-
cuzione della concessione e l’esatto adem-
pimento originariamente richiesto al con-
cessionario sostituito entro il termine in-
dicato dalla stazione appaltante e il
subentro dell’operatore ha effetto dal mo-
mento in cui la stazione appaltante vi
presta il consenso.

Con riferimento all’attribuzione di
compiti ad ANAS, fa presente che la
norma in esame precisa che essa avviene
in attuazione dell’articolo 36, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111), ai sensi del quale
ANAS provvede, tra l’altro, a « costruire e
gestire le strade, ivi incluse quelle sotto-
poste a pedaggio, e le autostrade statali,
incassandone tutte le entrate relative al
loro utilizzo, nonché alla loro manuten-
zione ordinaria e straordinaria » e a « re-
alizzare il progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle
autostrade statali e della relativa segnale-
tica ».

Il secondo periodo dell’articolo 35 del
testo all’esame fa salve le eventuali dispo-
sizioni convenzionali che escludano il ri-
conoscimento di indennizzi in caso di
estinzione anticipata del rapporto conces-
sorio, nonché la possibilità per ANAS, ai
fini dello svolgimento delle citate attività,
di acquistare gli eventuali progetti elabo-
rati dal concessionario previo pagamento
di un corrispettivo, demandando ad un
apposito decreto la disciplina dell’oggetto e
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delle modalità di svolgimento della ge-
stione provvisoria assegnata ad ANAS
S.p.a.

Per ciò che concerne, in particolare, il
caso di estinzione della concessione per
« inadempimento del concessionario », ri-
leva che l’articolo in esame prevede che
spetti al concessionario quanto previsto ai
sensi dell’articolo 176, comma 4, lettera a),
del Codice dei contratti pubblici – che
disciplina la risoluzione della concessione
per inadempimento della amministrazione
aggiudicatrice o la revoca della stessa
concessione per motivi di pubblico inte-
resse – ossia soltanto il « valore delle
opere realizzate più gli oneri accessori, al
netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso
in cui l’opera non abbia ancora superato
la fase di collaudo, i costi effettivamente
sostenuti dal concessionario ». Osserva, in-
fatti, che la norma, nel richiamare esclu-
sivamente la lettera a) del citato comma 4,
esclude in tali casi la possibilità di rico-
noscere al concessionario le penali e gli
altri costi sostenuti o da sostenere in
conseguenza della risoluzione, nonché un
indennizzo a titolo di risarcimento del
mancato guadagno, che ai sensi del citato
comma 4, lettera c), risulterebbe pari al 10
per cento del valore delle opere ancora da
eseguire ovvero, nel caso in cui l’opera
abbia superato la fase di collaudo, del
valore attuale dei ricavi risultanti dal
piano economico finanziario allegato alla
concessione per gli anni residui di ge-
stione.

Sottolinea, inoltre, che la norma in
esame precisa che tale disciplina si applica
anche in sostituzione di eventuali clausole
convenzionali, sostanziali e procedurali
difformi, anche se approvate per legge, che
sono da intendersi come nulle ai sensi
dell’articolo 1419, secondo comma, del
codice civile, senza che possa operare, per
effetto della disposizione, alcuna risolu-
zione di diritto.

Con riferimento a tale ultima previ-
sione, secondo cui le clausole convenzio-
nali difformi sono nulle « senza che possa
operare, per effetto della presente dispo-
sizione, alcuna risoluzione di diritto », fa
presente che essa sembra finalizzata a

impedire l’applicazione di clausole, quali
quella contenuta nell’articolo 9-bis,
comma 4, della Convenzione unica con
Autostrade per l’Italia s.p.a. (ASPI), stipu-
lata il 12 ottobre 2007 e approvata per
legge in virtù del disposto dell’articolo
8-duodecies del decreto-legge 8 aprile
2008, n. 59, convertito con legge 6 giugno
2008, n. 101, volte a disporre che la con-
venzione si intende risolta di diritto in
presenza di atti o fatti, ivi inclusi « mu-
tamenti sostanziali del quadro legislativo o
regolatorio », che prevedano la inserzione
automatica di nuove norme nella conven-
zione ovvero un obbligo di rinegoziazione
alle condizione previste nell’atto e/o fatto
e/o provvedimento legislativo o regolatorio,
a meno che il Concessionario non comu-
nichi al Concedente, entro un termine
prestabilito, la volontà di accettare l’inser-
zione automatica di norme ovvero di pro-
cedere alla rinegoziazione.

A tale proposito rammenta, peraltro,
che nel parere del Gruppo di lavoro di
giuristi istituito dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti con decreto mi-
nisteriale n. 119 del 29 marzo 2019 si
afferma la tesi della nullità dell’articolo
9-bis della Convenzione unica con ASPI.

Sottolinea, infine, che l’articolo 35 del
provvedimento all’esame dispone che l’ef-
ficacia del provvedimento di revoca, deca-
denza o risoluzione della concessione au-
tostradale non sia sottoposta alla condi-
zione del pagamento da parte dell’ammi-
nistrazione concedente delle citate somme
di cui all’articolo 176, comma 4, lettera a),
del Codice dei contratti pubblici (ossia il
valore delle opere e oneri accessori al
netto degli ammortamenti), anche in tal
caso in deroga a quanto a quanto previsto
dal comma 6 del medesimo articolo 176,
in base al quale « l’efficacia della revoca
della concessione è sottoposta alla condi-
zione del pagamento da parte dell’ammi-
nistrazione aggiudicatrice o dell’ente ag-
giudicatore delle somme previste al
comma 4 ».

Con riferimento alle questioni in og-
getto, rileva, per quanto di competenza
della Commissione, come anzitutto non
sembrino sussistere profili problematici in
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relazione all’eventuale affidamento ad
ANAS della gestione e manutenzione di
strade o autostrade oggetto di concessioni
sottoposte a revoca, decadenza o risolu-
zione, atteso che tale affidamento opera,
per espressa previsione normativa, in via
temporanea, ossia « nelle more dello svol-
gimento delle procedure di gara per l’af-
fidamento a nuovo concessionario » e « per
il tempo strettamente necessario alla sua
individuazione ».

Osserva che non sembrano dunque, in
tal caso, rilevare le pronunce giurispru-
denziali in tema di obbligo di procedure
ad evidenza pubblica a tutela in primis
della libera concorrenza, quali, tra le più
recenti, la sentenza della Corte di Giustizia
dell’Unione europea del 18 settembre
2019, che nella causa C-526/17 ha accolto
il ricorso della Commissione europea di-
chiarando illegittima la proroga, senza
previa pubblicazione di un bando per la
nuova gara, di una concessione autostra-
dale (la tratta A12, Cecina – Livorno), in
quanto in conflitto con agli obblighi di cui
agli articoli 2 e 58 della direttiva 2004/
18/UE del 31 marzo 2004, relativa al
coordinamento delle procedure di aggiu-
dicazione degli appalti pubblici di lavori,
di forniture e di servizi.

Con riferimento alle restanti e sopra
illustrate norme speciali introdotte dal
provvedimento in deroga al regime previ-
sto dal citato articolo 176 del Codice dei
contratti pubblici, segnala anzitutto che,
secondo quanto riportato da alcuni organi
di stampa, taluni investitori internazionali
di Atlantia, la società quotata che con-
trolla ASPI, hanno inviato alla Commis-
sione europea una missiva in cui si dol-
gono delle norme in oggetto, lamentando
che a loro avviso esse scoraggerebbero gli
investimenti e restringerebbero senza giu-
stificazione la libera circolazione dei ca-
pitali, risultando in tal senso analoghe a
quelle emanate dal Governo italiano nel
2006, che imposero per via legislativa la
rinegoziazione dei contratti di concessione
autostradali allora vigenti, conducendo in
seguito all’introduzione di una Conven-
zione unica; ricorda che queste disposi-
zioni furono oggetto dell’avvio di una pro-

cedura di infrazione comunitaria (n. 2419/
2006), in virtù dell’asserita violazione del
principio di libera circolazione dei capitali
e del diritto di stabilimento (di cui agli
articoli 56 e 43 del Trattato CE), a detri-
mento dei potenziali investitori dell’U-
nione europea. Tale procedura di infra-
zione, come è noto, anche a seguito delle
modifiche normative medio tempore in-
tercorse, si concluse nel 2008 senza alcuna
condanna dell’Italia.

Oltre a tali notizie apprese dalla
stampa, fa altresì presente che una de-
nuncia per violazione del diritto comuni-
tario è stata presentata alla Commissione
europea dalla Associazione Italiana So-
cietà Concessionarie Autostrade e Trafori
(AISCAT) con riferimento alle misure
adottate dal Governo italiano dopo il tra-
gico crollo del ponte di Genova nell’agosto
2018. Rammenta che tale documento cen-
sura, tra l’altro, anche le citate disposi-
zioni relative alla risoluzione anticipata
dei contratti di concessione in essere e la
disciplina relativa all’indennità dovuta al
concessionario, rilevando come esse con-
figurino una modifica unilaterale delle
clausole essenziali dei contratti di conces-
sione in vigore che alterando la piatta-
forma giuridica ed economica su cui gli
investitori industriali e finanziari hanno
deciso di operare nel settore autostradale
italiano si porrebbe in contrasto con il
diritto europeo. A supporto di tale assunto
l’AISCAT evidenzia, tra i diversi profili di
contrasto richiamati, come i contratti di
concessione, compreso quello stipulato da
ASPI, siano stati approvati per legge per
evitare futuri interventi unilaterali sui
contratti esistenti e, quindi, per garantire
la certezza del diritto ai concessionari
autostradali e ai loro investitori; ne con-
segue che, coerentemente con lo Stato di
diritto, lo Stato avrebbe dovuto applicare
il contratto di concessione approvato per
legge nel 2008 e non avrebbe dovuto
modificarlo unilateralmente come nella
sostanza fa invece l’articolo 35 del prov-
vedimento all’esame, che pur avendo va-
lenza generale modifica unilateralmente e
in peggio il regime relativo alla risoluzione
dei contratti di concessione in corso. An-
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che in tal caso, la denuncia rileva come la
fattispecie in oggetto si configuri come una
reiterazione (aggravata) di quella già con-
testata dalla Commissione europea nel-
l’ambito della predetta procedura d’infra-
zione 2006/2419 e che la stessa Commis-
sione aveva accettato di chiudere dopo che
le autorità italiane avevano formalmente
riconosciuto il principio della modifica
non unilaterale dei contratti in vigore
(pacta sunt servanda) e modificato la legge
al fine di garantire la piena certezza del
diritto per il futuro.

Per approfondire le questioni in og-
getto, che com’è evidente sono assai com-
plesse sul piano tecnico-giuridico e di
rilevante impatto economico-finanziario,
segnala come nel corso dell’audizione del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
svoltasi sul provvedimento presso le Com-
missioni di merito, siano emersi elementi
che consentono di meglio comprendere la
ratio complessiva dell’intervento norma-
tivo in esame e, di riflesso, valutarne la
compatibilità con l’ordinamento comuni-
tario.

Fa riferimento, in particolare, ai pas-
saggi del documento depositato in occa-
sione della predetta audizione in cui è ben
spiegato come le Convenzioni uniche del
2007, approvate per legge, contengano
« pattuizioni contrattuali di particolare fa-
vore per le società concessionarie e del
tutto distoniche rispetto al quadro ordi-
namentale di riferimento », atteso che, in
virtù dell’approvazione per legge delle sud-
dette Convenzioni, « è stato previsto, in
deroga ai principi fondamentali dell’ordi-
namento, che al concessionario inadem-
piente dovesse riconoscersi un importo a
titolo di indennizzo, rapportato comunque
ai ricavi attesi per il periodo residuo di
concessione, subordinando l’efficacia dei
provvedimenti di recesso, revoca o risolu-
zione al previo pagamento di detto im-
porto ».

In questa prospettiva, osserva che le
iniziative e le attività del Governo traggono
origine proprio dall’esigenza di rimuovere
un « ingiustificato squilibrio delle attuali
convenzioni a favore dell’operatore pri-
vato », attuando una profonda revisione

della disciplina vigente volta ad affermare
la « prevalenza dell’interesse pubblico re-
lativo alla piena sicurezza e funzionalità
della rete autostradale », oggetto anche
dell’avvio di una procedura di infrazione
con riferimento ai requisiti di sicurezza
delle gallerie (vedi infra).

In tale contesto s’innestano le norme di
cui all’articolo 35 in esame, che laddove
prevedono, nelle more dello svolgimento
delle procedure di gara, l’assunzione da
parte di ANAS della gestione delle infra-
strutture stradali e autostradali, ritiene
siano volte ad escludere « che il conces-
sionario scaduto, in ragione del perdu-
rante esercizio di fatto, possa porre in
essere azioni strumentali, anche di natura
giudiziale, con i quali rinviare indefinita-
mente la gestione conseguendone i relativi
benefici economici ». Nella stessa logica si
collocano le disposizioni volte a « superare
il vincolo di subordinare il trasferimento
dell’infrastruttura al contestuale paga-
mento dell’eventuale indennizzo da suben-
tro ».

Per quanto concerne, più specifica-
mente, la nuova disciplina prevista in caso
di estinzione della concessione per « ina-
dempimento del concessionario », fa pre-
sente che la medesima relazione del Mi-
nistro osserva come si tratti di un inter-
vento finalizzato in primo luogo a « col-
mare una lacuna del Codice dei contratti
pubblici, che disciplina soltanto le conse-
guenze patrimoniali derivanti da annulla-
mento d’ufficio della concessione per vizio
non imputabile al concessionario, da riso-
luzione per inadempimento della ammini-
strazione aggiudicatrice ovvero di revoca
della concessione per motivi di pubblico
interesse », mancando, invece, una regola-
mentazione specifica con riguardo alle
ipotesi di decadenza, revoca o risoluzione
derivanti da grave inadempimento del con-
cessionario.

In tale ultima ipotesi – per la quale,
ricorda, si prevede che al concessionario
possa essere riconosciuto soltanto il valore
delle opere di cui all’articolo 176, comma
4, lettera a) del Codice – segnala che il
Ministro ha evidenziato altresì come l’in-
dividuazione dell’importo massimo astrat-
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tamente riconoscibile al concessionario in
caso di anticipata cessazione della conces-
sione per fatto a lui imputabile, « non
debba essere in alcun modo intesa come
certezza per lo stesso di ottenere l’importo
in parola », posto che « secondo le regole
generali in materia di inadempimento con-
trattuale, il debitore che non esegue esat-
tamente la prestazione dovuta è tenuto al
risarcimento del danno »; ne discende,
pertanto, che l’indennizzo previsto dall’ar-
ticolo 35 in esame « potrà essere assorbito,
in tutto o in parte, da quanto dovuto in
concreto dal concessionario al concedente
a titolo di risarcimento del danno ».

Ricorda, infine, che il Ministro ha evi-
denziato come anche la nuova previsione di
sostituzione automatica di tutte le clausole
convenzionali, approvate per legge, di con-
tenuto difforme alla nuova disciplina, sia
nella sostanza volta ad assicurare l’unifor-
mità delle diverse concessioni e ad « elimi-
nare attraverso una disposizione di legge
una situazione di privilegio attribuita, sem-
pre per legge, ad alcuni concessionari ».

Ricorda quindi che il Ministro ha con-
seguentemente rilevato, inoltre, come non
sussista alcuna « violazione del principio
pacta sunt servanda, né una modifica in
senso retroattivo di una regolamentazione
di tipo pattizio », ciò anche « in conside-
razione del fatto che la disposizione è
destinata ad esplicare i propri effetti con
esclusivo riguardo ai provvedimenti di de-
cadenza, di revoca o di risoluzione delle
concessioni che verranno adottati in data
successiva al 31 dicembre 2019 (data di
entrata in vigore della disposizione). In
altri termini, si è inteso ristabilire un
giusto equilibrio tra l’interesse pubblico e
quello privato, fortemente sbilanciato nel-
l’attuale Convenzione unica a favore del
concessionario, tenendo conto del fatto
che l’efficacia della stessa è stata disposta
per legge ».

Da ultimo, come precedentemente ac-
cennato, segnala, ai fini di una esaustiva
valutazione della questione in oggetto, che
la Commissione europea ha recentemente
avviato, con lettera di costituzione in mora
del 10 ottobre 2019, la procedura di in-
frazione n. 2279/2019 nei confronti dell’I-

talia e di altri Stati membri (Belgio, Bul-
garia, Croazia e Spagna) per il mancato
rispetto della direttiva 2004/54/CE, che
stabilisce i requisiti minimi di sicurezza
relativi all’infrastruttura e all’esercizio
delle gallerie della rete stradale transeu-
ropea di lunghezza superiore a 500 metri.
Gli Stati membri interessati dalla proce-
dura non avrebbero attuato la totalità
delle misure infrastrutturali prescritte,
volte a garantire i più elevati livelli di
sicurezza in alcune gallerie rientranti in
tale ambito di applicazione. Gli Stati
membri interessati dispongono di 2 mesi
per comunicare alla Commissione europea
le misure adottate per porre rimedio alla
situazione, trascorsi i quali la Commis-
sione europea potrà decidere di adottare
pareri motivati al riguardo. Ricorda, al
proposito, che alla direttiva 2004/54/CE
era stata data attuazione, nel nostro or-
dinamento, con il decreto legislativo 5
ottobre 2006, n. 264.

Conclude rimettendosi al dibattito in
Commissione all’esito del quale si riserva
di presentare una proposta di parere.

Marco MAGGIONI (LEGA) pur rile-
vando che la relazione non affronta alcune
questioni che pure sarebbero degne di
approfondimento, dà tuttavia atto che il
relatore ha svolto un ampio esame del-
l’articolo 35, riguardante l’importante pro-
blematica delle concessioni autostradali.
Al riguardo, osserva come, anche alla luce
dei recenti casi di crollo di parti di gallerie
e viadotti delle infrastrutture autostradali
e dell’evidente deterioramento della rela-
tiva rete, non sia inutile, in via generale,
valutare l’opportunità di intervenire sul-
l’attuale assetto delle concessioni autostra-
dali italiane.

Ritiene, tuttavia, che in ogni caso, anche
qualora si intenda procedere a revoche di
concessioni, occorre affrontare la questione
tenendo adeguatamente conto di tutti i pro-
fili giuridici del caso, ciò onde evitare di
adottare soluzioni che possano in seguito de-
terminare cospicui danni al pubblico erario
derivanti da risarcimenti dovuti alle imprese
private che risultino eventualmente danneg-
giate. Invita in tal senso il relatore a svolgere
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gli opportuni approfondimenti, ricordando
in proposito comeproprio in temadi conces-
sioni autostradali fu avviata, nel 2006, una
procedura di infrazione comunitaria av-
verso le norme allora adottate dal Governo
italiano; tale procedura, la n. 2419/2006,
censurava profili analoghi a quelli della fat-
tispecie oggi in esame, contestando, oltre che
la violazione del principio di libera circola-
zione dei capitali e del diritto di stabili-
mento, anche il mancato rispetto del princi-
pio della modifica non unilaterale dei con-
tratti in vigore (pacta sunt servanda), che èun
principio fondamentale dell’ordinamento
europeo. Ribadisce quindi l’invito al relatore
ad approfondire tali aspetti, nonché le pro-
prie preoccupazioni in ordine alle possibili
ricadute negative per il bilancio dello Stato
qualora la questione non sia adeguatamente
affrontata. Auspica, pertanto, che la Com-
missione, attraverso l’espressione del suo
parere, possa assumere una posizione che
contribuisca a chiarire i profili giuridici
della vicenda ed evitare possibili contenziosi.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo d’intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 15

novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva

(UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emis-

sioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da

impianti di combustione medi, nonché per il rior-

dino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera.

Atto n. 138.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che il termine per l’espressione del parere
è scaduto il 27 gennaio. Avverte, altresì,
che, non essendo l’atto corredato del pre-
scritto parere della Conferenza unificata,
la Commissione potrà avviarne l’esame ma
concluderlo soltanto dopo che sarà tra-
smesso alle Camere il parere della Con-
ferenza.

Segnala, inoltre, che l’VIII Commissione
Ambiente, competente per il merito sullo
schema di decreto legislativo, ha deciso di
svolgere in proposito un ciclo di audizioni,
attesa la complessità della materia trat-
tata.

Francesco BERTI (M5S), relatore, illu-
strando, ai fini dell’espressione del parere
da rendere al Governo, lo schema di
decreto legislativo recante disposizioni
correttive e integrative alla disciplina in-
trodotta con il decreto legislativo 15 no-
vembre 2017, n. 183, che ha recepito nel
nostro ordinamento la direttiva (UE) 2015/
2193, in attuazione della delega conferita
dalla legge di delegazione europea del
2015 rammenta, in particolare, che la
citata direttiva ha dettato la disciplina per
il controllo delle emissioni di biossido di
zolfo (SO2), di ossidi di azoto (NOx) e di
polveri, al fine di ridurle e di limitare i
rischi potenziali per la salute umana e per
l’ambiente, nonché quella per il monito-
raggio delle emissioni di monossido di
carbonio (CO). La direttiva si applica agli
impianti di combustione medi (con po-
tenza termica nominale pari o superiore a
1 megawatt – MW, equivalente a 1 milione
di watt – e inferiore a 50 MW), indipen-
dentemente dal tipo di combustibile uti-
lizzato, e per questi impianti stabilisce, in
via generale, l’obbligo di autorizzazione o
registrazione. Essa definisce, tra l’altro, le
procedure per il monitoraggio e impone
agli Stati membri l’obbligo di designare
un’autorità competente per l’adempimento
degli obblighi derivanti dalle disposizioni
previste.

Ricorda che lo schema di decreto in
esame si è reso necessario per superare
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alcune criticità segnalate dai soggetti in-
teressati nel primo anno di applicazione
del disposto normativo, nonché per cor-
reggere alcuni refusi contenuti nella nor-
mativa vigente. Le modifiche proposte
sono volte a semplificare le procedure
autorizzative, i sistemi di controllo e gli
obblighi relativi alla gestione degli stabili-
menti, aumentandone il grado di certezza
normativa, nonché a razionalizzare il si-
stema delle sanzioni.

Segnala che la relazione tecnico-nor-
mativa evidenzia come lo schema si fondi
su un’istruttoria svolta nell’ambito del co-
ordinamento tra autorità statali, regionali
e locali competenti in tema di emissioni in
atmosfera, istituito dall’articolo 20 del de-
creto legislativo n. 155 del 2010, nel cui
ambito è stata assicurata la partecipazione
dell’Istituto superiore di sanità.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una descrizione
puntuale e dettagliata delle disposizioni, di
carattere molto tecnico, introdotte dal
provvedimento, segnala talune disposizioni
che possono assumere rilevanza in rela-
zione ai profili di competenza della Com-
missione, avvertendo, peraltro, che l’arti-
colato contenuto del provvedimento ha
indotto la stessa VIII Commissione Am-
biente, che ha competenza primaria su
questo atto del Governo, a prevedere un
supplemento di istruttoria attraverso lo
svolgimento di un breve ciclo di audizioni.

Venendo quindi al testo dello schema
di decreto, che si compone di quattro
articoli e un allegato, ricorda che l’articolo
1, comma 1, lettere da a) a m), apporta
una serie di modifiche al Codice dell’am-
biente, in particolare alla Parte Quinta,
recante le norme in materia di tutela
dell’aria e di riduzione delle emissioni in
atmosfera. In tale ambito segnala, in
primo luogo, la lettera d), che novella
l’articolo 271 del Codice dell’ambiente,
concernente valori limite di emissione e
prescrizioni per gli impianti e le attività,
introducendo semplificazioni e chiarimenti
sulle modalità di definizione, controllo e
monitoraggio dei suddetti valori limite di
emissione negli stabilimenti. Nello speci-
fico, il nuovo comma 7-bis del predetto

articolo 271 prevede una norma di prin-
cipio in base alla quale le emissioni delle
sostanze più pericolose per la salute deb-
bono essere limitate il più possibile dal
punto di vista tecnico e dell’esercizio e che
tali sostanze, assieme a quelle classificate
come « preoccupanti » dal regolamento
(CE) n. 1907/2006 (REACH), debbono es-
sere sostituite non appena tecnicamente ed
economicamente possibile dai cicli produt-
tivi da cui originano. Il medesimo comma
prevede che le autorità competenti verifi-
chino il rispetto della suddetta norma di
principio in sede di istruttoria autorizza-
tiva. Nella relazione che accompagna lo
schema in esame, si evidenzia che non
viene inserito un termine predefinito per
la sostituzione delle sostanze pericolose
dai cicli produttivi – che possono tra
l’altro provocare mutazioni genetiche ed
essere tossiche per la riproduzione –,
poiché si intende lasciare alle autorità
competenti la facoltà di declinare caso per
caso la tempistica di tale adempimento
alla luce di un esame delle specifiche
situazioni dei singoli impianti e delle re-
lative possibilità sul piano tecnico e del-
l’esercizio.

Segnala poi la lettera f), che interviene
in materia di medi impianti di combu-
stione prevedendo, tra l’altro, una novella
al comma 10 dell’articolo 273-bis del Co-
dice dell’ambiente che aggiunge all’elenco
attualmente previsto di fattispecie che non
costituiscono medi impianti di combu-
stione anche la fattispecie degli impianti di
combustione aventi potenza termica no-
minale « pari o superiore a 1 MW » per
effetto delle norme di aggregazione degli
impianti previste dall’articolo 270 o 272,
comma 1, del Codice medesimo, salvo il
caso in cui sia previsto l’effettivo convo-
gliamento in punti di emissione comuni;
tale novella va letta assieme ad un nuovo
comma 10-bis dell’articolo 273-bis, inse-
rito dalla medesima lettera f), in base al
quale agli impianti suddetti che non sono
assimilati agli impianti medi di combu-
stione si applicano i valori limite di emis-
sione previsti per gli impianti aventi po-
tenza termica nominale inferiore a 1 MW,
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nonché le norme sui controlli previste per
impianti ed attività in deroga non sotto-
posti ad autorizzazione.

Al riguardo, segnala che in base a
quanto riportato nell’allegata tabella di
concordanza allo schema in esame, l’in-
tervento in questione sarebbe finalizzato a
restituire migliore aderenza a quanto di-
sposto dalla direttiva (UE) 2015/2193 sui
medi impianti di combustione. Ricorda,
sul punto, che l’articolo 4 della citata
direttiva stabilisce che le norme di aggre-
gazione per i medi impianti di combu-
stione si applicano esclusivamente a due o
più impianti medi di combustione. La
relazione AIR allegata allo schema precisa
che le modifiche introdotte in materia di
norme di aggregazione all’articolo 273-bis
del Codice dell’ambiente non possono es-
sere qualificate come eliminazione di Gold
plating in quanto, in conformità a quanto
previsto dalla direttiva 2015/2193, si pro-
pongono di chiarire un effetto già insito
nel decreto legislativo n. 183 del 2017,
ossia che nel caso di presenza di più
impianti di combustione di potenza ter-
mica inferiore al megawatt, la loro aggre-
gazione non costituisce medio impianto di
combustione. Segnala altresì che l’articolo
4 della citata direttiva appare fare riferi-
mento ad una valutazione da parte del-
l’autorità competente, tenuto conto delle
condizioni tecniche ed economiche, circa
la possibilità che gli scarichi gassosi di tali
impianti di combustione, a giudizio della
suddetta autorità competente, possano es-
sere emessi attraverso un cammino co-
mune, ai fini della valenza delle norme
sulla aggregazione. Tale valutazione in
concreto non sembra essere prevista nella
formulazione proposta dalle citate dispo-
sizioni della lettera f) dell’articolo 1,
comma 1, dello schema in esame, di cui
andrebbe pertanto valutata la coerenza
con il quadro europeo.

Porta, quindi, all’attenzione della Com-
missione, l’articolo 1, comma 1, lettera m),
che sostituisce il comma 1 dell’articolo 294
del Codice, in materia di prescrizione per
il rendimento di combustione. Il nuovo
comma 1 dell’articolo 294, rispetto alla
norma vigente, prevede che gli impianti

devono essere dotati di un sistema di
controllo della combustione – il quale
consenta la regolazione automatica del
rapporto aria-combustibile – soltanto ove
ciò sia « tecnicamente possibile ». Questo –
secondo la relazione illustrativa – perché
solo le istruttorie autorizzative possono
stabilire caso per caso, alla luce di un
esame degli aspetti impiantistici e tecno-
logici, la possibilità tecnica di tale adem-
pimento. Si tratta di un aspetto, quello del
controllo della combustione – afferma
sempre la Relazione –, « che non è preso
in esame dalla direttiva comunitaria e che
rientra nel complesso delle prescrizioni
operative previste da molti anni dalla
normativa nazionale per tutti gli impianti
di combustione ». Fa, inoltre, presente che
il nuovo comma 1 dell’articolo 294, pre-
vede che non si applichino più le norme di
aggregazione dell’articolo 272, comma 1,
del Codice, in base alle quali, attualmente,
al fine di stabilire le soglie di produzione
e di consumo e le potenze termiche no-
minali si deve considerare l’insieme degli
impianti e delle attività che, nello stabili-
mento, ricadono in ciascuna categoria. La
relazione illustrativa afferma che tale mo-
difica risulterebbe finalizzata a precisare
che l’obbligo di dotare gli impianti pro-
duttivi di un sistema di controllo della
combustione è derogato per gli impianti
esclusi dall’autorizzazione, le cui emissioni
sono considerate scarsamente rilevanti agli
effetti dell’inquinamento atmosferico, e
che, nell’individuazione di tali impianti,
non si applicano le norme di aggregazione
che imporrebbero di considerare come
unità più impianti della stessa tipologia
presenti nello stesso stabilimento.

Per quanto riguarda l’articolo 1 rileva,
infine, che il comma 2, modifica, in taluni
punti gli Allegati IV (Impianti e attività in
deroga), VI (Criteri per i controlli e per il
monitoraggio delle emissioni) e IX (Im-
pianti termici civili) alla Parte Quinta del
Codice dell’ambiente. Segnala al riguardo
l’Allegato IV, che aggiunge tra gli impianti
le cui emissioni sono scarsamente rilevanti
agli effetti dell’inquinamento atmosferico e
perciò possono essere presenti e avere
luogo negli stabilimenti senza bisogno di
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autorizzazione, le turbine a gas e i motori
a gas usati su piattaforme off-shore, di
potenza termica nominale inferiore a 3
MW se alimentati a metano o a GPL,
inferiore o uguale a 3 MW se alimentati a
biogas.

Con riferimento all’articolo 2, si limita
a ricordare che esso stabilisce che l’Alle-
gato I, Parte III, alla Parte Quinta del
decreto legislativo n. 152 del 2006, in
materia di emissione per specifiche tipo-
logie di impianti, è modificato sulla base
dell’Allegato I dello schema in esame.
Segnala che la Relazione illustrativa di
accompagnamento rileva che le suddette
modifiche sono introdotte con norma pri-
maria in quanto ciò è espressamente pre-
visto dall’articolo 17, comma 1, lettera a)
e lettera c) della legge di delegazione
europea 2015, mentre successivi aggiorna-
menti saranno attuati mediante procedi-
mento amministrativo.

Ricorda, inoltre, che l’articolo 3 reca le
norme transitorie e finali. Al riguardo,
segnala in particolare il comma 1, il quale
prevede che in caso di impianti in eser-
cizio al 19 dicembre 2017, l’adeguamento
alle disposizioni dell’articolo 294 del Co-
dice dell’ambiente in materia di prescri-
zione per il rendimento di combustione,
come modificato dalla lettera m) dello
schema di decreto in esame, sia effettuato
sulla base del primo rinnovo dell’autoriz-
zazione dello stabilimento o, in caso di
impianti termici civili, entro il 1o gennaio
2025. Secondo relazione allegata, il con-
trollo della combustione, come accennato,
è un aspetto che non è preso in esame
dalla direttiva e che rientra nel complesso
delle prescrizioni operative previste da
molti anni dalla normativa nazionale per
tutti gli impianti di combustione. Segnala,
peraltro, che nel corso dell’esame in sede
consultiva presso la V Commissione Bilan-

cio, il relatore sul provvedimento ha evi-
denziato l’esigenza di assicurare che la
proroga dell’adeguamento alle nuove pre-
scrizioni sul rendimento di combustione
per gli impianti in esercizio al 19 dicembre
2017, sia compatibile con la normativa
comunitaria e non determini possibili con-
tenziosi con oneri a carico della finanza
pubblica.

Fa, infine, presente che l’articolo 4 reca
la clausola di invarianza finanziaria, men-
tre l’Allegato I modifica l’Allegato I, Parte
III, alla Parte Quinta del Codice dell’am-
biente con riguardo alla Parte III inerente
ai valori di emissione per specifiche tipo-
logie di impianti.

Da ultimo rammenta che, relativamente
alla qualità dell’aria, l’Italia risulta defe-
rita alla Corte di giustizia dell’Unione
europea in due cause (C-644/18 e C-573/
19) riferite, rispettivamente, alle procedure
d’infrazione n. 2147 del 2014 (cattiva ap-
plicazione della direttiva 2008/50/CE rela-
tiva alla qualità dell’aria ambiente – Su-
peramento dei valori limite di PM10 in
Italia) e n. 2043 del 2015 (applicazione
della direttiva 2008/50/CE sulla qualità
dell’aria ambiente ed in particolare ob-
bligo di rispettare i livelli di biossido di
azoto (NO2).

Conclude ricordando che la richiesta di
parere parlamentare avanzata dal Go-
verno non è corredata del previsto parere
della Conferenza unificata e che pertanto
il parere della Commissione potrà essere
reso soltanto dopo la trasmissione di
quello della predetta Conferenza unificata.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo d’intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 gennaio 2020. – Presidenza
del presidente Nicola MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 15.50.
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Martedì 28 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione dell’amministratore unico della società

ICI Italia 3 Holding srl, Giancarlo Brancale.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione dell’amministratore unico della
società ICI Italia 3 Holding srl, ing. Gian-
carlo Brancale, accompagnato da Giovanni
Amenduni e Giacomo Donini, consulenti
ambientali, Ermenegildo Costabile, Ales-
sandro Honert e Romano Rotelli, consu-
lenti legali, che ringrazia per la presenza.

Giancarlo BRANCALE, amministratore
unico della società ICI Italia 3 Holding srl,
Giacomo DONINI, consulente ambientale
della società ICI Italia 3 Holding srl, Er-
menegildo COSTABILE, consulente legale
della società ICI Italia 3 Holding srl, Gio-
vanni AMENDUNI, consulente ambientale
della società ICI Italia 3 Holding srl, svol-
gono relazioni.

Interviene a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
tato Alberto ZOLEZZI (M5S), nonché Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Giancarlo BRANCALE, amministratore
unico della società ICI Italia 3 Holding srl,
Romano ROTELLI, consulente legale della
società ICI Italia 3 Holding srl, Alessandro
HONERT, consulente legale della società
ICI Italia 3 Holding srl, rispondono ai
quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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